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Mozione' * PCI alla Camera 
contro la mafia e per 
interventi Jn Calabria f 
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5.1 Dieci Regioni chiedono 
che si trasformino 

subito i patti agrari 
— — • A pag. 6 
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una enormer 
!• t i I r i i 

all'ajtpelloantifàscisfo 

E' stata una delle più grandi di questi ultimi anni -Massiccia presenza di giovani e di operai - Il corteo dal Colosseo a S. Giovanni dove ha parlato il sindaco Argon - Un'ora di sciopero 
in tutte le fabbriche e gli uffici della capitale - Selva di gonfaloni - Una contrapposta manifestazione indetta dal « movimento » ha sfilato attraverso il centro fino alla città giudiziaria 

ROMA — La folla di lavoratori, giovani • donno in plana San Giovanni montro parla II sindaco Carlo Giulio Argon 

La drammatica vicenda del velivolo dirottato 

Ultimatum al governo di Bonn 
dei pirati dell'aereo tedesco 

i . • . .• ; . . f 

Poste condizioni analoghe a quelle chieste per la liberazione di 
Schleyer - Azione concertata - Termine fissato per le 9 di domani 

Dal noitro corrispondeste 
BERLINO — L'ultimatum al 
governo di Bonn dei terrori
sti che hanno dirottato l'aereo 
Boeing 737 della Lufthansa e 
di quelli che da quaranta gior
ni tengono prigioniero il pre
sidente dell'associazione degù 
industriali della Germania fe
derale Schleyer scade impro
rogabilmente domani mattina 
alle 9 (ora italiana). Ne ha 
dato notizia il portavoce del 
governo federale Boelling que
sta mattina nel.corso di una 
conferenza stampa. • • - . • -
- - Boelling ha affermato che 
esiste ' una . diretta relazione 
tra il dirottamento del Boeing 
737 della linea Palma di Ma-
jorca-Francofórte e. il rapi
mento di Schleyer. ed ha am
messo che per il rilascio de
gli 89 ostaggi che si trovano 
sull'aereo (82 passeggeri e 
sette membri dell'equipaggio) 
e del presidente dell'associa
zione degli industriali. 

TI portavoce del governo ha 
dato lettura dell' ultimatum 
pervenuto. nelle prime ore di 

..•.'•.V'.-.v-; 

quéstal mattina - all' avvocato 
ginevrino Payot, che fa da 
intermediario tra il governo 
e i rapitori di Schleyer. ' 

Il messaggio dei terroristi 
(alcune copie del quale sono 
state anche consegnate '" al 
giornale parigino France Soir, 
all'AFP e alla Frankfurter 
Rundschau di Francoforte) è 
articolato in nove punti. 

1) ' La liberazione di An
dreas Baader. Gudrun Enss-
lin. Jan-Cari Raspe, Verena 
Becker, Werner Hoppe, Karl 
Heinz Dellwo. Hanna Elise 
Krabbe. Bernhard Roesner, 
Irmgard Moeller. Ingrid Schu-
bért, . Guenter Sonnenberg. 

-. Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

.Scuola: circa 
200.000 «precari» 
v diventano • 
; di ruolo ; 

ROMA — n Consiglio del 
ministri ha approvato ie
ri un disegno di legge che 
accoglie l'accordo sindaca
le sul personale precario 
della scuola. Oli altri prov
vedimenti varati riguarda
no. firn l'altro, la soppres
sione dell' Ente gestione 
terme e dell'Ente gestione 
cinema.. A PAGINA • 

Il 26 ottobre 
; si riunisce 

il Comitato 
Centrale del PCI 

La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare 11 Co
mitato centrale per il 26 
ottobre con il seguente or
dine del giorno: c i pro
blemi della politica econo
mica e delle lotte sociali 
nell'attuale momento po
litico » (relatore il compa
gno Giorgio Napolitano). 

Distrutta a Lagonegro una famiglia di emigrati 

Dieci morti, sei erano bambini, 
neir auto caduta in u n 

La macchina, sovraccarica, è sbandata sul viadotto dell'Autosole 
Erano di Palermo - Unica superstite, una piccola, è gravissima 

POTENZA — Una Ford con 
undici persone a bordo è piom
bata in un burrone nei pressi 
di Lagonegro. Il bilancio è spa
ventoso: dieci morti, sei bam
bini e quattro adulti: unica su
perstite una bambina, che è 
ricoverata in condizioni dispe
rate all'ospedale di.Napoli. La 
macchina stracarica aveva 
targa tedesca ma gli occupan
ti erano tutti di Palermo, due 
famiglie di - emigrati (Casa
mento e GuUotta) che faceva
no ritorno ai paesi d'origine 
e, per risparmiare benzina, si 
erano accalcati su una sola 
auto. I morti sono Giuseppe 
Casamento, 37 anni, sua mo
glie Angela Biondo, di -31 an
ni, i loro figli Salvatore di 2 
anni.. Rosalia 9, Angela 10, 
Nicola 12, Claudio di 4. Gio
vanna di 7. L'altre • vittime 
sono Martino e Pietro Casa
mento. fratelli di Giuseppe. 

L'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri nella corsia 
sud della Salerno-Reggio Ca
labria, nei pressi dello svin
colo Lamia nord: la Ford Tau-
nus targata SUUA 95 è stata 

vista sbandare paurosamente 
all'imbocco del • viadotto che 
si innalza per decine di metri 
sovrastante un vallone coperto 
di boschi. I pochi testimoni 
che hanno assistito alla tra
gedia hanno r raccontato che 
l'auto avanzava ad andatura 
sostenuta. Evidentemente - il 
sovraccarico delle undici per
sone, stipate all'interno, ha 
fatto il resto; l'auto, dopo aver 
slittato è andata a piombare 
contro il guard-rail che non ha 
tenuto. D volo è stato tre
mendo. - : t ••-.-.. 
'• I sei bambini e le quattro 

persone che erano con loro 
-erano già senza vita quando 
le fotoelettriche dei soccorri
tori hanno illuminato la terri
bile scena. Soltanto una bam
bina di sei sette-anni, dava 
ancora segni di vita. La pic
cola, Patrizia Casamento è 
stata trasportata all'ospedale 
di Napoli, più attrezzato di 
qualsiasi altro punto di soc
corso delle vicinanze; i medici 
la hanno sottoposta a inter
vento chirurgico ma le sue 
condizioni sono gravissime. 

Il caso 
Ventriglia 

7 non è chiuso , 
ROMA — H compagno DI 
Giulio, vicepresidente del 
gruppo dei deputati comu
nisti, ha chiesto che il pa
rere espresso dal Comita
to per le nomine bancarie 
sul caso Ventriglia venga 
discusso dalla Commissio
ne Finanze e Tesoro della 
Camera. Questa discussio
ne, come ha confermato 
il compaio D'Alema, pre
sidente della Commissione 
Finanze, avverrà mercole
dì. n caso Ventriglia, dun
que, non è chiuso, n voto 
conclusivo potrà - confer
mare ma anche rivedere 
la decisione presa dal Co
mitato. Come è noto solo 
1 comunisti e l'on. Spa
venta si erano pronuncia
ti nel comitato contro la 
nomina di Ventriglia a 
presidente delllsveimer. 

Per Ftiriiversita bisogna far prestò 
Con lo svolgimento della 

•essione d'esami ormai l'uni
versità si è ripopolata di 
studenti e . docenti, -: tor
nano subito ad emergere 
tutte le urgenze, tutti i 
problemi, accentuati ed ag
gravati.. 

Il quadro che ne danno i 
giornali, in queste settima
ne. non è consolante. Si è 
parlato vistosamente di tra
sferimento all'estero di do
centi prestigiosi, come in
dice di un diffuso malessere 
« segno di scoramento quan
do non di paura. Le crona
che più informate segnala
no un fenomeno nuovo: la 
difficoltà di alcune facoltà 
di reperire un professore 
che accetti di fare \\ pre
side, che si assuma oggi un 
compito divenuto gravoso, 
impegnativo, talvolta ri
schioso. E d'altro canto al
l'università dì Roma ha fat
to impressione vedere come 
gli uffici del Rettorato sono 
stati (comprensibilmente) 
attrezzati a resistere ad at
tacchi militari veri e pro
pri. Non può neanche sotta
cersi il fatto che ormai il 
Consiglio superiore (prima 
sezione) è scaduto da molti 
sani, ed opera in regime di 
• prone atto * che rasenta 

l'illegittimità; che i concor
si a cattedra sono fermi da 
tempo — e con essi rasse
gnazione di borse di studio 
per i giovani studiosi — 
mentre incombe sa tanti al
tri la spada di Damocle del
la scadenza di assegni di stu
dio e di contratti, il tutto in 
un clima di ormai insoppor
tabile incertezza e preca
rietà, •-••• 

Non sfugge a nessuno la 
gravità della crisi politica 
e psicologica che ha investi
to la più rilevante delle 
istituzioni di alta cultura del 
nostro paese. La situazione 
è drammatica, e le esplosio
ni sussultorie della prima
vera scorsa lo hanno tragi
camente segnalato all'opi
nione pubblica, n problema 
non è solo universitario poi
ché riguarda tutte le nuove 
generazioni, ma lo stato dei 
nostri atenei contribuisce in 
modo decisivo alla defini
zione del quadra Sarebbe 
parziale e quindi sbagliato, 
però, raffigurarsi l'universi
tà solo come luogo di tu
multo o di scoramento; e 
addirittura faziose risultano 
poi descrizioni come quella 
che ne ha di recente fatto 
Ronchey sul Corrien dello 
Sero, dallo quale ti ricava, 

in sostanza, che la situazio
ne attuale sarebbe da impu
tarsi ai comunisti, alla sini
stra e ai gruppi estremisti. 
I governi de non c'entra
no niente, i Malfatti non 
esistono, per carità. 

Per quanto in condizioni 
di difficoltà e talvolta di ar
retratezza grave, nell'uni
versità si svolge parte cospi
cua della ricerca prodotta 
in Italia, gli studiosi impe
gnati e capaci sono molti, 
anche se screditati ingiusta
mente da quei pochi colle
ghi in tutt'altre faccende af
faccendati (ma purtroppo 
talvolta assai influenti). Il 
mondo studentesco, tormen
tato e disorganizzato, espri
me tuttavia un'ansia anche 
costruttiva di rinnovamento 
di cui le elezioni per i rap
presentanti negli organi di 
governo accademico non so
no che un segno. 

La cultura universitaria 
italiana, anche se non è la 
prisma nel mondo, è cospi
cua, in certi settori si va 
svflnppando, è soprattutto 
disponibile ad una battaglia 
di riforma, anche ad una 
battaglia aopra e coerente. 
Lo 

battibile. E lo stesso sgo
mento, la stanchezza, la ten
tazione di rinunciare e chiu
dersi in se stessi non sono 
un " sintomo radicato, per 
quanto diffuso, non costitui
scono un «habitus» ormai 
insuperabile. Gruppi di do
centi lanciano appelli per 
la riforma, il sindacato uni
tario resiste alle pressioni 
per richiedere e varare 
provvedimenti urgenti e cor
porativi di « sistemazione » 
del personale (che sarebbe
ro una pietra tombale per 
l'università), l'esigenza di 
una legislazione di profondo 
rinnovamento è tuttora de
sta e forte, può divenire 
largamente maggioritaria o 
prevalere. 

Lo stesso ultimo disegno 
di legge approvato dal Se
nato proroga gli assegni di 
studio ed i contratti per i 
giovani studiosi fino al 31 
ottobre 1978, sottolineando 
la temporaneità dell'inter
vento. Le forse pia desso-
cratiebe e consapevoli stan
no preparando la ripreso 
delle iniziative di lotta per 
il rilancio delle tematiche 
di ri/orma, perchè nelTuni-
TRSità le bonus*, le FJ», le 
vili agiu—lunl personali e 
lo Mtovsikmkiul n i 

ti non trovino spazio. Oc
corre però che già da ora, 
dai prossimi giorni, dal 
Parlamento escano segnali 
di speranza, giunga un mes
saggio che dia fiato alla lot
ta democratica, credibilità 
alla prospettiva di avere 
una riforma presto, con la 
dovuta urgenza. 

Ti senatore Spadolini an
nunciò a giugno che il Se
nato avrebbe approvato il 
disegno di legge di riforma 
universitaria prima dell'ini
zio del nuovo anno accade
mico (novembre 1977). For
se la previsione era ottimi
stica, e tuttavia il problema 
resta. Al di là delle date, 
che è sempre rischioso cal
colare, non vi è dubbio che 
esiste . una grave urgenza, 
e che il parlamento deve 
procedere speditamente. 
Esistono ormai intere biblio
teche sulle misure legisla
tive di riforma universita
ria, si sono tenuti centinaia 
di convegni, lemmari, stu
di, il Pari •mento repubbli
cano lavora in merito da 
quindici anni: non è più 
tanto, orami, via questione 
di faticosa eUborasioue, 
quanto di decisioni politiche. 

La 

ria fa parte dei punti di'ac
cordo su cui si fonda l'inte
sa dei sei partiti democra
tici siglata prima dell'esta
te. Le forze politiche hanno 
riconosciuto rilievo ed ur
genza «nazionali e genera
li» al problema universita
rio: ora quell'accordo va ri
spettato ed attuato con sol
lecitudine. Nessun rinvio, 
nessuna esitazione sarebbe
ro perdonabili. Sarebbe inu
tile e dannoso perdersi in 
perfezionismi; vagheggiare 
soluzioni eccellenti in asso
luto, capaci di risolvere tut
to e di accontentare tutti 
nell'università. Lo stato di 
disgregazione e di intrico 
istituzionale è tale che è 
impossibile un provvedimen
to indolore e di unanime 
consenso. Del resto, si è già 
deciso che occorre una fase 
sperimentale, di collaudo 
per certi nuovi istituti Si 
adottino quindi le scelte più 
opportune, e con un provve
dimento organico si avvìi un 
processo. Noi comunisti ab
biamo parlato di avvio alla 
riforma: siamo decisi a non 
perderò quest'ultima occa-

Lutgì loitlngMor 

ROMA — Una giornata me
morabile di passione antifa
scista. Scriverne, quando la 
grandiosa manifestazione uni
taria di S. Giovanni si è con
clusa da poco, è difficile, sot
to l'urto delle tante impressio
ni che ancora premono: l'uni
ca che forse riesce a riassu
merle tutte — anche se tace 
la straordinaria presenza dei 
giovani, la combattività del 
corteo, la forza della presen
za operaia — è che quella di 
ieri è stata certamente una 
delle più imponenti manife
stazioni di popolo di questi an
ni, e non solo nella capitale. 
Nella .cronaca di queste ore 
appena trascorse, che tente
remo di tracciare, c'è tutta 
la forza che è capace di dare 
a una democrazia il legame 
tra le grandi masse dei citta
dini. delle nuove generazioni, 
dei lavoratori e le loro istitu
zioni. ' Una risposta politica 
ben al di là degli slogan del
la rabbia e dell'esasperazio
ne che pure ieri hanno gui
dato altre migliaia di ragazzi 
del e movimento», nelle stes
se ore. in una sorta .di « con
tromanifestazione * per le vie 
del • centro ' cittadino. ' Una 
« contromanifestazione > pun
teggiata. di nuovo, di violenze 
anche assai gravi e alla qua
le è seguita, una volta conclu
sasi, : un'autentica ' girandola 
di devastazioni e assalti ri
volti contro la città. ' s ; 

La cronaca, dunque. E' pro
prio ° la decisione, negativa ' 
del € movimento» a segnarne 
le prime battute. Nel senso, 
per essere chiari, che già 
nel mattino una tensione nella 
città c'è. e si avverte, dopo 
certe voci fatte circolare dai 
e duri » dell'autonomia: de
cisi — si dice — a scendere 
in piazza con l'intenzione di 
scatenare : disordini. - C'è il, 
timore che dopo l'assemblea 
dell'altra '• sera all'ateneo < in 
cui il e movimento » aveva de
ciso di non partecipare alla 
manifestazione - unitaria - in
detta dal Comune, e di orga
nizzare anzi un corteo aper
tamente « contrapposto », • si 
stia per assistere a un nuovo 
passo indietro. Tanto più che 
fino all'ultimo il percorso ri
marrà indeterminato, e si co
nosce solo il luogo e l'ora 
dell'appuntamento. : Piazza -
Esedra, ore 17. 

Cosi, quando ancora sotto 
il sole caldo e tranquillo di 
uno splendido : « pomeriggio. 
piazza del Colosseo — da dove 
partirà la manifestazione uni
taria — comincia a riempirsi, 
sono molti, e non solo gio
vani. a interrogarsi: e gli 
altri? Ma non è preoccupa
zione. anzi. TJ fatto è che que
sta separazione, questa e con
trapposizione » decretata da 
un'assemblea frantumata, in
certa, che non ha esitato a 
riconoscersi priva di chiari 
obiettivi, è vissuta da molti 
sulla piazza come un fatto 
realmente doloroso, come un 
colpo all'unità • antifascista 
nella quale, invece, è la città 
intera a ritrovarsi. ,-'.•-

• Alle quattro, nello slargo 
vastissimo tra il Colosseo, via 
dei Fori imperiali, l'arco di 
Costantino, la gente si conta 
già a decine di migliaia, e i 
giovani son quel che più col
pisce. sono un serpente ora 
più largo, ora più stretto, si
nuoso, colorato, ma lunghissi
mo, occupano tutto il corpo 
centrale del corteo diretto a 
S. Giovanni. Ci sono quelli dei 
comitati unitari e quelli dei 
movimenti giovanili dei parti
ti: ma ci sono anche gli altri, 
ci sono molti — e Io si sente 
dai loro discorsi, lo si sentirà 
dai loro slogan — del e movi
mento ». molti che hanno sen
tito. tra contraddizioni, incer
tezze, indecisioni, ma hanno 
sentito che quello era ieri fl 
posto giusto. 

Sono D. e sono al centro del
le discussioni. In testa, pro
prio prima dei ragazzi ci so
no le delegazioni operaie, e fl 
dialogo è immediato, qualche 
volta magari, va su di giri, 
ma non molla la sostanza del
la questione: i giovani e la 
democrazia, i giovani e Io 
Stato, questo Stato nato dalla 
lotta al fascismo. Perché di
fenderlo, come difenderlo. 

La cosa più strana che fl 
cronista avverte quando si fa 
strada tra la folla che a ogni 
momento va crescendo è il 
contrasto, certe volte striden
te, tra la tranqufllità. la sere
nità di questi volti, giovani e 
meno giovani, e la ts^sat 
palpabile nelle vie appena per
corse per arrivare al Cotes-

•- Antonio Caprone* 
'. (Segue in penultima) 

Violenze di «autonomi» 

Assalita la sede 
romana della DC 

Incidenti sono stati provocati, ieri nella capitale, da 
gruppi di e autonomi » che staccatisi da una manifesta
zione indetta dal «movimento», hanno scatenato la vio
lenza nella città, accendendo focolai di guerriglia urbana. 
La sede della DC romana, in piazza Nicosia. è stata 
devastata da un commando che vi ha fatto irruzione, e 
poi distrutta da una bomba a tempo. Un ordigno esplo
sivo è stato posto anche nel vicino locale del Tribunale 
amministrativo regionale. 

Dopo l'assalto alla sede della DC e al Tar le bande 
di «autonomi» si sono spostate in piazza Cavour. Qui. 
mentre il resto del corteo dèi « movimento » terminava la 
sua sfilata in piazzale Clodio. i teppisti si sono abban- \ 
donati a saccheggi di negozi e locali pubblici: nel cinema 
Adriano sono entrati un gruppo di una trentina di giovani 
mascherati che si sono fatti consegnare l'incasso della 
giornata. Andandosene, i teppisti hanno sfasciato tutte 
le vetrine. Poco dopo una gragnuola di bottiglie incen
diarie è stata lanciata contro una filiale del Credito 
Italiano, che è andata a fuoco. Altri negozi sono stati 
distrutti, mentre bottiglie incendiarie scoppiavano, quasi 
contemporaneamente, in più punti del quartiere Prati. . 
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SULLA STAMPA E ALLA RADIO 

Nuovi commenti 
alla lettera di Berlinguer 

al vescovo di Ivrea 
Un giudizio del « Giorno » - Inesattezze del card. Lu-

Dibattito al GR 2 tra mons. Rossano e Gruppi 

ALTRI NOTIZIE A PAO, H 

ciani 

ROMA — L'interesse ecce
zionale mostrato, ancora ieri, 
dalla stampa italiana e inter
nazionale per la lettera del 
segretario generale del PCL 
Enrico Berlinguer, al vesco
vo di Ivrea, mons. Luigi Bet-
tazzi, e l'attenzione dei com
mentatori rivolta a cogliere 
la vera portata del documen
to confermano pienamente la 
importanza e la serietà della 
iniziativa politica del nastro 
partito. 

Nell'intento di cogliere il si
gnificato profondo del docu
mento.-che ha già aperto a 
livello politico e culturale un 
dibattito destinato a svilup
parsi, Giovanni Ferrara, su 

71 Giorno rileva che ci si tro
va di fronte ad una iniziati
va che va «al di là del con
tingente della lotta politica» 
nel senso che vengono affron
tati temi assai più vasti che 
si collegano strettamente al 
processo storico del nostro 
paese. « Il PCI — scrìve Fer
rara — compie qui l'ultimo 
passo del suo cammino di pro
clamato erede, continuatore e 
superatore della rivoluzione 
borghese, e affronta in prima 
persona, e globalmente, il pro
blema dei rapporti tra Stato 
e Chiesa in Italia». Si tratta 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

f«HE LA DC fosse un 
^ grande partito, abbon
dantemente, come si u*a 
dire, - articolato. • non lo 
avevamo mai messo in 
dubbio. Eppure sentivamo 
che le mancava qualche 
cosa e di che cosa preci
samente ^ si trattasse lo 
abbiamo capito Valtro ieri 
quando ci è giunta notizia 
che gli onorevoli Prandini 
e Arnaud, seguiti a un 
passo indietro di distanza 
(come si vede negli aero
porti quando i visitatori 
Olustri passano in rasse
gna i drappelli d'onore), 
dal vinto ma non domo 
Ivo Butini di Firenze, han
no fondato una nuova cor
rente, denominata « Rin
novamento ». Quando si 
parla di democristiani 
nessuno domanda mai: 
mCht c'è davanti?*, ma 
tutti chiedono: mChi fé 

•• dietro? » e f pia dicono 
che questa volta ci sia 
Ton. Forlani, ma costui ha 
negato in termini democri
stiani. vale a dire equivo
ci, così abbiamo capito 
che Forlani vi sarà di fian
co. Fianco destr. natural
mente. 

Figuratevi che la deci
sione di formare una nuo
va corrente è stata presa 
a Roma durante una riu
nione. Siamo in piena paz
zia. Questi democristiani 
non si radunano mai, non 
Ce mai verso di fargli in
dire un incontro, che so?, 
un convegno, o anche un 
semplice, con rispetto par
lando. abboccamento, mai. 
Eppure questa volta, at
tratti dal grido: * Andia
mo m vedere fl Butini • se 
ne sono rmccottl metti, le-
ftmdofl insieme stretti 

• stretti come un mazzo di 
asparagi. «I partecipanti 
— A* poi ; eWavito fon, 

rinnovamento 
Prandini, quello al quota 
più di tutti scappava ti bi
sogno della corrente — 
hanno convenuto di Av
viare una nuova aggrega
zione interna di partito 
che. facendo tesoro delle 
esperienze di "autonomia" 
e di superamento delle ' 
vecchie esperienze di de
generazione correntlzia e 
muovendosi coerentemen
te rispetto alla diffusa, an
che se non sufficientemen
te soddisfatta, esigenaa di 
rinnovamento, si ponga In 
atteggiamento di disponi-
bilità a concorrere e • sti
molare la segreteria Moro-
Zaccagninl per rendere le, 
presenza della DC • pt* 
adeguata alla nuova sta
gione politica che il paese 
sta vivendo». - -

Foi sentite che più chia
ri di così non si poteva 
essere, e soprattutto pn% 
concreti Obiettivi esplici
ti, semplici, magari mo
desti. ma precisi e inequi
vocabili. Adesso che « Rin
novamento» ha preso vi
ta, ci poniamo una do
manda tardiva, se volete. 
ma sinceramente stupe
fatta: mCome mai non si 
era pensato prima che sen
za questa nuova corrente 
non si poteva pia andare 
avanti? ». Per quanto per
sonalmente ci riguarda 
noi ne siamo entusiasti, 
con una soia riserva: che 
quando Prandini fl rinno
vatore parla, alla fine del
la sua limpida illustrazio
ne, di muna nuova stagio
ne potttfca». noi vorrem
mo che in luogo di * sta
gione» dicesse «tempe
rie ». Non c'entra lo stesso, 
ma è pia petto. SePrmh 
dint accetta, ci tscrtvtamo1 

anche noi m «r 
mento: 
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A proposito di recenti polemiche . 
* > 

Come sta cambiando 
«Tribuna politica» 

Il programma e la rego
lamentazione di Tribuna 
politica per il 1978, appro
vati di recente dalla Com
missione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI, con un 
voto che ha sbloccato una 
situazione di stallo, * hanno 
riaperto la discussione at
torno alla questione del po
sto e • dell'immagine , che 
della politica e dell'azione 
dei partiti vengono offerti 
al pubblico della radiotele
visione. • , • * 

E' indubbio che, ' con la 
riforma e con il trasferi
mento della competenza in 
materia di radiodiffusione 
dall'esecutivo al Parlamen
to, l'informazione sui fatti 
politici ha rotto gli argini 
della gestione « bernabeia-
na » ' della RAI: > i giornali 
radio e i telegiornali hanno 
abbandonato i toni ufficiosi 
e il tipico grigiore confor
mistico da « velina » mini
steriale; 1 servizi giornali
stici hanno acquisito nuovi 
spazi e si sono arricchiti 
enormemente quanto a no
tizie, commenti, interviste, 
inchieste, corrispondenze. 
Ma, anche al di là dei pro
grammi informativi, i temi 
politici sono largamente 
presenti in molte trasmis
sioni culturali e di altra na
tura. Non si può negare 
che la radiotelevisione con» 
tribuisce alla « socializza* 

zione > j della politica, ' con
correndo a renderla sem
pre meno un fatto di verti
ce. Ciò non toglie, ovvia
mente, che rimane aperto 
il discorso sui contenuti e 
sulla > qualità dei program
mi, sulla correttezza e com-

- pletezza dell'informazione. -
v Non possiamo, ad esem
pio, non rilevare con pre
occupazione che l'urto ideo
logico tra reti e testate 
(moderatismo cattolico da 
un lato, laicismo di sini
stra dall'altro) si sta, pur
troppo, accentuando con il 
rischio di una caduta della 
informazione a livello della 
propaganda di parte. 

Non sono rilevabili inve
ce carenze quantitative, tan
to è vero che le osservazio
ni critiche riguardano, sem
mai, il « troppo parlato », 
e cioè lo squilibrio tra la 
copiosità dell'informazione 
politica o le insufficienze 
di ' altri campi ' (cultura, 
scienza, educazione, spetta
colo, ricreazione, ecc.). 

Le cose sono molto cam
biate, mentre " le . Tribune 
sono rimaste, in sostanza, 
quelle che erano ai tempi 
in cui sono nate, nel 1960. 
E fu una conquista di li
bertà che contribuiva ad in
taccare il monopolio demo
cristiano del potere sulle 
istituzioni pubbliche. 

Spazio garantito e protetto 
Con la riforma radiotele

visiva, si è aperto dunque 
il discorso sul ruolo speci
fico delle Tribune, quale 
spazio garantito e protetto 
per i partiti e i sindacati, 
nel quadro della complessi
va informazione politica re
sa dal servizio pubblico. 

Nella nuova situazione i 
rischi maggiori che corro
no le Tribune sono, essen
zialmente, tre. Il primo è 
quello di costituire una tra
smissione meramente < ag
giuntiva » che si rivolge ad 
un pubblico sufficientemen
te informato sui fatti poli
tici dai normali servizi del
la Rai: un'utenza che gra
disce una maggiore varietà 
nella programmazione.'Il se
condo riguarda la scarsa at
tualità rispetto al < fatto 
del giorno ». Il terzo con
siste nella rigidità delle 
formule, frutto di un rego
lamento che deve garantire, 
in un breve arco di tempo, 
la presenza contestuale di 
tutti i partiti ed evitare oc
casioni e motivi di conte
stazione. JÌ ' ' - ' ' 

Ecco da dove nascono le 
obiettive difficoltà per l'in
novazione e il rilancio di 
Tribuna politica. ' Ed ecco 
perchè, in sede di Commis
sione parlamentare, non si 
sono trovate ancora delle 
soluzioni soddisfacenti per 
rendere più vivaci ed at

tuali le trasmissioni. Alcu
ne proposte, che a prima vi
sta sembravano suggestive, 
ad un esame più attento so
no risultate non convincen
ti perchè potrebbero favo
rire lo scadimento del di
scorso politico argomentato 
nella pura propaganda, nel
l'appello emotivo, nell'agi
tazione demagogica. 

L'esperienza ci suggeri
sce che occorre orientarsi 
a considerare le "Tribune 
non come ambito separato 
e incomunicante con il re
sto della normale informa
zione radiotelevisiva, bensì 
come parte integrante e spe
cifica di essa, da regolare 
mediante norme più aperte 
e ' flessibili. Ciò comporta 
necessariamente che la Com
missione non possa più trat
tare la 'disciplina diretta 
delle Tribune isolatamente 
dagli indirizzi generali sul
la complessiva programma
zione radiotelevisiva. Non è 

L possibile, in altri termini, 
eludere • la ' questione dei 
coordinamenti e della con
dotta unitaria dell'azienda 
Rai. • 
" Si torna cosi ai problemi 
più generali, che investono 
i compiti e il funzionamen
to della Commissione di vi
gilanza, da cui dipende, in 
gran parte, quel «governo 
parlamentare » del sistema 
radiotelevisivo voluto dalla 
riforma. 

Una versione deformata 
Risultano questi 1 ' veri 

nodi da sciogliere. Perciò 
non ci sono piaciuti certi 
commenti che hanno dato 
una versione superficiale e 
deformata delle discussioni 
e. delle votazioni che si so
no svolte nella Commissio
ne parlamentare. Non sia
mo riusciti, in particolare, 
a comprendere le valutazio
ni dell'ovanti/, che defini
sce « logica di schieramen
to » il fatto che i comuni
sti hanno -votato insieme 
alla DC, mentre il rappre
sentante del PSI — dopo 
una serie di voti favorevoli 
insieme a DC e PCI. su 
quasi tutti i punti della 
nuova disciplina — sì è 
astenuto sul documento nel 
suo complesso. Un voto ar
ticolato, quello ' socialista, 
ma anche il PCI non ha vo
tato sempre insieme alla 
DC. Infatti la proposta del 
repubblicano Bogi di ridur
re a sei mesi la durata del 
nuovo ciclo di trasmissione 
ha incontrato l'ostilità del
la DC ed è passata unica
mente perchè l'hanno so
stenuta i comunisti, senza 
alcun «calcolo di schiera
mento». Abbiamo ritenuto 
che fosse opportuno consen
tire — senza attendere la 
fine del 1978 — una veri
fica della rubrica ripren
dendo la ricerca di soluzio
ni nuove. 
- Ma stiamo ancora ai fat
ti. Il PSI — a quanto asse
risce VAvanti! — si è aste
nuto nella votazione finale 

sulla normativa di Tribuna 
politica, perchè sarebbe sta
to reintrodotto un criterio 
di « forte » proporzionalità 
(assegnazione degli spazi in 
ragione della forza elettora
le o parlamentare di cia
scun partito), come avviene 
nella quasi totalità dei pae
si europei; un criterio che 
sarebbe stato abbandonato 
o annullato da quattro an
ni. Le cose non stanno co
sì. Intanto, se si legge l'art 
7 del regolamento si con
stata che viene previsto sia 
il criterio della proporzio
nalità, sia quello della pa-
riteticità dei tempi da di
stribuirsi. tra i partiti. Va 
precisato, inoltre, che ne
gli anni dal 1974 al 1976, 
in conseguenza delle con
sultazioni elettorali, i cicli 
di Tribuna politica sono ri
masti incompleti, costituen
do degli « spezzoni » inido
nei a precostituire l'assetto 
definitivo della rubrica, 
mentre nel 1977 si sono ef
fettuati cicli provvisori, in 
attesa della conclusione del 
lavoro di elaborazione della 
nuova disciplina. 

Bisogna rimarcare, infi
ne, che il programma di 
Tribuna politica approvato 
dalla • Commissione per il 
1978 non è affatto caratte
rizzato dal criterio propor
zionale. Al contrario, l'ele
mento prevalente è quello 
della pariteticità. E valga 
il vero: su un totale di 15 
ore e 40 minuti di trasmis
sione quasi due terzi del 

Manifestazioni del Partito 
oeci 

•raacta, Caaaattaj M M B , rwt» 
th Tari»». N t t t i j Tarmi*, 
IWtCllIfftf StWCCTfBB» MOCMMI 
TrtMt*. OIM. 
DOMAMI 

l lWvWj HflfJfPVJ B^HMfVf H M H ) 

Al «ri*. r*afatta- Cattai «a-
WJftOMa GM0T9K93 rrMK9f#fT9y 

•*^fi?5Wf • • •» 

tuNior • 

Rianioni per il tesseramento 
la tatti lettri

ci Ta 
I f T i . 

« 
(1 •» .« ) , Cctvatti] 

( l f - 1» ) , V'Alai 

fa (1S-1V), t a , 
I 7 - 1 Ì ) , 1 W * . lari (1T-1«). 

Tatari Fatava (1tV1«). 
(1B-1#), " 

Tarai ( l t - l t ) . •aUuMi 
ra (1»- ie) , fra***»* 
(3*>1«), AalaWi Maritai ( l l -
l t ) , f. • • • — ! , Aram*» ( U -
1 t ) . Marni Man*» ( « - l i ) . 
Sarta* Maaa ( U - l t ) , Wkm*i 
c li (aa-ia). la i rn Cai-
lawlwafla ( M - 1 t ) , HPlawlt 
Orlala»* <ia-ia>. OMvai «•vi
ta (33-11), ftaralH. 

tempo (esattamente 11 ore 
e 10 minuti) sono ripartiti 
in modo egualitario tra i 
partiti, mentre solo ' sulle 
restanti quattro ore e tren
ta minuti si applica un cal
colo proporzionale a vantag
gio delle formazioni politi
che più grandi. t «, -̂  » ..-

r : Si tratta di un netto pas
so in avanti proprio nella 
direzione richiesta dal PSI 
e dalle formazioni minori. 
Il processo in atto da diver
si anni si muove verso un 
maggiore ' equilibrio nella 
distribuzione dei tempi tra 
partiti maggiori e forze in
termedie minori. " Si pensi, 
ad esempio, che nel 1973 la 
DC disponeva di un tempo 
doppio rispetto al PIÙ (22 
per cento contro il 10,4 per 
cento), mentre oggi le ri
spettive percentuali sono 
12,3 per ì democristiani e 
9 per 1 repubblicani (e per 
le altre minoranze). Si va 
quindi verso il livellamento 
degli spazi. Noi comunisti 
intendiamo favorire questo 
processo, in quanto siamo 
sensibili all'argomento se
condo il quale nella nor
male informazione radiote
levisiva l'attenzione tende 
a' concentrarsi sull'attività 
dei grandi partiti. Resisten
ze ci sono ancora nella DC, 
ma anch'essa è stata indot
ta a modificare alcune del
le sue primitive posizioni 
(presenza mensile del go
verno in Tribuna politica, 
spazi paritetici non supe
riori alla metà del totale). 

Perchè allora ignorare o 
sottovalutare quesr/l risul
tati? Perchè la Repubblica 
titola allarmisticamente che 
c'è « meno video per l'op
posizione » e che sarebbe 
stato deciso un ridimensio
namento di Tribuna politi
cai I dati dicono l'opposto: 
il tempo complessivo del 
1978 è di 940 minuti contro 
i 750 minuti del 1971 e i 
641 del 1973 - (anni senza 
elezioni). L'incremento c'è: 
è ancora poco? Si appro
fondisca l'argomento tenen
do conto dell'insieme dei 
problemi della questione ra
diotelevisiva. Dispiace an
che che uno studioso serio 
come Giuliano Amato, scri
vendo su questo tema su 
Panorama, dimostri di non 
essersi - documentato. ' Ci 
sembra che egli sia caduto 
nel tipico infortunio che ca
pita - a chi concede troppo 
alla « politologia > da roto
calco. *(> j . >-•>,> 

Vorremmo, in conclusio
ne, dire ai compagni del-
YAvanti! che non è nostra 
la teoria che «nulla si può 
fare contro la DC o senza 
di essa». Nel rapporto con 
la DC non escludiamo af
fatto i momenti dello scon
tro con i settori conservato
ri e di destra. Non si tra
scuri però il fatto che la so
stanziale unità delle princi
pali forze democratiche, in 
seno alla Commissione par
lamentare di vigilanza, ha 
consentito > il rilancio del 
servizio pubblico (supera
mento della crisi del Con
siglio di amministrazone, bi
lancio finanziario attivo, ri
presa degli investimenti che 
erano fermi da anni, avvìo 
della terza rete TV). Atten
zione all'ottica di chi vede 
l'albero e non vede la fore
sta. I nemici della riforma 
e del servizio pubblico non 
cedono * le - armi. Si ponga 
mente, per fare un caso, 
all'iniziativa1 del Corriere 
della Sera, che attacca i co
munisti perchè hanno tenu
to una riunione sui proble
mi della terza rete, con la 
partecipazione dei vicediret
tori Curai e Natoli dandone 
notizia sulla stampa. -

La velenosa frecciata non 
parte evidentemente da un 
problema di stile. La sostan
za dell'attacco è politica: 
ai padroni del Corriere non 
piacciono, né la scelta del 
servizio pubblico di attuare 
la terza rete TV (che sot
trae spazio alla privatizza
zione selvaggia), né il fat
to che la nuova rete televi
siva nasca con una direzio
ne estranea alla logica del
le contrapposizioni ideolo
giche e delle chiusure cor
porative che isolano la RAI 
dalia società civile e dalle 
grandi forze democratiche. 

Il quotidiano milanese ar
riva al punto di sostenere, 
senza vergognarsi, che è 
preferibile il « pudore > del
le relazioni segrete della 
dirigenza Rai (democristia
ni e socialisti) con i rispet
tivi partiti, piuttosto che il 
metodo dei comunisti, i qua
li dimostrano di volersi im
pegnare alla luce del sole 
sui problemi della Rai, vi
sti come problemi non solo 
aziendali, ma dell'intera de
mocrazia italiana. Un parti
to di lotta e di governo sta 
nelle istituzioni e sta tra le 
masse, certo senza confon
dere i ruoli e rispettando le 
autonomie. L'attacco del 
Corriere è indirizzato ai co
munisti, ma c'è veleno an
che per gli altri. 

La risposta efficace è un* 
sola: - rafforzare l'uniti di 
orientamento, di iniziativa 
e di lotta dello schieramen
to riformatore. 

Pietro Vaknza 

Il convegno, della corrente 
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Accenti polèmici 
degli amici 

delPon. Mancini 
Le critiche lilla segreteria del PSI per la gestio
ne interna e l'interpretazione dell'accordo a sei 
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ROMA — Con il discorso di 
Giacomo Mancini al convegno 
nazionale della sua corrente, 
ha praticamente avuto inizio 
il dibattito precongressuale nel 
PSI, Il gruppo dell'ex segreta
rio socialista ha precisato in 
questa occasione quali sono le 
critiche che esso muove all'at
tuale segreteria del partito: 
critiche che riguardano la ge
stione del Partito (si lamenta 
— come ha detto ieri Balza-
mo — una assenza di collegia
lità nel prendere le decisio
ni), e le questioni politiche ge
nerali (giudizio riduttivo e 
oscillante sull'accordo a sei. 
interpretazione rigida della pa
rola d'ordine strategica della 
« alternativa »). Ieri, oltre a 
Balzamo, hanno parlato Cas
sola, Landolfi, Zuccaia, e mol
ti altri, tutti sulla linea indi
cata dal leader della corrente. 

Balzamo — il quale ha pro
nunciato l'intervento conclusi
vo — ha detto che è necessa
rio un riequilibrio della politi
ca del partito, rifuggendo dal-
l'« autonomismo aggressivo > 
che non può non portare alla 
rottura con 11 PCI e all'isola
mento. L'intesa programmati
ca è un e fatto nuovo e impor
tante, nonostante i suoi limi
ti », con essa l'« egemonia del
la DC è stata intaccata, ma 
rimane l'anomalia vistosa del 
monocolore*; e risolvere que
sta contraddizione è un com
pito che il PSI e la sinistra 
nel suo complesso debbono sa
pere affrontare con realismo 

e gradualità ». Per quanto ri
guarda le elezioni presidenzia
li dell'anno prossimo, è stato 
detto che una candidatura so
cialista J deve marcare ? una 
« collocazione centrale * del 
PSI. edere cioè rappresenta
re non un momento di scontro 
ma un punto saldo e sicuro di 
coesione e di unità nazionalep. 
M Anche Cassola ha criticato 
la segreteria Craxi. Egli ha 
polemizzato contro la recente 
affermazione del segretario 
del PSI. il quale ha fatto cen
no alla necessità di una *mag-
gioranza articolata * nel par
tito. mentre in estate, impo
stando il Congresso, si era pro
nunciato per una soluzione uni
taria. Assai discusse sono sta
te anche alcune tesi esposte 
da Craxl nella sua relazione 
all'assemblea nazionale dei se
gretari delle Federazioni so
cialiste, le quali introduceva
no elementi di rilettura della 
concezione dell'autonomia del 
sindacato (disciplina delle in
compatibilità) e addirittura 
ipotizzavano un rapporto di ca
rattere finanziario tra i sinda
cati ed i partiti che si richia
mano al lavoratori. Cassola ha 
detto che. cosi facendo, il se
gretario del PSI verrebbe fa 
rovesciare uno dei pilastri di 
tutta l'elaborazione dell'auto
nomia sindacale*. ;• • ' -
• * Commentando il convegno, 
l'on. Mosca, demartiniano. ha 
detto che la relazione di Man
cini è stata un « importante 
contributo alla faticosa overa 
di mobilitazione del partito*. 

Contro la mafia, per la rinascita della regione 

Per la Calabria mozione 
dei comunisti alla Camera 

Immediate misure per recidere i rapporti tra apparati pubblici e cosche ma
fiose - Attuare gli impegni per lo sviluppo dell'industria e dell'agricoltura 

Assemblea %, 
dei giornalisti 
: .'; ieri a l . / : , 

« Corriere » 
MILANO — I lavoratori — 
giornalisti e tipografi — del 
« Corriere della Sera » con
tinuano la loro mobilitazio
ne di fronte alle preoccu
panti voci che riguardano lo 
assetto proprietario della te
stata e le prospettive della 
politica editoriale del gruppo 
Rizzoli. 
' Organizzata dal comitato 
di redazione si è infatti svol
ta, nel tardo pomeriggio di 
Ieri, una assemblea generale 
di redazione nel corso della 
quale è stata riaffermata la 
necessità che l'Indagine go
vernativa promossa dal sot
tosegretario Amaud sulla 
presenza di capitale straniero 
nella proprietà del giornale 
giunga rapidamente a conclu
sioni certe. 

I ' giornalisti del « Cor
riere» hanno anche discusso 
delle questioni che si riferi
scono alle voci sempre più 
frequenti di un passaggio 
dell'attuale direttore, Piero 
Ottone, al gruppo Monda
dori. Se ci trovassimo di 
fronte a un cambio di dire
zione — è stato detto — prio
ritario sarebbe 11 rilancio del 
patti sottoscritti In prece
denza e la salvaguardia del 
diritti del giornalisti, frutto 
delle lotte democratiche e 
dell'Impegno della redazione. 

La Calabria e i suoi prò 
blemi. quelli relativi alla 
disgregazione del suo tessuto 
economico e " sociale, quelli 
della mafia, della disoccupa
zione. della costruzione dello 
stabilimento di Gioia Tauro, i 
futuri programmi di Iniziati
ve • industriali " e " agro-indu
striali e la difesa della legali
tà, sono al centro di una Im
portante mozione presentata 
dai, comunisti alla • Camera. 
La 'mozione è firmata 'dal 
compagno Natta, capogruppo 
comunista alla assemblea di 
Montecitorio e dai compagni 
Alinovi, Ambrogio. Colurcio. 
Lamanna, Marchi, Martorelll, 
Monteleone, Riga e Villari. 

I comunisti chiedono che 
la Camera impegni il gover
no, considerate le drammati
che condizioni In cui versa la 
Calabria, l'aggravarsi della 
disoccupazione, l'insorgere di 
un sempre più preoccupante 
fenomeno mafioso e nella 
convinzione che combattere la 
arretratezza, la miseria e i 
fenomeni degenerativi costi
tuisca un dovere democratico 
verso l'intera nazione, a 
coordinare efficacemente tut
te le misure e gli interventi 
di - competenza statale nel 
campo della economia e della 
spesa pubblica, nonché in 
quello dell'ordine democrati
co e del funzionamento della 
giustizia. 

I deputati comunisti indi
cano • poi tutta una serie di 
interventi ritenuti fondamen
tali per operare in modo 

Dagli Usa decisa presa di posizione 

Se Pasquini non potrà partire 
rientra la delegazione toscana 

Intervento dell'Ufficio di presidenza della Regione nei confronti dell'amba
sciata americana e dell'on. Forlani - Proteste contro l'odiosa discriminazione 
FIRENZE — La delegazione 
della regione Toscana — da 

f lovedl in visita negli USA — 
pronta a rientrare immedia

tamente in Italia se al com
pagno Paaquinl non sarà ri-

t lasciato 11 visto - di accesso 
in tempo utile per raggiun
gere New York entro questa 
eera. LA decisione, condivisa 
da tutti l componenti della 
delegazione — il socialista 

Arata, vice presidente ' del 
Consiglio regionale, • 11 capo 
gruppo de Bolestracci, l'as. 
sessore comunista Barzanti, 
11 sindaco della città di Cor
tona — vuol essere un gesto 
responsabile e fermo di pro
testa per il perdurare di una 
situazione che assume un 

, preoccupante significato po
litico. 

Sarebbe grave — e l'atteg-

Uscire dall'ambiguità 
Su a Lotta Continua » e 

sul «Quotidiano del lavora
tori» si è scritto ieri che i 
due arrestati e gli altri de
nunciati per il rogo dell'*, An
gelo azzurro», a Torino, sa
rebbero stati scelti a caso e 
dunque innocenti. Con accen
ti diversi, i due giornali chie
dono all'Unità e al PCI che 
cosa intendono fare contro 
questa che sarebbe una per
secuzione poliziesca. 

La nostra risposta è chia
ra e lineare. Facendoci inter
preti dei sentimenti popolari 
e democratici, abbiamo chie
sto con forza alla magistra
tura e alla polizia che fossero 
individuati ed arrestati i re
sponsabili materiali della mor
te di Crescenzio, come di 
tanti altri attentati. Nella no. 
stra richiesta non c'è solo 
l'esigenza di agire di fronte 
a un'inerzia già denunciata, 
ma anche la richiesta (e noi 
vogliamo che opinione pub
blica e stampa esercitino un 
controllo) che si faccia se
condo giustizia. Per evitare 
certe falsificazioni ricorren
ti intendiamo dire ancora 
una volta che non abbiamo 
nessuna intenzione di * crimi
nalizzare » fi « movimento », 
né i promotori dei cortei di 

protesta antifascista, ma che 
in questo caso, interpretan
do il sentimento di cittadini 
e lavoratori, chiediamo l'iden
tificazione e la punizione di 
coloro che si sono macchiati 
di un omicidio. , , 

Se gli arrestati e i denun
ciati non c'entrano con l'in
cendio e la morte di Cre
scenzio, « chiediamo » alla ma
gistratura di accertarlo con 
la massima celerità e, nel ca. 
so della loro non comprovata 
colpevolezza, di liberare gli 
uni dal carcere e gli altri dal
l'incriminazione. Non abbia
mo nessun dubbio in propo
sito. r;<.i> . iv 

A « Lotta Continua 9 e al 
«Quotidiano dei lavoratori» 
rivolgiamo a nostra volta una 
domanda, a cut non possono 
continuare a sfuggire: sono 
d'accordo che i responsabili 
{quelli veri, naturalmente) 
della morte di Crescenzio sia
no individuati in fretta e as
sociati alle carceri e giudi
cati da un tribunale? La di
fesa di chi può essere ingiù-
stamente colpito o anche sol
tanto sospettato è tanto più 
forte in quanto netta ed ine
quivoca sia la condanna del 
colpevoli. 

glamento della delegazione 
vuole costituire una pressio
ne contro tale possibilità — 
se la mancata concessione 
del visto dovesse compromet
tere 11 senso stesso della vi
sita in terra americana. Alla 
iniziativa dei componenti del
la delegazione ' corrisponde 
l'Intervento dell'ufficio di pre
sidenza della regione Tosca
na che. dopo aver preso con. 
tatti telefonici con l'amba
sciata americana a Roma e 
con il consolato americano 
di Firenze, si è riunito di ur
genza Ieri mattina. Al ter
mine dell'incontro, l'ufficio 
di presidenza ha deciso di 
inviare un telegramma al
l'ambasciatore USA a Roma 
e al console generale degli 
Stati Uniti per sollecitare 
nuovamente la concessione 
del visto. Una copia del te
legramma è stata trasmessa 
al ministro degli Esteri For
lani per le opportune Inizia
tive che il suo ministero ri
terrà di poter assumere. ., 

A oltre 48 ore di distanza 
dalla partenza della delega
zione e dopo che molte voci 
di a rammarico» e di pro
testa si sono levate dalle isti. 
tuzionl, dalle forze politiche 
e dai giornali, l'atteggiamen
to delle autorità americane 
Krmane grave e contraddlt-

rio. Il Dipartimento di sta
to e gli ambienti dell'amba
sciata, mentre insistono nel 
dare una Interpretazione pu
ramente « tecnica » del mo
tivi del lungo ritardo. Indu-
flano a fornire una risposta 
inalmente soddisfacente per 

quanto riguarda 11 termine 
entro cui potrà essere con
cesso al compagno Pasquini 
Il «nullaosta» per la par
tenza. 

Questa posizione amb:gua 
— dietro la quale è ormai 
facile intuire l'imbarazzo per 
una insostenibile discrimina

zione politica — è al centro 
di una ser4e di proteste e di 
giudizi giustamente critici. 
Si è già detto, e i commenti 
sottolineano oggi questo eie. 
mento di fondo, che l'insisten
za su una posizione che di 
fatto nega la passibilità di 
accesso negli USA di un rap
presentante del Consiglio re
gionale della Toscana si tra
duce In una grave decisione 
politica. Questa inammissibi
le discriminazione offende in 
primo luogo una istituzione 
dello Stato Italiano e con
travviene in modo grossola
no allo spirito degli accordi 
di Helsinki. 

f.f. 

Approvata 
la legge sulla 
aufotassazione 

ROMA — E' stato definitiva
mente approvato. In sede de
liberante. dalla Commissione 
Finanze del Senato il disegno 
di legge, già votato alla Ca
mera, sull'autotassazione. che 
modifica in alcune parti le 
norme per la riscossione dei 
redditi. -

Prevede l'anticipo del 75 
per cento dell'Imposta dovu
ta sul reddito prodotto nel
l'anno da effettuarsi nel me
se di novembre, per quei con
tribuenti la cui precedente 
imposta autoliquidata sia su
periore a 250 mila lire. 

l a riuntona 4*1 Comitato Di
rettivo dei riavutati comuni*!! 
a dai rasoonMbili di commis
tione è convocata par martedì 
1S ottoar* alla ora 16,30. 

preciso e concreto nella si 
Illazione della regione. Nella 
mozione comunista si chiede, 
fra l'altro, di « realizzare gli 
interventi necessari al man
tenimento degli impegni oc
cupazionali . e produttivi , as
sunti negli ' anni passati at
traverso la sollecita costru 
zione dello stabilimento di 
Gioia Tauro, nonché di quelli 
progettati per la SIR di La
mezia Tenne e Montedison di 
Crotone e attraverso il-risa
namento ed eventuale ricon
versione degli impianti tessili 
Andreae e Liquichimica: ~ 

predisporre, d'intesa con la 
Regione, e finanziare un pia
no straordinario, che. assicu
rando continuità di lavoro al 
quindicimila lavoratori at
tualmente impegnati nel set
tore forestale, contribuisca 
alla sistemazione del suolo e 
alla trasformazione produtti
va della collina; 
- accelerare l'utilizzazione di 
ogni quota di spesa pubblica 
destinata alla Calabria (con 
particolare riguardo. all'agri
coltura, e alle opere del pro
getti speciali, all'edilizia abi
tativa) e la sollecita attuazione 
in Calabria della legge per 
l'avviamento - dei giovani al 
lavoro, anche assicurando il 
potenziamento delle capacità 
operative e progettuali della 
regione e degli enti locali; 

assistere, con, tutti ' gli 
strumeti ' tecnici Idonei, la 
Regione Calabria al fine di 
elaborare rapidamente • un 
piano decennale di sviluppo. 
e in questo quadro, definire 
un massiccio programma di 
iniziative industriali - e a-
gro-indutriali. sia nell'ambito 
delle partecipazioni statali, 
sia In applicazione delle leggi 
di riconversione industriale e 
di intervento straordinario 
nel Mezzogiorno; 

prendere < tutte . le misure 
necessarie per la valorizza
zione del patrimonio cultura
le della Calabria e per la di
fesa dell'ambiente naturale. 
nonché per il potenziamento 
delle strutture scolastiche, di 
diffusione della cultura e del
le istituzioni e centri della 
ricerca scientifica ». r 

Per quel che riguarda ' il 
gravissimo problema della 
mafia ' i comunisti chiedono 
die la Camera impegni il 
Governo a promuovere ade
guate misure, anche di carat
tere legislativo per recidere 
ogni possibile rapporto fra i 
settori dell'apparato statale, 
le ' strutture pubbliche ' e le 
cosche mafiose, promuovendo 
il più ampio controllo de
mocratico sulla gestione degli 
enti pubblici. La Camera impe
gni il governo a predispore u-
na nuova disciplina per gli 
cappalti pubblici, sia rendendo 
effettivo il divieto del sub ap
palto. sia assicurando una rigo
rosa selezione dei concorren
ti; 

a realizzare la rigorosa 
applicazione delle leggi che 
disciplinano i mercati all'in
grosso, ed a riformare ade
guatamente la legge 25 marzo 
1959 n. 125 per stroncare le 
intermediazioni parassitarie. 

ad assicurare un corretto 
funzionamento dei diversi i-
stituti - bancari operanti - in 
Calabria adottando tutti i 
controlli necessari - per impe
dire e colpire su tutto il 
teritorio 3 nazionale ed anche 
con opportune intese a livello 
intemazionale, il riciclaggio 
del denaro di origine delit
tuosa; 

ad emanare ed attuare mi 
sure per un più efficiente 
funzionamento degli apparati 
preposti ' alia prevenzione e 
repressione dei reati di mafia 
e. In questo quadro, pur nel 
rispetto dell'autonomia del
l'ordine giudiziario, rimuove
re • situazioni di negligenza. 
scarso senso del dovere, og

gettive tolleranze di delitti ; 

mafiosi clic si registrano 
presso alcuni uffici giudiziari 
della regione; 

a garantire il massimo 
rendimento degli uffici giudi
ziari con la completa coper 
tura degli organici e dotando 
gli uffici medesimi degli 
strumenti e mezzi necessari: 

ad emanare direttive preci
se per coordinare ' l'azione 
delle forze di polizia con 
quella della magistratura, in 
particolare curando la costi
tuzione di un centro regiona 
le di polizia per la lotta alla 
mafia, con adeguato livello di 
professionalità: 

ad istituire un effettivo 
rapporto di collaborazione 
delle forze di polizia con le 
comunità locali, in particola
re . con le amministrazioni 
comunali, affidando ai sinda
ci. anche con la riforma della 
legislazione vigente, più pe
netranti funzioni in ordine 
alla prevenzione dei reati; 

ad attuare misure che ren
dano più efficaci la legisla
zione di prevenzione antima
fia ed In particolare, in ac
coglimento ' delle proposte 
formulate dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sici
lia ». , 
• I deputati comunisti chie
dono poi di «controllare ri
gorosamente l'uso dell'istituto 
della diffida di polizia previ
sto. dalla legge 27-12-1056 n. 
1423. avendo l'esperienza di
mostrato che l'applicazione 
indiscriminata non costituisce 
valida remora nei confronti 
degli elementi mafiosi ». 
* Si ' chiede inoltre che la 
Camera Inviti il governo « ad 
attribuire al pubblico mini
stero il potere di promuovere 
da parte del Tribunale l'ap
plicazione delle misure di 
prevenzione ». Si chiede. Infi
ne, in relazione alle misure 
di carattere patrimoniale, di 
predisporre « provvedimenti 
di riforma della legislazione 
vigente nel senso di rendere 
obbligatoria l'indagine delia 
guardia di finanza sulla si
tuazione economica e patri 
moniale del prevenuto — con 
particolare attenzione alle 
varie forme di camuffamento 
degli Illeciti arricchimenti — 
allorché viene promassa l'a
zione penale per reati dì ori 
ghie mafiosa e nel procedi
mento di, prevenzione; auto 
rizzare il giudice a disporre 
il sequestro conservativo dei 
beni dell'imputato o dell'in 
diziato di attività mafiose e 
quindi la confisca o la avo 
cazione allo stato, nel caso di 
condanna ». 

EAvvisi di I 
concorso I 

Indiciamo un secondo mini
concorso a premi, riservato a 
coloro che sapranno rispon
dere a questa domanda: « fri 
quale pagina, e con quale ri
lievo, i principali quotidiani 
d'informazione, dal " Corriere 
della Sera " alla " Nazione ", 
ecc., hanno dato ieri la noti
zia del negato visto per gli 
USA ad Alessio Pasquini, con 
sigliere regionale e searetarh 
regionale del PCI per la To
scana? ». 

/ trincifort ricereranno in 
premio numerosi editoriali di 
Alberto Ronchcy, Alberto Sen 
sini. ' Indro Montanelli, sugli 
accordi di Helsinki. 

Il terzo miniconenrso è ri
servato ai lettori che potran
no dimostrare di aver trovato 
sul « Popolo *, organo della 
DC. e ce lo segnaleranno, no 
tizia della lista di intellettua
li tedesco occidentali schedali 
dalla CDU come < simpatiz 
zanti » dei terroristi. 

Il monte premi comprende 
inediti di Bartolo Ciccardini 
e di Gustavo Selva. 

S. ~\ ÌK JÌ. ; . s-
LO « SPECIALE » DEL TG1 ANDATO IN ONDA IERI SERA 

Ha Rivoluzione d'Ottobre 
Lo € speciale* del TG 1 

(autori Grwiant e Vespa) an
dato in onda ieri sera come 
seconda puntala dell'inchiesta 
«A » anni dalla Rivoluzione 
d'Ottobre*, si presta ad un 
apprezzamento e ad una cri
tica. L'apprezzamento riguar
da l'autorevolezza degli inter
pellati e la sufficiente am
piezza dell'arco di posizioni 
ideali e politiche da essi rap
presentate. La critica riguar
da la scélta di fondo operata 
dagli autori, che è quella di 
non aver prospettato un pur 
sintetico ritratto dell'URSS 
€ com'è* ma di aver tutto 
puntato sulla rassegna delle 
idee che sull'URSS hanno 
maturato forze politiche e 
culturali esterne, 

Così, l'interrogativo rettori-
co tVURSS è un po«e aorta-
lista? ». in tè abbastanza ac
cademico. è piuttosto servito 
per definire differenti conce
zioni dei socialismo secondo 
un meccanismo comparativo 
fra idea e realtà che non a 
definire con rigore descritti

vo, olire che concettuale, la 
realtà sovietica. Il risultato, 
pertanto, appare molto deli
mitato e ci sembra consiste
re, tutto sommato, nei censi
mento détte distanze che sin
gole formazioni politiche o 
personalità culturali pongono 
fra sé e l'URSS. Non che 
questo costituisca cosa di po
co conto, intendiamoci. • per
chè tra gli esiti indotti dotta 
rivoluzione sovietica c'è an
che quello — secondo noi po
sitivo — di un'accentuata va
stità e articolazione del pro
cesso rivoluzionario mondiale 
fino al definirsi di prospetti
ve politiche e statuti teorici 
non più riconducibili ad una 
risto** univoca dei sociali
smo. 

Ma questo — se aiuta a de
finire sìngole identità di par
tito o di scuola teorica — 
aiata saio parzialmente la 
comprensione del farsi stori
co del socialismo sovietico, 
del posto ch'esso ricopre nel 
processo socialista mondiale, 
del peso (e della qualità) che 

esso esercita negli equilibri 
planetari: economici, militari, 
politici, culturali. Ècco per
chè ci sembra che la conside
razione più rilevante, tra le 
molte interessanti sentite nel
la fnumiastone. sia quella — 
davvero degna di uno * stori
cismo integrale* — espressa 
dal compagno Bufalini secon
do cui la Rivoluzione d'otto
bre e i suoi sviluppi succes
sivi costituiscono un accadi
mento qualitativo (la rottura 
della catena dell'imperiali
smo) all'interno di un gran
dioso processo rivoluzionario 
che ancora non è compiuto. 
' In tal modo il giudizio sul 
socialismo sovietico in sé (su 
cui non potrà mai esserci ti-
nanimità, essendo qualitati
vamente diverse le categorie 
di analisi impiegate per de
terminarlo) lascia il posto al 
giudizio sulla fase storica da 
esso segnata e quindi su 
quanto di universale e quanto 
di specifico e irripetibile es
so esprime. Giustamente il 
socialista francese Martinet 

ha ricordato che. quale che 
sia l'opinione sull'esperienza 
sovietica, essa appartiene alla 
storia del movimento operaio. 
Ricche sono le implicazioni di 
questa affermazione: se oggi 
è possibile concepire un so
cialismo in cui la socializza
zione dei mezzi di produzione 
e la auida cosciente dell'eco
nomia non assumano la for
ma del totalitarismo statale. 
ciò è anche perchè c'è Questa 
corposa esperienza di un so
cialismo statalista sorto dal 
collasso di un paese dove. 
per dirla con Gramsci la so
cietà civile era nulla, lo Stato 
tutto. 

Ma c'è dell'altro. Dal
l'URSS non viene solo l'am
monimento a non fare certe 
cose ma soprattutto l'ammo
nimento a fare € diversamen
te * certe cose ch'essa ha rea
lizzato e che sono irrinuncia
bili per qualsiasi socialista. 
Pensiamo all'emancipazione 
sociale e culturale di masse 
immense, al pur faticoso af
fermarsi di una nuova mora

lità per la quale l'uomo non 
sia più lupo dell'uomo, al re
cupero di storie e identità 
nazionali, all'affermazione di 
valori tanto difficili come la 
pace, la solidarietà, l'egua
glianza. E' assurdo, è distrut
tivo e stolto non capire, non 
indagare la contraddizione tra 
queste cose del • socialismo 
sovietico e le altre, quelle i-
naccettabili. che agiscono nel
la sfera dell'organizzazione 
politica, della democrazia. 
Appiattire il giudizio nell'as
senso o nel diniego assoluti 
sema cogliere la contraddi
zione grave (ma che nel lun
go tempo può divenire profi
cua) tra l'enormità delle for
ze liberate dotta rivoluzione e 
la gabbia dette istitvzioni e 
dei metodi di gestione politi
ca e sociale vuol dire rinun
ciare ad una vera critica sto
rica. 

Per il resto, ferma restando 
la legittimità dei giudizi e-
spressi netta trasmissione. 
esprimiamo tutta la nostra 
riserva di metodo su certe 

definizioni (pentiamo a Ota 
Stk, a Kolakovskij e, in par
te. a Salvadori) che esaltano 
una caratteristica o una sup
posta caratteristica della real
tà sovietica ma che non ne 
definiscono affatto il caratte
re generale. Dire: € monopolio 
statale » non vuol dire defini
re una formazione sociale ma 
semmai il suo modo d'essere; 
dire: e monolitismo politico » 
significa definire una costitu
zione ma non la natura dei 
rappotti di produzione -che 
sono U dato primario benché 
non esclusivo della natura di 
un sistema. 

Ma non ci dorremo più di 
tanto per queste incongruen
ze. Sempre meglio una dispu
ta di questo genere che l'umi
liazione (intendiamo: umilia
zione per l'intelligenza degli 
ascoltatori) delle invettive 
comiziesche del e nuovo filo
sofo » dell'altra puntata U cui 
apice teorico, come si ricor
derà, fu nell'affermazione che 
U marxismo rende dememH. 

• : ro. 
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Un punto ? fondamentale' del programma marxi
sta e della storia •• del • movimento operaio -

A Gotha, una bella citta
dina della Turingia, si svol
se nel maggio 1875 il con
gresso di unificazione dei 
due partiti operai allora esi
stenti in Germania, l'Asso
ciazione generale degli ope
rai tedeschi, di origine las
sali ian a, e il Partito operaio 
socialdemocratico, fondato e 
diretto da Bebel e da Lie-

. bknecht. Nella storia del 
«movimento * operaio e del 
marxismo quel congresso ha 
avuto un - duplice significa
to: . da ' una parte segnò la 
nascita della socialdemocra
zia tedesca, il più importan
te partito operaio della II 
Internazionale; dall'altra fu 
l'occasione in cui Marx scris
se la Critica al programma 
di Gotha, un testo in cui, 
prendendo le distanze dal 
compromesso teorico allora 
realizzato, riaffermò alcuni 
dei punti fondamentali del
la sua dottrina, particolar
mente sui temi della « tran
sizione > e della « dittatura 
del proletariato >, in una pa
rola sui modi e sulle forme 

; del processo rivoluzionario. '• 
A questo insieme di pro

blemi è stata dedicata la 
terza settimana internaziona
le di studi marxisti organiz
zata dalla Fondazione Lelio 
e Lisi! Basso - Issoco (in 
collaborazione con l'universi
tà di Urbino e sotto il pa
trocinio della Ree ione Mar
che) svoltasi a Urbino tra 
11 5 e il 9 di ottobre. : ? 

• Gli storici — attorno ai 
temi < Grande Depressione, 
ristrutturazione del capita
lismo e nascita del partito » 
e « Partito e sindacato: se
parazione tra lotta economi
ca e lotta politica nel mo
vimento operaio : alla fine 
deU'800» -~ hanno riempi
to dei loro dibattiti i primi 
due giorni del convegno. 

Finora, a proposito del 

{>rocesso di formazione del-
a socialdemocrazia tedesca, 

avevano per lo più avuto la 
prevalenza interpretazioni 
contrapposte • sulla base di 
opzioni ideologiche. 

Riprendendo spunti tra i 
più importanti di quelli ap
parsi nella più recente sto
riografia, si è invece posto 
l'accento sul rapporto tra i 
processi economici e le tra
sformazioni dei rapporti so
ciali e si è raggiunto l'ob
biettivo di situare la forma
zione del partito socialdemo
cratico — e più in genera
le dei partiti operai fra la 
metà degli anni '70 e la me
tà degli anni '80 — al cen
tro della grande, crisi eco
nomica che interessò l'Euro
pa fra il 1873 e il 1896 e 
che va sotto il nome di Gran
de depressione. •• .- ' 

J. Kocka ha posto le ba
si della discussione con una 
relazione ampia e ricca che 
ha avuto al centro le con
seguenze della crisi e del
l'industrializzazione sulle 
strutture sociali della Ger
mania di Bismarck: migra
zioni : dalla campagna alla 
città « poi in spazi geogra
fici sempre più ampi, note
vole incremento della popo
lazione grazie al calo del 
tasso di mortalità, processi 
di formazione della classe 
operaia, fluttuazioni salaria-

Antonio Banfi 
e la cultura 

italiana 
MILANO — Un convegno 
di stadi dedicato alla figu
ra e all'opera di Antonio 
Banfi a vent'anni dalla 
morte è stato indetto dalla 
amministrazione comuna
le e dalla biblioteca civica 
di Vlmercate, dove Banfi 
nacque nel 1886. Il conve
gno, che ha per tema: 
« Antonio Banfi e cinquan
ta anni di cultura in Ita
lia» si aprirà domenica 
16 ottobre alle ore 940 
nella sala consiliare di pa
lazzo Trotti con una intra- ' 
duzìone deirassesaore alla 
istruzione Eugenio Riva. 
Seguirà la reìaatone del 
professor Paolo Rossi, dei-
l'unlreiattè di Firenze, sul 
tema: e Antonio Banfi 
maestro della ragione ». 

I lavori proseguiranno 
martedì 18 alle 21 presso 
la sala di Villa Cussi con 
una comunicazione del ' 
professor Angelo Peroni 
su: «Antonio Banfi e la 
riforma della scuoia». Ve
nerdì 21 (ore 21 • Villa 
Gusci) Vittorio Sereni 
parlerà di «Antonio Ban
fi e la problematica let
teraria». 

Sabato 22 alle ore 1QJ0 
presso la sala del cinema 
Mignon U professor Dino 
Formaggio illustrerà per 
gli studenti delle medie 
superiori il tema: «Anto
nio Banfi e il problema 
estetico». Venerdì 28 (Vil
la Gussl - ore 21) il prò- ' 
fessor Livio Sichirollo del
l'università di Urbino par
lerà su: «Antonio Banfi 
e la cultura ». Nella stessa 
serata sarà Inaugurata 
una mcsf.a di fotografie 
e documenti. Domenica 
30 ottobre, infine, alle ore 
9,30 il professor Lodano 
Anceschl, dell'università 
di Bologna, concluderà 1 
lavori parlando sul tema: ; 
« Antonio Banfi maestro ». 

li, intervento dello Stato sul 
terreno delle riforme sociali, 
tutto ciò non fu senza effet
to sulla progressiva caratte
rizzazione politica dei con
trasti di classe; la battaglia 
attorno alla legislazione so
ciale allora ingaggiata dal 
movimento operaio fu infat
ti una delle componenti cen
trali dei dibattiti program
matici e della stessa forma
zione dei partiti. H.J. Stein-
berg ha messo in rilievo le 
conseguenze della crisi sul
l'ideologia della socialdemo
crazia tedesca, in particola
re dal - punto ' di ! vista del
l'origine dell'idea del « crol
lo », mentre L.. Machtan si 
è occupato della interpreta
zione della crisi da parte 
dei due partiti che si uni
ficarono a • Gotha per so
stenere la tesi che fu ' in 
realtà in rapporto a quella 
interpretazione che si rea
lizzò il compromesso ideolo
gico del programma. 

A sua volta E. Kundel ha 
sostenuto che. nonostante le 
contraddizioni manifestatesi 
a Gotha, e nonostante il ge
nerico programma approva
to, la lotta ideologica e po
litica fra le due tendenze 
aveva • finito col rafforzare 
il gruppo « marxista ». " i- ' 

Sempre attorno ai temi 
del partito si è svolta la re
lazione di Georges Haupt 
che ha posto in termini nuo
vi il problema del rapporto 
tra organizzazione politica e 
organizzazione economica del 
movimento operaio nel pe
riodo della II Internaziona
le introducendo un terzo 
protagonista: l'elettorato so
cialista; il « trittico » che ne 
scaturisce (partito, sindaca
to, elettorato) rappresenta 
cosi un punto di osservazio
ne privilegiato per compren
dere le modificazioni strut
turali del movimento opera
io dalla Grande depressione 
alla I guerra mondiale, v 

La seconda parte del con
vegno è stata caratterizzata 
dalla polarizzazione del di
battito attorno ai temi del
la Critica di Marx e della 
< transizione >. Punto di par
tenza la relazione presenta
ta da un gruppo di lavoro 
dell'Università di Urbino che 
ha proposto una lettura del 
testo " marxiano L in v termini 
di un dogmatismo primitivo 
e naif: la « transizione » sa
rebbe da intendersi nel sen
so del ' « socialismo », ' cioè 
come la prima fase della 
ascesa alla società comuni
sta, sarebbe caratterizzata 
dalla dittatura del proleta
riato, e i partiti dell'Euro
pa occidentale — in parti
colare Carrillo nel suo re
cente libro — sarebbero re
sponsabili di un uso « inten
zionalmente distorto del ter
mine ». Ma accenti analoghi, 
come ad esempio l'espansio
ne artificiosa del termine 
« revisionismo », sono stati 
presenti anche in altri in
terventi, che * hanno finito 
col richiamare alla memoria 
epoche passate del dibattito 
marxista, dominate dalle 
condanne staliniane e dalle 
categorie manichee del «re
visionismo moderno », dèi 

: « deviazionismo », ecc. ecc. 
••> Aldo Natoli ha toccato al
cune questioni relative alla 
sorte della Crìtica nel mo
vimento operaio internazio
nale, dalla socialdemocrazia 
tedesca a Stalin e a Lenin, 
e si è particolarmente soffer
mato sul rapporto, a suo av
viso assai stretto, farà il te
sto marxiano e il pensiero e 
l'azione di Mao Tse Tung 
a partire dagli anni '20. so
prattutto a proposito delle 
tematiche dell'egualitarismo 
e del comunismo. Tesi assai 
discutibile, ma che il raf
fronto col piatto talmudismo 
del gruppo urbinate ha fini
to col rendere meno fanta
siosa. 
- Polemica contro oeni in

terpretazione dogmatica del 
marxismo la relazione di 
Onver Nejrt. In particolare 
Negt ha richiamato l'atten
zione sulla necessità di un 
atteceiamento crìtico e au
tocritico del movimento ope
raio contemporaneo sul pre
sente nell'ambito di un pro
cesso di autoeducazione ca
pace di sollecitare un uso 
originale e rigoroso delle ca
tegorie marxiane. M* è sta
to proprio Basso nella sua 
relazione conclusiva sa M»rx 
e i problemi della transizio
ne al socialismo, a riportare 
9 dibattito nell'alveo di una 
lettura attenta e soregÌBdica-
ta dei testi marxiani. 

Di particolare rilievo la ri
flessione — solidamente fon
data su una analisi filologi
camente avvertita delle one
re di Marx — sul concetto 
di « dittatura del proletaria
to», che Basso ha messo in 
relazione coi momenti in 
c i i Marx In avuto ohi stret
ti rapporti coi Mammisti, 
mentre sul tema della • tran-
spione » Basso si è soffer
mato per mettere l'accento 
sulla sua caratterizzazione 
come ampio «processo di 
sovvertimento » che segna il 
passaggio dalla società ca
pitalista alla andata sociali
sta. *"\y : V / <-".ì':* * . r •' •' 

Franco Andra ucci 

Note i di • viaggio nella, Repu bblica federale 

una 
A 

uomini coinè 
Le forze intellettuali sono oggi,1 insieme con i giovani, le più ; 

1 impegnate nella risposta alla offensiva autoritaria - Una 
presa di coscienza che tocca nuovi strati dell'opinione pubblica 

Una manifestazione nella RFT contro la limitazioni del diritti civili 

RECHLINGHAUSEN' ottobre 
— Siamo arrivati alla terza 
ed ultima giornata del con
vegno sul tema: «che casa 
vuol dire oggi sinistra ? ». 
La seduta conclusiva h a . co
me argomento di discussione: 
«Il nostro stato di emergenza 
culturale; cultura e democra
zia». Sta per concludere • il 
suo intervento • il ' compagno 
Eduard Goldstiicker. uno dei 
più nobili esponenti : del 
grande tentativo di rinnova
mento democratico del socia
lismo che è passato alla sto
ria col nome di «primavera di 
Praga» (ora è in esilio, in In
ghilterra). • •••..•• < 
• Goldstiicker ha terminato 
la sua analisi dello «stato di 
emergenza» della cultura • in 
tutto il -' mondo. •= minacciata 
com'è da un lato dal control
lo statale, dall'altro dalle leg
gi del profitto e dal consu
mismo. «Permettetemi però 

Dal 21 ottóbre il nuovo supplemento mensile di « Rinascita » 

Libri e lettori d'oggi 
Un fascicolo di dodici pagine che si propone di mettere a fuoco il rapporto tra mer
cato editoriale e pubblico, autori e lettori, temi trattati e realtà politica e sociale 

- Il 21 ottobre, ~~ Rinascita 
comincerà a • pubblicare un 
supplemento mensile di dodi
ci pagine, interamente dedi
cato ai libri. Il suo titolo sarà 
Libri. Il nuovo supplemento 
andrà ad affiancarsi al Con
temporàneo. Uscirà il secon
do venerdì del mese. Il Con
temporaneo - continuerà • ad 
uscire l'ultimo venerdì. '-.. . 
' Come sarà • questo nuovo 
supplemento? Perchè la reda
zione di Rinascita ha preso 
questa nuova iniziativa? 
'-Cominciamo dal primo inter
rogativo. Le due pagine ini
ziali di Libri saranno riempi
te da un articolo (o da un 
inedito o da una rapida tavo-
la rotonda o da un'intervista 
di particolare - rilievo) - che, 
partendo da un libro (o da 
una serie di libri che trattino 
argomenti uguali o analoghi 
e abbiano la forza di suscita-

. re un dibattito reale) o dagli 
autori o dal pubblico dei li
bri, contribuisca a mettere a 

•fuoco il rapporto fra il libro 
: e i suoi lettori, fra il pubbli
co e l'autore, tra coloro che 
leggono e il mercato dei li
bri, tra le tematiche trattate 
nei libri e i vari momenti 
della realtà politica e sociale. 

~ '-.- ' . - i-v:*r - '- •*> .-•'-.•"••'••:•• ' '••' .-.•.; 

[ Incontro i : : 
f coi lavoratori:; 
i l ' primo numero, per fare 
subito un esèmpio, si aprirà 
con un incontro tra Rinascita 
e un gruppo di lavoratori 
deWltalsióer di Piombino. La 

'_ scelta non è casuale: vuol es
sere anche un segno distinti
vo. che rivéli qua! è tt pub
blico : col ' quale, particolar
mente se pure non esclusi
vamente, Libri intende stabi
lire uno stretto rapporto. Che 
non sarà mai un'imposizione 
di - «oi Mutamento» e tanto 
meno un tentativo di (alfabe
tizzazione», ma un'offerta di 
strumenti di conoscenza. Se
guirà la rubrica «Proposte di 
lettura*, che cercherà di su
perare la vecchia recensione, 
ormai scaduta a modulo ri
petitivo, offrendo a studiosi 
di discipline diverse, a scrit
tori, a critici, la possibilità e 
la responsabilità di propone, 
in maniera motivata, la lettu
ra di un saggio, di un ro
manzo, di un libro dì scien

za, dì storia, ecc. Seguiranno 
due pagine centrali, interna
mente articolate, nette quali 
troverà posto una corrispon
denza da una capitale stra
niera o d a n e città mohann, 
o da un paese o dm urna casa 
dì un operaio, di un impiega
to, 6% uno studente, su iene 
cosa si legge a...». La prima 
corrispondenza sarà da New 
York: che cosa si legge in 
quella città? che cosa si legge 
m America? qual è U dibatti
to culturale? come si orien
tano i lettori?- come funzio
nano le biblioteche? chi fre
quenta le librerie? Ma Libri 
pubblicherà anche corrispon
denze su (Che cosa non si 
legge a...», mandando un suo 
redattore in un paese, in una 
frazione, in un luogo sperdu
to dove non c'è né urna libre
ria né un'edicola dì gjornnff. 

fi fine è quello di gettate 
uno scandaglio in una socie
tà: per capire, se si legge, 
che cosa e perchè si legge, e, 
se non si legge, perchè non 
si legge . Seguiranno le 
«Schede», che di volta in vol
ta saranno dedicate o atta 
scienza o atta letteratura o 
atta storia • omm 
e vhx di seguito. Vn 
ut • cottoboTatori scegtìeru i 

libri,' dirà " il perchè della 
scelta che ha fatto e redigerà 
le schede medesime. Il crite
rio è monografico. Per esem
pio, nel primo ' numero di 
Libri ci saranno le schede di 
scienza: Schede/Scienza. Se 
le schede fossero, mettiamo 
di filosofia-o di medicina, es
se apparirebbero raggruppate 
sotto - il titolo - • di rubrica 
Schede / Filosofia • or Sche
de/Medicina. Analogo criterio 
sarà adottato per le riwste. 
Nel primo • numero sarà 

, schedato un certo numero di 
l riviste letterarie.e di cultura, 

che appariranno sotto il tito
lo di rubrica Riviste/Lettera
tura.L'ultima - pagina, la do
dicesima dell'inserto, porterà 
l'anagrafe dei libri pubblicati 
nel mese . immediatamente 
precedente. L'anagrafe dei 

-libri non apparirà più dun
que, per evidenti ragioni, sul
l'ultima pagina . del Contem
poraneo. . . •"'••'.'''' ' .' 

Questo schema generale sa
rà via via interrotto dalle se
guenti rubriche fisse: «Jntef-
vista con l'autore », t-Visite in 
libreria*, (Rassegna* di pagi
ne e di supplementi letterari 
e culturali italiani e stranieri, 
€ Notiziario» quindi «I segni 
inquieti», una rubrica oppor
tunamente illustrata e spiega
ta, che prenderà in esame U 
rapporto tra il consumatore 
di carta stampata e l'oggeto 
che gli viene proposto: U li
bro, ma anche, per esempio, 
gli oggetti offerti dalla pub
blicità. Per le illustrazioni, si 
è pensato che la fotografia 
bene scelta continui a essere 
U mezzo più moderno e in
sieme più essenziale. 

/" Dai giorni ••• del boom del 
libro (ed ecco la risposta al 
secondo interrogativo) - sono 
passati quasi vent'anni. Dalle 
avvisaglie del boom sono 
passati più di ventanu Ver
so la fine del decennio '59-49, 
anche da noi U libro perdette 
Z'« aura »: uscì dagli studi de
gli addetti ai lavori e scese 
per le strade: diventò ogget
to. L'Ulisse di James Joyce 
fu venduto,, per adoperare 
l'abusato termine di confron
to. come un dentifricio. Le 
tirature, dei Hòri coiaiaciaro-
iio a aatire e, in breve, rag
giunsero tìvetti europei. Fu 
un boom confuso, al quale 
non corrispose un adeguato 
aumento detta lettura: fu, in 
una parola, sa aspetto del-

doveva arrivare nette vicinan
ze del 't8 per riuscire a ve
dere di nuovo nel profondo 
degli '" orienta meati. Mentre 
tra Q '50 e il 'Bt si comprava 
di tutto e si leggeva poco. 
nel '68, per merito dei movi
menti giovanili, una parte ri
levante del pubblico cominciò 
a leggere sul serio: Karl 
Marx spesso in lingua origi
nale, i francofortesi, Freud e 
Jung, la grande letteratura 
mUeleuropea e via dì seguito. 

ti boom del libro, o meglio 
U boom deQ*tndajfria edito
riale ficaia n o tmmeduxta-
mente, e automaticamente, 
l'attenzione dei giornali, che 
inaaaaruruwu l e loro epagine 
cuìturaìh. aaaaàaaab saUa 
crisi detta terza pogma vec
chia maniera: la terza pagina 
che si i irata* na a pacai de t t i 
era otaria, era ararla Fotoevi-
ro, era morto anche i 
zio deTrupòwg qjiriili 
fllamioùta che spmgmou al 
lettore come a«at2meate l'al
tra /accia del inondo fosse 
tale ̂  anale a anello che la 
televisione portami fatti i 

aedi 
e ani 

si • /ondarono - princi

palmente sull'eredità lettera
ria della terza pagina vecchia 
maniera, sulla letteratura di 
consumo e' sull'industria edi
toriale. Oggi si può dire che, 
più o meno, •'• lasciarono il 
tempo che avevano trovato. 
Le ipagine culturali» e i 
supplenti superstiti — e in 
particolare . i rotocalchi • set
timanali — hanno riproposto 
un vecchio giornalismo lette
rario nuovamente rivernicia
to, il quale talora impregna 
tutto U linguaggio a comin
ciare dagli articoli di fondo, 
che sotto il timbro e il tono 
di voce del grillo parlante, 
incrinati dalle asprezze di un 
« terrorismo » bonaccione e 
moderatamente sboccato, la
sciano risonare una tradizio-
.nale corda lirico-patetica. 

I danni \ 
; del consumismo 

•r Ma le pagine e i supple
menti di vent'anni fa hanno 
lasciato un - cospicuo segno 
negativo: quella classifica dei 
€ più venduti » che svela la 
confusione tra letteratura di 
consumo e cultura reale, tra 
attualità e ricerca nel reale e 

,nel presente. H danno fatto 
da quelle pagine e da quei 
supplementi si -fece notare 
già negli anni sessanta, ti let
tore si sentì mancare la terra 
sotto i piedi allorché si vide 
proporre le grandi opere del 
nostro secolo, gli scritti che 
avevano ispirato il '68 e, met
tiamo, Joseph Rotti in luogo 
dell'autore del solito romanzo 
neorealista, o prosa d'arte ri-

• verniciata, ripresentato come 
crisi amorosa presa a sinto
mo, a simbolo e infine a me-

. taf ora di un ricorrente e ine
vitabile gattopardismo o del 
cerotto» dei valori ideali e 

, morali détta Resistenza. A 
ben guardare, di quell'accop
piamento tra boom deU'in-
dustria editoriale e (pagine 
culturali* è rimasta soltanto 
quella classifica. E c'è ancora 
chi ci crede. 

•" Crisi economica (e prezzi 
dei libri) e bisogno di ade
guare le letture alla contra
stata crescita democratica e 
culturale , del nostro paese 
(bisogno, si vuol atre, di 
scegliere) hanno fatto scen
dere te tirature e migliorare 
la qualità della richiesta. Ma 
l'editoria procede netta più 
frettolosa confusione. Si è 
già detto che Libri non ha 
alcana intenzione di imporre 

un (orientamento» di (alfabe-
\tizzare» i suoi lettori: farà di 

tutto invece per raggiungere 
la misura di questa crescita 
e per rispondere ' a questa 
domanda di 'qualità. Sarà 
tempestivo, ma non inseguirà 
la classifica dei (più vendu
ti »; e all'attualità nel signifi
cato corrente, che tradotto in 
termini ' reali significa indu
stria editoriale, preferirà l'of
ferta di strumenti per l'anali
si del reale e del presente. 
sceglierà - quei ' libri che • si 
prestano a questo fine ,e cer
cherà di '• mettere gli occhi, 
per una verifica che torni a 
vantaggio dei lettori e degli 
autori, cioè di tutti i produttori 
di cultura, in quel vuoto che 
per carenze storiche e dema
gogia piccolo-borghese si è 
aperto tra cultura delle mas
se e cultura del libro. In
somma, questo libro è anco
ra uno strumento di cultura? 
e in quale misura lo è? è 
linguaggio? Non si parla, sia 
chiaro, della vacua polemica 
intorno allo scrivere chiaro e 
lo scrivere oscuro: si parla 
del libro come linguaggio e 
come oggetto e delle sue 
molteplici relazioni con la 
società che lo produce e lo 
consuma. . •-.',-;> j-.-r\ 

'•'•In un momento come que
sta, che vede i quotidiani di
ventare un po' settimanali 
(grandi servizi, pagine «di ri
poso», anticipazioni editoriali, 
lettura in prospettiva delta 
'realtà politica e sociale) e i 
settimanali diventare un po'. 

•quotidiani (ricerca dell'attua
lità, spesso confusa con'l'ar
co più ampio e la misura più 
profonda .del - presente), 
l'impresa di Libri si rivela 
subito difficile. Rinascita, con 
serietà e con il rispetto do
vuto alle decine di migliaia 
di suoi lettori, tenta la pro
va. Libri 5t avvierà - tra le 
pubblicazioni detta ricerca 
marxista, scientifica, econo
mica, linguistica, psicologica, 
filosofica, storica, letteraria, 
artistica, cercando di portare 
più - avanti f" la : conoscenza. 
aggregando là = dove l'indu
stria editoriale disaggrega. 
suscitando la discussione in 
via sperimentale sugli argo
menti offerti dai libri, indivi
duando nei vari campi quei 
temi che — è questa fattuali
tà da cogliere —se non sono 
ancora di largo dominio, se 
non sono ancora un prodotto, 
sono tuttavia già in atto. . 

Ottavio Cacchi 

Assegnati i Nobel 
per l'economia 

STOCCOLMA — James Mende, professore all'università di 
Cambridge, e Berto Ohlm, ex nùnistro svedese del com
mercio, sono i vincitori del Nobel del 77 per l'economia: 
l'Accademia reale svedese delle scienze li ha prescelti per 
« fl notevole contributo da essi dato alla teoria del commercio 
internazionale e dei movimenti internazionali di capitale». 
Mende, che ha 70 anni, insegna all'università di Cambridge, 
ed è considerato uno dei maggiori economisti inglesi in tema 
di sviluppo commerciale. Ln sua ricerca si è concentrata sui 
uiubteiui dei commercio estero nella « Teoria economica ìnter-
nazionale», scritta negli anni '59; altri suoi noti lavori sono 
la « Teoria dell'unione doganale », « n controllo defl'inflazione », 
« Teoria defia prograuauauuuc indicativa ». « Economia control
lala». 
, D prafesaor Bettfl Ohlm, secondo prtminto con fl NobeL ha 
7t oasi, fa u g u f i u del partito borrale fondane dal H*4 
al 1H7, e per un certo Pfrioda naWatro éel cannnjercio. 

mia dell'Accademia reale svedese d e l i atnna*. Aacn'agM è 
autore di un lavoro sulla teoria del coonanreia ani 
negli anni *». e che ebbe notorietà angli aonnhnt. 
internazionali. .• • * •*••».-."*?';...7 

di aggiungere una cosa che è 
fuori dal tema. Dovunque, 
nel mondo, ci sono persone 
che hanno fiducia nella Ger
mania. là viene pronunciato 
pre primo il nome di Hein
rich Boll». Nella sala dei festi
val (la Festspielhaus), le ma
ni di tutti i presenti applau
dono. battono colpi sui tavoli 
secondo il costume tedesco: 
il Convegno vive il suo mo
mento più alto. 

Heinrich Boll è sul podio, 
a fianco di Goldstiicker. Sono 
restato, siamo restati profon
damente impressionati dalla 
sua personalità di uomo. Ha 
una espressione sempre un 
poco attonita, quasi che 
sempre lo impegni • un pen
siero segreto, una preoccupa
zione: anche quando sorride. 
o semmessamente. con garbo. 
parla con l'allegria del saggio 
nei momenti, difficili. Attento. 
gentile, hai la certezza che 
non ci sia mai in lui com
piacimento di sé, e ti rendi 
conto della profonda e domi
nante sua ispirazione cristia
na. non perchè lui ne parla, 
ma per il suo naturale pro-
terndersi fuori di sé . verso gli 
altri e per gli altri. 

«PERCHE' NON LI 
HO BRUCIATI» 

Un uomo così non può non 
essere '• odiato -f furiosamente 
dalla ••' reazione J all'attacco. 
Leggo sullo Spiegel del 10 ot
tobre questa lettera: «Oggi, 
nei miei spaziosi scaffali, non 
ci sono più libri di Boll. Non 
li ho bruciati; sarebbe stato 
per me uno show troppo 
spettacolare e sciocco. Li ho 
semplicemente gettati nel 
secchio delle immondizie. Lì 
giacciono ora. tra cenere di 
sigarette, bucce di banana. 
pane muffito e scatole vuote 
di sardine sott'olio». Subito 
sotto la lettera dell'ex-biblio-
filo Herr Esser di Colonia ( è 
bene farli, certi nomi da co
lonna infame). , ; il ' Dottor 
Frost di Brauweiler scrive. 
invece, che bisogna < reagire 
con iniziative civiche (noi di
remmo: dal basso) ad «avve
nimenti - disgustosi come gli 
insulti a Boll. ». 
" Odiato e amato, - dunque, 
segno di contraddizione e in
sieme di unità. Ma torniamo 
alla mattina di domenica 9 
ottobre. - nella sala del Fest
spielhaus di Rechlinghausen. 
città operaia nel cuore della 
Ruhr. Il convegno sul tema 
generale: «Che cosa è oggi 
sinistra», articolato in quat
tro sedute su argomenti spe
cifici. è stato organizzato dal
la rivista L 76, a periodicità 
non fissa, ma più o meno 
trimestrale: il primo numero 
è apparso nella primavera 
del 1976, il quinto' pochi 
giorni fa . Ha tre direttori: 
Heinrich Boll. Gunter Grass, 
romanziere non meno famoso 
di Boll, Carola Stein, giorna
lista socialdemocratica, di
rettrice della Rete Nord della 
radiotelevisione tedesco-occi
dentale. 

Il sottotitolo della rivista è: 
Demokratie und Sozialismus; 
il concetto che in esso viene 
reso esplicito è, - del resto. 
contenuto g ià nella sigla scel
ta per titolo. «L», infatti, è la 
lettera iniziale del titolo della 
famosa rivista della Unione 
degli intellettuali cecoslovac
chi, diretta da Eduard Gold-
stucker, LUerarny Listy, che 
rappresentò nel 1968 l'impegno 
della cultura comunista nel 
tentativo di rinnovamento de
mocratico del socialismo. 
P L 76 è, quindi, una sigla 
che vuol indicare la ripresa. 
nel 1976. nella Germania Fe
derale, delle speranze e delle 
lotte per un «socialismo dal 
volto umano» della Cecoslo
vacchia 1968. La rivista pone 
tanto il problema della tra
sformazione della democrazia 
borghese in democrazia so
cialista nell'Europa occiden
tale. quanto quello del pas
saggio da un socialismo au
toritario e centralizzato ad 
un socialismo nella libertà 
nei paesi dell'Europa Orien
tale. 

APPELLO 
ALL'UNITA' 

Il convegno di Rechling-
hauseu ha mostrato, sì, le 
vecchie e resistenti divisioni 
e debolezze della sinistra te
desca (ne riparlerò tra un 
momento): ma il dato carat
teristico è stato nuovo e po
sitivo, è stata la ricerca dì 
unità, è stato fi senso della 
gravità dell'ora, la compren
sione della necessità di un 
contrattacco. «Noi non lan
ciamo grida di pericolo, ap
pelli di aiuto; noi cerchiamo 
alleati. Quello che Torse dob
biamo fare, é incoraggiare 
gente che è nell'SPD e nella 
CDU a incoraggiarci». Cosi 
ha detto Boti; Carola Stero. 
nel suo nnna-tnnte discono 
intiuduUlw. aveva detto due 

rtaa che l'i 
è tnapeota 

La otaria ti ri-
(è ««tnpre Carola Sfera 

che parla) : già nel 1878 un 
attentato al Kaiser era stato 
pretesto per le «leggi ecce
zionali antisocialiste» di Bi
smarck. La sinistra arretra? 
è uì\ errore: dobbiamo riso
lutamente passare dalla di
fensiva all'offensiva. 

INCERTEZZE 
DELLA SPD 

Vorrei, in questa seconda 
corrispondenza, sottolineare, 
come mi sembra giusto, quel
lo che di nuovo e di vivo sta 
emergendo nella Germania 
Federale. Debbo però pre
mettere, s e pure succinta
mente. un elenco delle grandi 
difficoltà che devono essere 
superate perchè la controf
fensiva democratica sia vitto
riosa. Ho già detto, nella 
prima corrispondenza, che la 
maggioranza dell'SPD teme 
di perdere voti a destra; non 
ha il coraggio di rompere 
colla logica delle «leggi ecce
zionali»; le giustifica con 
«ragioni di sicurezza». .,: 

Ancora: la conservazione 
del governo social-liberale. 
minacciato da presso •• dalla 
coalizione democristiani-cri
stiano sociali, finisce col 
giustificare tutto, in partico
lare la strenua opposizione 
alla formazione - di un rag
gruppamento politico a si
nistra dell'SPD. In verità, la 
tendenza non socialdemocra
tica del socialismo democra
tico in Germania cresce e si 
matura di mese in mese: la 
rappresentava. ; con la : sua 
costante ' tesa ' passione. ' al 
convegno :' di Rechlinghausen, 
uno della «generazione del 
1968». uno dei leaders più a-
mati, Rudi Dutschke. 

Tra il ' vecchio partito co
munista tedesco (DKP); di 
nuovo ' legale - ma di nuovo 
minacciato da Strauss e soci 
di essere ricacciato nell'ille
galità, e i socialdemocratici. 
c'è un vero e proprio.; abis
so. Ora a prescindere dalle 
responsabilità della divisione 
che portano i comunisti te
deschi, del tutto acritici • nei 
confronti delle gravi misure 
illiberali nella Germania ' O-
rientale (prima i casi Bier-
mann, Havemann. ora il caso 
di > Rudolph Bahro. arrestato 
per aver scritto0 un libro di 
critica del «socialismo • rea
le»), bisogna anche dire che i 
socialdemocratici non mo
strano davvero di preoccu
parsi della libertà dei comu
nisti nel loro p a e s e . , 

La tendenza ad abolire il 
Berufsverbot ' (interdizione 
dai pubblici uffici per i « ra
dicali», soprattutto per i 
membri del DKP) è ancora 
minoritaria nell'SPD. .. anche 
s e noto un crescente imba
razzo di tutto questo partito 
nei confronti di questa odio
s a misura anticostituzionale. 

SCRIVONO 
DUE COMPAGNE 

Il nodo socialdemocratico 
non è davvero ancora sciolto; 
e fin tanto che non ci sarà in 

quel partito una svolta, la 
reazione farà nuovi passi a-
vanti. Vi sono però elementi 
che giustificano speranze di 
una ripresa democratica non 
solo a livello strettamente 
politico (anche tra i deputati 
liberali, come ho detto nel 
primo articolo), ma nella o-
pinione pubblica di base. Cito 
ancora da lettere allo Spiegel 
(vedi i numeri del 3 e del 10 
ottobre): «Gli assassini di 
Colonia» (cioè i rapitori v di 
Schleyer) «spingono i demo
cratici > conseguenti, radicali 
di questo Stato nelle mani di 
coloro, ai quali piacerebbe 
assai dare un nuovo avvio al 
nostro futuro nella birreria 
civica di , Monaco» (quella 
dove Hitler fondò il partito 
nazionalsocialista). «Caratte
ristico per lo stato della 
nostra democrazia è il fatto 
che il 67 per cento dei citta
dini si sia espresso a favore 
della pena di • morte per i 
terroristi; esattamente tanti, 
quanti quelli che chiedevano 
la grazia per Kappler, re
sponsabile di un massacro ! 
Sono forse gli stessi?». 

Un'altra lettera, questa vol
ta privata, mi viene spedita 
da due mie «amiche di pen
na». che si firmano «le tue 
compagne» E. ed E. (non so 
se posso fare il loro nome). 
Mi mandano il giornale anti
fascista Die Tal (L'azione). 
con una completa documen
tazione sulle odiose accuse. 
di omicidio nel 1945, rivolte 
da un ' nazista al ' compagno 
Emil Carlebach, uno dei po
chi sopravvissuti allo stermi
nio degli antifascisti tedeschi, 
primo «atto di governo» di 
Hitler. Mi scrivono: «ogni 
giorno peggiora la situazione: 
oggi» (30 settembre) , d i fa
moso scrittore Boll ha detto 
in una intervista alla radio: 
"ora basta, ne abbiamo ab
bastanza"... Non siamo più 
nel 1933. e neppure nel 1956» 
(quando fu messo fuori legge 
il DKP) . «e le forze democra
tiche e socialiste fuori della 
Germania sono aumentate, e 
qui ' abbiamo anche bisogno 
di tutto il vostro aiuto!». :-

Care compagne E. ed E., il 
vostro appello è molto più 
convincente delle . critiche. 
che sono state fatte da espo
nenti socialdemocratici nel 
corso di colloqui che ho avu
to con loro nei giorni del 
convegno, al già annunciato 
«Tribunale Russell» sulla 
repressione nella " RFT, che 
dovrebbe avere luogo nella 
prossima primavera. Sarebbe 
controproducente., mi diceva
no: e poi perchè la RFT, ci 
sono tanti paesi molto più 
illiberali. Già.* ma nel 1978 si 
stringeranno i vincoli che le
gano in una unica Comunità 
i paesi dell'Europa Occiden
tale, e perciò la difesa delle 
libertà -• fondamentali ; nella 
RFT è per noi di importanza 
decisiva, è cosa nostra. Dob
biamo cominciare a «pensa
re europeo», tutti. 

L. Lombardo Radice 

ENCICLOPEDIA 
EINAUDI 

eL'Encidopedìa dei futuro... Un'opera da leggere e 'da far 
propria in quella continua emergenza che è il desiderio di 
sapere» GIULIANO F E I M E I I , «L'Europeo» 
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«Per la sintesi che lenta, fra B pensiero neopositivista # 
fucilo marxista, è un'opera di respiro internazionale» 

nuL\co porrne 

VEnàdopeiis Einaudi è composta di dodia volumi «fi oltre m p e 
pagine ognuno. I! primo votane, Abmco-Astronomié, è uscito net 
giugno 1977, comprende 43 articoli per un totale di 1099 pagine, ha 
64 tavole fuori testo e costa Lire 35 000. II secondo volume uscirà 
nel corso dell'anno. AI ritmo di tre volumi l'anno, l'opera sarà com
pletata entro fl 1980, 

waaioMO ricavala il pteghevote illustrato OairEnclclopadia Einaudi 
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Posizioni corporative dei medici 
ambulatoriali contro la riforma 
Nella relazione ingiustificate critiche 
Ruolo del medico e convenzione unica -

• .»{; 

ROMA — I medici ambulato
riali, cioè coloro che opera
no, come specialisti, nel'.t* 
strutture ambulatoriali a di
retta gestione degli enti mu
tualistici. hanno aperto ieri a 
Roma il loro X congresso, "•• 
che si concluderà domenica. 
La relazione • introduttiva è 
stata svolta, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
dal presidente del Sumai (il 
sindacato » che . raccogli»» - la 
maggior parte degli ambula
toriali) professor Eolo Parodi 
che è anche, con un cumulo 
di incarichi assai poco de
mocratico, presidente della 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici. Nella sala 
i 150 delegati — assai scarsi i 
giovani — gli invitati e le 
autorità. ' : ' ' 

Com'è noto siamo ' entrati 
in una fase calda per i pro
blemi sanitari : del Paese. 11 
Parlamento sta lavorando su 
un testo unificato di riforma 
sanitaria: si tratta di una 
discussione e di un confronto 
difficile ma die tutti vogliono 
costruttivo, e che cerca. di 
far decollare in breve tempo 
quel servizio sanitario na/.io 
naie di cui un paese civile 
non può essere privo. Per il 
professor Parodi, però, che 
ha permeato la sua relazione 
di toni oratori, ' demagogici 
tutti tesi a strappare l'ap-

.: •• ••.»; ,.'•• , ' a i - -.» . . 1 - - t • • .-•- i t i 

plauso. ? siamo di fronte ' ad 
un inammissibile attacco al 
ruolo del medico, alla sua li
bertà, alla sua cultura, se 
non ' proprio, ' come - egli te
stualmente ' ha •' detto, <c alla 
fine 'della medicina »."'>' 
' ' Perché questi toni apoditti
ci e un tantino intimidatori 
(visto che poi si è parlato di 
un ultimatum alle forzo poh-
tiche)? Per una serie di mo
tivi. Il primo è che sembra 
(visto che la discussione è 
ancora in corso) che non si 
voglia, >slla legge di riforma 
sanitaria, prevedere uno spe
cifico articolo sul ruolo del 
medico. Il grande torto ó cho 
l'articolo 23, per ora, unifica 
i medici ai biologi, agli psico
logi e ad altre fugure di o-
peratori sanitari. « Noi invece 
— ha detto il presidente del 
Sumai — vogliamo contare, 
vogliamo fare . in ' modo che 
non ; si ripetano gli errori 
compiuti negli ultimi ^0 anni, 
senza di noi>. Una afferma
zione in stridente contrasto 
con la storia, se si pensa al 
cordone ombelicale che si è 
realizzato, per 30 anni, fra i 
sindacati dei medici e gruppi 
della DC. • 

Ma non è tanto la mancata 
configurazione del ruolo me
dico a far lanciare strali al 
professor Parodi: la frontiera 
della medicina — ha aggiunto 

all'operato ; della commissione; sanità 
Minacciato un blocco delle prestazioni 

— si difende oggi sulla fron
tiera del contratto di impie
go. con la difesa della pro
fessionalità anche iteli'ambita 
del, contratto < di dipendenza. 
Con battute di pretta marca 
qualunquistica '< il presidente 
della FNOOM ha accusato i 
deputati e le forze politiche 
di « voler far lavorare i me
dici supersfruttandoli. in di
verse sedi ». riferendosi in 
questo modo alla possibilità 
di mobilità di alcuni '-anitari 
dall'ospedale all'unità sanita
ria locale, in caso di rap
porto a tempo determinato 
dentro l'ospedale. 

La relazione ha poi affivm-
tato un altro tema, ' quello 
della convenzione unica — la 
cui trattativa è vero va a ri
lento ma anche in relazione 
alla complessità di una male-
ria tutta nuova —. Con essa, 
ha detto Parodi, difendiamo i 
contenuti della riforma. le-
cuperiamo strumenti di ga
ranzia sindacale unitaria. Ma 
quali contenuti dovrà avere 
la convenzione? Il : professor 
Parodi ha ricordato la validi
tà del contratto degli ambu
latoriali che ha dimostrato di 
« essere funzionalmente vali
do e necessario, porche si 
pone a cavallo del rapporto 
professionale e del rapporto 
di dipendenza ». 

Ma forse è bene precisare 

V l i ;. / ~ :_.-.- 11. I i : i. . . 

che il contratto degli ambu
latoriali ' è anche , uno stru
mento di lampante difesa di 
privilegi. Si pensi ohe , gli 
ambulatoriali ' hanno una - re
tribuzione superiore «lei 30 
per cento degli ospedalieri, i 
quali a conti fatti hanno una 
retribuzione ' inferiore agli 
stessi medici generici. E an
cora. che i medici ambulato
riali sono forse l'unica cate
goria alla quale non è stata 
bloccata la contingenza. 
'' Nella difesa del principio 
di una convenzione per i 
medici valida su tutto il ter
ritorio nazionale si è inserito 
il pesante attacco del relato
re alle autonomie locali. Non 
escludiamo che possano esi
stere nelle realtà locali situa
zioni scorrette dal punto di vi
sta sindacale, ma perchè il 
prof. Parodi, da buon sin
dacalista. non ha ancne ri
cordato che moltissimi < gio
vani medici appena ; laureati 
non •• trovano lavoro < e .sono 
disposti ad operare per tiuel 
comune anche a tariffe infe
riori a quelle che nazional
mente sono state fissate? 

Se non si fa la convenzione 
unica— ha concluso Parodi — 
il sindacalismo medico italia
no romperà ogni rapporto 
con le controparti. 

• Francesca Raspini 

Dibattito sulla «pensioni d'oro » alla Camera 

Il governo copre 
ancora un pugno 
di 

Stupefacente risposta del sottosegretario 
al Lavoro ad una interrogazione del PCI 

ROMA — Il governo (e, In 
particolare, il ministero del 
Lavoro) * che con . una mano 
ha tentato di colpire il cumulo 
pensione • stipendio ai livelli 
più esigui, con l'altra mano 
non solo ha tollerato ma con
tinua tuttora ad avallare le 
scandalose operazioni ' attra
verso cui un pugno di super
burocrati sono riusciti a ot
tenere liquidazioni e pensioni 
< d'oro », ' salvo ' poi • a farsi 
riassumere negli stessi enti 
da cui si erano dimessi, som
mando cosi emolumenti per 
svariati milioni., . , ; 
' E' - quanto si deduce dalla 
stupefacente risposta che il 
sottosegretario al Lavoro 
Smurra ha fornito ieri mat
tina alla Camera ad un'in
terrogazione comunista ' con 
cui venivano riproposti ì casi. 
assai gravi ed emblematici, 
di alcuni direttori ••'• generali 
(dell'ESPI, dell'ESAOLI. del
le Casse di previdenza per 
commercialisti e ragionieri, 
ecc.) che. dopo avere otte
nuto il pensionamento antici
pato in base alla legge 3ÌG 
per gli ex-combattenti p assi
milati. hanno ottenuto il rein
gaggio negli stessi enti o in 
altri organismi pubblici, per 
giunta — ecco un altro par
ticolare significativo — riu
scendo sistematicamente a 

schivare le disposizioni limi
tative venute •> per • sentenza 
dai tribunali amministrativi. 
••«'. Il sen. ' Smurra ha ' infatti 
non solo confermato in tutto 
e per tutto i dati forniti dai 
deputati del PCI. ma ha ad
dirittura'fornito una sorla di 
giustificazine dell'operato di 
questi superburocrati, soste
nendo che quelli tra loro i 
quali sommano il pensiona
mento al • reingaggio . hanno 
— bontà loro! — e rinunciato 
ai ? benefici • combattentistici 
previsti dalla legge 336 », cioè 
hanno dovuto rinunciare, pena 
un'incriminazione per truffa, 
solo a quella parte della pen
sione rappresentata dal cosid
detto scivolo di sette anni. 

v Ciò ha suscitato la prote
sta del compagno Mario Po
chetti che, >. replicando alla 
risposta del sottosegretario al 
Lavoro, " ha per prima cosa 
denunciato l'immoralità del
l' atteggiamento governativo 
anche e soprattutto di fronte 
al vergognoso tentativo di in
fierire sui - pensionati " dell' 
INPS. rilevando poi anche la 
fitta trama di - complicità di 
cui i superburocrati hanno po
tuto e continuano a : godere 
per accumulare prebende al
tissime e in buona parte in
debite. 

g. f. p. 

Sono stati ampiamente esaminati i problemi della riforma della polizia. 

FRUTTUOSO CONFRONTO FRA COMITATO DELLA PS E PCI 
ROMA — Il confronto tra le 
forze politiche sulla riforma 
della PS. ' per . giungere alla 
stesura di un progetto di leg
ge unificato, si è fatto più 
serrato. Parallelamente ai la
vori del «Comitato ristretto» 
della Camera, che — nel cor
so di questa settimana — ha 
riformulato, con positivi risul-,; 
tati, alcuni articoli relativi al 
nuovo ordinamento del perso
nale di PS. alle scuole e agli, 
istituti di istruzione, si van
no svolgendo riunioni e incon
tri • dei gruppi parlamentari ì 
con il e Comitato nazionale di 
rappresentanza » dei poliziotti. 
- Il primo di questi incontri si 

è svolto l'altra sera, nella se
de del gruppo parlamentare 
comunista, fra una delegazio
ne di deputati del PCI. com
posta dei compagni Anna Ma
ria Ciai. Sergio Flamigni, 
Raimondo Ricci e Pietro Car-
meno, membri del « Comitato 
ristretto » della commissione 

Interni della Camera che si 
occupa della riforma della po
lizia. e del compagno Anto
nio Caruso, della commissio
ne Affari Costituzionali. Rap
presentavano il Comitato del
la PS il gen. Enzo Felsani. il 
commissario < capo < Ennio Di 
Francesco, l'appuntato Enzo 
Giordani, il capitano Angelo 
Giacobelli. la guardia Fortu
nato Fedele e il maresciallo 
Benito ' Castronuovo. Per ' la 
Federazione - unitaria erano 
presenti Lai e Massini. < 

Il Comitato della PS — di
ce un comunicato diramato 
dall'Ufficio stampa del Grup
po dei deputati del PCI — ha 
illustrato « le risultanze del 
convegno nazionale del 2 otto
bre scorso, sui problemi del
la riforma della polizia, sof
fermandosi in particólar mo
do sui punti qualificanti indi
cati da quell'assemblea ». I 
deputati comunisti hanno «lar-
gamente informato sullo stato 

di elaborazione e di unifica
zione delle proposte di legge 
di iniziativa parlamentare, cui 
è giunto il " Comitato ristret
to " della commissione Inter
ni della Camera ». E' stato 
poi compiuto « un ampio ap
profondimento — prosegue il 
comunicato —- su alcune que
stioni di particolare rilevan
za », quali: il nuovo ordina
mento del Corpo di polizia del
la Repubblica; la sua qualifi
cazione e specializzazione; la 
sua strutturazione centrale e 
periferica, in rapporto ai con
notati nuovi della criminalità 
e ai problemi dell'ordine de
mocratico; il coordinamento 
di tutta l'attività di pubblica 
sicurezza; il nuovo stato giu
ridico ; del personale. - « Dal 
confronto — questo giudizio è 
espresso nel comunicato — è 
emersa una sostanziale con
cordanza sulle soluzioni da 
dare alle questioni affron
tate ». 

• Nel documento si rileva poi 
che il Comitato della PS ha 
offerto « un prezioso - contri
buto nella discussione di me
rito sui singoli problemi, for
nendo suggerimenti volti a far 
aderire le nuove norme alla 
realtà esistente e a creare i 
presupposti per le necessarie 
trasformazioni ». Per quanto 
riguarda il sindacato di poli
zia, il Comitato «ha ribadito 
la volontà di ottenere la ga
ranzia della libertà di asso
ciazione sindacale, così come 
sancita dall'art. 39 della Co
stituzione e richiesta , dalla 
stragrande maggioranza de
gli appartenenti al Corpo », ed 
ha invitato i deputati a € fa
re ogni sforzo per trovare in 
commissione, prima della di
scussione in aula, una positi
va soluzione in tal senso ». 
'•' I deputati comunisti « han
no concordato con le indica
zioni del Comitato » e si so
no impegnati • *ad operare 
per il conseguimento di que

sto obiettivo ». Si è convenu
to infine — conclude il co
municato — di « tornare • a 
nuovi incontri nel corso del
l'ultima fase dei •• lavori . del 
Comitato ristretto». -

Fin qui il comunicato sul 
proficuo confronto con i de
putati comunisti, cui farà se
guito quello con il PRI. Par
ticolare importanza assume 
l'appuntamento - che il Comi
tato della PS avrà, ' lunedi 
prossimo, con ' il ' presidente 
della •" commissione Interni, 
Mamml. Per giovedì, infine,: 

è fissata una nuova riunione 
del « Comitato ristretto ». In 
proposito si è assistito ad una 
specie di giallo. L'altro ieri, 
nel tardo pomeriggio, agen
zie di stampa diramarono la 
notizia — fornita da chi? — 
secondo cui il 20 ottobre lo 
stesso Comitato avrebbe con
cluso i suoi lavori. In realtà 
si è trattato di una notizia 
senza alcun fondamento. 

Nell'ultima riunione del Co

mitato ristretto —- ci precisa 
il compagno Carmeno — i 
commissari presenti « si sono 
trovati concordi (con l'ecce
zione del rappresentante del 
MSI), sulla base dei progres
si conseguiti e di una rico
gnizione • complessiva delle 
questioni pendenti al 20 of-
tobre, di fissare una data 
quanto più possibile ravvici
nata, per portare la propo
sta di legge unificata al di
battito in Commissione, tenu
to conto della eccezionale ur
genza • e priorità della ri
forma » • . ' • : 

Dunque ì lavori de l ' e Co
mitato ristretto > proseguiran
no oltre il 20 ottobre. Resta
no da definire alcune questio
ni di fondo, come le norme 
transitorie, il coordinamento 
— sul quale le posizioni si so
no avvicinate — e il sindaca
to, che resta lo scoglio più 
difficile da superare. 

Sergio Pardera 

M. 

Grave iniziativa del ministro della P.l. 

: Malfatti a nticipa 
di 18 giorni il termine 
per presentare le liste 

La circolare, diramata senza consultare i partiti o i sin
dacati, minaccia il regolare svolgimento delle elezioni 

ROMA - Il ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti 
ha anticipato di 18 giorni la 
presentazione delle liste per i 
Consigli di istituto e di circo
lo, ' modificando anche altre 
modalità. ? - . ; -'d 
•" Ancora una volta si tratta 
di una iniziativa unilaterale; 
in questo caso essa rischia di 
mettere a serio repentaglio lo 
svolgimento democratico del
le elezioni : scolastiche. Mal
fatti, . seguendo - una sua or
mai vecchia prassi, ha dira
mato una circolare che avrà 
gravissime conseguenze, sen
za sentire il bisogno di cer
care un confronto con i par
titi democratici e con i sin
dacati. ..•"-•-•>,.:.• 

Ma vediamo di cosa si trat
ta. Con una circolare del 27 
settembre scorso il ministro 
ha deciso di convogliare negli 
stessi giorni le presentazioni 
delle liste dei candidati per 
le elezioni dei consigli scola
stici '- provinciali, distrettuali, 
consigli di circolo e di istitu
to, e precisamente: dalle ore 
9 del 3 novembre alle ore 12 
del 14 novembre alle ore 12 
riguarda i consigli di circolo 
e di istituto ciò vuol dire an
ticipare notevolmente la data 
fissata ' precedentemente '••* e 
che era dal 21 al 26 novembre. 

Le conseguenze negative di 
questo anticipo sono notevoli. 
Pur essendo datata 27 set
tembre, la circolare di Mal
fatti non è ancora pervenuta 
in nessuna scuola e quindi i 
tempi utili per preparare le 
liste • ' diminuiscono notevol
mente, riducendosi al massi
mo a 7-8 giorni. '."."'. 

Ma nella disposizione del 
ministro c'è un'altra « inno
vazione ». Mentre nella pre
cedente ordinanza ministeria
le le liste dei consigli di cir
colo e di istituto erano con
traddistinte solo da un • nu
mero romano, che rifletteva 
l'ordine di presentazione alla 
competente commissione elet
torale. adesso Malfatti ha de
ciso che bisogna aggiungere 
anche un motto indicato dai 
presentatori in calce alla li
sta e ciò complica enorme
mente le cose. La prepara
zione • delle liste -" elettorali 
dovrebbe essere infatti il ri
sultato di un confronto, di 
un dibattito fra le componen
ti della scuola, i genitori, i 
lavoratori. Ridurre i tempi 
all'ultimo momento quando, 
oltrettutto. la mobilitazione 
alla base è avvenuta secondo 
un • diverso scadenzario già 
reso noto dalla - stampa e 
dagli altri organi d'informa
zione, - non rende certamente 
un buon servizio alla stessa 
democrazia scolastica. E' per 
questo che noi chiediamo u-
na immediata rettifica della 

circolare per ripristinare le 
precedenti scadenze. E' una 
richiesta che si fa interprete 
delle ' proteste che l'ultimo 
provvedimento ministeriale 
sta suscitando nel mondo 
della scuola, e che non può 
non • essere condivisa dalle 
forze politiche democratiche 
e dalle organizzazioni sinda
cali. ; • < . ; . ; , : , .- ; . 

Ecco, - comunque, il nuovo 
scadenzario •preparato , da 
Malfatti per le elezioni degli 
organi collegiali per i Con
sigli di classe e interclasse. 

Entro il 29 settembre: co
stituzione delle commissioni 
elettorali nelle scuole di nuo
va istituzione (nelle altre 
scuole le • commissioni già 
sono costituite). 

Entro il 10 ottobre: comu
nicazione da parte del presi
de o direttore didattico alla 

commissione elettorale dei 
nominativi degli elettori e dei 
seggi elettorali. , 

Entro il 19 ottobre: forma
zione degli elenchi degli elet
tori da parte della commis 
sione elettorale. , . . - • , . . 

Entro il 29 ottobre: ricorsi 
contro la formazione degli e-
lenchi. La commissione deci-
. de entro i successivi 5 gior
ni. >: -, :- .••• "V • "; ..;, .,,- •..•; 
- ? Dal 26 ottobre ' all'U no 
vembre: propaganda elettora
le. Le richieste per le riunio
ni devono essere presentate 
entro il 29 ottobre. • .-.•.•,;• 
' Entro l'8 novembre: nomi
na ed insediamento dei seggi 
elettorali ed afj^aione degli 
elenchi degli elettori. Entro il 
13 novembre . (durante un 
giorno festivo): votazioni. 

n. ci. 

Il parere ieri a Bologna 

Il PG per prosciogliere 
l'ex CC accusato 

della morte di Lorusso 
Si chiede anche la revoca del mandato di cattura 
contro 2 autonomi accusati di sequestro di persona 

BOLOGNA — La Procura ge
nerale di Bologna forse revo
cherà il mandato di cattura 
contro l'ex carabiniere Mas
simo Tramontani, imputato 
di omicidio preterintenziona
le dello studente di «Lotta 
Continua » Francesco Lorus
so, ucciso TU marzo scorso 
a Bologna con un colpo di 
pistola al petto. Ha propo
sto quindi l'emissione di un 
decreto di « improcedibilità » 
della azione penale nei suoi 
confronti. Ciò dopo aver so
stenuto che sono viziate di 
nullità le ordinanze emesse 
dal giudice istruttore con le 
quali. In contrasto con le. ri
chieste formulate dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Romano Ricciotti, 
si decise di imputare il ca
rabiniere e di - proseguire 
l'istruttoria sull'uccisione del
lo studente. , ._?,?.... 
-.- La Procura generale acco
glie, nella sostanza e nella 
forma tutti i motivi di «do
glianza » ' presentati ' dai di
fensori di Tramontani (avvo
cati Fusaro e D'Errico) quan
do l'ufficiq istruzione deci
se di imputare d'omicidio 

l'ex carabiniere ausiliario e 
contemporaneamente • di in
viare comunicazione giudi
ziaria • all' ufficiale che co
mandava il reparto, il capi
tano Pietro Pistoiese perché 
era stato sentito dare l'or
dine: «Spara, spara, spara». 

• Se il parere della Procura 
generale dovesse essere ac
colto potrebbe sfumare la 
possibilità individuata dall'In
chiesta iniziata dal giudice 
istruttore Catalanotti di pre
tesa di chiarezza sugli in
quietanti episodi che porta
rono allo morte . dello stu
dente. •••.•••: . . . 

La Procura generale ha 
espresso, con un secondo do
cumento, il parere che deb
bano essere scarcerati per 
mancanza di indizi Paolo 
Brunetti e Maurizio Sicuro, 
due militanti dell'autonomia 
bolognese che il giudice istrut
tore Catalanotti aveva fatto 
arrestare con l'accusa di con
corso in sequestro di perso
na ai danni di un loro com
pagno. Francesco Spisso, al 
quale avrebbero somministra
to psicofarmaci per impedir
gli di fare rivelazioni com
promettenti. 
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ì L'ultima alluvione ; ripropone un lungo ; elenco di responsabilità , ? F J; 

Colpe annose dietro il disastro idrico 
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Burocrazia e speculazione hanno fatto da supporto Tun l'altra -Opere progettate e mai realizzate per le lungag
gini degli appalti - Continua la mobilitazione degli studenti e dei lavoratori per salvare i raccolti e riparare i danni 

OVADA — Un gruppo di studenti impegnati a sgomberare le macerie di una cascina distrutta dal maltempo 

Tutti i pesci sono morti 

Avvelenate le acque 
del Reno alle 

porte di Ravenna 
Indagini per individuare l'industria inquinante 

Nessun pericolo, finora, per l'acquedotto , 
"iH-;*a fìO }><•. 

Dal nostro inviato ., . 
RAVENNA — Per alcuni gior
ni un lungo tratto del Reno, 
alle spalle della chiusa di 
Mandriole-Sant'Alberto, ha 
biancheggiato di pesci morti 
a decine di migliaia, le due 
rive, in particolare, sono ri
maste per molte ore popolate 
di • carpe boccheggianti che 
cercavano ' di sottrarsi • alla 
morte rifugiandosi fra i can
neti dove ancora si poteva
no respirare tenui beccate di 
ossigeno. Prima che l'alluci
nante spettacolo fosse visto 
da qualcuno sono passate 
molte ore, perché il pesce è 
rimasto coperto da una spes
sa coltre di schiuma. - *"-

«Stavolta — dice la gente 
del posto — deve proprio es
sersi trattato di un veleno 
potente, potentissimo. ; per
ché la vita del fiume, in quel 
punto, si è fermata in po
chissimo tempo: morti tutti 
i pesci salvo le anguille rifu
giatesi nella fanghiglia, ful
minate le larve e la flora 
acquatica ». Acque, quindi. 
totalmente tossiche. Gino Pe-
poli, da 13 anni guardiano 
della chiusa, racconta che il 
vento ha sollevato brandelli 
di quella coltre di schiuma, 
sbattendoli contro le rive dei 
fiume. -.••. ••••-.•••- • ' ' ' 

« Una ecatombe di pesci co
me queHa che vedete oggi — 
dice ancora Pepoli — si è 
avuta anche due anni fa di 
questi giorni. I vigili del fuo
co intervennero per rimuo

vere il putrido impasto, ma 
pur dotati di maschere, non 
resistettero alla infestazio
ne». Allora infatti ed furo
no ncn pochi timori di infe
zioni anche perché proprio a ' 
ridosso della chiusa funzio
na l'impianto di sollevamen
to dell'acquedotto di Raven
na. Nessun allarmismo co
munque; all'azienda munici
pale affermano che l'estra
zione di acqua da trasforma
re in potabile non ha subito 
interruzione; cioè il liquido 
« pescato » in profondità non 
è evidentemente inquinato. 

Tuttavia, alcuni problemi, 
ci sono; innanzitutto l'accen
tramento di controlli, il ri
corso a fonti alternative, han
no creato pesanti aggrava
menti di bilancio per la mu
nicipalizzata, come conferma 
il suo direttore amministra
tivo, compagno Dante Maioli. 

--. Chi sono (o chi è), i re
sponsabili di questi nuovi at
tentati alla vita del fiume e 
alla salute pubblica? Per ora 
rimangono i «soliti ignoti». 
Le sostanze inquinanti sono 
state trasportate nei fiume 
da un affluente — il Navile. 
collegato al Savena affluen
te del Reno — e sono di na
tura organica. I sospetti ven
gono fatti cadere su alcuni 
zuccherifici, ma potrebbe pu
re trattarsi del nefasto ri
sultato del lavaggio di im
pianti di altri tipi di indu
strie. . • -. .; 

Gianni Buozzi 

Una delegazione a Roma 

Sollecitati i fondi 
per la sistemazione 
dei fiumi di Milano 

Incontri al Parlamento e con Gullotti — Le piogge 
minacciano continuamente il ; capoluogo lombardo 

ROMA — « Non bisogna tro
vare i fondi solo quando le 
alluvioni hanno fatto danni 
irreparabili, bisogna invece 
prendere in tempo tutte quel
le misure necessarie perché 
la pioggia non diventi un 
dramma per le nostre popo
lazioni». E' il vice presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale di Milano, - Gianni 
Mariani, che illustra ai gior
nalisti i motivi della presen
za a Roma di una folta de
legazione di rappresentanti 
della Regione, della Provincia 
e del Comune del capoluogo 
lombardo. « Siamo venuti per 
chiedere al governo di rispet
tare gli impegni assùnti per 
il finanziamento, del piano di 
risanamento idrologico . dei 
fiumi di Milano e della pro
vincia». Si tratta di una ci
fra abbastanza modesta, ri
spetto al bilancio dello Stato, 
appena 27 miliardi,.indispen
sabile per evitare che Mila
no si trovi nelle condizioni 
in cui sono precipitate, pro
prio in questi giorni, numero
se località del Piemonte e 
della Liguria. 

'Nel - corso della breve 
conferenza stampa, tenuta 
nella sede dell'Unione provin
ce d'Italia in piazza Borghese, 
sono stati- illustrati i pericoli 
che corre la metropoli lom
barda, minacciata in conti
nuazione dallo smisurato in
grossamento dei canali sotter
ranei e Cai fiume Sevesa. 
Tutta la parte nord della cit-

' tà. quella intorno al viale 
Zara, può essere travolta da 
un giorno all'altro. Basta un 
po' di pioggia in più. I moti
vi di queste minacce sono 
semplici, come spiega il com
pagno Rossinovlch, assessore 
al eomune. Intorno a Mila
no, dove una volta si trova
vano campi e terreni agricoli, 
oggi il cemento ha coperto 
tutto, impedendo alle acque 
piovane di essere assorbite 
dalla terrà. Cosi tutta l'acqua 
si riversa nei canali e nei 
fiumi, in una misura non pre
vista al momento della siste
mazione idrogeologica della 
città. In sostanza oggi ì ca
nali coperti sono chiamati a 

• convogliare -: una ' massa di 
acqua fuori dal normale.' ET 
per questo che Regione, Co
mune e Provincia, specie do-

'. pò l'ultima disastrosa • allu
vione, stanno spingendo per
ché lo Stato provveda a fi
nanziare subito il piano per 1 
canali e i fiumi e a comple
tare lo scolmatore.*- ;;. 

Dopo la conferenza stampa 
la delegazione lombarda 
composta fra gli -altri, dall' 
assessore regionale Tacconi, 
dal senatore socialista Polli, 
dalla compagna on. Corradi, 
dagli assessori provinciali Lu
pi e Diligenti, oltre a Maria
ni e Rossinovlch, si è recata 
a Montecitorio e a Palazzo 
Madama, per avere incontri 
con il ministro Gullotti e con 
i gruppi parlamentari. 

Pagato un riscatto di circa due miliardi 

RILASCIATA LA PICCOLA PATINO 
La nipotina del « re dello stagno» abbandonata davanti ad un motel di Gine
vra - Caccia ai rapitori, che sono definiti « di tipo meridionale, forse italiani » 

Si ricordo di tutto 
il fanciullo rapito 

MILANO — Paolo Rai-
mondi, il bambino Tiglio 
di un imprenditore se
questrato a Canegrate il 
4 aprile del "75, ieri ha 
deposto al processo contro 
i suoi rapitori (alla sbar
ra 18 imputati). E' stato 
lucido e preciso, come 
quando, subito dopo il suo 
rilascio, forni agli inqui
renti particolari determi
nanti per la cattura della 
banda. Per nulla turbato, 
dai flash dei fotografi, 
Paolo ha confermato pun
to per punto il racconto 
che svolse allora: ha de
scritto la dinamica - del 
ratto, luogo di detenzio-
ae, voce dei suol rapitori. 

GINEVRA — Graziella Ortiz 
Patino, la pronipote (5 anni) 
del « re dello stagno » Ante
nore Patino, rapita il 3 otto
bre a Ginevra, è stata rila
sciata nelle prime ore di ie
ri. in cambio di due milioni 
di dollari, circa un miliardo 
e settecento milioni di lire. 
Subito dopo, ha detto un por
tavoce della polizia, è scatta
ta l'operazione di ricerca dei 
due rapitori, che Jorge Ortiz 
Patino, il padre della bimba. 
ha definito «apparentemente 
italiani >. 

Graziella è stata subito por
tata a casa, nel castello del
l'Elma. la residenza di fami
glia nel quartiere che domi
na la vista del Lemano. II tur
rito edificio era • sorvegliato 
dalla polizia, al pari dell'atti
gua residenza di Jaime Ortiz 
Patino, fratello di Jorge. La 
bambina è apparsa in buone 
condizioni dì salute. 

Il barista del motel nel qua
le Graziella è stata preleva
ta dal padre, ha detto che 
l'altra sera, alle undici, ha 
scorto all'improvviso una 
bambina con gli abiti sporchi. 
che piangeva. «Voglio la 
mamma ». diceva singhioz
zando. L'uomo. Michel Flo
rio. ha raccontato che la bim
ba diceva fra ì singhiozzi: «E* 
tanto che non vedo la mam
ma. Si chiama Caterina ».L ^ , 

Il motel è situato sulla stra
da che collega Ginevra a Lo
sanna, ed è a mezza via fra 

GINEVRA - La piccala GiaalMU Offe Parta* 

le due città. E' il «Fniit bar» 
di AUaman. TI barista era 
uscito e aveva sentito il pian
to della bambina nell'oscuri
tà del parcheggio. Ha chiesto 
alla piccola come si chiamas
se, lei ha risposto «Graziel
la ». n barista ha avvisato 
subito fl proprietario del mo
tel, che ha chiamato la poli
zia e i Patino, mentre la mo
glie cercava di calmare la 
Diecina, lenendole Qualcosa. 

Jorge e Katherina Patino so
no arrivati nel giro di pochi 

minuti, come la polizia. Po
co dopo mezzanotte Graziella 
era a casa. Florio ha detto di 
non aver visto ì rapitori: ha 
aggiunto di avere però senti
to un'auto che sì fermava 
qualche secondo pressoi! mo
tel, ' evidentemente per -far 
scendere la bimba. 
- n portavoce della polizia 
ha dichiarato che fl pagamen
to del riscatto è avvenuto in 
territorio elvetico. TI denaro. 
in banconote di vari tagli, era 
stato lasciato lungo la strada. 

ROMA — Dopo aver ascoltato le relazioni sui danni compiuti 
dalla devastante alluvione in Liguria e in Piemonte, svolte, 
dai ministri Gullotti, Marcora. Donat Cattin, il consiglio dei 
ministri ha deciso ieri di rinviare a una prossima riunione 
qualsiasi decisione di carattere finanziario, in attesa d rac
cogliere i « dati tecnici » per un provvedimento legislativo di 
intervento. Come è noto il compagno Carossino, presidente 

della Regione ligure ha chiesto un decreto legge che stanzi 
200 miliardi. E' augurabile che questa volta le tragiche espe
rienze possano servire da monito ed evitare, come è accaduto 
sempre in passato che i provvedimenti tampone puntino solo 
a riparare (male) i danni; l'importante è anche evitarne per 
il futuro. . - ',,,,. .:.••'••• .•.••'••:•';.:;:,.-, ••' ,.-Av..f-»',.- ;_-,.-., 

I comitati regionali liguri e piemontesi del PCI hanno, a 
questo proposito redatto un documento, nel quale si chiede 
che le somme stanziate per la ricostruzione vengano control
late e programmate dalle Regioni e gestite dagli enti locali. 
ma che soprattutto si cominci a lavorare per una effettiva 
difesa del suolo: altrimenti qualsiasi investimento si trasforma 
in uno spreco di risorse. I comitati regionali hanno deciso an
che di convocare per il 19 novembre prossimo, un convegno 
su questi problemi, al quale sono invitate le forze politiche, 
i ricercatori, i giovani. .' . •.•,;. 

-Nel le zone sconvolte dall'alluvione, intanto, si moltiplica 
la solidarietà di giovani e lavoratori per aiutare contadini e 
artigiani a salvare il salvabile, per cancellare le tracce più 
evidenti del disastro appena superato. Dopo l'impegno dei 
movimenti giovanili, dei partiti democratici, con in testa i 
ragazzi della FGCI, anche le organizzazioni sindacali hanno 
invitato i lavoratori a partecipare alle vendemmie, alla ripu
litura delle strade e delle case dai detriti trasportati dai fiumi. 
Domani ad Alessandria giungerà anche il compagno Pajetta. 

. che presiederà un attivo dei comunisti di Acqui e andrà in vi
sita nelle zone colpite dall'alluvione. 

Dal nostro inviato > 
ALESSANDRIA — La solita 
aviarissima constatazione che 
si deve fare ogni volta che fiu
mi e torrenti « impazziti » se
minano lutti e distruzioni: non 
è stata fatalità, si poteva evi
tare. Il disastro nel basso a-
lessandrino non fa eccezione. : 
E non può certo stupire che ' 
tra queste popolazioni, troppo 
spesso provate, montino se
gni di indignazione e collera. ; 
Il torrente Ossona. straripato ; 
ha ucciso quattro tortonesi. ; 
ma dal '63 era già uscito da- , 
gli argini venti volte. Nel 75 
la nuova amministrazione co
munale di sinistra aveva stan
ziato mezzo miliardo per lavo
ri di « correzione » nel corso. : 
lavori che non si son potuti 
ultimare perchè una parte era 
di competenza delle ferrovie 
dello stato che hanno impie
gato due anni a definire l'ap
palto. Un ritardo che è costa
to quattro vite umane, come 
ha ricordato il senatore comu
nista Pollidoro nell'interpel
lanza con la quale chiede 1' 
apertura di un'inchiesta. ; 

Un'inchiesta • è già in atto 
a Ovada per iniziativa del 
pretore che vuol vederci chia
ro nel crollo del ponte di Bei-
forte, che collegava la citta
dina all'autostrada Voltri-Ales
sandria. Si è portata via trop
pa ghiaia indebolendo le strut
ture del ponte? In quella zona. • 
l'autostrada - corre nell'alveo 
del fiume e ciò ha comportato 
la formazione di una «stret
toia» che potrebbe spiegare 
— è fl parere di esperti di 
idraulica — perché è «salta
ta » la strada del Turchino. 
:"' Attorno ai ponti di Ovada ci 
sono altri interrogativi e al
tre polemiche. - Costruito il 
nuovo ponte sulla Stura all'al
tezza di piazza Castello, sulla 
strada per Novi Ligure, si sa
rebbe dovuto smantellare quel
lo vecchio che, avendo arcate 
basse, crea fl pericolo di « in
tasamenti ». La richiesta d'ab
battimento. sostenuta dal ma-, 
gistrato del Po e dal provve
ditorato alle opere pubbliche. 
era compresa nel progetto del 
nuovo manufatto. Ma il vec
chio ponte è rimasto dove era 
e nella notte tra il 7 e l'8 ot
tobre, facendo da diga all'on
data di piena della Stura, è 
stato una delle cause dell'alla
gamento della parte bassa di ; 
Ovada. Pare che a bloccare la 
procedura d'abbattimento sia ' 
stata la sovrintendenza ai mo
numenti. che ' attribuiva un 
certo valore al vecchio ponte. ; 

Ci si chiede, dicevamo, se 
l'estrazione di ghiaia sia tra 
le cause del crollo del ponte 
di - Belforte. .. Portando via . 
ghiaia si abbassa l'alveo dei 
corsi d'acqua, e questo è un. 
bene. Ma se non si opera con 
cautela. •'•* spiega l'ingegner 
Zambruno. il rischio è pro
prio - quello di - indebolire le 
strutture dei ponti. Quello di* 
Casakermelli sull'Ombra, co
struito negli anni trenta con', 
fondazioni profonde cinque 
metri, è crollato lo scorso an
no. quando « affondava » solo 
più , un metro nel letto del -

torrente. Scavi dissennati, per 
i quali è stata aperta tempo 
fa un'inchiesta, per il Piave. 
• L'assenza di una politica di 

difesa del suolo lascia spazi 
enormi alla speculazione men
tre non dà armi alle posizioni 
di chi si batte per un uso del 
territorio che • sia coerente 
con l'interesse sociale. ' • •: 

II disastro nell'Alessandrino. 
con la sua triste catena di lut
ti e di rovine, ha dato una 
ennesima conferma di questa 
verità tanto risaputa quanto 
trascurata. Gavi. che è tra i 
centri maggiormente devasta
ti dalle ondate di piena e da
gli smottamenti, è anche tra 
le località dell'appennino ligu
re-piemontese che hanno subi
to l'assalto ,: massiccio : della 
speculazione edilizia. Nel 75. 
la nuova amministrazione co
munale di sinistra si è trova
ta sul tavolo e ha bloccato li
cenze di costruzione per circa 
200 mila metri cubi, l'equiva
lente, : a occhio e : croce, di 
1500 vani in un paese che su
pera di poco i 4 mila abitan
ti. La seconda casa, non è 
soltanto un tipico esempio di 
distorsione dei consumi, un 
favore a chi gioca al rialzo 
del prezzo delle aree, ma an
che caricare gli strati geolo
gici in pendenza dei terreni 
collinari (i più appetiti) di pe
si che possono bruscamente ri
velarsi insopportabili. 

- L'esodo, incentivato da un 
modello di sviluppo che ' la 
crisi ha messo in ginocchio, ha 
spopolato le campagne di Ac- • 
qui e le colline dell'ovadese. 
Al posto delle braccia è arri
vata la meccanizzazione, ma 
coi trattori, che sui pendii so
no in equilibrio * precario, lo : 

scasso per le viti non si fa 
più orizzantalmente. ma « a 
retta china », dall'alto verso 
il basso. E quando piove, le 
acque dilagano velocemente. 
senza incontrare ostacoli, ver
so il fondo valle.. ^ : 
f': L'alluvione nel basso Ales
sandrino è partita proprio di 
lì. dai corsi di acqua minori. 
dai torrentelli mai conside
rati in un piano generale di ' 
sistemazione idrografica, dai 
fiumiciattoli che sono diven
tati fiumane. • ' . - ' - '" "••> 'ir' 

Certo, presi singolarmente ' 
alcuni di questi aspetti pos
sono apparire non determinan
ti. Tutti insieme, però, hanno 
costituito ' e costituiscono ; la 
fonte di una storia di disastri 
di cui in provincia di Alessan
dria si è appena scritto l'ulti- ' 
mo capitolo. Cambiare, inver
tire la tendenza è indispensa
bile. E ora comincia a esse
re possibile, con l'entrata in 
vigore della legge 382 che dà 
alle regioni ampi poteri in ma
teria di controllo del territorio. 
' TI compagno Adriano Bo-
selli. vicepresidente k della 
Provincia afferma: « An
che a livello di enti locali bi
sogna privilegiare l'integrità 
del suolo. Dobbiamo abituarci 
a pensare che la pulitura di 
Un fosso può essere mille vol
te più • importante dell'asfal-
tatura di una strada ». 

Pier Giorgio Berti 

Uccel di bosco il boss mafioso 
i ». < 

.--• .v -x 

Gerlando Alberti 

Dall'Asinara ; a Napoli 
gravi farti ; d i , sangue 

PALERMO — Il boss mafioso 
palermitano. Gerlando Alber
ti, detto «'U Paccarè». usci
to indenne, o quasi, da una 

.incredibile sequenza d'accuse 
che lo vedono al centro dei 

• principali delitti di mafia de
gli ultimi 20 anni, è fuggito 
un'altra volta. Trasferito a 
Napoli per un processo, pro
veniente dal «confino» del
l'Asinara ed assegnato ad una 
nuova località di « soggiorno 
obbligato », Seneghe (Orista
no). è uscito otto giorni fa 
dalla porta di un albergo di 
lusso partenopeo, dove allog
giava, per dileguarsi: nessu
no l'ha più visto. 

La settimana scorsa, slit
tato per un incidente proce
durale il processo che vede
va Alberti ' accusato davanti 
alla seconda sezione del Tri
bunale di Napoli di associa
zione a delinquere assieme a 
un clan misto di napoletani 
e siciliani, avrebbe dovuto 
raggiungere ; quasi. subito la 
nuova « sede ». La sua scor
ta, a quanto sembra, l'ha per
so • di vista al termine del
l'udienza: « 'U Paccarè» ave
va annunciato di avere inten
zione di andarsi a riposare 

per un. processo -
avvenuti in Sicilia 

Coinvolto in:tutti I 
- Ordine di cattura 

H i'iT^V \; :{j,;i4i> 

in un vecchio hotel che oggi 
risulta chiuso per fallimento 
e si sono perse le sue piste 
benché avesse puntualmente 
segnalato in questura i suoi 
spostamenti. Prima di ripar
tire alla volta del paesino 
sardo avrebbe dovuto ritirare 
il foglio di via, ma non l'ha 
fatto. Alla magistratura non è 
restato che spiccare un ordi
ne di cattura.'"1*" -••••>• 

Nel maggio di due anni fa 
era fuggito, durante una visi
ta ' di controllo sanitario a 
Sassari, dal « confino » del
l'Asinara. Poi aveva dato bat
taglia. provocando perfino un 
intervento della Commissione 
Giustizia della CEE. per es
sere trasferito in un'altra lo
calità. che gli permettesse 
— aveva detto — tra l'altro, 
di mantenere i rapporti con i 
familiari e di praticare «il 
culto religioso ». 

Attualmente in libertà per 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva, Ger
lando Alberti è quasi sempre 
uscito indenne da diverse di
savventure giudiziarie. 

Venne accusato, tra l'altro. 
di aver partecipato alla stra
ge di Ciaculli — 7 carabinieri 

, . ' " i '.<•• - ' •> • * < • • ; - • , •> < . 

uccisi da una bomba mafiosa 
nel luglio 1963 —: d'aver or
ganizzato . il sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro 
(20 ; settembre ' 1970); l'uc
cisione del confidente dei ca
rabinieri Vincenzo Guercio, 1' 
omicidio • del procuratore. di 

, Palermo, Scaglione (1 maggio 
1971); di essere stato coinvol
to nella strage di viale Lazio 
(10 ^dicembre 1969); d'aver 
organizzato un commando che 
doveva uccidere a Castelfran
co Veneto, nel "71, il boss 
Giuseppe Sirchia. 

Secondo i : carabinieri, - che 
lo considerarono il « capo » 
della cosiddetta «nuova ma
fia ». Alberti, che aveva ini
ziato la sua « carriera » come 
gregario della cosca di Ange
lo La Barbera in lotta contro i 
cugini Greco, della borgata 
palermitana di Ciaculli, sa
rebbe passato negli ultimi 
tempi dall'altra parte della 
barricata, al fianco di Gre
co. occupandosi del controllo 
dei traffici tra la mafia sici
liana ed altri gruppi crimi
nali che operano al nord, 
soprattutto nel « raket » dei 
sequestri. 

Condannati Mechelli, Rimi e Jalongo 

La scalata dei boss 
alla Regione Lazio 

La sentenza sulle infiltrazioni mafiose avvenute nel 1972 
Le responsabilità dell'ex presidente della giunta regionale 

. Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mafia inviò 
Natale Rimi a Roma per in
filtrarsi nei gangli della bu
rocrazia della Regione Lazio 
e quindi per favorire grosse 
speculazioni edilizie; Girola
mo Mechelli, democristiano, 
presidente della Regione al
l'epoca dello scandalo, barat
tò una raccomandazione con 
favori a sfondo elettorale; Ita
lo Jalci.go consulente finan
ziario • di Frank Coppola • è 
stato i' personaggio chiave 
delle infiltrazioni mafiose al
la Regione Lazio. -

E' in questo senso che va 
interpretata la sentenza dei 
giudici del Tribunale che ieri 
pomeriggio dopo due ore e 
mezzo Ji camera di consiglio 
hanno riconosciuto colpevoli 
Rimi, Mechelli e Jalongo. La 
corte ha inflitto all'ex presi
dente della Regione Lazio Me
chelli e a Natale Rimi 6 me
si di reclusione e CU mila 
lire di multa Ciascuno. A ot
to mesi di reclusione e a 80 
mila lire di multa è stato 
condannato Italo Jalongo. 

Sono ' stati invece assolti 
perchè il fatto non costitui
sce reato i due impiegati del 
comune di Alcamo Rocco To
bia e Antonino Amoroso. Per 
non aver commesso il fatto 
sono stati assolti anche il sin
daco di Alcamo Vincenzo Mi
gliore, democristiano, per il 
quale il pubblico ministero 
Vigna aveva chiesto la con
danna a un anno e cinque 
mesi e l'ex capo di gabinet
to di Mechelli. Michele Vitel-
laro. I giudici fiorentini pur 
riducendo le pene hfinnc so
stanzialmente accolto le tesi 
del rappresentante della pub
blica accusa. - Il PM ' Vigna 
nella sua requisitoria aveva 
sostenuto che l'interessamen
to per far assumere Natale 
Rimi alla Regione Lazio fu 
qualcosa di più di una sem
plice operazione dettata da. 
buoni criteri amministrativi. 
Per Vigna si trattò di una 
raccomandazione barattata 
con favori a sfondo elettora
le. Rimi non era altro che 
un inviato speciale della ma
fia col compito di riallaccia
re rapporti con grossi perso

naggi. L'operazione per an
dare in porto, secondo 11 PM, 
venne portata a termine da 
Italo Jalongo, consulente fi
nanziàrio di Coppola, amico 
di politici e magistrati. E' 
proprio Jalongo che avvicina 
Mechelli e • gli raccomanda 
Rimi con la promessa di un 
suo interessamento negli Sta
ti Uniti per spingere grossi 
manager nordamericani a 
istallare impianti e a creare 
posti di lavoro nell'alto La
zio. sede del collegio eletto
rale di Mechelli. ' •".-

Prima che i giudici si ri
tirassero in camera di con
siglio i difensori degli impu
tati hanno sostenuto che non 
vi è stato nulla di illecito 
nell'assunzione di Rimi. Alle 
11.10 la corte si è ritirata 
per uscire alle 13,40. Sul ban
co degli imputati presenti so
lo Mechelli,, Vitellaio e Ri
mi, rimasto impassibile, se
vero, distaccato alla lettura 
della •• sentenza. I difensori 
hanno annunciato che ricor
reranno in appello. 

-.-•• 9« «• 

Lo studente di Reggio C. sequestrato e mutilato 

Gran ! folla al processo 
dei mafiosi rapitori 

Rinviato al 10 novembre perché gli avvocati hanno chiesto i 
termini a difesa - Tra i principali imputati il clan di Seminare 

E' figlio di un muratore 

Bambino di otto anni 
scomparso nel Varesotto 
VARESE — Un bambino di 
otto anni, Claudio Sinatra. 
figlio di un muratore, abi
tante a Somma Lombardo 
(Varese), - è '1 scomparso nel 
pomertffgio di ieri. In aerata 
i genitori, ncn vedendolo ri
tornare a casa, hanno dato 
l'allarme, -':-'V >.'•;; '•••-...% ; 

n bambino è uscito alle 14 
dm casa ed è stato visto poi 
nei pressi della frazione La 
Maddalena di Somma Lom
bardo: «Vado a cercare ca

stagne», ha detto ad alcuni 
suoi conoscenti e da allora 
si sono perse le sue tracce. 

Appena è stato dato l'allar
me, sul posto si seno portati 
i vigili del fuoco di Varese 
eco fotoelettriche, i carabi
nieri di Oallarate al coman
do del capitano Papa, che 
hanno - iniziato le ricerche 
nelle campagne vicine e nel 
boschi intorno a Oallarate, 
Alle ricerche partecipano, an
che molti ^volontari di Som
ma Lombardo. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
processo per direttissima con
tro la pericolosa banda che 
aveva rapito Io studente in 
medicina Giuseppe Luppìno, è 
stato rinviato dai giudici del 
tribunale - penale (Luciani, 
presidente; Scuter! e Gambi-
no, giudici a latere; Carbo
ne, pubblico ministero) al 10 
novembre prossimo, per I 
« termini a difesa » invocati 
dai difensori degli imputati. 

L'emozione ancora viva nel
la città e nella provincia di 
Reggio Calabria per l'episo
dio (il giovane Luppino, do
po 34 giorni di prigionia, fu 
ritrovato dai carabinieri nel 
corso di una battuta sull'A
spromonte con un orecchio 
mozzato) aveva richiamato 
diverse centinaia di cittadini 
dinanzi al tribunale dove, per 
la prima volta dopo ben 54 se
questri di persona, si sarebbe 
dovuto celebrare per direttis
sima il processo contro una. 
banda di sequestratori. ET dal 
1963 che in Calabria ha avu
to inizio la lunga catena di 
rapimenti che hanno «frut
tato » all'anonima - sequestri 
più di 50 miliardi di lire. 

Nove Imputati (sei accusa
ti di sequestro e tre di fa
voreggiamento) sono compar
si in catene. Tra i primi, il 
e clan» di Seminata (Anto
nio Caia, di 87 anni, 1 suoi fi
gli Rosario di 34 anni. Placi
do di 31. Giuseppe di 24, il 
genero Pietro Billaci di 36 an
ni, Giovanni Monello di 47 an
ni). Giovanni Praccascia. di 
34 anni, pugliese, residente a 
Milano; Filippo Spinella di 54 
anni, autista, ed il genero, 
Gaetano Piccolo di 31 armi. 
devono rispondere solo di fa-
voregfiamento verso gli im
putati. Sono invece ancora 
latitanti Guido Tatari, di 41 
anni, evaso dalle carceri di 
Jesi, il 2lenne Alfredo Monel
lo, e lo studente in medici
na (quarto anno). Placido 
Morgante, picchiatore e can

didato missino nelle liste del 
PUAN presse l'università di 
Messina ed in quelle per il 
consiglio comunale a Semi
nare, autore dell'atroce ope
razione all'orecchio del rapi
to. fatta per spingere la fa
miglia a pagare. , •• -

Il notevole impegno di po
lizia e carabinieri ha evitato 
una drammatica conclusione t . 

della vicenda: lo sforzo della 
magistratura reggina, parti
colarmente del sostituto pro
curatore dr. Giuseppe Car
bone, che in nove giorni ha 
interrogato imputati e testi
moni, portando a termine la 
inchiesta si è scontrato con 
le regole procedurali. 

Enzo Lacaria 
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PAO. 6 / economia e lavoro 

A Roma incontro con forze politiche, sindacati e organizzazioni contadine 

: superare i 
v ! ' -«M ,:VÌ!-C «''Ci 

: t . i »; ' * i* .- " ' 

Sono quelle « che vivono drammaticamente l'iniquità della mezzadria e della colonia » - Pronunciamento unitario a soste
gno della riforma - L'ostacolo dell'emendamento de - Ferrari Aggradi: « rispetteremo ì contenuti dell'accordo programmatico » 

Manifdilazione ragionale 

A Bari in corteo insieme 
coloni, operai e giovani 
Dalla nostra radailont 

BARI — Delegazioni di con' 
tadini e colòni proveniènti da 

, tutta la Puglia, in particolare 
. dalle province snléntine. han

no datò vita ieri sera ad una 
.- grande màhlrestaslòné règio-

naie per chiederò che 11 Par
lamentò approvi ài più pre
tto le sètte leggi in materia 
agricola nel testò concordato 
dal sei pattiti previste dagli 
accordi programmatici di go-

, vernò. ; •, , 
-Alia manifeataziohe — che 

era stata indetta dai colpitati 
regionali del PCI e del PSI 

. Con l'adesione dèi PSDl e del 
PRI — hanno partecipato an
che centinaia di braccianti. 

- giovani, donne e delegazioni 
di operai delle principali 

• fabbriche, .y,•:,<*• ., •: > ' '> 
Un folto corteo - è ' partito 

da piazza Garibaldi e. dopo 
aver - percorso le principali 
vie della città, ha raggiunto 
il teatro Piccioni, ove là ma* 
nifestaziòhe — che ha rap* 
presentato un momento poli
tico . unitario del movimento 
in atto in tutta la Puglia per 
il rispetto degli accordi pro
grammatici — si è conclusa 

- con un comizio nel corso del 
quale hanno prèso la parola. 
tra gli altri, 1 compagni Pio 
La Torre. Giuseppe Avolio. 
rispettivamente responsabili 
dèlie sezióni agrarie del PCI 

' è del PSI., , — . -
Il • compagno La Torre ' ha 

: sottolineato innanzitutto co-
, me la vasta mobilitazióne, di 
lquesti giorni stia dando, i 
i mot primC risultati, sumane 
• a Roma — ha precisato La 
> Torre — I rappresentanti del-
• le Regioni hanno ribadito la 

loro richiesta della rapida 
approvazione delle leggi a-
grarie senza limitazione alla 

trasformatone del contratti 
di colonia in affitto. tLa di
rezione dèlia DG • In questa 
sede, precisava La Torre, ha 
dovuto Impegnarsi a sblocca
re la situazione annunciando 
un Incontro fra i sei partiti 
per giovedì prossimo ' allo 
scopo di discutere sulle leggi 
agrarie che sono di fronte al 
Parlamentò». 

A sua volta Avolio ha sot
tolineato l'esigenza di svilup
pare la mobilitazione fino al
la piena attuazióne deal! ac
cordi di govèrno e ali appro
vazione da parte dèi Parla
mento di tutte le leggi agra
rie attualmente . in discussio
ne. ••.„-". . . , • • ; ' • • ; • ' . : - . . 
'•• Alla manifestazione ha in
viato la sua adesione l'asses
sore regionale all'agricoltura. 
Il consiglio regionale di Pu
glia nei giorni • scorsi aveva 
approvato all'unanimità (me
no i missini) ' un odg presen
tato da DC. PCI, PSI. PRI e 
PSDI con il quale si chiedeva 
al governo la rapida appro
vazione delle leggi agrarie nel 
testo concordato dalla sotto
commissione del Senato. Ana
loghe prese di posizione sono 
state esprèsse In questi gior
ni da numerosi consigli co
munali delle cinque province 
pugliesi e da diversi consigli 
di fabbrica. ••••-'• •'",£•• -^ = »>; 
' Domenica si svolgerà a 
Carmiano. in provincia di 
Lecce, ad iniziativa di quella 
amministrazione comunale e 
con l'adesione di numerosi 
altri centri colonici sntentini. 
un convegno.per ribadire la 
richiesta al governo della 
trasformazione della colonlia 
in' affitto. provvedimento 
questo indispensabile per un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura pugliese. 

Italo Palaiciano 

ROMA --« Vogliamo anche 
noi scrivere la pagina della 
riforma del batti agrari >: co
si il de Ciaffi, presidente della 
giunta regionale marchigiana. 
ha aperto Ieri l'Incóntro tra i 
rappresentanti delle Regioni 
interessate al provvedimento 
legislativo per la trasforma-
«Ione della mezzadria e della 
colonia in amilo (Marche, La
zio, Puglia, Sicilia, Calabria, 
Abruzzo, Umbria. Toscana, E-
milla Romagna e Veneto), il 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato. > com
pagno Macaluso, gli esponen
ti dei partiti democratici (la 
Torre per il PCI, Avoiio per 
il PSI, Ferrari Aggradi per 
la DC, Pitróne per il PRI e 
Mazzola per il PSDI), dei sin
dacati e delle organizzazioni 
contadine. . . ' 
• Un contributo alla questione 

dei patti agrari, per 30 anni 
aperta e mai chiusa, le Re
gioni l'hanno dato già lo scor
so anno con il convegno di 
Macerata che indubbiamente 
ha spinto in avanti il cam
mino del progetto di riforma. 
Ora che nuòvi ostacoli impe
discono che l'iter legislativo 
si realizi compiutamente, le 
Regioni «che vivono dram
maticamente l'iniquità della 

. mezzadria e della colonia > 
tornano all'azione. Il pronun
ciamento di ieri è stato uni
voco: e senza una riforma dei 
patti agrari e adeguati finan
ziamenti per i il • processo di 
trasformazione agricola non è 
possibile lo sviluppo program
mato dell'agricoltura ». 

;'.. Cortine 
, fumogene . 

'Se « troppo spessa è la cor
tina fumogena che impedisce 
di veder chiaro » nelle ultime 

; vicende parlamentari, ancor 
più si avverte l'esigenza di 
impedire che sia stravolto 1' 
obiettivo di fondo della rifor
ma: rimuovere quanto di ar
caico permane nelle campa
gne italiane, in particolare 
nelle aree del Sud. ^ 

Di qui l'esigenza — affer
mata con forza nel documen
to conclusivo dell'incontro — 

di superare «dennltivamente» 
i contratti mezzadrili e colo-

* nifi, che fin dal 19Ó3 non han
no più ricóhóscimento giuri
dico, - e, pertanto, * liberare 
le residue energie del mondo 
contadino dai - contratti che 
anche l'ordinamento giuridico 
attuale ha Bahzionato - come 
ingiusti e superati ». 

- ' NO» al tratta, quindi, di va
rare misure che « strangolano 
la proprietà ». come da parte 
padronale si vuol far crede
re, bensì di eliminare tutte 
le « strozzature * che ancora 
impediscono la trasformazio
ne moderna dell'agricoltura. 
L'approvazione, da parte del
la commissione - Agricoltura 
del Senato, dell'articolo 21 del 
disegno di legge, che prevede 
la trasformazione in affitto 
dei contratti di mezzadria e 
di quelli di colonia parziaria. 
rappresenta una precisa in
dicazione che, però, remen* 
damento presentato dal sena
tori della DO, il coskietto < 21 
bis », tende a vanificare. 
' Dietro la pretesa di esclu

dere dai benefici della rifor
ma, : i contratti mezzadrili e 
colonici riguardanti poderi. 
che non sono nelle condizioni 
Ottimali previste dalla CEE, 
cosi come sancisce l'emenda
mento de, si nasconde, in ef
fetti, un attacco ai contenuti 
di fondo del progetto legislati
vo. Infatti se la proposta dei 
senatori dello scudocrociato 
passasse, intere aree del Mez
zogiorno. dove la conduzione 
dei fondi agricoli in mezza
dria o in colonia sconta l'an
nosa arretratezza dei patti 
agrari, rimarrebbero tagliate 
fuori dalla strategia di tra
sformazione moderna della a-
grlcoltura. ., 
' Per questo il documento 
delle Regioni afferma l'esi
genza che gli emendamenti 
debbano «esaltare ancor più 
le potenzialità imprenditoriali 
degli operatori agricoli senza 
relegare le aziende più deboti 
e marginali nei vincoli giuri
dici che si vogliono superare». 

Uno spiraglio, comunque, è 
aperto: l'esame del e21 bis» 
è stato delegato al comitato 
ristretto della commissione Av 
grlcoltura del Senato che già 

è riuscito a unificare i dise
gni di legge, spesso contra
stanti. presentati da tutte le 
forte politiche, * tic l'esigenza 
è quella di garantire la mas-
sima produttività — ha detto 
ti compegno Macaluso — la 

.strada 6 aperta.. . . - i 
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: Prossimo I 
: vertice : 

"' « La nostra volontà é che si 
vada avanti sulla strada del
la produttività e dell'efficien
za » ha risposto Ferrari Ag
gradi. ^ Il - responsabile della 
sezione economica della DC 
ha avvertito tutto il peso dei : 
prohuneiamento unanime del
le Regioni ed è corso ai ri
pari: ha chiesto «compren
sione per le preoccupazioni 
del gruppo de del Senato». 
ha affermato che « non pos
siamo, e non vogliamo, esau
torare il Parlamento», ma ha 
immediatamente aggiunto che 
« il nostro impegno politico 
è fermissimo; rispetteremo 
tutti I contenuti dell'accordo 
programmatico». -

Si è fatto strada, quindi 
l'invito alla * ragionevole pru
denza ». « Purché non diventi 

dilazione» ha ribattuto Zonl, 
della Federazione COIL CISL 
UiL che ha annunciato mo
menti di lotta a sostegno del' 
la riforma. Afro Rosai segre
tario generale, della Feder- >• 
mezzadri CGIL, ha dal canto 
atio, riaffermato l'urgènza di 
mettere in moto nelle cam
pagne meccanismi nudvi che 
consentano l'aumento della 
produzione : «ciò significa 
muovere tutte le forze attuali 
e Incentivarne altre » 11 di
battito alla commissione A-
grlcoltura del Senato può al
lora essere utile per stabilirò 
«un rapporto di contempora-
ncltn tra domanda, processo 
di trasformazione e associa
zionismo, per riorganizzare il 
lavoro e la produzione ».. 

Sull'insieme dei problemi a-
perti si discuterà giovedì : 
prossimo nel corso di un ver* 
lice tra i responsabili delle 
sezioni * agrarie del 6 partiti 
dell'accordo programmatico. 
« E' chiaro — ha detto 11 
compagno Macaluso -- ohe in 
questa sede, come In Parla
mento. si dovranno tenere in 
debito conto tutte le Indicazio
ni che le Regioni hanno a-
vanzato ». - . - -

Pasquale Caacella 
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Il comitato di presidenza elude i problemi reali 

I sindacati giudicano 
negative lé'posizioni 
dell'Iri per V Alf asud 

Proposta una commissione intarnaiionale par accattare la va
lidità degli impianti - Le dichiarazioni di Mattina e Veronese 

ROMA — La decisione del 
Comitato di presidenza dell' 
1RI dt affidare ad una com
missione tecnica Internaziona
le Il compito di accertare la 
validità economico-produttiva 
degli Impianti dell'Alfnsud di 
Pomigliano è giudicata nega
tivamente dai dirigenti della 
FLM nazionale, E' questo un 
modo — ha detto 11 segreta
rio generale della Ullm Vin
cenzo Mattina — per « elude
re ' le soluzioni • dei problemi 
reali ». In effetti da parte del' 
la dirigenza IR! e della Fin-
meccanica si conferma — a 
giudizio del segretario nazio
nale della FLM Veronese — 
la posizione di chiusura già 
manifestata dalla azienda al 
tavolo delle trattative. Non r.l 
Intende cioè « accettare II ter
reno di confronta proposto dal 
sindacato e dal lavoratori ». ; 

» L'istituzione della cdtnfnls-
sione internazionale appare 
quindi — agli occhi del diri
genti •' sindacali /. — ,,: come 
un espediente • per elude
re 1 reali problemi dell'Atra-
sud e coprire le responsabili
tà per l'attuale stato di cose. 
Del resto — afferma Matti
na — i massimi dirigenti del-

l'Alfasud, primo fra tutti il 
presidente Cortesi, conoscono 
«esattamente quali sono i li
miti gestionali ed Impiantisti
ci dello stabilimento ».. Non 
per pura esercitazione — ag
giunge — è stato premutalo 
il plano Cortesi di ristruttura
zione dell'azienda: esso cor
risponde alla esigenza di « ri
mediare agli errori di proget
tazione e di impostazione del
la stessa organizzazioni) del 
lavoro». • 

I sindacali — ha detto anco
ra Mattina — hanno 11 pro
blema di « Intervenire con ri
gore per eliminare compo;to
menti anomali di taluni grup
pi di lavoratori e dei nostri 
stessi delegati », ma l',i/.lentia 
« non può defilarsi sulle que
stioni gestionali ». 

Utile terreno di confronto 
rimane la piattafórma riven
dicativa del sindacati, te pro
poste per un organico pro
gramma di investimenti volti 
— hn detto Veronese — al 
miglioramento i sostanziale e 
alla razionalizzazione degli 
impianti e della organizza
zione della produzione, allo 
sviluppo della ricerca e della 
diversificazione produttiva. E' 

— ha aggiunto il ' dirigente 
sindacale — il terreno dell'ef
ficienza gestionale, di una di
versa organizzazione lei la
voro, di ^ un miglioramento 
dell'ambiento o della utllbr.n-
zlone della mano d'opera, del
la verifico periodica di tutti 
gli aspetti con 1 lavoratori. 

E' stato Intanto conformato 
che l'assemblea degli azioni
sti dell'Alfnsud si riunirà en
tro una quindicina di giórni. 
Dalla direzione dello stabili
mento napoletano è vomita 
Infine una netta smentita al
le voci, riprese da ileunl or
gani di stampa, secondo cui 
dalla fabbrico di Pomigliano 
scomparirebbero regoKirmcn 
te decine di vetture. '. 

Un'altra smentita e venuta 
dall'Itti allo notizie definite 
«assolutamente Infondate» 
pubblicate dall'Espresso e re
lative all'Intenzione del diri
genti dell'Istituto di licenziare 
almeno trentamila persone. 
Impiegate nello aziende del 
gruppo. Il settimanale ha su
bito replicato affermando di 
aver attinto notizie e cifre «da 
autorevoli rappresentanti uf
ficiali dell'Istituto stesso e 
dalle società interessate ». 

A PROPOSITO DELLA AUTONOMIA SINDACALE 

Camiti polemico con Craxi e Donai Cattin 

• DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ENEL 
11 primo vicemihistro dell'URSS per l'energia ha visitato 

l'ENEL a capo di una delegazione. Fra gli argomenti trat-
tati, la collaborazione in eorso nella sperimentazione per la 
trasmissione di energia ad altissime tensioni. Dal 21 al 24 
novembre si terrà a Mosca un incontro Italia-URSS sull'e
nergia al quale parteciperanno ampie delegazioni italiane. 

• FIRMA PER GASDOTTO ITALIA*ALGERIA 
La firma degli accordi per il gasdotto dai campi di gas 

dall'Algeria all'Italia è stata stabilita per il 22 ottobre ad 
Algeri nel corso di una visita del ministro Rinaldo Ossola. 

ROMA — Martedì si riunirà 
la segreteria della Federazio
ne Cgil. Cisl, Uil con all'or
dine del giorno tra l'altro i 
problemi riguardanti le pen
sioni, le partecipazioni stata
li, - 11 finanziamento delle 
imprese e la struttura del sa
lario. 

Intanto dopo ' il - consiglio 
f unerale della egli e il Corni
ate esecutivo della UH anche 

la Cisl. seppure attraverso u-
na conferenza stampa, ha 
preso posizione - su alcune 
questioni rilevanti. L'occasio
ne è stata fornita da una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario generale a?"Ìunto 
Pierre Camiti per presentare 
la nuova edizione del setti
manale confederale «Con

quiste dei Lavoro», in modo 
particolare Camiti ha affron
tato le questioni dell'autono
mia e dell'unità sindacale in 
termini polemici nei confron
ti del segretario del PSI. 
Craxi, e del ministro de Do-
nat Cattin. Esprimendo « dis
senso totale » rispetto ad al
cune affermazioni fatte dal 
due dirigenti politici, Camiti 
ha affermato che «non si 
possono rlpewsrrere strade 
chiuse e sbarrate da tempo 
come quella del collaterali
smo». Poi ha definito «irre
quieto certo sindacalismo so
cialista ». Riferendosi • alla 
Cgil ha rilevato che essa ha 
« acquisito - un - suo spessóre 
di autonomia». Secondo Cer
niti a parte «alcuni sabotato

ri dell'unità sindacale presen
ti all'interno dello stesso sin 
dacato. per conseguire l'unità 
occorre maggiore autonomia 
intesa come democrazia sin 
dacale ». 
• SI è poi detto contrario al
la apertura di una vertenza 
sul salario e parlando del
l'accordo raggiunto Tra le 
componenti della Cisl ha sot
tolineato che «esso non ha 
alternative: non si gestisce 
una grande organizzazione di 
massa senza la partecipano 
ne diretta e consapevole di 
Intere strutture e categorie. 
Fatti salvi i • principi e le 
discriminanti essenziali ohe 
sono state segnate dal con
gresso, la linea politica va 
continuamente gestita e veri
ficata nell'organizzazione». 

Gli omicidi bianchi nello stabilimento di Bagnoli 

PERCHÉ SI MUORE ALL'ITALSIDER 
Protesta, dolore, rabbia tra l lavoratori per la tragica fine dei loro due com
pagni, nell'arco di pochi giorni — In corteo anche per salvare la fabbrica 

I tessili 
preparano 
lo sciopero 

per il 3 novembre 
ROMA — Sono iniziati ad 
Aricela 1 lavori del consiglio 
generale della FILTEA CGIL 
con una relazione svolta da 
Nella Marcellino. La relazio
ne ha sottolineato la neces
sità che sia superata qua
lunque posizione di attesa, 
sviluppando un complesso di 
Iniziative di lotta capaci di 
difendere l'occupazione e le 
fabbriche minacciate di imo-
battanone in una prospetti
va di sviluppo del settore cui 
deve essere finalizzato 11 pia
no per 11 quale esiste l'im
pegno del governo e dei par
titi che hanno sottoscritto 
11 programma. Momento fon
damentale di questa inizia
tiva è lo sciopero nazionale 
delle categoria deciso unita
riamente per il 3 novembre. 
Nel corso della giornata di 
lotta si svolgerà a Roma 
un • convegno-manifestazione, 
mentre In tutti 11 paese ti 
preeldleranno le fabbriche 
con assemblee aperte e me* 
nlfestazlonl di tona nelle 
realtà caratterlssate delle pic
cole aziende, 

: Dalla Mitra redazione 

NAPOLI — La rabbia ed il 
dolore per la morte di Pa
squale Ciotola • e •' Salvatore 
Biglietti.si due operai dell'l-
talsider morti negli ' ultimi 
giorni in incidenti sul lavoro, 
non sono rimasti ieri serrati 
nel confini della fabbrica. Un 
corteo di circa duemila ope
rai ha attraversato le strade 
del quartiere di Bagnoli, ha 
occupato per alcune ore i bi
nari della Cumana — una 
ferrovia locale, di cui gli 
stessi lavoratori si servono in 
massa per ri raggiungere lo 
stabilimento — ha coincolto 
la popolazione. Le due ore di 
sciopero proclamate da tem
po—a sostegno della ver
tenza Ualsider — si sono tra
sformate così in qualcosa di 
ben diverso: nella denuncia 
— sofferta e sentita — delta 
condizione • di - precarietà e 
per tanti aspetti anche di an
goscia in cui da anni, ma 
particolarmente negli ultimi 
mesi, è stata precipitata • »a 
classe operaia di una delle 
più antiche industrie napole
tane. • - . -

La morte dei due compagni 
di lavoro ha accomunalo cosi 
l'impegno per ìa difesa dei 
posto di lavoro atta protetta 
per i fin troppo numerosi in

cidenti che avvengono all'in
terno dello stabilimento side
rurgico. Certamente è da ri
levare che lo stato di tensio
ne della fabbrica non sconfi
na nella frustrazione o nella 
rassegnazione. -

Comunque, l'urgenza dei 
problemi evidenziati dalla ri
chiesta della cassa integra
zione (2.000 operai a Napoli e 
€.000 in tutto il gruppo se
condo le proposte dell'azien
da respinte dall'FLM) si fon
deva — ieri mattina — con le 
discussioni, le riflessioni im
poste dai due ultimi omicidi 
bianchi. « L'ambiente e l'or
ganizzazione del lavoro im
posto ; dalla direzione* non 
danno garanzie*, affermava
no alcuni operai del reparto 
acciaieria, dove si è verifica
to l'ultimo omicidio bianco. 
e Abbiamo chiesto di effet
tuare delle foto del reparto 
— ci hanno detto i compagni 
Sansone e Vela, impegnati 
anche negli organismi sinda
cali di fabbrica — in cui si è 
verificato l'incidente di ieri. 
ma ci è stato risposto che 
queste foto che illustrano le 
condizioni di lavoro sarebbe
ro rimaste all'interno e non 
avrebbero mai potuto essere 
divulgate*. Discrezione e si
lenzio, quindi. Ma le norme 
di sicurezza vengono rispetta-

Preparato dal ministro dell'industria 

Schema di legge per la riforma 
dei comitati controllo prezzi 

ROMA — Uno schema di di
segno di legge che riforma il 
Comitato interministeriale 
presi è pronto, a quanto in
forma l'Adnkronos, presso 11 
ministero - dell'Industria. 
Questo prevede. In particola
re, la creazione di commis
sioni consultive per settori 
omogenei con la partecipa
zione delle categorie e di 
comitati regionali presieduti 
dal presidente della Regione. 
Le commissioni consultive 
sarebbero composte da 13 
membri fra ministeriali, 
tappi esentanti sindacali ed 
«saociaHonl economiche, più 
fcte esperti. 

I «empiti sono previsti in 

modo ampio, consentendo in 
pratica di indagare su ogni 
aspetto della formazione dei 
prezzi, ma non è chiaro se 
Un vero e proprio diritto di 
iniziativa sia finalmente rico
nosciuto ai rappresentanti 
pubblici e sindacali per veni
re a conoscenza dei moltepli
ci elementi che influiscono 
sui costi e la politica dei 
pretti. Lo schema prevede la 
costituitone , presso la pre-
sMenxa del consiglio, di una 
segreteria generale per il 
controllo de) pressi incaricata 
di attuare la rilevazione ed 
elaborazione sistematica, e 
permanente dei dati relativi 
alla formazione dei pretti, 

compiere istruttorie prelimi
nari, dare esecuzione alle de
libere del CIP sui prezzi 
massimi. La segreteria po
trebbe anche disporre I-
spezioni presso le Imprese 
per verificare la completezza 
e la veridicità degU elementi 
conoscitivi romiti, n persona
le delia segreteria avrebbe la 
qualifica di ufficiale di poll
ala giudiziaria. I poteri anche 
in questi casi sono ampi ma 
eeercttaMU tele su imstativa 
dall'ano. Won at fa menatone 
di un coOegaaento fra com
missioni consultive e indagini 
della 

te? ' : : ': •= 
• « Hai • mai provato — ri
sponde uno dei lavoratori — 
a •. ripararti soltanto con un 
casco da un gancio che pesa 
diversi quintali? Queste le 
norme di sicurezza, ma qui 
si lavora con macchine che 
possono provocare, tanti, tan
ti danni e le difese per il 
lavoratore devono essere ac
cresciute in fase di progetta
zione degli impianti, non 
quando questi . sono già in 
funzione da • anni *. • Poi ci 
hanno raccontato la . storia 
del casco. Tempo fa. affer
mano gli operai dell'Italsider 
un loro compagno di lavoro 
venne colpito alla testa da un 
pesante gancio, naturalmente 
morì sul colpo, ma il suo 
corpo venne subito rimosso e 
portato in ospedale, • in un 
rapporto infine venne scritto 
che l'operaio non portava il 
casco regolamentare e per
tanto si era reso colpevole di 
una grave negligenza, come 
se un casco da metalmecca
nico potesse salvare dalla 
violenza di un peso di ditersi 
quintali. 

Non mancano —. ad accre
scere gli elementi di pericolo 
— fumi pesantissimi. Salva
tore Biglietti, testimonia Lui
gi Ckcone, era entrato in 
servizio alle 19. invece che 
alle 23 per effettuare una 
sostituzione, per caci se non 
fosse morto intorno a mez
zanotte avrebbe lavorato, e-
sattamente 12 ore*. E pare 
che addirittura alcuni turni 
abbiano raggiunto le sedici 
ore. Capita spesso — sosten
gono i lavoratori — e non 
sono ore di stmordinario; ven
gono pagate come ore nor
mali di lavoro. 

Ormai la pie antica indu
stria metallurgica napoletana 
continua a produrre — af
fermano gli operai — solo 
per ìa volontà dei lavoratori. 
mentre mancano le sceìte che 
ne possono garantire un ade-
guatojmluppo. Ancora ieri il 
consiglio di fabbrica — in un 
suo documento — ha ribadito 
quindi un iucou&ziounto im
pegno « per 8 Mantenimento 
dei tivéQt occupai tornili e più 
conpiessivanenle per lo svi-
leppo deU'occupwtiont in tut-
to a Mezzogiorno*. 

Vito Faenza 
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Lo storico Denis Mack Smith 

L'ITAllA 
UNA STORIA COME 
POUTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI EI DOCUMENTI DELTEMPO 
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UNA GRANDE OPERA 
CHI NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un Bjrend# sentimene!© • -
Nei 1 8 » nasceva le Domenica del Corriere: da allora è sui posto '. Ha vitto rutto 

< demalia. dalle pagliette alle aquile romane, dalie emersioni allo sviluppo :ndu» 
. solete, oeoji asine» alle autostrade. 

E eeannana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colori e le sue cai a l e 
rise che MustrazioRi hanno formato un grande documentano in cui i personaggi starne 

", tutti noi dei nostri nonni ai nostri nipoti. -
.-? Questa straordinaria serie di immagini rivive nelle pagine de: LTtafiadei 20'SecotftJL 

! r, Ì * . 

Un aranti* eterico 
Denis Mede Smith è M famoso storico inglese speciaTtsta di storia italiana, autore di 

. Imponenti libri sull'Italia moderna. 
Per L'Italia del 20* Secolo ha scrìtto acute sintesi storiche che costituiscono H ffik 
conduttoredea'opera. . - , ' t •-• • / . -
Giorne^Mi • scrittori di oaai • ' 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione è di oggi: è d: noti gior-' 
naiisti e scrittori che espongono 1 nostro passato con Rngusggio e visione contempo* " 
ranei. Ciò dà a L'itefla del 2QT Secolo a carattere di una storta vivente, e n tono deffea» ' 
tuaiiti. lAta cronaca pulsante di queUltsRa che ci ha (atto cosi come siamo. . . 
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Dopo una lunga riunione del Consiglio di Amministrazione 
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La Montefibre conferma licenziamenti 
•y ". / y 

e il disimpegno da diverse attività 
Si minacciano seimila posti di lavoro - E' stata convocata l'assemblea straordinaria degli azio
nisti'per Tesarne della situazione. patrimoniale - Il 21 sciopero generale del gruppo Montedison 

, Concluso il seminario CGIL-CISL-UIL 
v. , , • 

Imprese, pubbliche: 
^ ora la Federazione 
definisce le proposte 
Martedì la segreteria 
le ex Ipo Gepi e le 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il consiglio di am
ministrazione della Montefi
bre. riunitosi ieri pomeriggio 
nella sede milanese della so
cietà, ha confermato l'inten
zione di procedere a massicci 
licenziamenti di personale e 
al disimpegno da diverse atti
vità produttive soprattutto nel 
settore tessile. Si precisa dun
que con questo atto la volontà 
di fare pagare per intero ai 
lavoratori (sono circa seimila 
quelli sui quali pesa la minac
cia della perdita del posto di 
lavoro) - e ' all'economia del 
paese i costi di una crisi pro
duttiva e finanziaria che si tra
scina da anni e che finora il 
gruppo chimico non ha saputo 
affrontare altro che attraver
so continui ricatti nei confron
ti dell'occupazione per acca
parrarsi finanziamenti pub
blici. , - -, -

Il consiglio di amministra
zione della Montefibre giustifi
ca le proprie decisioni con il 
peggioramento della gestione 
aziendale, anche in conseguen
za — si legge in un comunica
to — della mancata erogazio
ne dei previsti contributi a ca
rico deìlo Stato. Per un esame 
più approfondito della situa
zione patrimoniale è stata de
cisa la convocazione di un'as
semblea straordinaria degli 
azionisti che dovrà assolvere 
agli adempimenti previsti dal
la legge qualora le perdite so
cietarie eccedano certi livelli. 

I lavoratori di tutte le azien
de Montedison sono comunque 
pronti a rispondere in modo 
adeguato alle gravissime deci
sioni. Per il 21 è stato già in
detto uno sciopero generale in 
tutte le fabbriche del gruppo 
chimico che farà seguito alla 
grande mobilitazione di ieri in 
Piemonte dove hanno sede mol
te delle unità produttive desti
nate. nelle intenzioni dei diri
genti -i della Montedison. •> a 
scomparire definitivamente. 

Martedì la segreteria della 
federazione • unitaria CGIL-
CISL-UIL esaminerà, fra le al
tre cose la situazione del grup 
pò Montedison e le decisioni 
assunte ieri dal consiglio di 
amministrazione della Monte-
fibre. Dovrà fra l'altro valuta
re se di fronte a quanto deci
so dalla Montefibre non si ren
da necessario andare ad un 
inasprimento, della lotta ed 
estendere le azioni di. sciopero 
all'insieme dei settori indu
striali per respingere quella 
che è stata definita « una sfi
da politica che viene eviden
temente - portata all'insieme 
del movimento sindacale ». -"" 

Il e caso Montefibre ». so
stengono le organizzazioni sin
dacali può essere positivamen
te affrontato solo nel quadro 
di un esame più generale del
le attività e della politica del
la Montedison. Perchè però si 
creino le condizioni di un ne
goziato complessivo che af
fronti tutti i problemi produt
tivi e precisi gli impegni di 
sviluppo soprattutto in rappor
to agli investimenti nel Mez
zogiorno è necessario che la 
Montedison ritiri le unilatera
li decisioni sui licenziamenti e 
i tagli produttivi. 

Nel • documento diffuso al 
termine della sua riunione di 
giovedì il coordinamento sin
dacale ha indicato in quattro 
punti gli impegni che dovreb
bero essere assunti dalla dire
zione del gruppo chimico e dal 
governo per creare le condi
zioni di un costruttivo confron
to con i lavoratori. Essi ri
guardano tutti i principali pun
ti di crisi nelle attività del 
gruppo, e cioè le fabbriche tes
sili meridionali (Halos di Lica
ta e Andreae in Calabria). Io 
stabilimento'di Fibre di Olta
na. la presenza Montedison in 
Piemonte. J " " 

» 
'.i\l.u<i \ U'-

unitaria - Incontri per 
ex Egam al Bilancio 

ia ». 

'•'¥*w,.. Dalla nostra redattone 
TORINO — Migliaia di lavoratori delle aziende Montedison di 
tutto il Piemonte hanno dato vita ieri ad una grande giornata 
di lotte contro i seimila licenziamenti annunciati dal gruppo 
nella regione. Durante gli scioperi si sono svolte manifesta
zioni che hanno visto stringersi attorno ai lavoratori le am
ministrazioni locali, i sindaci, le forze politiche, soprattutto 
nelle aziende del settore tessile, delle fibre e materie plasti
che. che la Montedison vorrebbe ridimensionare drasticamente 
o addirittura eliminare, infliggendo un colpo insopportabile 
all'economia di intere zone, particolarmente all'occupazione 
femminile. - - . , , , . » , , . 

I lavoratori del Vallesusa di Collegno sono venuti a mani
festare nel centro di Torino, in prefettura ed al centro di 
produzione Rai-Tv di via Verdi, dove hanno chiesto una mag
giore informazione radiotelevisiva sulle drammatiche vicende 
dell'occupazione./ — -n » • - . - «'-•> 

"y Alla Montefibre di Ivrea i 1.500 lavoratori, compresi i 500 
a cassa integrazione, hanno presidiato la fabbrica tutto il 
giorno, incontrandosi con i consigli dei delegati dell'Olivetti. 
Honeywcll, Farmitalia ed altre aziende dell'intero canavese, 
con tutti i sindaci del comprensorio e le forze politiche. * ' -. 

- Al Vallesusa di Rivarolo, dove tutti i 900 operai sono so
spesi (gli ultimi 300 che lavoravano sono stati mandati a casa 
dopo che le alluvioni dei giorni scorsi avevano danneggiato 
la centrale elettrica dello stabilimento), centinaia di lavora
tori sono entrati in fabbrica e sono andati a manifestare in 
direzione, chiedendo la ripresa della produzione (che forse 
potrà avvenire il 24 ottobre) e l'anticipo della cassa integra
zione. ' <'' " i . - •» '- >' - ' " . • -
*- Anche il CUS di Lanzo è stato presidiato l'intera giornata 
dalle 300 operaie, tutte sospese. Due ore di sciopero hanno 
fatto pure i lavoratori dell'ex-CUS di Susa, dove c'è ora un 
nuovo assetto proprietario con una partecipazione parziale 
della Montedison. Totale è stato infine lo sciopero pure ne
gli stabilimenti Montefibre di Vercelli e Pallanza. In questa 
ultima fabbrica si è svolta nel pomeriggio un'assemblea aperta 
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Febbre alla borsa di Tokio dove la quotazione del dollaro, già fissata in 250 yen dopo I 
forti ribassi dei giorni scorsi, è scesa al disotto di tale limite, fino al nuovo minimo 
storico di 252 yen per dollaro USA. La banca centrale è intervenuta senza poter ferma
re la quotazione. 

Per i primi nove mesi dell'anno in corso 

ATTIVO CON L'ESTERO A 757 MILIARDI 
Diminuito anche in settembre l'indebitamento internazionale - Lievi ripercussioni positive per la 
lira - Il ribasso del dollaro si concentra nel cambio con la valuta giapponese - Tasso inglese al 5% 

MILANO — La borsa si av-' 
via alle scadenze tecniche del 
mese (lunedi è in program
ma la risposta premi e mar
tedì i riporti, cioè la chiu
sura del conti con le ban
che) in un clima scialbo. 
- Il crollo della Flaminia ha 
coinvolto * anche la control
lata Latina Assicurazioni, il 
cui titolo ha potuto in segui
to riprendersi a reggere solo 
grazie a onerosi interventi in 
sua difesa da parte degli a-
zionisti di maggioranza. Nel 
maggio scorso in questa so
cietà finanziaria e immobilia
re vi è stato un passaggio di 
proprietà, dai conotati assai 
misteriosi. Chi sia uscito e 
chi sia entrato nessuno lo sa 
di sicuro. La Flaminia Nuova, 
quotata in borsa nel 1972 a 
Roma e nel '73 a Milano, a-
vrebbe in tutto 1700 azioni
sti, un capitale di 8 miliardi 
e 250 milioni <- diviso in 16 
milioni e mezzo di azioni da 
nominali 500 lire. Nel marzo 
scorso, prima del passaggio 
di mano, la sua capitalizza
zione in borsa era di ben 18 
miliardi e 480 milioni, mentre 
le riserve ammontavano a ol
tre tre miliardi. In maggio-
colpo di scena: nel corso del
l'assemblea annuale si pre
senta un nuovo socio maggio
ritario nella persona di un 
funzionario della « « Cantonal 
Vaudoise Banque de Losan-
ne », il quale dichiara di pos
sedere il 36,4 per cento del
l'intero capitale. Come so
cio maggioritario cambia lo 
«staff» dirigente: estromette 
dalla presidenza il dottor Cor
rado Sofia (che era < anche 
consigliere delegato) e al suo 
posto insedia il prof. Anto
nio Capua (un missino) e co
me consigliere delegato un 
genero del Capua, il dottor 
Giuseppe De Rosa. Tutto na
turalmente avviene all'insapu
ta e sulla testa dell'aziona 
nato. 

Il funzionario della «Can
tonal » « decide ». nella stes
sa seduta, anche l'acquisto 
precedentemente trattato, evi
dentemente, di tre società di 

I misteri 
della Flaminia 

\ - ' • c i ' - i • ' • 

assicurazioni, la compagnia 
Latina di Assicurazioni, la 
Latino Romana, e la Saba 
Anglo Elementar, oltre alle 
società Cosida e Concordia, 
controllate dalla stessa Lati
na. Ma chi rappresentava 
realmente la a Cantonal »? 
T Nella Flaminia coesistono 
diversi gruppi finanziari, fra 
cui Pirelli. Fra gli altri la 
Power Corporation di Mon
treal, tramite la Laurentide 
Financial Corporation di Van
couver, (25,94 per cento di 
azioni) e la Betunad s.a. -
Svizzera e Provifin di-Vaduz 
(15,20 per cento di azioni), 
«Anstalts» insomma che ce
lano sempre interessi miste
riosi. Nella - Flaminia c'era 
(e c'è a quanto «non» ri
sulta) capitale americano e 
anche capitale arabo (rappre
sentato dal principe Al Mu-
sallma Ali Bin Hussein). Vi 
fu allora nel maggio chi af
fermò che si trattava di una 
« falsa scalata » • poiché la 
« Cantonal » non faceva altro 
che rafforzare gli interessi 
della «Power». Altri parlò 
invece di un acquisto effet
tuato dal gruppo che control
lava la Latina. Altri ancora 
parlò dell'ingresso di un fa
coltoso costruttore romano 
Decio Sordini (il quale smen
tisce) dato che Flaminia è 
anche immobiliare (oltre che 
finanziaria per acquisti di 
partecipazioni azionarie) Pi- ' 
relli vi entrò — tra • l'altro 
— per portarvi aree immo
biliari che possedeva nella 
capitale. ., 

• ' I personaggi alla testa della 
Flaminia non sarebbero dun
que altro che « uomini di pa
glia». Ciò che ha messo in 
ginocchio la Flaminia è stato 
ovviamente l'acquisto - della 
Latina. Di qui l'indebitamento 
e il crollo del titolo in bor
sa, col pericolo che il disa
stro si estenda alle control
late assicurative. Alla - testa 
della Latina vi è ora un ami
co di Bisaglia, il sottosegreta
rio Francesco Bova. 

Romolo Galimberti j 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha annunciato che la bilancia 
dei pagamenti ha dato anche 
in settembre un saldo forte
mente attivo, ben 331 miliar
di. che porta l'attivo dei primi 
nove mesi dell'anno nel suo 
insieme a 757 miliardi di lire. 
Nel mese di settembre l'in
debitamento estero delle ban
che commerciali è diminui
to di 11 miliardi: quello della 
Banca d'Italia di 320 miliardi. 
Non si hanno dettagli sulle 
partite che hanno contribuito 
all'attivo di settembre. Gli ef
fetti sulla quotazione della li
ra sono marginali: persino il 
ribasso del dollaro è poco ri
sentito dalla valuta italiana 
che ieri - si è mediamente 
cambiata a 880.50 per dollaro 

> La migliorata situazione ha 
invece ispirato alcune misure 
di allentamento del controllo 
sui movimenti valutari, noto
riamente insoddisfacente, al
lentamento che potrebbe al
largare le maglie della fuga 
di capitali e connesse evasio
ni fiscali che impedirebbero 
di utilizzare il riconquistato 
margine di stabilità della bi
lancia " per una qualificata 
manovra di rilancio dell'eco
nomia. Una liberalizzazione 
burocratica, in sé auspicabile, 
non può avere come contro

partita gli attivi di bilancia e 
le riserve spendibili ma una 
più penetrante verifica sugli 
scopi delle più consistenti o-
perazioni valutarie e della lo
ro regolarità fiscale. Questa 
esigenza è stata sottolineata 
pi volte anche in sede di 
Comunità economica europea 
sotto «il profilo della «coope
razione nella lotta alle eva
sioni fiscali internazionali ». 
" La situazione valutaria in
ternazionale continua ad esse
re caratterizzata dalla disce 
sa pilotata del dollaro che ha 
ricevuto una nuova spinta in 
una direzione precisa, il mer
cato del Giappone. La bilan
cia del Giappone è risultata 
attiva di oltre un miliardo di 
dollari in settembre portando 
a circa 10 miliardi di dollari 
la previsione dell'avanzo per 
l'intero anno: la metà circa 
del disavanzo degli Stati Uni
ti. L'insistenza statunitense 
per una rivalutazione dello yen 
viene ora appagata con ribas
si graduali che hanno portato 
il cambio da 263 a 253 yen 
per dollaro (con punte, ieri. 
di 252 e contratti a termine 
che scontano ulteriori ribassi. 
fino a 248 yen per dollaro). 
La banca centrale giapponese 
acquistando 400 milioni di dol
lari sui 500 milioni contratta

ti ieri nelle borse frena la 
caduta ma non riesce a bloc
carla. Di qui un piano del 
governo di Tokio rivolto a fa
vorire acquisti anticipati di 
petrolio rame ed altre mate
rie prime (approfittando dei 
bassi prezzi internazionali) 

.allo scopo di far scomparire 
l'attivo della bilancia. 

Il governo inglese, intanto 
ha ridotto ulteriormente il tas
so di sconto, portandolo al 5 
per cento. L'afflusso di capi
tale estero sul mercato ingle
se sta registrando un ampio 
sviluppo e la riduzione del tas
so intende favorirne l'impie
go interno piuttosto che sco
raggiarne l'afflusso che non è 
dovuto ai tassi elevati bensì 
alle prospettive di rafforza
mento dela sterlina legate al
l'entrata in pieno regime del
la produzione di petrolio nel 
Mare del Nord nel 1978. Il 
governo spera che queste inie
zioni finanziarie, siano suffi
cienti a far aumentare inve
stimenti industriali ed occupa
zione in modo da evitare il 
ricorso a più ampi interventi 
statali nell'industria. Tuttavia 
Tino a questo momento gli uni
ci effetti positivi sull'industria 
si verificano con l'acquisizio
ne di alcuni importanti con
tratti internazionali. 

Indicazioni della Commissione Finanze del Senato 

La cedolare secca abolita dal 1979 
ROMA — Se il Governo ac
coglierà l'ordine del giorno 
approvato dalla Commissione 
Finanze del Senato nella sua 
ultima seduta, la cedolare sec
ca sarà soppressa a partire 
dal 1. gennaio 1979. I gruppi 
della sinistra (per i comuni
sti ha parlato il compagno 
Li Vigni) avevano proposto 
il 1. gennaio 1978, ma poi si è 
addivenuto di scegliere una 
data più lontana nel tempo. 
La cedolare secca continue

rà ad operare fino a quella 
data in opzione al credito d' 
imposta e ridotta del trenta 
per cento. 

La decisione è scaturita nel 
corso della discussione del di
segno di legge che modifica 
la disciplina delle imposte 
sul reddito delle persone giu
ridiche e al regime tributario 
dei dividendi e degli aumenti 
di capitale, che è stato ap
provato in sede referente. Nel 
dibattito è prevalso l'orienta

mento a riportare gradual
mente - nell'area della - pro
gressività tutti i redditi da 
investimento finanziario: il 
governo è stato, pertanto, im
pegnato a procedere entro il 
31 dicembre 1978 all'armoniz
zazione del trattamento fi
scale di tutte le attività fi
nanziane. sia a reddito fisso 
che a reddito variabile (inte
ressi e titoli azionari), sul
la linea delle legislazioni pre-
ralenti negli altri paesi CEE. 

ROMA — Le conclusioni del 
seminario sulle partecipazioni 
statali verranno esaminate 

dalla segreteria della Federa
zione sindacale unitaria mar
tedì prossimo quando saranm 
affrontati anche altri due te 
mi di scottante attualità: la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e le pensioni. 
Proprio perchè si è deciso ni 
definire martedì una « piatta
forma organica » sulla quale 
aprire il confronto con il go
verno e le forze politiche, 
il seminario sindacale si ò 
concluso ieri senza alcun do
cumento finale e relaziono in
troduttiva e dibattito si è de
ciso di assumerli come con
tributo per la stesura, no 
punto, della piattaforma or
ganica. 

Il dibattito, attraverso vari 
interventi, ha precisalo la 
proposta sulla quale il mo
vimento sindacale .sembra o 
rientato a muoversi spedita
mente e cioè il suppramento 
dell'attuale divisione degli cn 
ti di gestione e il loro di
verso riaccorpamento. Con
versando con i giornalisti Diilò 
ha precisato che secondo il 
sindacato si tratta di andare 
a quattro cinque enti di ge
stione «costruiti attraverso la ,_ 
aggregazione di settori pro
duttivi diversi, ma omogenei». 
Gli enti di gestione dovranno 
essere « dei grandi centri di 
programmazione ai quali fac
ciano capo delle ' finanziarie ì 
di settore o delle capiurrup- A 

pò ». " Didò ha poi aggiunto 
che «uno degli obiettivi fon
damentali da conseguire ri
guarda soprattutto la finaliz
zazione dei fondi di dota/ione 
da non concedere più agli enti 
di gestione in quanto tali ina 
direttamente alla produzioni:*. 
Aride Rossi ha insistilo nel 
suo intervento sulla necessità 
di andare al supermercato 
« del ministero delle Parteci
pazioni statali per arrivare al
la costituzione di un unico di
castero dell'economia ». , 

Bruno Trentin. segretario 
confederale della ' CGIL, ha 
sottolineato la ' necessità • di 
non scindere i nodi del finan
ziamento e del modo di ge
stione delle partecipazioni sta
tali dalla soluzione delle ver
tenze. « Quando ' le Parteci
pazioni statali — ha b dotto 
Trentin — hanno 20 mila mi
liardi di debiti non si possono 
trovare soluzioni per le sin
gole imprese. l ma affrontare 
il problema nel suo comples
so ». Per Nando Morra. ' se
gretario nazionale della FLM, 
la crisi politico - istituzionale 
« pesa gravemente sul paese 
e apre un terreno di ma
novra e di attacco strumen
tale delle forze politiche 2 so
ciali espressione del capita
lismo privato. Per queste ra
gioni. la crisi delle Parleci-
pazioni statali non può es
sere gestita con misure di 
ordinaria amministrazione ma 
bisogna andare alle rad» i 
dell'involuzione che tocca 1* 
area dell'impresa pubblica e 
il suo ruolo. lungo una linea 
che renda trasparente scelte 
e criteri di gestione, liquidi 
centri di potere consolidati. 
riorganizzi i comparti mer
ceologici, ' •.«' ''«.i. 1 , * 

Su alcuni punti di crisi del
l'area - pubblica . i . sindacati 
hanno già aperto una verifica " 
con il governo. Ieri i segri- v 

tari confederali della Federa
zione unitaria Garavini. • Ho 
mei e Manfron si sono incon
trati con il ministro del Bi
lancio Morlino con il quale 
hanno concordato l'ordine di 
successivi incontri che saran
no dedicati il 19 ottobre aili 
aziende ex Ipo Gepi e il 21 
all'Unidal ed alle aziende e \ 
Egam. I segretari confederali 
hanno esposto al ministro 
Morlino anche le conclusia. i 
della recente riunione de! 
coordinamento sindacale Mon
tedison. 

i d v ? ' .W'M *»\ * \ > . 

pensioni 
Riversibilità >\ 

uomo-donna, 
e viceversa^ % 

Gradirei sapere se esl- .. 
ste, oppure è allo studio ' 
delle competenti Commis
sioni parlamentari, una 
norma riguardante la ri
versibilità della pensione 
della moglie al marito. " ' 

SERGIO MARINO 
1 ' • " Roma -

"Finora non esiste alcu
na legge che sancisce 
espressamente la • parità , 
tra uomo e donna in tema 
di pensione di riversibili-
ta (in questo campo è 

' l'uomo ad essere svantag
gio rispetto alla donna, 
dal momento che Quest'ul
tima ottiene di diritto la 
pensione alla - morte del 
marito, mentre costui non 
può, nel caso contrario, ot
tenerla automaticamente. 
ma deve dimostrare di es
sere invalido). Tale parità 
è prevista m molte propo
ste di legge che sono sta
te unificate e discusse al
la Camera unitamente al
la proposta-madre che pre
vede la parità uomo don
na nel campo del lavoro. 
La proposta è stata ap 
provata proprio in questi 
giorni anche dal Senato. 

Sempre sulla stessa que
stione, recentemente si à 
pronunciata anche la Cor
te Costituzionale confer
mando l'attuale normati 
va. Inoltre, la Commissio 
ne interparlamentare d'in 
chiesta sulla giungla retri
butiva tra le varie propo 
ste ha prospettato quella 
che prevede la nuova disci
plina della riversibilità con 
condizioni analoghe per la 
vedova e il vedovo. • 

Un'attesa 
di otto 

Un'attesa di otto anni è 
scandalosa. Ci risulta, co
munque. che tu hai dirit
to solo ad un rateo di pen
sione di riversibilità dal 
1969 al 1971 in quanto, qua
le orfana di pensionato, 
ti sei risposata e hai quin
di perso il diritto a se
guito del matrimonio. Gli 
arretrati non ti sono stati 
ancora corrisposti in quan
to la tua pratica è stata 
spedita al Centro elettro
nico in Roma per l'elabo
razione dei dati soltanto 
nel febbraio 1977. 

E' stata , 
completata 
l'istruttoria ,. 

Dopo la morte dei miei 
genitori, essendo io nubile. 
invalida permanente e sen
za alcun reddito, ho chie
sto la pensione di riversi
bilità di mio padre inva
lido della guerra 1915-18. 
Sottoposta a visita medi 
ca fin dal dicembre 1975 
non ho avuto ancora 
niente. 

ANNA MASSARO 
Frasso Telesino 

" • (Benevento) 

' L'istruttoria della tua 
pratica di pensione indi
retta che porta il numero 
dj posizione 630806 è stata 

• già completata. Perché la 
* pratica possa essere defi

nita occorre però che la 
Corte dei Conti restituisca 

^ al ministero del Tesoro il 
y fascicolo relativo alla ori

ginaria pratica diretta ri
guardante ti dante causa, 
trasmesso a suo tempo per 
l'espletamento di un ricor
so (contraddistinto dal nu
mero 557540), avanzato dal. 
l'interessato. Detto fasci-
colo è stato richiesto dal 
r.'inistero del Tesoro alla 
Corte il 4 gennaio 1971 e 
sollecitato fi 24 novembre 
1975 ed il 4 marzo 1976. 
E" da presumere, dato che 
è ancora aperta Tistrutto-
ria giurisdizionale, che il 

. fascicolo non sia stato an
cora restituito, ragion per 
cui ti consigliamo di ri

volgerti direttamente o con 1 
l'assistenza del patronato • 
1NCA alla Corte dei Conti. 

Liquidata, 
un'altra 
pensione v . 

Sono un ex dipendente 
comunale di Livorno, in 
pensione dal 1-1-1973. Poi- > 
che quasi 5 anni per liqui
dare una pensione mi sem- ' 
brano francamente troppi, 
gradirei conoscerne 1 m o 
tlvi. 

ERAMO FONTANA 
Livorno 

La tua pensione è stata 
finalmente liquidata e gli, 
atti di pagamento, ci ri
sulta, saranno spediti do- < 
pò le rituali operazioni di 
riscontro degli organi di 
controllo (Ragioneria cen
trale e Corte dei Conti) 
all'Ufficio provinciale del 
Tesoro di Livorno. 

Avete avuto 
notizie? 

Rosa Pirillo e Bambina 
Ferri da circa 4 anni han
no presentato domanda • 
per ottenere la pensione 
da invalidi civili. Nessu
no fino ad oggi si è degna
to di fornire una rispo
sta ai nostri assistiti per 
cui desidereremmo sapere 
come stanno le cose. 

Ufficio zonale 
INCA CGIL 

ACRI (Cosenza) 

anni! .. 
- Sono una Invalida civile , 

permanente. Il 25 ottobre v 

1969 - ho presentato all' , 
INPS di Cagliari doman
da di pensione di riversi
bilità. Malgrado io abbia 
avuto, a suo tempo, noti- v 

zia dell'accettazione della 
mia domanda, alla distan- : , 
za di otto anni, non ho 
avuto neppure un soldo. 
Cos'è successo alla mia 
pratica? Quando l'INPS si 
deciderà a liquidare le mie 
spettanze? 

MARIA USAI 
Giuspini (Cagliari) 

Poiché la prefettura di 
Cosenza a tuit'oggi non ha 
ancora fatto sapere agli 
interessati se hanno o me
no diritto a pensione, ab
biamo interessato ~ della 
questione un'associazione 
di invalidi civili, la quale 
non appena verrà a cono
scenza dello stato delle co
se, fornirà notizie agli in
teressati o direttamente o 
tramite il patronato INCA 
di Acri. Se non avrete ri
cevuto, quando leggete 
questa risposta, alcuna no
tizia in merito, scriveteci 
ancora ed esamineremo il 
da farsi. -

Chiedo all'Amministra
zione delle Poste ed all' 
ENPAS come mai si veri
ficano tanti errori ed ec
cessivi ritardi per il di
sbrigo delle pratiche rela
tive alle competenze spet
tanti al personale posto 
in quiescenza? Nel mio 
caso, ad esempio, pur es
sendomi recato più volte 
a Roma sono ancora in 
attesa, dopo circa 19 mesi. 
di avere la riliquidazione 
della mia pensione e con
seguente conguaglio sulla 
buonuscita. 

, PASQUALE RENDA 
Messina 

Ci risulta che nei tuoi ' 
confronti è stata effettua
ta una prima liquidazione ' 
con ordinanza del Mini
stero delle Poste del 15 ot
tobre 1975 ed una succes
siva sempre nelV ottobre 
1975 in quanto è stato ac
certato un diverso stipen- ' 
dio. Una terza ordinanza 
per la riliquidazione defi
nitiva delta tua pensione, 
in conseguenza degli au-

, menti periodici di stipen-
' dio portati da 9 a 14 — 

è ciò di cui tu parli nel
la lettera — il Ministero 
stesso l'ha emessa il 19 
ottobre 1976 ed è stata re
gistrata alla Corte dei Con
ti ti 17 gennaio 1977. Sia
mo certi che di questa ul
tima la relativa comunica
zione, se non l'hai ancora 
avuta, ti giungerà entro 
breve termine. . 

Per quanto riguarda, in
vece. l'indennità di buonu
scita l'ENPAS ci ha fat
to presente che hai avuto 
una prima liquidazione nel 
1975 ed una successiva con 
mandato n. 2408 nel dteem-

: bre 1976. Poiché secondo 
• quanto asserito dal mini-

•tft* tirili- x"tt V tua 
retribuzione comprensiva 
dei 15 aumenti periodici 
è stata notificata afa Di
rezione provinciale del Te
soro di Messina fin dal
l'aprile 1976. riteniamo che 
la seconda riliauidazione 
effettuata dallENPAS nel 
dicembre deUo stesso an
no abbia soddisfatto opnl 
tuo avere ai fini delta buo
nuscita. Se hai delle per. 
plessità in proposito rera
ti. comunque, alla predet
ta Direzione provinciale. 
che. indubbiamente ti 
chiarirà ogni cosa. 

a cura di F. Vitenl 

MIT. MW 4-1tU1t N at-ft-TT " 
. . . „ ^ j 

» - j 

I Concessionari Renault 
vi invitano a vincere al 

i r * 
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Il "VINCICINQUE7' è la grande manife
stazione a premi Renault 5 aperta a tutti: per 

' partecipare è sufficiente presentare la patente 
. di guida. 
'.. Dal 15 al 31 ottobre siete tutti invitati a 
- partecipare. Entrate da uno dei Concessionari 

,' Renault, staccate un bollino dall'apposito 
• cartellone: sul retro potrete trovare il numero 

. ~ - -; * •" * - " .' ' • : ' ' ' 
f d . i ' i . v j „ f : , i ' i f , i t ì . . 

che vi dà diritto all'estrazione delle cinque 
Renault 5 in palio e alla consegna di bellissimi 
premi immediati. 

Il "VINCICINQUE" è un gioco gratuito 
e simpatico, senza impegno e condizione. 

Meglio Renault 5 

cinque Renault 5 in palio 
premi per tutti subito . 
è un gioco aperto a tutti 
nessun impegno per voi 

. * . j 
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/ pmvvediméhtivaratV ieri'a}Pttlazzo Chigi 

sui «precari 
i:-n- *fii «l- i -W 

Il disegno interessa circa 200.000 docenti e non docenti - Per l'INPS il governo presenterà al Parlamento un 
gruppo di norme, secondo le lìnee tracciate dall'accordo di programma tra ì partiti dell'arco costituzionale 

ROMA ~ Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri, du
rante una riunione a Palazzo 
Chigi presieduta dall'on. An-
dreotti, un disegno di legge 
che accoglie l'accordo sul 
precariato della scuola sigla
to lo scorso maggio dal go
verno e dai sindacati. Altri 

; provvedimenti approvati ieri 
riguardano: le gestioni del-
TINPS. la soppressione del
l'Ente gestione Terme e del
l'Ente gestione cinema; e una 
nuova disciplina dei biglietti 
di ingresso nei musei statali. 

Il disegno di legge sul pre
cariato che :; interessa com
plessivamente • circa 200.000 
docenti e non docenti, preve
de r. l'immissione ! in ruolo 
a partire dal corrente anno 
scolastico "- di tutti • gli • inse
gnanti . ancora in attesa di 
nomina per effetto della lo
ro . inclusione in graduatorie 
previste da leggi speciali (la 
603 del '66 e successive in
tegrazioni; la 468 del '68; la 

; 1074 del 71). In pratica si 
tratta di dare una sistema
zione a quei docenti che pur 

rientrando in queste norma
tive speciali erano stati sca
valcati dagli altri colleghi che 
avevano l utilizzato l'articolo 
17 dei decreti •• delegati, che 
prevedeva l'immissione in 
ruolo di tutti quelli che, a 
qualsiasi titolo, occupavano 
un posto da tre anni. • 
• Il disegno di legge, appro

vato "ieri, prevede inoltre 1' 
immissione in ruolo, a de
correre : dal * corrente " anno 
scolastico, del personale non 
docente incaricato e del per
sonale docente incaricato nel
le scuole materne statali; 1' 
immissione in ruolo nei pros
simi anni scolastici degli in
segnanti elementari inclusi 
nelle graduatorie provinciali 
permanenti; l'immissione in 
ruolo, a partire dal prossimo 
anno scolastico, del personale 
docente incaricato nelle scuo
le secondarie ed artistiche in 
possesso di particolari requi
siti. Altre norme del disegno 
di legge tengono a dare sta
bilità al rapporto di lavoro 
di particolari categorie di do
centi, quali ad esempio, gli 

insegnanti delle libere atti-
. vita • complementari >• nella 
scuola media. • ' " ' < • • '••''"• 

Come dicevamo, il disegno 
di legge approvato dal Consi
glio del ministri accoglie la 

« parte dell'accordo sindacale 
, sul < precariato, ma rimanda 
. ancora una volta il problema 
dello stato < giuridico e dell' 
inquadramento del personale 
docente e non docente. Si trat
ta di una < decisione che i 
sindacati considerano nega
tiva. soprattutto se si tiene 
conto che su proposta del mi- ; 
nistro Malfatti il Consiglio dei ; 
ministri ha approvato un di- ' 
segno di legge, non discusso '• 
con i sindacati, sull'organico 
del personale non docente 
delle direzioni didattiche e 
delle scuole secondarie e arti- ' 
Sticlie. : V - \ v : i 
* Sempre per quanto riguarda 
la scuola il Consiglio dei mi
nistri ha approvato altri di
segni di legge che prevedono 
la statizzazione del liceo mu
sicale di Trento e la liqui
dazione. ad opera degli isti
tuti di istruzione, sede di esa

mi. dei compensi e delle dia
rie al presidenti e ai mem-. 
bri delle commissioni degli 
esami di maturità, licenza e 
ammissione. — * 

* Per quanto riguarda le ge
stioni dell'INPS il comunica
to del consiglio dei • ministri : 
afferma che « il governo pre- • 
senterà al più presto al par
lamento • un i gruppo ' di - nor
me tale da consentire l'au-

; spicato processo di razionaliz-
: zazione. secondo le linee trac
ciate dall'accordo tra i par-

: titi. ' Come si vede s risulta 
i abbandonata la proposta - di 
i rivedere il meccanismo > di 
"scala mobile che aveva su-
{scitato energiche proteste da 
•parte dei rappresentanti dei 
l sindacati. L'accordo tra i par-
; titi pone infatti fra i compiti 
_ urgenti l'unificazione della ri
scossione dei contributi, il 

, riequilibrio contributivo di al
cune gestioni e la normativa 

f per i riconoscimenti della in
validità pensionabile. 
,. Il Consiglio dei ministri ha 
panche approvato un disegno 
di legge con il quale si prov

vede alla soppressione del-
' l'Ente gestione Terme e del
l'Ente gestione cinema asse
gnando le loro partecipazio-

' ni aziendali e in autonoma 
gestione . fiduciaria, rispetti
vamente all'EFIM ed allrIRI: 
le operazioni di liquidazione 
sono affidate al comitato già 
istituito per la soppressione 
dell'EGAM. Per iniziativa del-
l'IRI, : si provvedere - inoltre 
alla fusione dell'Istituto Luce 
e > dell'Italnoleggio cinemato-

< grafico in una unica società 
nella quale vengono trasfe-

' rite in • proprietà il 50 . per 
cento delle azioni della so
cietà Luce, servizi; il resi
duo 50 per cento è trasferito 
airiRi. ••-.,.; ?<;: - r . 

E' stato infine approvato 
un disegno di legge concer
nente l'istituzione di un co
mitato per il cordinamento 
e la disciplina della tassa di 
ingresso ai monumenti, ai 
musei, alle gallerie dello 
Stato. •., • .*"• , 

Una dichiarazione del compagno Armand o Cossutta 

Riserve sul decreto legge per le elezioni 
Il PCI condivide la proposta del governo di regolamentare in modo più razionale i turni elettorali 
ma critica il metodo seguito e lo strumento proposto - Possibile un accordo in sede parlamentare 

131 miliardi 
il « tetto » della 

pubblicità 
della Rai TV j 

ROMA ' — La commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai ha fissato In 131 mi
liardi di lire-il limite mas
simo degli introiti pubblici
tari radiotelevisivi delia Rai 
psr il 1978 (cioè 25 miliardi 
in più rispetto al 1977). - • 

• - Tale aumento era stato 
proposto HI ottobre scorso 
dalla commissione paritetica 
per la pubblicità costituita 
presso la presidenza del con
siglio. In un documento ap
provato dalla commissione di 
vigilanza nella seduta di ieri, 
e reso noto oggi, « ci si riser
va di formulare ulteriori spe
cifici indirizzi - in materia 
pubblicitaria dopo il neces
sario approfondimento». -

Nella relazione dell'apposi
to gruppo di lavoro della 
commissione di vigilanza, si 
afferma Infatti che la que
stione della pubblicità è da 
riesaminare «in maniera ap
profondita e completa anche 
alla luce delle risultanze 
emerse nella commissione pa
ritetica, dove fra l'altro si è 
posto il delicato problema 
delia introduzione della pub
blicità nella istituenda terza 
rete televisiva ». 

ROMA — In ordine alle ri
serve : e alle ' polemiche che; 

hanno accolto la decisione go
vernativa di ricorrere al de
creto-legge per attuare lo slit
tamento alla primavera pros
sima del turno elettorale di 
novembre e di presentare con
temporaneamente un disegno 
di legge per l'accorpamento 
dei turni elettorali^ una nota 
del - ministro • dell'Interno ha 
precisato ieri che Cossiga ha 
avanzato tali proposte al Con
siglio < dei ministri e soltanto 
dopo un'ampia consultazione 
con tutte le forze presenti in 
Parlamento, effettuata a no
me del governo, e solo dopo 
aver acquisito la certezza che 
il decreto legge sarebbe stato 
ratificato con il consenso di
chiarato ed espresso dai par
titi maggiori >..?•.,-;:u^ 

'•' 11 fatto stesso che polemi
che e riserve si siano mani
festate pone invece in eviden
za come la procedura non sia 
stata la più lineare. Lo ha ri
levato in una dichiarazione an
che il compagno sen. Arman
do Cossutta, membro della di
rezione del PCI e responsabi
le della sezione Regioni e au
tonomie locali: '; *-;: 

••'i « Abbiamo •- già dichiarato 
pubblicamente, dopo l'incon
tro con - il ministro Cossiga. 
che il PCI condivide la propo
sta del governo di regolamen

tare in modo più razionale i 
diversi e frequenti turni elet
torali e di rinviare alla pri
mavera dell'anno prossimo le 
elezioni '•• che erano previste 
per il novembre del "77. 

e Abbiamo .contemporanea
mente espresso — ha prose
guito Cossutta — le nostre cri
tiche al metodo seguito, deter- ; 
minato dai gravi contrasti in
sorti nella DC, per cui si è 
giunti all'ultimo minuto a 
formulare una proposta pre
cisa laddove era possibile e 
necessario avere a tempo de
bito un confronto parlamenta
re dal quale far derivare, nel 
pieno rispetto della Costituzio
ne e delle leggi, le decisioni 
opportune. :,; •. i -. 

« Riconfermiamo ora le no
stre riserve nei confronti di • 
tale metodo e dello strumento ' 
adottato dal governo, cioè il • 
decreto legge, e ribadiamo le 
nostre riserve su diversi punti: 

di merito del disegno di legge 
per l'accorpamento (special
mente per quanto riguarda le ; 
gestioni commissariali, la re- • 
trodatazione della validità di 
norme e di scadenze che può 
valere solo per l'avvenire. la 
questione delle elezioni circo
scrizionali). : 
'«Ci pare comunque — ha 

concluso Cossutta — che ad " 
un accordo sia possibile per
venire nelle sedi parlamen
tari ». ' 

A Irsina un dibattito appassionato 

Su lavoro e agricoltura 
i giovani confrontano 
esperienze e soluzioni 

Nessuno ha la ricetta pronta, tutti sono consapevoli 
che la battaglia è difficile - Interventi e proposte 

L'atteggiamento de ostacola 
la soluzione per l'equo canone 

ROMA — Mancano quindici 
giorni alla scadenza della pro
roga del blocco dei fitti e la 
discussione sul disegno di leg
ge di equo canone si è are
nata a Palazzo Madama per 
il rifiuto della DC a rivedere 
le proprie posizioni. Essa, In
fatti. Insieme al centro-de
stra. il 7 luglio scorso nelle 
commissioni Giustizia e IX. 
PP. impose alcune modifiche 
al testo della legge (aumen
to del tasso di rendimento 
dell'immobile, indicizzazione 
al 100 per cento) che hanno 
peggiorato e stravolto il pro
getto del governo. 

Dopo l'interruzione delle 
' trattative al Senato, in vista 
della prossima, importante 
scadenza, la DC si dice con
traria ad una ulteriore pro
roga del blocco dei fitti. In 
un comunicato-stampa del 
gruppo dei senatori de si af

ferma che «alcune illazioni* 
e « dichiarazioni di stampa » 
su un'altra proroga del blocco 
del fitti, a sono in netto con
trasto con quanto deciso dal 
Direttivo del gruppo de del 
Senato ». 

«Il Direttivo — continua 
la nota — aveva dichiarato 
di essere disposto a « una ra
gionevole soluzione dei punti 
controversi, in armonia con 
gli obiettivi che il provvedi
mento si propone, entro ter
mini che evitino problemati
che proroghe del regime vin
colistico». 
• Francamente non si com
prende come si possa giun
gere entro il 31 ottobre al 
varo della legge di equo ca
none. se la DC si ostina a non 
modificare atteggiamento, an
che dopo che il sottosegreta
rio ai LLPP Padula ha affer
mato che « la massa degli in

quilini non potrebbero sop
portare un monte-fitti annuo 
superiore ai quattromila mi
liardi* (con il voto Imposto 
dalla DC si sarebbe arrivati. 
senza indicizzazione, a oltre 
seimila miliardi), e soprat
tutto dopo che lo stesso pre
sidente del Consiglio An-
dreotti aveva invitato i grup
pi parlamentari de a sbloc
care la legge di equo canone. 
ricordando che la scelta del 
governo nell'indicare nel ' 3 
per cento il tasso di rendi
mento non e stata un'inven
zione arbitraria, ma la con
seguenza di precise esigenze 
economico-sociali: incoraggia
re le nuove costruzioni, ma 
non caricare sulle vecchie 
un eguale regime di alti fitti 
e tener conto della ricaduta 
del monte-fitti' sulla .scala 
mollile. ìg *:*; *;.^ ?" :; >•• •-' ' .e 

Attentato 
a sezione 
comunista 
a Palermo 

PALERMO — Una bomba 
carta è - stata lanciata ieri 
sera attorno alle 19 contro 
la finestra della sezione co
munista «Salvator Attende» 
di Palermo, in via Domeni
co Costantino, in pieno cen
tro cittadino. 

L'esplosione, con ogni pro
babilità effettuata a scopo 
e dimostrativo » dagli atten
tatori. ha ratto pochi danni 
ma ha attirato sul luogo 
una grande folla di passanti 
ed il pubblico di un cinema 
ubicato poco distante dalla 
sede comunista. L'attentato è 
stato, più tardi rivendicato 
con una t-lefcnita alla re
dattone palermitana dell'An
sa d*l «Nucleo armato neo
nazista » una formazione ter-

. veristica la cui esistenza non 
i l ara mal rivelata. 

Incendiano 
le porto di 
ima chiesa 

: a Cagliari -
CAGLIARI — Cosparsa del
la benzina su una delle por
te laterali della basilica di 
« Sant'Ann» » e su quella at
tigua della sede dell'Azione 
cattolica, ubicate mi centro 
storico di Cagliari, ignoti van
dali hanno appiccato fuoco. 
Le fiamme, levatesi alte, han
no provocato alcuni danni ai 
due portoni e sono state spen
te in breve tempo dai vigili 
del fuoco Informati da al
cuni passanti. L'episodio è 
avvenuto alcuni giorni fa ma 
se ne è avuta notizia soltan
to oggi. Sulla vicenda 1 ca
rabinieri del nucleo investi
gativo della compagnia di 
Cagliari hanno Intrapreso le 
Indagini per identificare gli 
autori. 

: ;-. y •* 

Un, altro 
afgoato 

r mafioso 
ù in Calabria. 
ROGGIO CALABRIA — An
cora un mortale agguato 
mafioso in una frazione di 
Reggio Calabria. Bilancio 
un morto, Vincenzo D'Ascola, 
01 acmi, ed un ferito grave, 
Giuseppe Costantino, 42 an
ni. I due. dipendenti della 
società Coca-Cola, avevano 
appena finito il loro lavoro 
e si stavano avviando verso 
casa a bordo delle loro auto; 
il primo alla guida di una 
«600» e l'altro di una «509» 
Fiat. Ncn avevano ancora at
traversato Il cancello della 
azienda, sita in contrada 
« Croce Valaaidi », quando 
tono stati fatti sefao del tiro 
incrociato «otte topaie - di 
più «killers». Il D'Ascola è 
stato colpito alla testa ri
manendo ucciso, mentre il 
Costantino, gravemente ferito. 

Dal nostro inviato 
IRSINA (Matera) — Il dibat
tito è già entrato nel vivo: 
nelle assemblee, nei gruppi 
di studio, negli incontri im
provvisati tra le stradine di 
Borgo Taccone che brulicano 
di giovani. E' un intrecciarsi 
di dialetti, di esperienze di 
lotte e di lavoro, di realtà di
verse, : a volte contrastanti. 
Nessuno di questi giovani ha 
una « ricetta » bella e pronta 
ma ognuno ha la consapevo
lezza di essere ' protagonista 
dì una battaglia dura, diffi
cile. : \ -.. •:••:•. ->-. :-.. 

Ieri mattina nel dancing di 
Taccone — si. in questo vil
laggio agricolo abbandonato. 
vi costruirono anche un locale 
per ballare — erano stipali 
centinaia di giovani (tecnici. 
disoccupati, delegazioni delle 
cooperative agricole), deci
ne di braccianti e contadini, 
per l'apertura della manife
stazione nazionale della Costi
tuente contadina su « Occu
pazione giovanile e svilup
po '• dell'agricoltura ». AI ta
volo della presidenza del con
vegno c'erano ' l'onorevole 
Salvatore, deputato del PSI 
e membro della presidenza 
nazionale della costituente. 
che ha aperto i lavori: il com
pagno Esposto presidente del
l'Alleanza, della presidenza 
nazionale della costituente: 
Bulfaro, presidente regionale 
della - Basilicata della costi
tuente: Paolo ' Giordano del 
comitato nazionale: il sinda
co di Irsina. il compagno 
Angelo Rotito (« possiamo of
frirvi poco ma la generosità 
della gente di Irsina l'avete 
vista già l'altra sera — egli 
ha detto rivolgendosi ai gio
vani — quando con calore e 
affetto a centinaia siete sta
ti ospitati dalle famiglie del 
posto »). * h ,« "•- yf; >> 
- E* stato 0 sindaco ad invi
tare sul minuscolo palco Vin-
cenzina Casina, moglie di 
Giuseppe Novello, un - brac
ciante ucciso dalla polizia nel 
*49 a Montescaglioso. 

Erano presenti inoltre, tra 
gli altri. Veronesi, della pre
sidenza deU'UCI. Biggi, vice
presidente nazionale della 
Alleanza. Liozzi della Feder-
braccianti. Satanzariti per la 
federazione sindacale CGIL-
CTS LU IL. Sansò dell'Anca e 
altri. 

Il nostro partito era rap
presentato da una delegazio
ne guidata dal compagno Um
berto Ranieri, segretario re
gionale della Basilicata, e da 
dirigenti delle federazioni 
comuniste di Matera e Poten
za. 

Come possono i giovani 
oggi trovare proprio nel set
tore agricolo — che è in 
crisi, in conseguenza ' della 
mancata riforma agraria — 
sbocchi occupazionali, come 
potranno modificare essi uno 
stato di arretratezza che con

tinua a pesare e che ha con
tribuito. nella misura mag
giore, alla loro « fuga »? 
\:\ Con la legge sul preawia-
mento al lavoro un intero mo
vimento ha \ preso vigore, i 
giovani • hanno e occupato » 
terre mal coltivate e lasciate 
in abbandono; cooperative a-
gricole e leghe sono sorte un 
po' dappertutto. In Abruzzo, 
ad esempio, centinaia di etta
ri sono stati messi a col
tura, altre 13 cooperative a-
gricole sono in via di costi
tuzione. € Ma — afferma An
gelo Temaglia. - coordinatore 
delle cooperative agricole del
la regione — scarsi sono i ri
sultati concreti ottenuti. Sul
l'acquisizione alle cooperative 
dei terreni non sì riesce a far 
breccia». ' Una •' contrastata 
interpretazione della legge sul
la cooperazione, difficoltà bu
rocratiche. - mancanza di vo
lontà politica impediscono a 
questi giovani un riconosci
mento giuridico. « • - - - - - - ^ 
: C'è bisogno allora di nuovi 
strumenti legislativi per ga
rantire l'accesso alla azienda 
dei giovani coltivatori. Gio
vanni Lucinì. * - responsabile 
per il Piemonte dei gruppi 
« Nuova agricoltura ». ha po
sto l'accento nella sua rela
zione che in pratica ha aperto 
il convegno sui cinque punti 
da cui si dovrebbe partire per 
elaborare una legge che favo
risca l'inserimento di giovani 
nelle aziende: 1) nuova rego
lamentazione del diritto di 
successione: 2) diritto allo 
studio (meglio sarebbe dire — 
come egli stesso ha denunciato 
— alla scuola visto che nel 
*74 meno del 6^ degli addetti 
era provvisto di licenza di 
scuola media inferiore): 3) 
diritto alla terra: 4) diritto al 
tempo libero; 5) servizi so
ciali. 

L'agricoltura ha bisogno di 
tecnici e di personale qualifi
cato. Oggi I"86fr dei laureati 
in veterinaria ed agraria la
vora in settori che con l'agri
coltura non hanno niente a 
che fare. 

Proposte che prevedano la 
costituzione di organismi per 
la gestione dei servizi tec
nici in stretto rapporto con 
le cooperative dei giovani per 
la gestione dei terreni sono 
venute dalla relazione di Gian
ni Giudice della costituente 
contadina il quale ha posto 
anche l'accento sull'attacco 
alla legge « 283 » da parte dei 
settori imprenditoriali tra cui 
la Confagricoltura. 

Il dibattito si aumenta ogni 
ora che passa. Nel pomerig
gio di ieri a Taccone i giovani 
hanno ascoltato altre relazioni 
— quella di Temagha sulle 
cooperative dei giovani abruz
zesi. e di Silvia Menoxzi su
gli strumenti per favorire I' 
incremento della cooperazione 
- e sono intervenuti portando 
altri contributi di esperienze 
e di lotte. 

Gianni Corasuolo 

dimensione 
del caldo. 

•••IV'^i^ 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. *;£ • v • - ^cv- ; 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. v 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente - , 
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. ; 

Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 
e la Banca d'America e d'Italia forniscono 

il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia •naie a gas 

<-\ 
Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia 

r~J • La Guida ai Riscaldamento ; O l n f o r T n a z i o n ' s u R e caldaie 

• 
Nome 

V a _ 

Autonomo Triplex kftrogas v 

Infcrmazioni sul finanziamento 
agevolato Presti-Caldo 

funzionanti a gas liquido (GPL). 
essendo la mia zona sprovvista 
di gas metano e gas città. • 

Cognome 

Cap.. Cali 

•-'•5^:4^4 : rftagiare e spedi* a ZANUS9 OJMATEZAZÌONE spa - Vi» Amendola, 6 
45100 ROVIGO • Tel. (0425) 29881 ; \ . . . -. ? : - • 
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Dal lunghissinw corteo che si è snodato dal Colosseo a S. Giovanni un monito contro il fascismo e la violenza 
> .. . s: 

;l > »; ' > 

.s 
Una folla straordinaria di lavoratori e giovani 

Quando la coda della manifestazione si è mossa dal piazzale dell'anfiteatro Flavio il sindaco aveva già cominciato a parlare di fronte alla piaz
za gremita - Gli striscioni delle fabbriche - Appassionata partecipazione di ragazzi e ragazze affluiti da ogni quartiere e dai centri di tutta la re
gione - Le delegazioni provenienti da province del Nord Italia -1 gonfaloni dei Comuni e degli altri enti locali - Massiccia adesione allo sciopero 

*.*-ÌH**~- « ;i»l • ( 1 . d . 

»,'•:• 

Il discorso del sindaco Giulio Carlo Argan 

La città chiede 
che al MSI sia 

impedito di nuocere 
' • • • - ' • • " : " • '• ; '.'-. > « . - ; . . : ' . : 

V ' . • • • ' '"1"' .;.i ' • . i v :- • '• .'.* - ." 1 -

Difendere l'agibilità politica di Roma - Ferma rispo
sta al fascismo - Basta con la violenza criminale 

' « E' ora di dire basta, di 
esigere con fermezza che 
siano garantite • protette 
l'incolumità e la tranquil
lità dei cittadini, l'ordine e 
l'agibilità anche politica : 
delle strade e delle piaz
ze». Così ha:esordito il 
sindaco Argan, prendendo' 
la parola di fronte alle -
migliaia 9 migliaia di de- • 
mocratici che affollavano 
piazza San Giovanni, e Al
l'aggressione - dei violenti -
— ha proseguito il sinda
co — la città deve e vuo
le dare una risposta con- " 
sapevolmente e fermamen
te politica». ri- r 
. Dopo aver ricordato la 

grave crisi che attraver
sa il paese, Argan ha in
dicato nelle forze che vor
rebbero imporre una svol
ta conservatrice e reazio
naria i mandanti dei sica
ri e dei provocatori. <La 

• strategia della tensione 
: ha un suo preciso dise
gno — ha detto il sinda- * 
co — e lo dimostra il fat
to che come epicentro del- : 

la '" provocazione - è stata 
scelta la nostra città, ca- ' 

• pitale di uno Stato moder- : 
no che. pur attraverso gra- . 
vi •'• contraddizioni e pro-

: blemi, va sempre più tra
sformandosi in senso de
mocratico. Ciò che acca- " 
de a Roma acquista im
mediatamente un forte ri-

: salto politico sul piano na
zionale e internazionale. 

« Le forze antidemocra
tiche, cinicamente dispo
ste al tradimento e alla 
strage, sono tuttora infil
trate. anche a livelli as
sai elevati, nell'apparato 
pubblico. Queste infiltra
zioni sotterranee comincia-
no a diventare palesi ora 
— ha osservato il sinda
co — perché la volontà po
polare ha imposto al pae
se un assetto più democra
tico. Il fatto che i fascisti 
siano un gruppo sparuto 
aumenta, non diminuisce 
la loro pericolosità. Non 
possiamo non constatare 
che nella nostra città il 
Movimento sociale tenta di 

' impedire, o quanto meno 
di turbare gravemente. 
l'ordine democratico e la 
stessa quiete operosa dei 
cittadini. ' '-

«Chiediamo perciò for-
• malmente alle autorità di 

governo che a questo par
tito venga impedito di nuo
cere». - Ì - ' : 

fi sindaco Argan ha poi 
ribadito la necessità ì di 
mettere fine al meccani
smo diabolico della spira
le di ritorsioni e contro-
ritorsioni: «il fine che si 
propongono i nemici della 
democrazia i fautori del 

t caos e del "governo for-
' te" è riprodurre questo 
meccanismo. ^. 

« E' innegabile — ha ag
giunto — che atti di vio

lenza," luttuosi, sono stati 
: compiuti anche da gruppi 

che si richiamano al "par
tito : armato". Anche co- ' 

• storo sono una frangia pò- . 
litica disperata e farneti-

.:. cante, estranea alla stra- '•. 
» grande maggioranza dei . 
.; giovani, e isolata da quel-
"- lo stesso movimento che ;-
• si diede appuntamento a [ 
':• Bologna. ; v -n/Wii ;f : ;r>..> 

« Noi rifiutiamo la con- : 
^ fusione che taluno vuole ~ 

creare tra criminalità or
ganizzata. e l'inquietudine t 
e il malessere, l'estremi
smo, la disperazione dei 
giovani. Bisogna però ri
cordarsi che la lotta anti
fascista è lotta di popolo. 
quindi lotta di tutti, e nes
suno ha il diritto di mo
nopolizzarla. perché sa
rebbe il modo per farla 

" fallire. • > : ... ; ,1- ;. 
/ .«La città — ha prose-

'- guito Argan — è un orga- '•' 
_ nismo politico; il suo spa- : 
~ zio è uno spazio politico; -

. una città senza politica è 
come un corpo senza sene- ' 

; > letro. Ed è proprio per 
-;" riaffermare il diritto a fa-

- re liberamente politica che 
• ' tutte le r forze democrati-
-" che, " concordemente, ri

chiedono la " chiusura dei 
-,. covi da cui muovono gli 

attentati contro il regime 
democratico. 

« E' ora che cessi lo 
scandalo delle centinaia di 
istruttorie a carico dei fa
scisti, aperte e mai con
cluse. Non sono più tolle
rabili inefficienze, o peg
gio ancora connivenze. 

- Nella capitale della Re
pubblica non c'è posto per 
i sicari fascisti e i loro 

•;' mandanti. '. - - »• 
_ - : « Una cittadinanza com-
- patta nella sua volontà de

mocratica è una forza con
tro la quale nessuna tra-

:, ma eversiva potrà mai 
. trionfare. La mobilitazio

ne di oggi continuerà nei 
prossimi giorni con ugua
le ampiezza e forza nelle 

!. fabbriche, negli uffici, nel
le scuole: • il nostro anti-

-.„ fascismo si _ congiunge . 
strettamente con una bat-. 
taglia più generale che po-

^ ne al centro la questione 
dello Stato, della sua evo-
Unione e trasformazione ; 
in senso democratico. • 

« A quanti si illudono di , 
' fermare l'avanzata demo-

cratica dei lavoratori 
.' — ha concluso il sinda- • 
: co — di spingere indietro 

... " ì processi in atto nella so- ' 
-T cictà. le conquiste dura-

J mente pagate. ' vogliamo , 
: oggi ricordare che Tanti- : 

. fascismo è forte e che la ' 
- , la causa del rinnovamento, 
• e del risanamento andrà, 

.;-, sicuramente .sempre più 
-< - avanti, poiché essa avansa 

. col passo di tutti i citta-, 
•: Ani onesti e laboriosi del

la città». 

Manca poco più di mezz'ora 
all'inizio della manifestazio
ne e piazza del Colosseo si 
è già riempita di colori: stri-

• scioni, rossi, bianchi, ' verdi, 
quelli numerorissimi dei gio
vani comunisti. Ad ogni arri
vo della metropolitana altre 
centinaia di cittadini si ri
versano nella piazza. Ci sono 
gli operai delle fabbriche e 

•' dei cantieri della città e del
la regione ancora con le tute 
e i vestiti da lavoro. Scendo
no dagli autobus a gruppi di 
venti, trenta persone. Prima 
di entrare nel corteo aprono 
i loro striscioni, molti prepa
rati proprio per la manifesta
zione. ' Seduti nei ' giardinetti 

. ci sono i lavoratori, le donne 
delle delegazioni che •> vengo
no: approfittano di questi po
chi ; momenti ' per riposarsi. 
Alcuni di loro hanno viag
giato a lungo per partecipare 
al corteo. Tutti hanno sospeso 

'. il lavoro un'ora prima aderen
do allo sciopero indetto dalla 

; CGIL-CISL-UIL. 

• U senso 1 
,.,, dell'adesione 

Quasi ogni fabbrica, ogni 
azienda, ogni luogo di lavoro 
ha preparato un comunicato. 
per spiegare il senso della 
propria adesione all'appunta
mento antifascista. E militan
ti sindacali percorrono in 
lungo e in largo la piazza 
per distribuire agli altri la
voratori e ai cittadini volan
tini, documenti, ordini del gior
no. Tra gli altri ci sono gli 

. operai della « Technital ». che 
raccolgono • fondi ' per : soste
nere la loro difficile vertenza. 
;rAlle 17 il corteo si muove. 
Tutto attorno è « fasciato » 

. dalle file serrate del servizio 
d'ordine, ma è una precau
zione ' inutile: i giovani, le 
donne, i lavoratori seguono 
gli < striscioni tenendosi per 

: mano, in file di venti, trenta 
persone. 

'" In testa i gonfaloni del Co
mune. della Provincia di Ro-

•v ma e delle venti circoscrizio
ni della città, portati a mano 

:. dai vigili urbani. Dietro, il 
i sindaco i rappresentanti del-
y le amministrazioni comunale, 
•; provinciale, e regionale. Poi. 
[ i gonfaloni di Tivoli. Genaz-
* zano. Nettuno. Frascati. Mon-
| teporzio. Monterotondo. Colle-

• vecchio. Rocca : di Papa. E 
, ancora, quelli di Tarquinia. 
^ Ceccano. Albano. Marcellina. 
: Itri. Montalto di Castro. Mon

terotondo. Grottaferrata. La-
{dispoli. Tolfa, Formelle Ci-
, vita castellana. Cori, Albano, 
• Olevano e Marino. 

1 - •€ Spezzare v 
le trame nere » 
Sono presenze significative. 

""" sottolineate dal lungo applau
so della gente che si affolla 

— ai margini del corteo. Tra i 
. rappresentanti « ufficiali » del

le istituzioni e la massa im
ponente di lavoratori e citta
dini non c'è distacco, nean
che fisico. Lo striscione rosso 

. della federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL segue di po-

' chi metri il « cordone » dei 
vigili urbani. « l lavoratori ro
mani sbarreranno la strada 
al fascismo ». è scritto a ca
ratteri cubitali. Dietro, il set-

: tore più ocnsistente della clas
se operaia romana, gli edili. 
Cartelli con i nomi di tutti 

. ì cantieri. Poche le parole 
^ritmate con gli slogan, ma 

chiare, incisive: « fai magi
stratura faccia il suo dovere, 

: speni le trame nere», o an-
; coni «non c'è posto per gli 

assassini, chiudere i covi rota

tori dell'energia. Romana Gas 
Parastato, Coni, postelegrafo
nici, Massey-Fergusson, Avir, 
bancari. Orni, Comina, Fatme, 
Selenia, Vigili del Fuoco, Ma
nifatture Tabacchi, portuali, 
insegnanti: '' è tutto un rin
corrersi di striscioni, di slo
gan. - di bandiere, : di : canti. 
« Walter è ancora con noi », 
è scritto con la vernice ros
sa su uno striscione. .. 

Arrivano i giovani. E* dif
ficile dire quanti, ma è cer
to che l'appello dell'ammini
strazione comunale ha rac
colto una risposta di massa, 
entusiasmante. E* il settore 
più combattivo. Le parole d'or
dine si intrecciano una con 
l'altra. Si fermano, si distan
ziano dal corteo, ripartono 
di corsa. « Il Cile lotta », « Og
gi come ieri resistenza », « Le 
nuove generazioni protagoniste 
della democrazia »: sono gli 
slogan riprodotti su altret
tanti striscioni. Tutti affian
cati da disegni che ricordano 
i murales cileni. Slogan uni
tari lanciati a gran voce da 
un ragazzo con un megafono 
rimbalzano per tutto questo 
settore del corteo. Non c'è 
distinzione - fra i • compagni 
della FGCI. della FGSI. i gio
vani degli altri movimenti de
mocratici, i cattolici di « Feb
braio '74 ». Tutti insieme gri
dano: « contro lo squadrismo 
che , uccide e terrorizza, de
mocrazia che avanza e si or
ganizza ». . '-.•'••' A \ -

•_''.; La presenza 
ideile donne | .."' 

x Dopo i giovani, sfilano l i 
pensionati. Passano in silen
zio. quasi in contrasto con i 
vivacissimi canti dei ragazzi 
e delle ragazze. Un cartello 
portato a mano da un anzia
no lavoratore dell'Atac dice, 
invece, che non c*è differen
za: « l'eversione non passa 
con l'unità fra le vecchie e 
nuove generazioni ». T 

« 1M3-1973: un grande mo
vimento di donne garanzia di 
democrazia contro il fasci
smo». Sono le migliaia e mi
gliaia di donne che sfilano 
dietro lo striscione dell'UDI. 
Sono venute da ogni parte 
della città e della regione, 
come è scritto nei cartelli :. 
« Centocelle ». e Fiumicino ». 
« Primavalle ». In tutte un'uni
ca volontà di farla finita con 
lo squadrismo. « Siamo donne. 
siamo tante, di violenza sia
mo stanche», urlano. ' 
C'è un'imponente delegazione 
dell'Emilia Romagna, alla te
sta i portuali di Ravenna 
(«le bandiere rosse san dei 
lavoratori, gli autonomi sono 
provocatori»), della Toscana. 
i giovani di Padova. Milano. 
Genova. Poi, i quartieri e le 
zone e i centri del Lazio. Tra 
tutti il grande striscione ros
so dei comunisti dei Castelli. 
Per ultimo si muove il co 
mitato di quartiere di Casal 
Bernocchi. Siamo ancora al 
Colosseo e intanto arriva la 
notizia che in piazza San Gio
vanni il sindaco sta già par
lando. -

Stefano Bocconotti 

NELLE FOTO: in alto, la 
lesta éaHa mawtfwtatiew a 
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•itiaiawi decorati che sfila
ne par via LaWcawa. Qui a 
fianco: 9frmi, laweraferi, 
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Coni protagonisti della grande giornata di mobilitazione e di lotta 

La democrazia non può vivere 
senza la nostra partecipazione 
«La posta in gioco sono le conquiste di libertà che tutti abbiamo strappato in questi anni» 

Una dichiarazione del compagno Paolo Ciofi 

Grande unità di popolo 
attorno alle istituzioni 

:.<.' 1 r L-. 
• Il compagno Paolo Ciofi, segretario del-

• la Federazione romana del PCI. ha rila-
' sciato ieri sera a Radio Blu una dichia-
. . razione della quale pubblichiamo, qui di 
'-•. seguito, il testo integrale. ••• •• 
. • « E' stata una delle più grandi manife

stazioni svoltesi a Roma nel corso degli ul-
timi anni. Desidero sottolineare tre ele-

''. menti che mi paiono di grande • impor-
: tanza: la partecipazione organizzata e 

compatta della classe operaia e dei la- ] 
voratori, la presenza massiccia ed entu
siasta di migliaia di giovani, la grande 

' unità del popolo romano intorno alle sue 
istituzioni per dare una risposta netta e 
forte ed al tempo stesso serena alle pro
vocazioni fasciste ed eversive. Tutto ciò 
deve essere sottolineato, perché questa ma-

„ nifestazione porta - il segno di un antifa-
. seismo che conquista e che incide già og

gi nella trasformazione della nostra so
cietà. E' stata una tappa, direi, fonda-

' mentale della lotta antifascista e demo-
" cratica del popolo romano. 

«Ci sono alcuni che tendono a minimiz-
• zare la portata di questa manifestazione 
• ed è curioso che Gustavo Selva, il di

rettore del GR2. si trovi dalla stessa 

parte di Radio Onda Rossa, per cercare 
di sminuirne il signicato. Forse il dottor,, 
Selva si è trasformato in un "autonomo". 

«Ma al di là dei tentativi di minimiz-^ 
zare — ha proseguito Ciofi — io credon 

che tutti coloro i quali hanno voluto fare 
una manifestazione separata e antiunita
ria abbiano compiuto un grave errore po-

. litico. Ci * sono stati < atti di saccheggio, 
atti che non hanno nulla a che vedere con 

; la lotta antifascista, episodi di banditismo 
puro e semplice. Vi è stato anche un as
salto alla sede della DC romana. Deside
ro. anche attraverso Radio Blu, rivolgere 
il nostro saluto a chi è stato colpito ed 
esprimere la solidarietà dei comunisti al 
comitato romano della DC. -
., « Vorrei aggiungere ^ — ha concluso il 
compagno Ciofi — che da questa giornata 
si deve sviluppare ulteriormente una of
fensiva democratica di tutta la città. Bi- " 
sogna andare avanti nell'unità delle forze -
politiche e delle diverse componenti so-J. 
ciali per colpire il fascismo e coloro che * 
usano la P.38. Bisogna andare avanti con 
incisività e con spirito unitario per dare 
un colpo decisivo ai fascisti e alle prò-,. 
vocazioni ». 

Ormai è impossibile avvici
narsi al palco. Un «muro» 
di decine di migliaia di per
sone, impedisce di accostarsi 
alle transenne. Il ' corteo è 
partito più di un'ora fa, ma 
la « coda » arriva solo ora a 
San Giovanni. Pochi riescono 
ad entrare nella piazza. ' 

L'impressione è netta: una 
partecipazione • attenta, - co
sciente del popolo, dei lavo
ratori alla manifestazione. La 
piazza è piena di donne, gio
vani operai, eppure grande è 
il silenzio in cui cade il di
scorso del sindaco. A tratti 
gli applausi sottolineano i 
passi più significativi. •*- -'•--' 

Una manifestazione «diver
sa », come non se ne vedeva
no da tempo. Ma qual è la 
caratteristica di questa gran
de riposta popolare al fa
scismo?. - «Spesso dopo -' le 
aggressioni ci siamo ritrovati 
in piazza a protestare contro 
la violenza e Io squadrismo 
— dice un operaio dell'OMI, 
con un cartellino del «servi
zio d'ordine" sul maglione — 
oggi c'è qualcosa di più. Ab
biamo la sensazione che in 
questi ' giorni ci stiamo gio 
cando i risultati di anni di 
lotte, di battaglie. Hanno uc
ciso Walter Rossi e - ferita 
Patrizia D'Agostini, - ma nel 
mirino dei fascisti ci siamo 
noi, la classe - operaia, - le 
nostre organizzazioni, i nostri 
partiti. Vogliono farci saltare 
i nervi, ricacciarci nelle 
fabbriche. E c'era preoccupa
zione, è inutile nasconderselo, 
anche per la manifestazione 
di oggi: c'era il rischio che 
molti preferissero rimanere a 

casa, per non "immischiarsi". 
E, invece, guarda quanta gen
te. La mobilitazione di oggi è 
diversa per questo: ; c'è più 
consapevolezza ». •"• • 

E per capire questa diver
sità basta pensare ad alcuni 
mesi fa, al - marzo scorso, 
quando durante Io J sciopero 
generale, centinaia di giovani 
si tennero fuori dal corteo, 
contrapponendosi al movi
mento dei lavoratori. Erano 
i « giorni caldi » dell'universi
tà. Da allora molti passi a-
vanti sono stati realizzati. E 
il segno evidente erano le 
migliaia e migliaia di ragazzi 
e ragazze che ieri hanno par
tecipato alla manifestazione. 
«Una adesione meditata — 
dice Chiara, del liceo Augusto 
— discussa in tanti incontri 
con gli operai e i rappreseli. 
tanti sindacali. Ci siamo resi 
conto che l'obiettivo dei fa
scisti sono proprio le istitu
zioni x repubblicane, di cui 
non sempre siamo riusciti a 
cogliere appieno il significa
to. Ce lo ha detto un operaio 
in assemblea: la democrazia 
vive solo con la partecipazio
ne di tutti. Ed è un impegno 
al quale non voglio sottrar
mi ». » • * •• "-

Argan ha da poco concluso 
11 suo intervento. La gente 
inizia a lasciare la piazza. 
Molti si informano sul cor
teo del « movimento ». se ci 
sono stati incidenti. Arrivano 
le prime notizie delle violen
ze degli « autonomi ». Com
menta un anziano edile: 
« Non riusciranno ad offusca
re l'immagine di questa gior
nata di lotta ». 
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Si spacca il contro 
• • 

Un commando ha fatto irruzione nella sede della DC romana e vi ha fatto 
esplodere una bomba — Rapinati il cinema Adriano e il bar Biancaneve 

Sono alati ancora una volta 
gli e autonomi > '• a scatenare 
la violenza nel centro della 
città, ad accendere focolai 
di guerriglia urbana, ad as
saltare e incendiare negozi e 
sedi • istituzionali e politiche: 
come quella della DC romana. 
prima devastata da un com
mando e poi distrutta da una 
bomba a tempo, e quella del 
vicino tribunale amministra
tivo regionale, colpito da un 
ordigno esplosivo. Gruppi di 
teppisti, dopo aver tentato di 
coinvolgere negli incidenti l'in
tera manifestazione del € mo
vimento >. si sono ' poi stac
cati dal corteo e hanno dato 
il via alle violenze: dopo l'as
salto alla DC, si sono spar
pagliati nella zona di piazza 
Cavour. Qui, quasi contem
poraneamente, in più ' punti 
del quartiere si sono levate 
alte lo fiamme delle bottiglie 
incendiarle, contro negozi e 
auto. Il cinema Adriano ' è 
stato rapinato dell'incasso, le 
sue vetrate distrutte, una fi
liale del « Credito italiano > è 
stata data alle ' fiamme, il 
bar « Biancaneve » devastato. 
• Tentiamo di ricostruire la 
cronaca della giornata. L'ap
puntamento fissato dal « mo
vimento > è alle 17, in piazza 
Esedra. - -

Dopo le divisioni e le incer-
tesxt del giorni scorsi, sem
bra esserci un accordo sul 
percorso del corteo: via Ca
vour, piazza Venezia, corso 
Vittorio, per poi attraversa
re il ponte e raggiungere piaz
zale Clodio. Un Itinerario che 
poi non sarà rispettato. , . 

Il corteo inizia a muoversi 
verso le 18. In testa ci sono 
I • militanti del collettivo di 
largo Igea, quello di cui fa
ceva parte Walter Rossi, il 
giovane di Lotta Continua as
sassinato dai fascisti. Subito 
dopo ! sfila l'autonomia r ope
rala; qualcuno dice che gli è 
«tato permesso di porsi al
l'inizio del corteo perché ha 
garantito che non provocherà 
incidenti. Ma molti sono preoc • 
cupatl. 

Dietro ci sono i • collettivi 
universitari, il resto del < mo
vimento». Lotta Continua, gli 
altri gruppi dell'estrema si
nistra e anche 11 Pdup-Mani-
festo, che ha deciso di ade
rire alla manifestazione., . 

In via Cavour il primo epi
sodio di teppismo, che rima
ne comunque isolato. Un grup
petto di giovani, con il volto 
mascherato, si infila in un 
portone, al numero civico 184. 
Stacca i fili della luce, sale 
al secondo piano e lancia due 
o tre bottiglie incendiarie con
tro la porta di una società 
di costruizoni. la e Immobilia
re Cavour ». L'incendio si spe
gne quasi subito senza pro-

„ vocare grossi danni. 
1 Quando la " manifestazione 
imbocca piazza Venezia e poi 
piana del Gesù, dove ha sede 
la Direzione > nazionale della 
DC. il clima si fa più teso. 
E • la tensione sembra quasi 
esplodere quando dal plotone 
del CC all'angolo di via del 
Corso parte • per sbaglio ' un 
candelotto lacrimogeno. Nella 
piazza si crea per un attimo 
Io scompiglio, poi il corteo 
si • ricompone. In piazza del 
Gesù, un dimostrante lancia 
una bottiglia vuota contro i 
carabinieri: ma è lo stesso 
« servizio d'ordine » dell'auto
nomia — se cosi può essere 
definito — ad adoperarsi per
ché la situazione. non dege
neri. . L'obiettivo, evidente
mente. è un altro. 
' In largo Argentina' c'è il 
primo cambiamento di per-

LMnterno della sede de devallata dalle bomba 

corso i rispetto a quello pro
grammato. La testa, stretta 
ai lati da fitti cordoni del 
«servizio d'ordine», imbocca 
via Arenula, sfila veloce da
vanti al ministero di Grazia 
e Giustizia e gira per il Lun
gotevere. All'altezza di ponte 
Vittorio Emanuele, prima che 
scoppino gli incidenti, la spac
catura del corteo, dopo lun
ghi minuti di Incertezza e di 
trattativa. La testa della ma
nifestazione — alcune centi-, 
naia di giovani di piazza Igea, 
die inalberano lo striscione 
«Walter è qui» — Imbocca 
11 ponte. Ma gli «autonomi» 
si fermano, e puntano a pro
seguire per il lungotevere, ver
so ponte Umberto. Il tentati
vo è chiaro: quello di trasci
nare tutto il corteo negli scon-

">•• • V i , , - : - : 

•' Ma solo poche migliaia pro
seguono diritto, dietro le file, 
che si fanno serrate e com
patte. del «partito armato». 
Tutto il resto del corteo si di
rige verso viale della Conci
liazione. per raggiungere poi 
piazzale Clodio. dove si con
cluderà pacificamente. Ma ci 
arriverà molto rimpicciolito: 
molti giovani infatti, dopo le 
incertezze sulla strada da im
boccare, appena sentono i pri
mi boati delle esplosioni pro
vocate dagli «autonomi», pre
feriscono abbandonare la zo
na e andarsene alla spiccio
lata. ••• •••.!•":>• •:-;.:•" "•.••-'>" • : 

Poco prima delle 20. scop
piano le prime bottiglie in
cendiarie: sono dirette contro 
l'autosalone della Fiat di via 
Monte Brianio . E ' una gra-
gnuola di ordigni. : che fa 

Spostati anche 10 dirigenti di distretto 

trasferito ad altro incarico 
il commissario di Balduina 

v II dirigente del commissariato Monte Mario, dott. Luigi 
Falvella è stato trasferito: la decisione è stata presa dal 
questore Migliorini e avrà effetto da domani. Al suo posto 
andrà Enrico Marinelli, attualmente dirigente del commissa
riato di porta del Popolo. Non è stato questo l'unico sposta
mento di dirigente deciso dal questore, ma è senz'altro il più 
significativo, v > ^ -•••.-. - , 

Negli ultimi tempi dopo le violenze squadristiche alla 
Balduina, culminate Con l'assassinio di Walter Rossi, le forze 
democratiche del quartiere avevano espresso dure critiche al 
comportamento del dirigente del commissariato di zona, ap
punto il dott. Falvella. Oltre a Falvella sono stati trasferiti 
un'altra decina di dirigenti di commissariato e di distretto. 
« fi movimento » ha interessato i vice questori Praticò, Abra
mo, Corrias. Terrosu. Costa Marra, Cioppa, Fazzino. Mauceri. 
Lazzarini. Maini, Anselmo, De Gennaro, Cammino, Vinci. Can
giano, Simi. 

prendere fuoco quasi comple
tamente ai locali. Pochi mi
nuti dopo la Violenta Si spo
sta iti piazza Nicósla: qui 
hanno sede: il comitati ro
mano della DC, e il tribuna
le amministrativo regionale. 
Il palazzo è lo stesso, ma gli 
Ingressi sono diversi, il pri
mo si affatela su via dei So-
maBchi, l'altro sulla piazza. 
E'. una vera e propria azio
ne militale. • Un commando, 
11 volto mascherato e armi 
fa irruzione nella sede demo
cristiana. Dentro ci sono no 
Ve persone, fra custodi, im
piegati e funzionari di par
tito. Vengono minacciati con 
le pistole e costretti a uscire. 
mentre il gruppo di teppisti 
distrugge documenti • e sup
pellettili. per uscirne qual
che istante più tardi. ' dopo 
aver depositato una bomba a 
tempo. • •- *, • • •>•• . 

L'azione all'interno della se
de viene « coperta » all'ester
no da gruppi di violenti, che 
si scatenano sulla piazza. Mol
ti con le pistole in pugno, 
altri con le bottiglie incen
diarie. spostano le auto in 
sosta in mezzo alla strada, 
per usarle a mo' di barricate, 
nell'eventualità che arrivi la 
polizia, che invece non giun
gerà. ' • " .--"„ ".... » - ? 

Un minuto dopo si ode un 
secco boato, seguito poco più 
tardi; da una seconda esplo
sione. ancora più forte: scop
pia infatti un ordigno anche 
davanti alla sede del TAR. 
Salta il cancello dell'edificio e 
i vetri dell'ingresso vanno in 
frantumi. . 

L'esplosione nella sede de è 
violentissima: abbatte un tra
mezzo, danneggia la cabina 
dell'ascensore e l'androne, 
manda in frantumi i vetri del 
palazzo. E rischia di avere 
conseguenze forse drammati
che: nell'appartamento dan
neggiato rischiano infatti di 
rimanere intrappolati l'ex as
sessore regionale alla Sanità, 
Lazzaro, e la sua segretaria. 
I pompieri li aiutano a venir
ne fuori. •--•'•! ;•-'.-• • .-

Le bande di « autonomi » a 
questo punto si " disperdono, 
raggiungono, a ranghi dirada
ti. piazza Cavour. Qui gli altri 
episodi di violenza. Un grup
po di una trentina di teppisti 
con il volto mascherato entra 
nel cinema Adriano. Costrin
gono la cassiera, minacciando
la con le pistole, a consegna
re loro gli incassi della gior
nata. poi se ne vanno, non 
senza aver prima distrutto le 
vetrate del locale. Contempo
raneamente. una gragnuola di 
bottiglie incendiarie viene 
lanciata contro la filiale del 
« Credito italiano » che si af
faccia sulla piazza, e che vie
ne parzialmente distrutta. 

Altre bottiglie •"• incendiarie 
esplodono in altri punti del 
quartiere. Gli «obiettivi» sem
brano scelti del tutto a caso: ' 
molti negozi vengono assaltati. 
altri semplici colpiti con sas
si o bottiglie incendiarie, il 
bar « Biancaneve » su ponte 
Vittorio, viene distrutto a col
pi di bastone, e l'incasso (cen
tomila lire) rapinato. Il piano 
degli « autonomi » sembra es
sere solo quello di colpire la 
città, creando il caos e il pa
nico. di accendere focolai di 
guerriglia con spostamenti ra
pidi. veloci, tentando di coin
volgere negli incidenti il resto 
del corteo che si trova in piaz
zale - Clodio. - Un gruppo di 
teppisti raggiunge più tardi la 
piazza del palazzo di Giusti
zia. ma viene accolto dal re
sto dei manifestanti al grido 
di: « via, via la falsa auto
nomia ». 

Undici mondati di comparizione por i membri dell'organismo che fisse ì nitori dot p i a * ISVEUR 
.-V ' * ' 

l'opera 
mette sotto accusa 

commissióne casa 
> ; • • • . « . . • : ? « ' » 

Il reato contestato sarebbe quello di interesse privato in alti d'officio — L'inchiesta del magi
strato riguarderebbe i cosiddetti « casi speciali » — Nella prossima settimana gii interrogatori 
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Completato il piano di zona Giardinetti 
li piano Isvcur va avanti. Ieri matti

na sono stati consegnati gli edifici di 
« Giardinetti Ovest » che rientrano nel 
Programma dei 2002 alloggi. Alla ceri
monia erano presenti gli assessori capi
tolini all'edilizia pubblica Pietrini. al . 
patrimonio Prasca. e al bilancio Vetere. I 

.r. Con la consegna di questo ultimo bloc
co di costruzioni è stato completato l'in
tero plano di zona di Giardinetti, per un 
complesso di 728 appartamenti, e si av-

. via a conclusione la realizzazione dell' 
intero piano. Assieme agli alloggi so
no state consegnate le aree attrezzate 

affiancate ai fabbricati, le infrastruttu
re, reti di servizi, impianti di depura
zione ecc. di cui la zona era fino a ieri 
totalmente priva. 

Nella foto: 
Giardinetti. 

il complesso ISVEUR di 

L'esponente de avrebbe acquistato a prezzo « gonfiato » un complesso edilizio 

Inchiesta su tangenti da un miliardo 
Coinvolto l'ex assessore Benedetto? 
Sborsati dall'amministrazione capitolina sette miliardi ma solo sei sono arri
vati al costruttore - Anche lui raggiunto dal provvedimento del magistrato 

Si fa più pesante la situa
zione del capogruppo de in 
Campidoglio, l'ex assessore 
all'edilizia economica Ranie
ro Benedetto, in carcere da 
due settimane per le assegna
zioni truccate degli alloggi 
del € piano ISVEUR ». E' sta
ta infatti confermata dai suoi 
avvocati la ' voce, circolata 
l'altro giorno a palazzo di 
giustizia, secondo la quale 
l'esponene de avrebbe rice
vuto una comunicazione giu
diziaria per corruzione. Lo 
avviso, a quanto è stato pos
sibile accertare, si riferisce 
ad una clamorosa truffa da 
un ' miliardo, nella i quale i 
giudici '* sospettano che ' Be
nedetto sia in qualche modo 
coinvolto assieme a un noto 
costruttore ' romano. Il nome 
di quest'ultimo è protetto da 
una cortina di riserbo. 
- i Oggetto del raggiro sareb
be un grande complesso edi
lizio. realizzato dal costrutto
re a " Castelnuovo di Porto 
(un comune sulla Flaminia a 
27 chilometri da Roma)*. 
che avrebbe > dovuto essere 
utilizzato da una società pri
vata. Sembra che per inte
ressamento dell'allora asses

sore Benedetto — questa al
meno l'ipotesi avanzata dai 
giudici — il complesso sta 
stato venduto al Comune di 
Roma, che poi lo ha utilizza
to per dare casa ad alcune 
centinaia di senza tetto. II 
prezzo ' pattuito è ^ enorme: 
sette miliardi. Ma pare che 
solo sei siano arrivati a de
stinazione. Un ' miliardo, - in
fatti. (con ogni probabilità 
una tangente) non si trova 
più: « perso >. Che fine han
no fatto questi soldi? Se si 
trattava di tangenti, chi le 
ha intascate? Sono queste le 
domande : cui 1 magistrati 
stanno cercando di dare una 
risposta.. ..--•...-

, Come si vede l'eventuale 
reato di - < corruzione », ' con
testato a Benedetto, non ha 
nulla a che fare con lo scan
dalo •. ISVEUR. Se a carico 
dell'ex : assessore dovessero 
però emergere elementi che 
convalidano l'ipotesi di un 
suo ruolo in questa clamoro
sa vicenda > immobiliare, è 
evidente che la posizione del 
capogruppo de diventerebbe 
ancora , più ' pesante. • /'•' 

Protestano 
oINSEF 

contro il 
numero chiuso 

Tafferugli Ieri mattina nel
l'atrio dell'Istituto superiore 
di educazione fisica di via de 
Robilant. Un gruppo di stu
denti, che fanno capo al co
mitato • « Collettivo poli*-- . 
infatti hanno tentato di impe
dire lo svolgimento delta w o -
va di Italiano. Protesta contro 
\\ «numero chiuso» e chic-
dono l'ammissione > ai • corsi 
di tutti i concorrenti. I ma
nifestanti sono stati respinti 
dalla polizia e dal carablnier-
ri che già dalla notte presi
diavano l'istituto-

L'episodio di ieri mattina 
si collega alla lunga e diffi- ' 
cile lotta che gli studenti df-11* 
ISEF stanno conducendo già 
da alcuni anni contro il « nu
mero c h i u s o e per un radi
cale rinnovamento dei pro
blemi e metodi di studio. Per 
statuto, ai corsi si è ammes
si solo fino al raggiungimen-

i to di un certo « tetto ». 

Oggi alle 10 
manifestazione 
4- a Rieti 

per l'agricoltura 
« Un corteo di snoderà sta
mane a Rieti, dal Campo 
Boario a piazza del Comune 
dove si svolgerà una mani
festazione con il - compagno 
Emanuele Macai uso, membro 
della Direzione del PCI e pre 
sidente della commissione a-
gricoltura del Senato. L'ini* 
ziativa. fissata par le ore IO, 
è stata indetta dalla Costitu
zione contadina regionale per 
sollacltare l'approvazione del 
provvedimenti di legge — già 
• approvati dalla Camera e fer
mi al Senato — che riguar
dano il superamento della 
mezzadria, le terre incolte, li 
rispetto dei finanziamenti re
lativi, il piano di settore. Al
la manifestazione hanno Ade-
rito le forze politiche demo
cratiche, l sindacati unitari 
e le associazioni di settore, 
ad eccezione di DC, CI8L e 
Coldlrettl. . 

Un'ordinanza ingiunge al sindacato autonomo di far riprendere il lavoro almeno al 20% dei propri aderenti 

H medico provinciale: î tecnici tornino in ospedale» 
L'agitazione ad oltranza che va avanti da dieci giorni mette in perìcolo la salute di centinaia di cittadini - Presa di posizione dei partiti di maggioranza 

ripartito 
) 

W\< 

• 1"̂  ' • >"•. • ' -
• 1 3>. ' 

*$§§'#*-• •*'* 
v Bfijir f." * 

jJffiP^V'-'"' 
Saffi-"'''•"' *'• 
BmLmwr "̂" " ' 
JKE?*-' *• ' 

; ATTIVO O P t l U I O DELIA T I - | 
MIRTINA E MtENESTINA — Af l . 

' S.30 net teatro dtlla ledci«xi»nc \ 
(Tront9.Ctnri): - - • * • - - • - • - i 

. ASSEMBLEE — MONTESACRO: ; 
•Ila 18,30 (Maff:o!«tti). BORGO-
PRATI: t i l t 18.30. COLLI ANlE-
NE: «ti* 18 (Marini). LABARO: 
• ! l * 18. FOMENTANO: allt 17.30 
(ftarlttta). TRULLO-. «I l* 17,30 
(PtfngM-NIcolIni). OSTERIA NUO-

A V A : •!!« 20. VESCOVlO: alle 17 
' ( M r « i « i ) . CERVETERI: alle 19 

.(Riferii). SAN MARTINO 01 CER-
. VETERI: »:i« 19 (Vita) . S. MARI-

' NELLA: • ) ! • 19 attivo (Costa). 
VALMONTONE: alle 18,30 (Bcr-
H»rCifti). CASTELCHIOOATO-. alt* 
18 (Mammocari). ARCINAZZO : 

. «ila 20 (Ouatrini). . 
SaxiONS pROfMGANAA • AIU 

10 In tatlaratìofM riunione t««r»-
tarl 4ì aona t ntpontaWlì prapt. 

. ««irte di con* (W. Veltroni). 
S O N I — «CENTRO»: a CAM-

PtTtLLI alle 19 commì«s!on« fttn-
' minile • ecw*la (eVieajìani •*:»»•-

M t t l ) . «NORD.: a OTTAVIA alle 
.19 fiumane direttivi cellule Rai-
BMrolB. Fratelli Cervi • S. Andra* 
fPVliMnajt». •»UO»: • QUARTrC-

f J O l O élla 18.38 e««**;riamante' 
• •w la V I I Clrcoecrixion* (Tedeachi-

lotht). iCASTELLI*: a MARINO 
alte 19 comitato comunale (F;*d-
da): a CIAMPINO alle 19 comi-
tiro comunale (Corradi): ad AL
BANO alle 17 commistione scuola 
( M . Piccerreta). «CIVITAVEC
CHIA. : alla sezione «CURI Et.. 
alle 18.30 segretarie e gruppo con
siliare (Da Angeli», Meanolini. Fre
so»!). ; • . 

• AVVISO ALL I SEZIONI - Le 
sezioni di Roma a provincia 
tono invitate ad effettuare i 
versamenti par la tottoscrìziane 
per la stampa comunista entro 
la giornata di of f i . In questa 
settimana altre tredici «filoni 
hanno raggiunto •' 100 P*r 
canta? Reajeneli, Vaecam*, Cn-
«jvlna. «laminia. Alaarone. Ap-
pia Nuova. Che Gwevara, Mente 
Spaccata, Guidoni*, Campailm-
•<de, Vaileeietra, Pania Starto, 
Anouillara, Martano. . 

• PROSINONC — Oggi a 
.nane. «d'Henry Hotel, alla era la". 
coavagne pravinciara tuli ' elealane 
del dimetti acelastici. Pertectpe il 
compagno Piero Salvagni. A COLLE 

SAN MAGNO, alle ore 16. assem
blea sulla situazione politica, con 
Bove. . . . . . . . 

LATINA — A GIULIANCLLO. 
•He ore 17. astemblea-dìbattite 
sulla situazione politica (P. Or
tensi). 

RIETI — Alle ore 16 si svolge 
oggi a POGGIO MIRTETO l'attivo 
di zona sulle elezioni scolastiche 
(Gireldi). A BOCCHIGNANO. alla 
18, dibattito pubblico Mii'otcup*-
zione giovanile (De Négri). SI svol
geranno inoltre, sempre oggi, nei 
luoghi e negli <y*r\ seaueletì, le 
seguenti assemblee sul plano trien
nale dì potenziamento a eeiluppe 
del partito nel Lazio: CONTIGLIA. 
NO ore 20 (Angeletti), CITTAOU-
CALE oro 19 (Ferroni). ANTRO-
DOCO ore 19 (Ceccie), FRANO 
•re 20 (CiferTÌ). STIMIGLI ANO 
ere 20 (Berti) , PORANO ara 20 
(Giraldi), TORRI era 2tf (Mer-
l ie i ) . 

F . C C I . — Alla 17 in federa
zione riunione dei compegni impe
gnati nella battaglia per il lavoro, 
delle segreterie di acne e dai com
pagni dei (irceli. 0 .d« . : «Inizia. 
thra dal fia^axN.aaftMniaTl In pta-
pai alluni dalle gJèrneta di lotta 
del 19* . (Ferraioli). 

: \ : jjys*^ 

U medico provinciale ha 
firmato ieri sera un'ordinan
za con la quale ingiunge al 
sindacato autonomo dei tec
nici di laboratorio e radiolo
gia di disporre per il ritorno 
in aerviik) di almeno il 20 
per cento degli operatori sa
nitari che attualmente si 
astengono dal lavoro. Questo 
per impedire che il caos 
creato nei nosocomi dalia 
•Citazione ad oltranza dalla 
categoria metta in pericolo 
l'Incolumità fisica dì centi
naia di malati. 

La ' decisione del ' medico 
provinciale, dottor Di Stefa
no. fa seguito ad un tele
gramma che egli stesso in
viò alcuni giorni fa al sinda
cato autonomo, all'assessore 
regionale (e par conoBotnza 
al procuratore della Rapb» 
blica) con il quale faceva 
presente che la mancanza 
di un numero sufficiente di 
tecnici negli ospedali avreb
be potato configurare il rea
to di «omissione di soccor
so». 

lari mattina, prima della 
iniziativa di Di Stefano, i 
quattro partiti della maggio-
ranaa (PCI. PSI. PSDI e 
FRI) avevano rivolto alla 
franta ragionale un invito 
ad «evsttarév- urgenti «Ma-1 

nari tentativi di narmaìtim* 

re con i metodi di democra
tica convinzione la situazio
ne negli ospedali, e in cato 
di insuccesso di assicurare 
comunque (anche ricorrendo 
alle misure giuridico-ammi-
nistratice previste dalle leg
gi . vigenti) il ripristino di 
una adeguata assitsema sani-
tartan. - -. . •;:-• -. , . 

.-- • 1 tecnici ospedalieri — co
me abbiamo riferito più vol
te nel giorni scorsi — chie
dono di. passare dal sesto al
l'ottavo livello nella scala 
retributiva prevista dal con
tratto. Una rivendicazione 
che era stata avanzata già 
nel- luglio scorso alla Regio
ne. Da parte sua ia eiunta 
— e questa posizione è sta
ta ribadita in consiglio — ha 
risposto ricordando che esi
ate un articolo della legge 
< 3M » - (che regola tutto il 
funzionamento amministrati
vo delrassUtenaa ospedalie
ra). che.vieta esplicitamente 
a tutti gli enti locali di mo
dificare gli scherni retributi
vi previsti da contratti na-
aionau. Dunque controparte 
per 1 tecnici non può certa
mente essere la Regione. 

Fino a quatto momento il 
sindacato autonomo dei tec
nici (OOQVC1BL-ULL si so
no dissociati dall'égltaalMie 
precisando che non ha senso 

una vertenza contro la Re
gione) ha fatto orecchie da 
mercante, ostinandosi a por
tare avanti la protesta. 

Il risultato * - che - gH 
ospedali del Pio Istituto — 
come ha rilevato il medico 
provinciale — sfiorano la pa
ralisi: i disagi per i malati 
diventano o?ni giorno più 
pesanti, e hanno già provo
cato le proteste di maiali. > 
infermieri e medici, in di
versi ospedali e di alcuni 
consigli dj circoscrizioni (V, 
XIV. XV e XVI». ' 

In un comunicato diffuso 
ieri al termine della riunio
ne tra i partiti della mag
gioranza regionale. l'Agitazio
ne del tecnici viene condan
nata e definita « irrespon
sabile forma di lotta » (una 
posizione analoga era stata 
presa l'altro giorno dai sin
dacati confederali). Le ri-
vendicasioni poste dalla ca
tegoria. a giudizio dei par
titi di maggioransa «/tanno 
un fondamento oggettivo; 
si tratta di trovare una so
luzione che non contrasti 
con le leggi in vigore. Uno 
sbocco della vertenza — pro
segue la nota — può essere 
trovato nei gmméro delle ri
chieste notte dmtt* piattafor
ma presentata da CGIL 
C1SL UIL ». 

L'inchiesta giudiziaria sul
le assegnazioni degli alloggi 
ISVEUR ha registrato- ieri 
nuovi sviluppi. IT magistrato 
avrebbe inviato agli undici 
componenti della vecahia 
commissione casa del Comu
ne (rimestai in1 vite fino al 
giugno dei "76), etre a suo 

'-tempo1-definì1 i criteri delle 
assegnazioni, altrettanti1 man
dati di comparizione. L'accu
sa che la> magistratura sem
bra rivolgere ai sette rappre 

• sentante dei gruppi consilia
ri. al tre della federazione sin
dacale e al segretario prò 

. vinclale del Suma (che come 
tali • Tacevano parte - della 

• commissione) é quella di in
teresse privato in atti d'uffi
cio. Ancora non sono note 
le argomentazioni del magi
strato e le eventuali prove 
del' reato. Quello che invece 
sembra abbastanza probabile 
è «he 11 giudice Amato e il 
pubblico ministero Laquaniti 
abbiano appuntato il loro in
teresse sui cosiddetti «casi 
speciali», che pur inseriti 
nella - delibera del ' piano 
ISVEUR non corrispondeva
no ai criteri strettamente 
urbanistici (ti risanamento 
del borghetti) che erano al
l'origine dell'intervento del 
Comune. Se «osi stanno lo 
cose è possibile che la magi
stratura stia esprimendo un 
giudizio • di merito su • una 
«celta politica che. come tale. 
resta pur sempre di compe
tenza esclusiva dei pubblici 
amministratori. In attesa 
che si conoscano più esatta
mente le motivazioni • dei 
mandati di comparizione cer
chiamo intanto, per chiarez
za, di ricostruire le tappe po
litiche e amministrative del 
piano. Vediamole una per una. 

1) — La commissione casa 
decide, nella sua autonomia. 
che una parte degli alloggi 
disponibili debbano essere de
stinati a quelle famiglie che. 
oltre a trovarsi in precarie 
condizioni economiche, siano 
costrette a lasciare i loro al
loggi In seguito ad azione di 
sfratto, o dimorino In abita
zioni superaffollate, impro
prie e malsane. Si tratta di 
casi disperati, di cui non si 
può non tener conto, anche 
se la residenza del nuclei fa
miliari non coincide con 
quella delle zone da risanare. 
La. commissione fissa anche 
un tetto massimo del 10 per 
cento degli alloggi disponibili 
per questi casi urgentissimi. 

2) — Le segnalazioni delle 
famiglie indigenti, senza di
mora o sfrattate, arrivano 
alla competente ripartizione 
comunale (allora la XVI) at
traverso svariati canali. Nu
merosi sono quelli che fanno 
domanda direttamente agli 
atessi uffici della ripartizione. 
Ma non mancano anche (co- -
me è ovvio) indicazioni degli 
stessi gruppi consiliari, del 
consiglieri comunali, del sin
dacati. Sono comunque gli 
uffici ad elaborare e verifica
re gli elenchi. - •--*-* • v 

3) — La nuova giunta pren
de atto del lavoro già svolto 
e presenta al consiglio comu
nale la delibera con gli elen
chi nominativi in cui ci sono 
anche I casi urgenti, che vie
ne votata dall'assemblea ca
pitolina all'unanimità. Ven
gono tuttavia inserite rigide 
norme * di salvaguardia che 
dispongono, prima della con
segna effettiva della casa. 
accertamenti e controlli se
veri. ' - '•• » ~'S 

:. 4) — Gli elenchi vengono 
affissi nelle ' circoscrizioni, 
mentre la ripartizione proce
de ad ulteriori controlli. E* 
a questo punto che parte 
la denuncia dell'amministra
zione alla magistratura di al
cune irregolarità, mentre 132 
nuclei familiari vengono esclu
si dagli elenchi (perché non 
aventi diritto) e 600 vengono 
momentaneamente sospesi in 
attesa di ulteriori verifiche. 

Come si vede: la vecchia 
commissione casa ha sol
tanto fissato 1 criteri e non 
ha discusso né affrontato 
mai l'esame dei nominativi 
segnalati, passati invece al 
vaglio successivamente. 

Dunque sono proprio e solo 1 
criteri politici e amministra
tivi che portarono alle scelte 
della commissione che il ma
gistrato sembrerebbe conte
stare. Senza ricordare - la 
drammaticità del problema 
che II Comune dovette allo
ra affrontare e il clima in 
cui fu costretto ad operare 
(in assenza anche di un In
tervento centrale nel settore 
della casa) 

V bene comunque chiarire 
che nulla hanno a che vede
re i mandati di comparizio
ne partiti ieri con (e accuse 
di truffa, falso, acculato che 
Il magistrato ha rivolto nel 
giorni scorsi all'ex-assessore 
de Benedetto e ai suol gre
gari. 81 tratta di due vicen
de ben distinte: da una parte 
c'è un giudizio di merito mol
to opinabile, dall'altra l'aa> 
certamento di palesi Illegali* 
tà commesse dall'ex-amminl. 
atratore e dal suo entourage. 
A puro titolo di cronaca ri
cordiamo che, tra gli altri 
componenti della commlssio- • 
ne. in rappresetanza del 
gruppi capitolini c'erano 1 
consiglieri comunali Arata) 
(PCI). Becchetti (DC>. D'A
gostini (PSI). Pala (PSDI). 
Veneziani (PRI), Cutcto 
(PU) Olonfrida (MSI). O 
magistrato dovrebbe sentirti 
nel» prossima settimana, 
Non è escluso che possano 
anche emergere singoli epi
sodi per 1 quali l'ipotesi del 
reato d*Jnteresee privato in 
atti d'ufficio si configuri in 
aHri termini, «personali». £ 

Sui è bene che si vada a fon-
o. Ma se l'invio a raffica 

dei mandati di comparizione 
vuol aprire la strada ad un 
processo alle intenzioni poti* 
tiene e elle secate ©onaphie» 
datila conmlaakiDe «art «Uf
ficile evitare un tastile, 
quanto confuso « polverone ». 

, . f r » tùa» t»vJ i . JV^ : r . av .A« '» ;» *^»^ 
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IL TEATRO DELL'OPERA 
ANNUNCIAw ' 

IL'CARTELLONE 1977-78 
Mercoledì alle 12, nel foyer del 

Teatro dell'Opera tari pretentato 
Il programma d'attività per la sta
gione 1977-78. Al fine di riaffer
mar* l'utilità • di più stretti rap
porti con il pubblico la Sovrinten
denza del Teatro Invita all'incon
tro, oltre che la Stampa gli abbo
nati, gli appassionati di musica e 
specialmente I giovani interessati 
alle attività musicali. „ v 

, J ^ CONCERTI *" 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
• Flaminia, i l i . Tel. 3fi0.17.02) 
» (Riposo) t *» . , . . • > • »-

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra-
. mento - Via lancili Vecchi, 61 

Tel. 656.84.41) 
Alle ore 12, I Concerti di Mez
zogiorno: Letizia Romiti (orga
no). Musiche di G. Frescobaldi. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ano. Via Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 21,15, Il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albenlz, Lobos, Tarrega. Vo
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Monglovlno. 

, TEATRI ; 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • Te

lefono 679.72.70) , ; 
(Riposo) . . • Y 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
n. 81 • Tel. 656.87.11) 
Alle ore 21,30: « Silenzio... Par
ia Il silenzio », pantomima di 
Judo Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Froschetti. (Penultima 
replica). t - > 

•ELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 17 fam. e 21,15 la Coop. 
Giullari del T. Popolare pres.: 
« Arlecchino scegli il tuo pa
drone », di Arturo Corso. , Re
gia di Arturo Corso. -

•ORGO SANTO SPIRITO (Via del' 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
(RIPOSO) / "• r.» 1 

BEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
. n. 19 • T. 6565352-6561311) 

Alle 17,30 fam. e 21,15. 2. an
no di repliche di: « La trap
pola », il capolavoro giallo di 
A. Christie nella interpretazione 

. della Coop. C.T.I. Regia di Pao
lo Paotoni. , 

BELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.96.36) 
Alle 17,30 e 21,30 la Cooperati
va « La Plautina > diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse
nico • vecchi merletti ». di J. 
Kesselring. Regia di Sergio Am
mirata. - - • 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30: « Roma in car-

, rozza n. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 

l .T . I . QUIRINO (Via M. Minghet-
ti, 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 17 e alle 21 , la Comunità 
di Teatro pres.: « William Sha
kespeare », di Angelo Dallogia-
coma. Regia di Gabriele Levia, 

l .T . I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21,15 la Coopera
tiva Teatro Franco Parenti pre
senta: « Il misantropo », di Mo
lière. Traduzione, regia e inter
pretazione di Franco Parenti. 

POLITECNICO TEATRO ' (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle 17,30 e 21.15. la Coop. 
Maiakowskii pr.: • Mistero buf
fo », di Majakowskij. Regia di 
Luciano Meldolesl. 

, PICCOLO DI ROMA ' (Via della 
Scala, «7 - Tal. 989.S1.72) 
Alle ore 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due tempi di D. Mode-
nini da Boccaccio. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. France-
i , m i Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
M Alle 17,30 e 21,30, la Comp. 
\ « Il Mignolo » pres.: • Poi te 
& » ••• lo spiego », di Enrico Lazzare-

schi. Regia di Marco Mori. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te

lefono 47S.68.41) 
. Alle ore 21.15 «Pr ima» 
f « E' un momeniacclo... ridi pe-
' gitacelo ». Commedia . musicale 
" d i Dino Verdi. ' 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 393.969) ' 
Alle ore ' 21 : « Zerofobla », 

. malattia In due tempi inventata, 
,' contagiata e sofferta da Renalo 

Zero. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico-

' lo Moronl 3 - Tel. 589.57.82) ' 
5ALA C 
Alle ore 21,30, Lucia Vasilicò 
pres.: « Lola » (lettere dall'ul
tima spiaggia). 

y '/ SPERIMENTALI " 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

> Tel. 6S4.71.37) 
\ Alle ore 21,15, Il Teatro Nuo 
. ' va Edizione pres : « Test », di 

Luigi Gozzi. 
ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
- Tel. 654.71.37) 
' Alle ore 21,15: « Lasciami so-
i la », di Dacia Maraini, Luciana 
1 Di Lello, Patrizio Carrano, 
AVANCOM1CI TEATRINO CLUB 
, (Via di Porta Lablcana 32 - Te-
t lefono 287.21.16) 
i "• Alle ore 21,00: « Danzamaca-
/ bra », liberissimo adattamento 
' di A. Strindberg. Regia di Mar

cello P. Laurentis. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside ang. 
, Via Lablcana, 43) 

• Alle 21 « Prima »: « Juan Pa-
; lach il cecoslovacco », di Fran

co Venturini. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo

pardo • Tel. 588.512) 
Alle ore 21,30- a Clown... re-

- glsta di ogni tempo », di Raf-
i faele Stame e di A. Rosa D'An-
1 tona. Regia di Raffaele Stame. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
f Tel. 581.74.13) 
i Alle ore 22: « In Albls », di 
t Giancarlo Sepe. Regia di Gian

carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel-
, letta, 8) 

.'sAlle ore 21,15: « A mezza ma
schera », due tempi del Gruppo 

;' Poesia della Maddalena. (Dome-
' - nica ultima replica).- • 

SABELLI TEATRO (Via del Sa-
belli 2 • Tel. 492.610) 

* . Alle ore 20,30, film con Emer-
H son, Lake and Palmer. 

>• Alle 21,30, concerto rock con 
il gruppo inglese Rdnk. 

TEATRO SUBURRA 
Alle ore 16 e alle 21 , la Com
pagnia dei Giullari del Suburra 
pres.: « Processo a lacaccio», 
farsa di Mimmo Sarlo con prove 

* aperte. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C Bigagli 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 21.30 • Prima »: < Santo 
Gene! commediante e Martire », 
di P. Di Marca Regia di Pippo 
Di Marca 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5) . 
Alle ore 21,30 Ronnie Grant 
contante internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau
tista internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle ore 22, una serata straor-

< dinaria con il chitarrista ingle
se Francis Quipers in un pro
gramma di country rock e blues. 

I Ì O O BALLI R I M DLL 
COM PI LSSO ACi AI)LMICO 

DI STATO 
DI ILA SI HI RIA 

DAL 21 AL 30 OTTOBRE 
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VI SEGNALIAMO 
TEATRO f ' J.} / 'i 

K%. 
• « I l misantropo» di Moller* (Vali*) 
• • Lasciatemi sola » (Alberlchino) 
• t Silenzio... parla il silenzio» (La Ringhiera) 

fcINEMA '"'* " " \ ";'. " '' 
• « Le nozze di Shirin » (Archimede) 
• « Il prefetto di ferro» (Ariston N. 2, Paris, Ritz) 
• < Una giornata particolare » (Arlecchino, King) 
• e La croce di ferro» (Capltol, Royal, Vittoria) 
• • Tre donne » (Gioiello, Eden) 
• « lo e Annie » (Quirinale, Palazzo) 
• « Prcvidence » (Quirinetta) • 
• « Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
• < Una * giornata particolare » (Arlecchino, Kii 

Superga) 
• « I l Casanova» (Giardino) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Gregory, Traiano) 
• • Nashville» (Alba) 
• «Signori si nasce» (Araldo) 
• « L'immagine allo specchio » (Avorio) 
• « L'occhio privato » (Clodio) 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Prone»te, Nuovo) 
• « Salò » (Delle Rondini, Reno) 
• «Lenny» (Doria) 4* 
• «Fase IV distruzione Terra» (Planetario) , 
• • Rocky » (Sala Umberto) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Trianon) 
• « Dersu Uzalà » (Colombo) 
• « C'eravamo tanto amati » (Sessoriana) 
• « Alle soglie della vita » (Cineclub Sadoul) 
• « La caccia» (Politecnico) » " 
• « Un dollaro d'onore» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 /A - Tel. 737.277) 
Alle ore 21,30 Marcello Casco 
pres.: « The Hamelins's surprise 
puzzle », cabaret in due tempi. 

MURALES (Via del Fienaroll 30-b) 
Alle ore 22, concerto Jazz con 
il Gruppo e Spirale». 

CINEPUB {Via P. Magno 27 • Te
lefono 3? 2.283) 
Alle ore 20, discoteca - Alla 
ore 23, concerto di Roberto 
Ghiotti. 

r 

AHI VITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16,30: « Mario e il 
drago ». , < 

CENTRI POLIVALENTI. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai - corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti, tesseramento per inizio 
atti.'ita anno 1977-78. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
degli Aurunci 40 - San Lorenzo) 
Alle ore 2 1 , spettacolo del Col
lettivo Materiale-Musicale. I na-

* ni giganti cantata per i giorni 
d'oggi. 

COOP. ALZAIA - (Via della Mi
nerva 5 • Tel. 681.505) 
Mostra materiali CRE della I 
e VI Circoscrizione. Ore 17-20. 

-, Abbonamento grafico 77-78. Ri
cevimento contratti e consegna 
copie. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qiia-
draro-Tuscolano. ' Alle 19, ipo-

' > tesi di programma culturale com
plessiva sul territorio: il labora
torio di quartiere e la produzio
ne con audiovisità. Elaborazione 
complessiva. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G • 
(Via F. Lincino, 11 - Telefo
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione ini
ziative ottobre-pedagogico (for
mazione gruppi di lavoro) mo
stra fotografica sulla « rete di 
spazi » culturali. V I I Circoscri
zione. . t 

CENTRO 8 - COLLETTIVO GIO-
COSFERA (Ugo Monreale - Bor-
ghesiana) « 
Per - l'apertura della biblioteca 
ci re. Alle ore 17,30, presentazio
ne del quaderno: • E' arrivato 
Battilossa ». Esperienze e pro
spettive dei centri polivalenti a 
Roma. Alle ore 20,30, • I lin-

' guaggi altri ». Spettacolo di llza 
Prestinari. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO ROU-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tal. 511.59.77) 
Alle ore 10. preparazione pro
gramma su seminario di comu
nicazione. Alle ore 17, progetto 
di intervento in scuola media 
inferiore. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
. PRETESTO (Via Siravezza, 2 

Tal. 696.26.05) 
Alle ore 18, proiezione del fil
mato e Storie di donne ». Al 
centro V i l i per l'inaugurazione 
della biblioteca. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19. 2 1 . 23: « Alla so
glie della «ita », di I. Sergmen. 

POLITECNICO CINEMA • 360S606 
Alle ore 18, 20.30, 23: « La 
coccia », di A. Pcnn. 

CINECLUB (Via Mercati! - Tele
fono 878.479) 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30, 
22.30: « Una «onoa chiamata 
mogi» », di J. Troell. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30. 18,30, 20.30, 
22.30: « Fatata» ». di O. Welles. 

CINE CLUB TEVERE 
« Il getto, il topo, la paoni o 
l'amor* », dì C. Lelouche. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM
BURG » - 669.06.10 
Alle ore 20: - Un deflar» d'ono
ra », di H. Hawaks. \i -

• CINEMA TEATRI 
AMBBA J O V I N f U I - 731.3X08 

Mannaie, con M. Merli - A 
Rivista dì spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Net feoìo non ti vedo nm ti aan-

^ tn. con S Jullien - OR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI *; 
ADRIANO - 152.123 L. 2.600 

Agenti 04)7- w ,«ja dm mi 
amava, con H. Moore - A 

AIRONE • 782.7133 L. 1.1 
Batti*, con D. Hamilton 
S (VM 14) 

ALCYOME • 838.0930 L. 1 
La nmrcnoaa Von—. con E. Cle-
v*r - OR 

ALFIERI - ÌS9.9ZS1 e 1 .1M 
Aetcto 6*7: le onta dm mi 
amava, con R. Moor* - A 

AMBASSADE - SIB8861 L. 2 . 1 M 
Btacfc San «a/, con M. Keller 

AMERICA - M1.61.68 L. IJ»— 
Perei c*n m aH, di P. Pietranfcll 
DR (VM 18) 

ANIENC - SB6XB17 L. I J C f 
• I l pimUae e il —imo. con O. 

Read - S 
ANTARCS - S9SXSM7 L. 1.364) 

Le vie m a mena, con F. Testi 
G (VM 18) 

A m o . ymta» i» i^ t« 
• •e *»*mieiaÉa o»nmi paaM, con 
T. H4R - C 

AJJCNIMmM àTtSMI - «78-967 
L, 1.SM 

Le anae al « H a , « N. 
. DR {VM 14) , 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Colpo tecco, con P. Newman • A 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR • 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
La stanze dal vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
La banda del gobbo, con T. MI-
lian - G 

ASTRA • 886.209 ; ' L. 1.500 
, * La banda del gobbo, con T. 

Milian - G J 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AUSONIA • 426.160 !.. 1.200 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A ' * 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
I due superpìedi quasi piatti, con 
T. Hill - C ' 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S - (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
• New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Due superpìedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Airport 77. con J. Lemmon • DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
lo bo paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) - -

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
II principe • il povero, con O. 
Reed - S 

CAPRANICHETTA - 686.957 -
L. 1.600 

Audrey Rose, con M. Mason - DR 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 
Airport 77, con , J. , Lemmon 

" DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
La banda del gobbo, con T. 
Milian - G 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Anno Zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

DUE ALLORI - 273 .207 L. 1.000 
. I due superpìedi quasi piatti, con 

T. Hill - C 
EDEN • 380.188 • L. 1.500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ETOILE - 687.556 L. 2.S00 
Nené, con R. Nureyev - 5 

ETRURIA - 699.10.78 !.. 1.200 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
OR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Airport 77, con J. - Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 ' L. 2.000 
Drenila padre e figlio, con C 
Lee - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
. Una giornata particolare, con M. 

Mastroianni - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 ' ' 

L. 2.100 
Cara sposa, con A. Belli - 5 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
11 principe e il povero, con O. 
Reed - S 

GIARDINO • 894.946 L. 1.500 
Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Colpo secco, con P. Newman 
A .-

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

HOUDAY • 858.326 L. 2,00 
Porci con le ali. di P. Pietrangeli 
DR (VM 14) 

KING - 831.95.41 ' L. 2.100 
i Una eknimte particolare, con M. 

Mastroianni - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Sahara Croia, con F. Nero - A 
L 1.500 

LS GINESTRE - 6Q9.Xw381 j 

DA i. - *>. -» Y-

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Tre tigri coatro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C i . ' 

MAJESTIC - 64? < 9.08 ~ L. 2000 
Bilìlis. con D. Hamilton 
S (VM 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La polizie è acenfitte, con M. 
Bozzutti - DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN 
L'inajeilina del pieno di sepia. 
con L. Toffolo • C 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2300 

Tre tigri centro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
U 

Tori e Rita la figlia 
C 

MOOCRNETTA - 460.2S5 
L. 2.S00 

Une beile eeaermmto eli celere. 
c o n i . Pellegrini!__- C (VM 18) 

. di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.64M 
Porci con) le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 59B.2236 l_ I.OBf 
E' Mie ene suBo, con B. Strei-
send • 5 

miOVO PLORIBA 
Par en eemw éi «talleri, con C 
Easrwood - A 

NUOVO STAR - 7*9.342 
L. 1.BM 

con R. Nureyev • S 

PALAZZO • 495.66.31 L . 1.500 
10 e Annie, di W. Alien - S 

PARIS • 475.368 L. 1.S0O 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

PASQUINO • S80.36.22 L. 1.000 
The seven per cent solution 
(« Sherlock Holmes: soluzione 
sette per cento » ) , with A. Ar-
kin - A •• 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

. Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
' DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
10 e Annie, di W. Alien - S 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Provldence, con D. Bogarde . 
DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Black Sunday, con M. Keller 
DR r 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Valentino, con R. Nureyev - S 

REX • 864.165 L. 1.300 
I due superpìedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

(IITZ - 837.481 L. 1.800 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wllder • A 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
Una donna alla finestra, con R. 
5chneider - DR " 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
s La via della droga, con F. Testi 

G (VM 18) 
5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Depretis (Mon
ti) Galleria • 462.390 L. 2.500 
Quella strana voglia d'amare, con 
B. Loncar - S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Paperino e Company in vacanza 
DA - , 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

, - I due superpìedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
, Agente 007: la spia che mi 
" amava, con R. Moore - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L Toffolo • C 

ADAM 
Gli ultimi giorni di Bruco Lee 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Pinocchio - DA 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Messalina, Messalina, con T. 
Milian • SA (VM 18) 

ALBA • 570.855 .; L. 500 
Nashville, di R. Altman - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33 .00 L. 400 
10 sono Brace Lee 

AQUILA • 754.951 U 600 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 
• Signori si nasce, con D. Scala 
C 

ARIEL • 530.251 • L. 700 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
La marchesa Von..., con E. C!e-
ver - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) , 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
- - L. 700 

L'immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Tutti eli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Anno Zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

CASSIO -
La signora del piano di sopre 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Le rabbia giovane, con M. 5heen 
DR (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
11 giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

CRISTALLO . 481.336 L 500 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

.DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L 200 

Italia in pigiama , 
DO (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 
- -' • L. eoo 

Salò o le 120 giornata di So-
" doma, di P. P. Pasolini 

DR (VM 18) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR . 

DORIA - 317.400 ! L. 700 
Lenny, con D. Hoflman * y 
DR (VM 18) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) ' !xi " ' 

ESPERIA • 582.884 - L. 1.100 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul scso..., con W. Al
ien - C (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

' Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

.HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Ercole sllda Sansone, con K. 

1 Morris - SM 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Car-Wash con G Fargas - A 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

L'inquilina del piano di sopra 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
Messalina, Messalina, con T. 
Milian • SA (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350. 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

NEVADA - 430.268 - L. 600 
Le notti di Satana, con P. Na-

'schy - DR (VM 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

Super Kong, con F. Taylor - A 
NUOVO • 588.116 L. 700 

Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 - Colonna) 
Casinò Royale, con P. Sellers 
SA 

ODEON • 464.760 L. 500 
Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
, Anno zero: guerra nello spazio, 
con T. Richardson - A 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Fase IV: distruzione della terra, 
con N. Davenport - DR ; 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000-1.200 

Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P Wayne - A 

RENO 
Salo o le 120 giornate di So
doma, di P. P Pasolini 
DR (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 ' L. 700 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni
ro - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. S00 

L'eredita Fcrramonti, con D Son
da - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

Rocky, con S. Stallone - A 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

Rappresaglia, con R. Burton - DR 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Il prossimo uomo, con 5. Con-
nery - DR 

, TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI • ' 

Il libro della giungla - DA , 
NOVOCINE 

Futereworld: 2000 anni nel fu
turo. con P. Fonda - G 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Simone e Matteo: un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

AVILA - 856.583 
Hindenburg, con G. C Scott 
DR 

BELLARMINO • 869.527 
Mister Miliardo, con T. Hill - SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Mary Poppins, con 1. Andrews 
M 

CASALETTO - 523.03.28 
• Salty il cucciolo del mare, con 

C. Howard - S i 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Godzilla contro i Robot, con M. 
Daimon • A 

COLOMBO - 540.07.05 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR , 

^ 

CRISOCONO . S89.22S ' " , , 
Buffalo BUI l'eroe del Far West, 
con G. Scott • A 

DEGLI SCIPIONI 
Le nuove avventura di Furia, con 
R. Daimond - S 

DELLE PROVINCE - v ' * 
Centro della terrai continente •,-. 
sconosciuto, con D. McClure • A >, 

DUE MACELLI - «73.191 
Herbie 11 maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

ERITREA - 838.03.59 
Ispettore Brannlghan, la morte 
segue la tua ombra, con J. Wayne 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 ' - " V i , 
Il libro della giungla - DA ' - -

FARNESINA 
Il corsaro della Giamalca, con R. 
Shaw - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
La battaglia di MIdway, con H. 
Fonda • DR 

GUADALUPE ' • ' 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

LIBIA 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MAGENTA - 491.498 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

MONTE OPPIO 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

NOMENTANO - 844.15.94 
Il libro della giungla - DA 

PANFILO • 864.210 
La battaglia di MIdway con H. 
Fonda • DR 

REDENTORE • 887.77.35 
Il corsaro nero • A 

RIPOSO • 622.32.22 
La fuga di Logan, con M. York 

SALA CLEMSON ' 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

SALA S. SATURNINO 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

SESSORIANA 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

STATUARIO • 799.00.86 
Zorro, con A. Delon • A 

TIBUR - 495.77.62 
King Kong, con J. Lange • A 

TIZIANO • 392.777 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

TRASPONTINA 
Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

TRASTEVERE 
Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

TRIONFALE - 353.198 
« Il libro della giungla - DA 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

, FIUMICINO 
TRAIANO 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

OSTIA 
CUCCIOLO " • 

(Non pervenuto) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 

PRESENTATI A ROMA 
GLI OSCAR 

DELLA PUBBLICITÀ* 
• Si è svolto a Roma, presso 

l'albergo Leonardo da Vinci 
un incontro organizzato dal
la SPI, Società per la pub
blicità io Italia, per presen
tare le opere premiate con 
il CLIO Award 1977. 

I numerosi pubblicitari in
tervenuti hanno potuto assi
stere ad una lunga ed inte
ressante proiezione di lavori 
selezionati da circa 7500 cam
pagne pubblicitarie TV, Cine
ma, Radio. Stampa, packa
ging Design, realizzate in tut
to il mondo nel 1976. 

II benvenuto è stato rivolto 
da Sergio Donnabella, Diret
tore della SPI di Roma. Ar
mando Cicero, Presidente del 
Capitolo italiano della Inter- ^ 
national Advertising Associa- ' 
tion ha illustrato le caratte
ristiche ' del premio introdu
cendo poi Patrik Ferrara, Vi
ce presidente del CLIO A-
ward il quale ha presentato • 
i numerosi • lavori premiati. 

la compatta 

NOI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
la scelta É s[cura 

quando É 
aUTOCElìTRi 

.bauuina 
IN TlJTTA ROMA , T E L 6380641 (centr. automati) 

VOLKSWAGEN 

con Gondrand 
l'URSS. 
n e vicina 

s.ì 
L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOV-
TRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente d i : ' 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, • in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile " 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia groupages *~.^>.*- «*- ^ -«»*»«»». 

• trasportare partite di merci con-qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinazicne) . . 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO . : . 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

cin GMdraml 
te mtre merci per Mia IUH.S.S. 

GONDRAND 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI OONDRAND S.pJk. 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
*tde Social* Milano - Via Pontaccio, 21 - telefono 874.854 - telex 37159 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 

* r . , l 

!"ii^ÌTlS. ,0ne
o.<l?i ,;«campa9na Per '* t t i n , P« comunica 

ì ™ LA...e.,R,NASC,TA ' , n collaboratone con gli EDI-
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la letture 
EJI!1'!1?, •,d, l*P0* l l*°ne del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare tempre nuovi -
alleati per la sua lotta politica, e in pari tei.ipo ha il 
compito di educare I suoi militanti per la creazione dì 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

I Palmiro Togliatti. 

.! .(i^OOl'O). - -LIOPimA-Df -Gfì^vTSCT 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo ' ' 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10 000 
5 500 

PFNSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranickl Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone . Teorie sull'imperialismo 
Dobb - - Le ragioni dei socialismo 
Lukécs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 1.800* 
Scarpa-Chiti Di farmaci si muore 2.500 
Terranova II potere assistenziale 2.400 
Comito Multinazionali e esportazione 

di capitale 3.500 
Barca-Manghettl L'Italia delle banche 2.800 
Berlinguer G.« Psichiatria e società 1.800 
Scalpa 

14.800 
per I lettori de L'Unita e Rinascita ' • • 8500 , 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria . 

Lenin L'emancipazione della donna 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite. 
Autori vari II consultorio: la donna pre> 

tagonista 
Muldworf Sessualità e femminilità 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

2.500 
1.000 

' 3.400 

2.000 
1.400 

10 300 
6.500 

I 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Frenelli. 
' . J - * . 

Séguy 
Uchtner 

Per la riforma universitaria 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo -
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

ó. (920065) LA SCUOLA OGGI 

1.000 

600 

1.500 
1.300 

2.200 

6.600 
3500 

Autori vari 

Autori vari 
Fine!» 

Autori vari 
Gisondi 
Ragazzini 

-

Manuale degli eletti nel con- -
sigli scolastici 
Diventare insegnanti 
La scuola pubblica dell'infan
zia 

, Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma
zione umana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

, ' . 
1.000 
1.200 

• 
1500 
1.000 
1.800 

2.000 

8500 
4.500 

f ' } • r " • • t' ' • I - l . • ì' "e 

' Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DCS4-
DCftATO. •• ' -* . . . .UÌ 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possìbH-
merrt« su cartoflna postale, agii Editori Muniti, via Sor- • 
efrio t / 11 . 001» Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

t » 

"•cognome e nome 
11 

Indirizzo 
- * * . . ; ^*~ 

3*~&rr - * * t y ^ - , «b* * 

cap 
11 

comune 

sigla provincia 
31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito & 
. spese postali i seguenti pacchi : 

pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

L_J pacco n. 4 I" 
(920043) L 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) : 

Editori Riuniti 

Lie».r»oiMe S . G I O R G I O si ateatstaèi L. Borelli Via Cola éUfianza, 161 - Telefono 352.956 
Hf^-.- »-' 

http://3fi0.17.02


'}•'"'•'-

S; ••'''• '. 

l ' U n i t à / «abate 15 ottebrà.1977 PAG. 13 / spettacol i -a r te 

Ieri terza 
giornata di 
lotta per 
il cinema 

ROMA — Anche ieri, l'ultima 
delle tre giornate di astensio
ni dal lavoro - indette dalla 
Federazione provinciale dello 
spettacolo PILS. FULS. UILS 
e sostegno della rivendicazio-

• ne di urgenti provvedimenti 
del governo per fare fronte 
alla crisi del cinema, ha visto 
una forte e pressoché totale 
partecipazione dei lavoratori. 
L'attività è stata sospesa per 
quattro ore nei teatri di po
sa, negli impianti di sviluppo 
e stampa, nelle sale di dop
piaggio, " nelle - società del 
gruppo pubblico. 

Non si sono invece svolte 
le programmate assemblee: 
infatti, • a conclusione della 
riunione dell'altra sera dei 
Consigli di azienda del setto
re, si è deciso di invitare i 
lavoratori a partecipare alla 
manifestazione unitaria con
tro la violenza fascista che si 
è svolta ieri a Roma, tra il 
Colosseo e Piazza San Gio
vanni. •'••• : v - ' 
•' Continua intanto l'attività 
in preparazione della grande 
giornata di lotta del cinema 
Indetta per mercoledì 19: in 
quell'occasione si svolgerà, in 
uno del più centrali cinema
tografi della capitale, un'as
semblea nazionale dei lavo
ratori del settore. . 

• D u e attori 
bergmaniani 

debuttano 
^a Broadway : 

NEW YORK — Hanno de-
' buttato l'altra sera a Broad-
. way due degli attori preferiti 
di Ingmar Bergman. Abban
donato momentaneamente 11 
loro regista e mentore, Max 
Von Sydow e Bibi Andersson, 
sono, insieme con l'attrice 
americana EHeen Atklns, i 
protagonisti di. Tre night of 
the tribàdes un lavoro an-

, dato in scena all'Helen Hayes 
Theater. 

• Protagonista della vicenda, 
August Strindberg, il grande 
autore drammatico svedese 
nato nel 1849 e morto nel 
1912 

Jcm session al 

convento occupato 
ROMA — Al convento occu
pato di via del Colosseo, ri
prendono le iniziative musi
cali dopo una breve pausa 
succeduta alla vera e propria 
kermesse concertistica del
l'estate. Questa sera, alle 21, 
è Infatti in programma una 
jam session che vedrà im. 
pegnati numerosi musicisti di 
svariate estrazioni per la pri
ma volta a fianco a fianco: 
si tratta di Toni Esposito. 
Giovanni Tommaso, Gianni 
Nocenzi, Cari Porter, Mark 
Harris. Rodolfo Maltese, Da
vid Walter. 

A Roma il registai italo-americano ! . £3.' 
m • • ' i l i i •» » - i . • • • i i , . i - — . . ^ 

Scorsese: visioni e 
•r l 

. ,';fc X I 

musica 
E' in piena attività l'autore di «New York, New York»: fra i suoi im
pegni, ' un [ documentario ' sulla fine deH'« era pop » il primo lavoro 
teatrale, e un film dedicato alla storia del pugile Jacke La Motta 
. IM\ •. '• :•••••. ' V 

ROMA" — Transito fulmineo 
a Roma del •- cineasta italo-
americano Martin Scorsese, 
preceduto di gran lunga dal
la uscita in Italia del suo 
Neir York. New York. Del 
resto, questo film appartiene 
al passato di questo regista 
già autore di America 1929: 
sterminateli / sema pietà, 
Mean Streets. Alice non abita 
più qui e raxi driver. Infatti, 
Martin Scorsese ha appena fi
nito di montare L'ultimo val
zer (si tratta della cronaca 
cinematografica di un gran
de concerto rock che si è te
nuto a San Francisco, nel 
« Giorno del ringraziamento », 
quasi un anno fa), ha pre
parato il suo primo lavoro 
teatrale (intitolato The act, 
ovvero «Lo spettacolo», an
drà tra breve in scena a 
Broadway, con Liza Minnelli 
nelle vesti di vera e propria 
mattatrice) e si appresta a 
realizzare un nuovo film sul
la vita e la morte del famoso 
pugile Jacke La Motta con 
l'immancabile Robert De Ni-
ro quale interprete («Voglio 
rìattraversare la Storia ame
ricana in un arco estrema
mente ampio, dagli anni Ven
ti agli anni Sessanta. Sarà la 
storia della sopravvivenza », 
commenta il regista). - -
• Anche se ha tutta l'aria di 
una esperienza occasionale, 
marginale persino. L'ultimo. 
valzer è, in questo momento, • 
l'argomento che più ci incu
riosisce. • Lo stesso • Scorsese 
ne parla alla stregua di un 
grande documento, poiché 
quel meeting musicale giova
nile possedeva, a tutti gli ef
fetti, le caratteristiche della 
cerimonia funebre per la fine 
di un'era: sul palcoscenico, 
dinanzi alla folla oceanica, 
sfilavano in processione gli 
ormai vecchi poeti della beat 
generation come Ferlinghetti, 
e i volti segnati delle star 
della pop music d'ogni tem
po, > da Bob Dylan •• a Neil 
Young, da Neil Diamond a 
Van Morrison, da Paul But-
terfield a Eric Clapton. dalla 
gloriosa Band al settantenne 
patriarca • del * rock and roll 
Muddy Waters. «Ho filmato 
questo avvenimento — spiega 
Scorsese — come si registra 
un disco. In fin dei conti, non 
era che una giornata di la
voro. Io e i miei numerosi col
laboratori ci siamo detti: "Se 
l'imbrocchiamo, bene; altri
menti, ci restano le emozioni 
di questo giorno tutto specia
le". Secondo me, il risultato 
è soddisfacente. Le commo
venti immagini deWUltimo 
valzer dovrebbero riuscire a 
contrapporsi spontaneamente 
a quelle, esaltate ed esaltanti, 
di Wooastock». '•-••• 

- - Ad ogni modo. L'ultimo vai' 
ter non sarà un episodio nel
la carriera di Scorsese. Il re
gista di New York. New York. 
difatti, conferma che la pas
sione per la musica gli sugge
risce gran parte delle - idee, 
gli fa intravedere le immagi
ni. e la verifica di ciò si può 
forse trovare meglio nel lon
tano Mean Streets (vi ricor
date il singolarissimo impasto 
di brani d'opera e di rock and 
roll?) che nei musicats di
chiarati. -•; ;•--•• 

• , • • » • < • ; & * 

' - Nell'attuale, radiosa stagio
ne del cinema statunitense, 
i nomi italiani si sprecano: 
Scorsese, Coppola, De Palma, 
Cimino, Lombardo sono i re
gisti: De Niro, Stallone, Dal-
iesandro, Vaccaro sono gli at
tori: Don Corleone, La Mot
ta, sono i personaggi. Scorse-
se esclude l'esistenza di un 
segno particolare di una scuo
la italo-americana, e forse ha 
ragione di parlare cosi, difen
dendo la propria autonomia 
creativa. •-•••• 
• Del cinema italiano, tutta

via. Martin Scorsese si dimo
stra conoscitore ed estimato
re - (il regista confessa che 
l'opera viscontiana nel suo 
insieme, per esempio, lo in
fluenza ancora molto) ed af
ferma anche che il suo pri
missimo film, intitolato Italo-
americani e girato In 16 mm. 
con i nomi siciliani, sta per 
essere distribuito in tutto il 
mondo. •••'•» 

Si passa alle domande di 
varia umanità: fra i vari te
mi, la mafia (« Se dobbia-

mo per forza possedere una 
criminalità, tanto vale che 
sia organizzata, come la Chie
sa, come lo Stato», dice il 
cineasta di ostentata , fede 
cattolica), il frenetico ' atti
vismo in campo cinematogra
fico delle università ameri
cane («La tanto decantata 
educazione pubblica statuni
tense è, a mio avviso, effime
ra, perché non ce la fa a sta
re al passo con le metamor
fosi quotidiane dei mezzi di 
comunicazione di massa»). 
Infine, chiediamo a Scorsese 
il • perché della singolare e 
multiforme vena nostalgica 
del suoi film, dal passato tra
sognato di Alice non abita 
più qui. al presente avveniri
stico ed apocalittico di Taxi 
driver. Che cosa rimpiange 
Scorsese? •: .• • 

« Non so che cosa rimpian
go. Non so che cosa ho per
duto». dice 11 regista. Non è 
forse la risposta più bella? 

David Grieco 

A Madrid, mentre giocava a golf 

La morte di 

Il cantante attore aveva 73 anni - Dischi 
venduti in tutto il mondo e un Premio Oscar 
cinematografico nella sua lunga carriera 

MADRID — Bing Crosby è 
morto ieri pomeriggio a Ma
drid, mentre stava giocando 
a golf. Il cantante e attore 
si trovava sul terreno del 
Club della Moraleja, alla peri
feria della capitale spagnola. 
quando, còlto da malore, è 
crollato a terra. E' stato im
mediatamente trasportato con 
un'autoambulanza all'ospeda
le, dove ne hanno constatato 
il decesso, probabilmente per 
attacco cardiaco. 

Bing Crosby aveva 73 anni, 
essendo nato a Tacoma, nel
lo Stato di Washington, il 2 
maggio 1904. Iscrittosi alla fa
coltà universitaria di legge, 
abbandonò gli studi per an
dare in tournée come batte
rista in un'orchestra e, in se
guito allo scioglimento di que
sta, nel 1925, cantò e recitò in 
uno spettacolo musicale, fino 
a che non fu notato da Paul 
Whiteman, il quale volle pren
dere lui e 1 suoi compagni 
con sé. Nel 1931 debuttò al 
microfoni •• della - Columbia 
Broadcasting Corporation, co
minciando anche ad incidere 
i suoi primi dischi. La sua 
voce cordiale e dolce, pur a-
vendo uno scuro timbro bari
tonale, conquistò immediata-

Nuove ELNAGH 
Serie 8 

t>er essere all'avanguardia 
anche dentro. 

'S^Z. 

I*& •.. ?*v 

r* 

• * - -

t L'arredamento dei nuovi modelli che 
. la Bnagh lancia con questa sua ottava 
/serie, frutto di approfonditi studi sui rap-
v porti di spazio-luce e stile-comfort, apre . 
$ una pagina nuova sul vivere in caravaa 
% Con te nuove SPORTING. SYMBOL, 
- SOLEADO della SERIE 8 la Bnagh si im-
.'- pone a tutti i caravanisti per l'inedita ar-
t chitettura degli interni 

. Con gli esclusivi freni etettromagneti-
. ci automatici, la sicurezza di guida, l'ele-
ì ganza daNa linea estema e le avanzate 
\ tecnologie di costruzione : da sempre et- ,* 

ratteristiche Bnagh - le nuove SERIE 8 
si presentano come le caravan d'avan
guardia. . ..- ••-•.• • ; 

E in più oggi dal Concessionario 
Bnagh un'altra grossa novità: le AUTOCA
RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova
no sull'elenco tetefonfco alfabetica. 

:. ì & ' - * • ' -• 

* " * r V ••* 

Tutte lo caravan Elnagh sono FRANCO CONCESSIONARIO. 

mente il pubblico e da allora 
il successo non lo abbandonò 
più, almeno fino agli inizi de
gli anni cinquanta. Continuò 
ugualmente ad essere un can
tante di richiamo, ma egli 
non seppe adeguare il suo 
stile alle nuove esigenze che 
la grande macchina america
na industriale dello spettacolo 
aveva contribuito a far affer
mare. 

Pur continuando a cantare, 
Crosby si era sempre più de
dicato al cinema, - nel quale 
del resto, aveva esordito pre
sto. all'inizio degli anni tren
ta. Nel periodo immediata
mente successivo alla seconda 
guerra mondiale aveva fatto 
coppia con Bob Hope in nume
rosi film comici tra i quali 
La danzatrice di Singapore, 
Avventura a Zanzibar, Avven
tura al Marocco e La princi
pessa di Bali, tutti della serie 
Road to~. 

Conquistò • anche il Pre
mio Oscar con Going my way 
(« La mia via »). di Leo 
McCarey (1944). nel quale 
vestiva i panni di un sacer
dote cattolico: parte che so
stenne ancora l'anno succes
sivo in un altro popolare 
film dello stesso regista. Le 
campane di Santa Maria, a 
fianco di Ingrid Bergman. 

Ma egli si dimostrò anche 
dotato attore drammatico 
interpretando - sobriamente 
nella Ragazza di campagna 
di George Seaton (1954) la 
nervosa figura del marito del
la protagonista, che era Ora-
ce Kelly, v- • • i-. 
. T r a le altre interpretazioni 
— delle complessive settanta
due che egli poteva vantare 
— si ricordano Bianco Nata
le. (1964), icpirato ad una sua 
famosa canxone i cui dischi 
sono stati diffusi in centi
naia di migliaia dii esempla
ri in tutto il mondo, e 
l quattro d Chicago (19*4). 

In complesso Bing Crosby 
si giovò certamente di un 
notevole lancio commerciale 
da parte dello « star system * 
hollywoodiano; ma sarebbe 
ingiusto aottowalutare i suoi 
Indubbi menti e la capacità 
professionale, sia sulla < sce
na, sia in sala diregìitrazio-

I.: . 1 I 
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Nenè 
ITALIA, anno 1948: Nenè, una 
ragazza appena adolescente, 
quasi orfana (la madre ' è 
scappata, il padre sta moren
do), viene accolta nella fami
glia dello zio, ' un •• modesto 
impiegato che abita, con mo
glie e due bambini, a qual
che distanza dalla cittadina 
dove lavora. La casa, • triste 
e povera, echeggia delle liti 
tra i « grandi ». causate dalle 
ristrettezze economiche e dal
la reciproca ' incomprensione. 
Nenè si lega di amicizia al 
piccolo Ju, il quale è sugli 
otto anni, e non può dunque 
capire sino in fondo le inquie
tudini che agitano la fanciul
la, pur se diventa In qualche 
modo 11 suo confidente e (co
me il « messaggero d'amo
re » di Losey) l'intermedia
rio fra lei e un misterioso 
ragazzo mulatto: questi cam
pa di espedienti e si aggira, 
con altri sbandati, nei parag
gi di una villa in rovina. Ne
nè e Rodi (è 11 nome del gio
vane) si vedono, però, anche 
all'insaputa di Ju. che cono
sce • cosi, precocemente, > 1 
morsi della gelosia, nello stes
so momento in cui, già un po
co ammaestrato da una inse
gnante presso la quale va a 
lezione, • compie ' a tentoni i 
primi passi, dietro l'acerba 
guida della stessa Nenè, nel
l'oscuro universo del sesso. 

Testimone clandestino ' del 
convegno decisivo tra Nenè 
e Rodi, Ju assisterà all'Im
previsto. brutale intervento 
del proprio genitore, che scac
cerà l'uno e infierirà sull'al
tra, con sospetta ferocia (già 
sappiamo come, al pari di 
molti bigotti, quell'uomo sia 
capace di tortuose efferatez
ze, dentro e fuori le mura 
domestiche). Ju traumatizza
to, sfoga la sua rabbia in ro
vinosi gesti, e urla che non 
vuole più crescere, ' passare 
nel mondo degli adulti. . 

Pago forse dei successi di 
cassetta ottenuti dalle sue re
centi, furbesche confezioni in 
serie (Malizia, Peccato venia
le, Scandalo), e dopo la pa
rentesi di Sturmtruppen, Sal
vatore Samperi sembra in 
certa misura tornare alle ori
gini con questo film (sceneg-
eiatura sua e di Alessandro 
Parenzo, ' liberamente tratta 
dal romanzo omonimo di Ce
sare Lanza), che si sforza di 
situare lo studio psicologico, 
la pittura ambientale, l'ana
lisi d'un caso di morbida e 
crudele Iniziazione alla vita, 
su uno sfondo storico preci
so, dai riflessi attuali. Il 18 
aprile è il giorno fatidico at
torno a cui si raggruma la 
vicenda: la scoperta della re
pressione (non solo sessuale) 
da parte dei giovanissimi pro
tagonisti coincide, infatti, con 
l'avvio d'un duro e buio pe
riodo. per la vittoria della 
DC sul - Fronte democratico 
popolare, raggiunta in larga 
proporzione grazie a pressio
ni, minacce, ricatti inauditi. 
Di tale clima il regista offre 
scorci efficaci (la predica del 
sacerdote < In chiesa), - ma è 
debole e confuso nella sinte
si, che dovrebbe esser fornita 
dalla festa popolare, indetta 
nella prospettiva del trionfo 
delle forze di sinistra, e con
vertitasi in occasione di ama
re riflessioni. Qui • si coglie 
la mancanza di un approfon
dimento adeguato della ma
teria iriscontrabile anche in 
alcune sciatterie nella data
zione), mentre il rapporto fra 
il «privato» e il «pubblico» 
del personaggi rende un suo
no abbastanza stridulo. . 

All'attivo dell'impresa stan
no tuttavia la sottigliezza di 
varie annotazioni sull'animo 
infantile, la lodevole discre
zione con la quale Samperi 
tocca gli aspetti più delica
ti dell'argomento. la scelta e 
la condotta degli attori: la 
sensibile Leonora Fani, il mi
nuscolo ma espressivo Sven 
Valsecchi, nonché Tino Schi-
rinzi e Rita Savagnone (due 
nomi presenti soprattutto in 
teatro e nel doppiaggio), che 
dimostrano come il nostro ci
nema abbia non soltanto la 
necessita, ma la possibilità di 
rinnovare e arricchire i suoi 
quadri: per non dire delle 
ripetute apparizioni. « a sor
presa». di un Ugo Tognazzi 
piuttosto in forma. 

Valentino 
- A circa mezzo secolo dalla 
scomparsa di Rodolfo Valen
tino (1895-1926), il cinema ri
propone la breve ma tumul
tuosa vicenda del giovane ita
lo-americano, divenuto, dopo 
l'oscuro apprendistato di bal
lerino-gigolò in locali di dub
bia fama, un divo dello scher
mo. adorato e poi compianto 
da sterminate platee, soprat
tutto femminili. 

Non troppo originalmente. 
il film di Ken Russell, sce
neggiato in collaborazione con 
Mardik Martin, prende le 
mosse dai funerali dell'attore. 
per ricostruire quindi, attra
verso un mosaico di flash
back, i difficili esordi e i 
capìtoli di una sfolgorante 
carriera, durata poco più di 
un lustro (dai Quattro cava
lieri delVApocaliste 1931. al 
Figlio dello sceicco, 18W) e 
stroncata bruscamente dalla 
immatura morte. 

Tema di fondo di questo 
Valentino dorrebbe essere la 

Il Teatro Potiteli 
ctfca onori 

RIETI — Comincia oggi a 
Fara Sabina nella sede del 
Teatro Potlach un •ominario 
di lavoro pratico per allievi-
attori «Mia durate di un 

n cono, gratuito, è fonda
to principalmente cu • tecni
che dal corpo e della foce, 
acrobatica, coatruDone e uno 
di strumenti teatrali • ma-
ste l i • ti svolger» tutti i 
giorni dalla 10 alle IMO. Par 
informajloni telefonare al 
wm/mm («ntr» * w. 

mostruosità " della f}- macchina 
hollywoodiana, che crea e di
strugge miti, facendo ' d* un 
bravo ragazzo dai limitati 
orizzonti il modello del bai 
tenebroso, dell'amante latino, 
e via mistificando, sino a in
gabbiarlo e a stritolarlo nella 
camicia di forza di tal per
sonaggio: - lo stesso * motivo 
ispiratore, se vogliamo, della 
commedia musicale di Gari-
nei e Giovannini Ciao Rudy, 
dove pur echeggiava, come 
qui, il nostalgico • miraggio 
d'una coltivazione di arance 
in California (Rodolfo, quando 
ancora si chiamava Gugliel
mi, ' aveva studiato agraria, 
dalle nostre parti). 

Ma la denuncia e la cri
tica sociale non sono molto 
nelle corde d'un cineasta co
me Ken - Russel, e dunque 
rischiano di ridursi a fervo
rino oratorio, incongruamente 
messo in bocca al protago
nista, cui si attribuisce, alla 
fine, una eccessiva coscienza 
del proprio stato, non senza 
un sospetto di vocazione sui
cida. 

In verità, nel racconto che 
ci - si mostra, impastato di 
storia e leggenda, a tormen
tare Rudy non sono tanto i 
magnati della costa del Pa
cifico quanto le donne, spe
cialmente la seconda moglie, 
Natasha Rambova, ex danza
trice e scenografa, dipinta co
me un'ambiziosa rompiscato
le, caparbiamente risoluta a 
« intellettualizzare » il marito 
e, in seguito, ad affermare 
se stessa (peraltro non riu
scendovi). Ed ecco dilatarsi, 
parallelamente, l'Interrogativo 
sulla supposta impotenza e 
sulle • vociferate ' inclinazioni 
omosessuali di Valentino. Toc
cando certi argomenti, si sa, 
il regista inglese si scatena: 
cosi, le ore che Rudy passa 
in guardina, arrestato per bi
gamia dopo le nozze In Mes
sico con la Rambova, si tra
sformano in una notte di tre
genda; e un episodio a metà 
reale — la sfida a pugni lan
ciata contro un giornalista 
pettegolo — offre lo spunto 
a uno spettacolo di frenesia 
collettiva, dove si riconosce 
lo zampino dell' autore dei 
Diavoli. *••; 

Del resto, nei momenti in 
cui più si trattiene, Ken Rus
sel minaccia di convertirsi in 
una specie di gelido arreda
tore d'epoca; e la bellezza 
da manichino di Rudolf Nu-
reyev. « stella » del balletto 
mondiale, ma interprete di 
modesto valore, lo spinge in 
quel senso. Nella stessa di
rezione. comunque, vanno più 
o meno gli altri attori, a co
minciare da Michelle Phillips, 
già cantante e già fotomodella 
(quest'ultimo aspetto s'Impo
ne), e da Leslie Caron, che 
disegna un'intollerabile mac
chietta di artista oriunda rus
sa. L'unica ' presenza abba
stanza simpatica è quella di 
Seymour Casse 1 (ricordate 
Minnie e Moskowitz?). Per 
sé, Ken Russell ha ritagliato 
la parte di Rex Ingram, che 
diresse Valentino nei Quattro 
cavalieri dell'Apocalisse. Ca
pita la finezza? .,-. . r 

ag. sa. 

Le nozze 
di Shirin 

' Non c'è alcuna differenza 
tra la Turchia feudale e la 
Germania capitalista nello 
sfruttamento della • donna. 
Contadina dell'Anatolia op
pressa dalla legge dell'Astia 
(il padrone dei campi), co
stretta a fuggire per non spo-

M • Re •'••IV\t-' fi' • ••: --"" \ 
sare un fattore cui è stata 
venduta dal fratelli, Shirin di
venta operaia a Colonles ma 
le prime parole tedesche che 
riesce a •• compitare esprimo
no un'associazione — «don
na, paura » — che è ia sin 
tesi della sua condizione di 
emigrante e della condizione 
femminile tout court. ' *'f & £ 
** In fin del conti l'unico ca
lore umano che Shirin, alla 
ricerca v del suo promesso 
Mahmud, incontra negli am
bienti asettici del «miracolo 
economico» della Repubblica 
federale, è lo stesso che ave
va a casa: quello delle donne 
della sua terra. C'è anche 
une. lavoratrice greca che di
venta sua amica e la pro
tegge; e pensare che in Tur
chia le si insegnava a diffi
dare del popolo grecol Perfi
no la sorvegliante tedesca non 
è quel «poliziotto» che tutte 
credevano; perfino la funzio
narla dell'ufficio collocamen
to s'impietosisce di lei e le 
offre una mela. Le donno so
no solidali tra loro, perche 
sanno di essere doppiamente 
vittime. - •, 
p Quando il miracolo econo
mico si rivela una farsa e 
le operaie straniere sono li
cenziate (e comincia u man
care il lavoro anche per 1 
tedeschi), Shirin, che è pulitr., 
e piena di volontà, viene stri
tolata dalla macchina dello 
sfruttamento. Violentata e av
vilita, entra in un giro di 
prostituzione che segna l'abis
so della sua parabola. E non 
c'è che la morte a sigillo di 
una tale odissea, mentre le 
immagini delle nozze di Shi
rin appartengono ad un so
gno. i ^ ' W ; I 
•' Non può ripetersi, cioè, il 
miracolò della leggenda an
tica, dove l'amante turco rag
giungeva l'amata a furia di 
scavare tenacemente, con le 
mani nude, entro una monta
gna di ferro. La mon*auna 
dell'emarginazione e del pre 
giudizio è ben : più dura da 
abbattere:, con • la sua dolce 
natura, con la sua ricchezza 
umana, con la sua generosità 
Shirin non ci riesce: il film 
registra la sua sconfitta con 
pudore, comprensione e acu
tezza, e solo verso la fine 
con qualche accento melo
drammatico. . ;/• "'.:,-•'•'!< ;;.' 
' Nell'attività indipendente e 
coraggiosa della regista tede
sco-occidentale Helma Saii-
ders. Le nozze di Shirin, da
to a suo tempo a Sanremo, 
e presentato ora in oriijiua'.e 
con sottotitoli in italiano, si 
pone tra il discutibile Sotto 
il selciato c'è la spiaggia 
(1975), indagine sulla coppia 
proiettato anche in Italia, e 
Heinrich (1977). bellissimo ri
tratto dello scrittore Heinrich 
von Kleist. presentato a Can
nes e a San Sebastiano. La 
Turchia dell'inizio è stata ri
costruita (alla perfezione) in 
Germania, ma è un'attrice 
turca, Ayten Erten,. l'ammi
revole protagonista. Le se
quenze dell'arruolamento a 
Istanbul e dell'apprendistato 
a Colonia traggono una luci
da forza della chiara foto
grafia in bianco e nero, che 
evidenzia senza perifrcni gii 
aspetti angosciosi di una con
dizione umana: si noti come 
un oggetto — la bacinella in 
plastica regalatale da Mah
mud, - e dalla quale - Shirin 
non si distacca mai — possa 
diventare l'emblema doloroso 
e preciso di un sentimento 
distrutto dalla società. 

U. C. 
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,<i~X U T 
;-& SCIENZA E MASSE — Già 

da Venezia, dove Uomini e 
scienza fu presentato al Pre
mio Italia, sottolineammo che 
questa nuova serie appariva 
importante e interessante in
nanzitutto come progetto com
plessivo, come iniziativa che 
nel suo insieme — per il mo
do nel quale era concepita e 
per la struttura che aveva 
~ testimoniava dell'intento 
di portare « la scienza » sul 
video in una prospettiva nuo
va. La prima trasmissione, 
l'altra sera, lo ha conferma
to. Tre sono gli elementi di 
novità. La tematica: si punta 
deliberatamente sui problemi 
inerenti il rapporto fra scien
za e società e su un periodo 
storico, su personaggi e mo
menti che rendono questi 
problemi più evidenti. Il ta
glio del telefilm: lo sforzo, 
come ha riaffermato nella 
sua introduzione Lucio Lom
bardo Radice — curatore del
la serie con • Ansano Gian-
narelli — è stato quello di 
non far « lezione » né « ro
manzo ». La discussione: il 
rapporto fra passato e pre-
sente e l'approfondimento'dei 
problemi vengono ricercati at
traverso dibattiti in «diret
ta » che prevedono l'interven
to di lavoratori e di studen
ti e non sono quindi ristretti 
agli « esperti». •-"«< | ? 

Merita dir subito che la 
trasmissione dell'altra sera 
ha dimostrato l'estrema utili
tà del dibattito: è stato, infat-
ti, in questa seconda fase che 
il potenziale stimolante del
la serie ha dato i suoi frutti: 
e ce n'è venuto anche un 
aiuto alla lettura critica del 
telefilm. Il tema specifico. 
questa volta, era quello della 
divulgazione scientifica: -e, 
infatti, protagonista di que
sto primo telefilm — sceneg
giato da Antonio e Aldo Ver
gine. con la consulenza di 
Giorgio Israel e Piero Negrini 
e realizzato da Aldo Vergine 
— era D'Alembert, il mate-
viatico e filosofo che, con 
Diderot, diresse l'edizione del
la Grande Enciclopedia illu
minista. Dalla narrazione, che 
non concedeva nulla sul tra
dizionale terreno detta rap
presentazione dei rapporti 
privati e delle storie senti
mentali, emergevano fonda
mentalmente tre dati storici: 
la rivoluzionaria attenzione 
degli enciclopedisti per il rap
porto fra scienza e tecnica; 
la violenta azione repressiva 
del potere contro la diffusio
ne di un sapere destinato a 
minare le basi dell'ordine esi
stente; il ripiegamento di 
D'Alembert, i in conseguenza 
di questa azione repressiva, 
verso una • nuova aristocra-
tica chiusura nella ricerca. 
" Il 'racconto era chiaro e 
condotto con cura, ricco di 
informazioni, recitato con mi
sura. Ma, certo, piuttosto gra
voso per chi non fosse già 
.per suo conto interessato a 
una simile tematica. Inevi-. 
tubile? A me non sembra. 
Il fatto è che gli autori han
no puntato essenzialmente 
sulla esposizione verbale del
le idee (momenti interessan
ti erano • le discussioni fra 
Diderot e D'Alembert) e han
no elaborato un racconto che. 
pur procedendo per brevi se
quenze nelle quali veniva enu
cleato o chiarito un proble-
ma, non riusciva a mettere 
abbastanza in luce le contrad
dizioni e rischiava di essere 
piuttosto astratto, anche per

ché tutto interno al mondo e 
alla problematica dei due 
protagonisti. 
-- Indicazioni assai utili sono 
venute dal dibattito, molto 
ricco e polemico, che ha avu
to luogo nella sala dell'Acca
demia delle Scienze di To
rino, cui hanno partecipato, 
coordinatore Lombardo Radi
ce, Vincenzo Cappelletti, Lui
gi Firpo, Laura Conti, Rug
giero Romano, e poi nume
rosi operai — alcuni dei qua
li partecipi del collettivo di 
ricerca sulla coscienza di clas
se, organizzato per le ISO ore 
— e altri. E' stato, all'inizio, 
un acuto intervento di Lau
ra Conti a innescare la di
scussione: l'Enciclopedia, ella 
ha detto, apriva un periodo 
nel quale la massa del sa
pere aumentava, ma non au
mentava il sapere delle mas
se. Al contrario, la conoscen
za si concentrava in una clas
se. la borghesia, mentre altre 
classi ne venivano espropria
te; e questa espropriazione, 
che dura ancora oggi, era un 
grave pericolo4per tutti (e 
ha citato il caso dell'Icmesa 
di Seveso). Già Firpo, fra 
l'altro, aveva ritevato come 
l'Enciclopedia fosse un'opera 
indirizzata agli abbienti. 

Da questa osservazione gli 
operai sono partiti per porre, 
con notevole forza — davve
ro inconsueta per consimili 
occasioni televisive — i pro
blemi del rapporto fra scien
za e lavoro (e quindi fra 
«progresso» tecnico messo in 
opera dal capitale ed espul
sione del lavoro vivo dal pro
cesso produttivo); dei privi
legi di classe degli scienziati 
e delle condizioni di separa
zione nelle quali essi opera
no; del valore dell'esperienza 
operaia come fonte di cono
scenza scientifica (e, giusta
mente, è stato citato l'appor
to decisivo della soggettività 
operaia per una nuova me
dicina nella lotta per la sa-
Iute in fabbrica e per l'am
biente). - , t 

Problemi scottanti, diretta
mente rapportabili non solo 
ai reali e attuali bisogni del
le masse, ma anche alla crisi 
che il sapere e la ricerca 
scientifica attraversano oggi. 

E' stata una discussione che. 
implicitamente, ha marcato i 
limiti del telefilm, del quale 
pure quasi nessuno si è diret
tamente occupato: infatti, dal 
racconto televisivo non emer
gevano né il carattere di 
classe dell'Enciclopedia e del
la divulgazione che essa per
seguiva. né i rapporti arti
colati e contraddittori tra 
«sapienti» — come D'Alem
bert e Diderot — e « non sa
pienti». 
• Una certa « conflittualità » 
che si è determinata nel di
battito — e che era origina
ta, mi pare, sia dalla diffi
denza di una parte degli ope
rai, sia dalla « resistenza ac
cademica » di una parte de
gli « esperti » — ha dimostra
to quanta passione possano 
suscitare i temi di questa 
serie quando vengano rap
portati (e lo si può utilmen
te fare anche in chiave sto
rica) al problemi e ai biso
gni che emergono dai pro
cessi sociali, dalla lotta di 
classe, dalla vita quotidiana. 
E' proprio questa passione 
che può rovesciare del tutto 
l'approccio che finora si è 
avuto in TV con la scienza. 

g. e..-; 
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• Piatto roccogiisugo. * 
Serve anche da reajprftftf* 

di cottura o scaldavivande. : 

Schermo protettivo 
in vetro temperoto. 

Disco girarrosto 
corredato di 6 spiedini Orologio programmatore ' 

per la cottura da la 90 minuti 

Rostì è rideote per cucinare-, 
• ' • corni o pesci arrosto o oi ferri 
?• grigliote. Spadini, piatti grotinotL 

" pine, dolci, ecc. 

Con il griglia spiedo autopulente "Rosti 
: Moulinex", cucini come sullo brace, 
-- nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a roggi infrarossi esalta 

- tutto l'aròma e il sopore dei cibi. 
Yt* evitando i danni dei grassi cotti 

che vengono completamente discfolti. 
: . : : • • ' . - - '••. -, « •: - - v- A -\ • - •,. vi ì ; - , - ' - • . 
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OGGI A TORINO AZZURRI A CACCIA DI GOL PER POTER SNOBBARE WEMBLEY 

azzurro per 
Azzurri 

al dunque 
i>Dal nostro inviato 

TORINO — Pimpante, eufori
ca, decisa a sbrigar subito le 
oose, e bene, ecco dunque la 
nazionale azzurra ad uno de-

£ li appuntamenti più impor
rne della sua stagione. Al 

« Comunale » incontra oggi la 
Finlandia per il terzultimo 
match del girone eliminatorio 
premondiale, e ai finnici di 
mister Rytkonen chiederà pa
ri pari il visto per l'Argenti
na. Resta ancora da giocare, 
infatti, la partita di Wembley 
con l'Inghilterra, ma da « ter
ribile» guai era considerata 
fino a ter l'altro, quella con i 
« bianchi » di a Sua Maestà », 
potrebbe addirittura scadere 
adesso a una semplice for
malità di calendario. Baste
rebbe una vittoria grossa, con 
i finlandesi, come è pur pos
sibile, di tre o più gol dicia
mo, perché gli uomini di 
Bearzot possano anche per
mettersi il lusso di snobbare 
quelli di Greenwood nel loro 
celeberrimo u sacrario » lon
dinese, visto che per sistema
re poi la decisiva differenza-
reti resterebbe ancora a loro 
disposizione il comodo match 
di Roma col Lussemburgo. 
• E gli • uomini di Bearzot 

sembrano ora giusto gasati 
come mai forse lo sono stati. 
Al punto di considerare, all' 
interno, faccenduole di poco 

, conto o nessun conto gli stri
dori della polemica Causio-
Claudio Sala e, all'esterno, 
gli avversari scandinavi co
me un materasso da battere 
a piacimento secondo neces
sita e sfizio. Che ne abbiano 
in fondo validi motivi non si 
può negare. Lo striminzito 2-0 
degli inglesi al Lussemburgo, 
e forse più del 2-0 la loro 
davvero mesta prestazione co
si impietosamente ' messa • a 
nudo dal telecolor, ha fatal
mente portalo nel clan azzur
ro una atmosfera di tale en
tusiasmo che tutto, più che 
facile, sembra adesso sconta
to: la vittoria larga sui mal
capitati finnici e, poi, la «pas
seggiata» irriverente a Wem
bley. Appare però quanto me
no doveroso, a questo punto, 
mettere in guardia gli' azzurri 
dai pericoli che simile euforia 
potrebbe > anche comportare. 
Sarebbe sufficiente, dopo tut
to, non riuscire a battere la 
Finlandia, come già capitò, 
non si dimentichi, proprio a 
Roma, non più tardi di un 
paio d'anni fa, perché tutto 
il discorso - venga d'acchito 
riaperto in chiave ben diver
sa e ben triste, -y- • 

Bearzot che, per la verità, 
è uomo di profondo buon sen
so prima che àbile ' tecnico, 
simili pericoli non nasconde 
o non sottovaluta. Suo primo 
impegno, infatti, dopo lo 
champagne versato sulla par
tita del Lussemburgo, è stato 
quello di riportar tutti con i 
piedi per terra, di convincer
li a considerare i propri li
miti (ne hanno i tedeschi, ne 
Itanno gli olandesi, figuria
moci se non deve averne la 
nazionale azzurrai) prima e 
più di quelli degli avversa
ri. Ciò non vuol dire, ovvia
mente. che si debbano teme-

. re in senso stretto i finlan
desi, già battuti tra l'altro er 

'• in modo vistosamente pulito 
a casa loro lo scorso giugno, 
ma tenerli in attenta consi
derazione, non guardarli - a 
priori dall'alto con laborioso 
distacco, potrebbe essere e-
stremamente utile, oltre che 
far fino.7- '••' -. '-•-••• >*-•- • 

Quanto allo schieramento 
che Bearzot presenterà ai to
rinesi, una volta risolto a fa
vore di Causio a dilemma che 
ha • tormentato, si fa ovvia-

. mente per dire, la vigilia, non 
restano altri problemi. Se non 
si vorrà considerare un prò-

' ùlema, si capisce, quello dét
te presumibili condizioni psi-

• cofìsiehe del « barone » dopo 
un cosi scarsamente edifican
te tira e molla, in proposito 
i casi non possono estere che 

; due: o l'infortunio lamentato 
da Causio è tutta storia vera, 
e allora il suo impiego i ades-

' so quanto meno azzardato, o 
si i invece confusa la real-

• tà dei fatti, con certe recon-
. dite speranze, e allora la co

sa è grave sotto un altro 
aspetto, non foss'altro che 
quello d'aver lasciato « sogna-

• re » Claudio Sala e di avergli 
anzi fornito sotto sotto spago. 
Claudio, è vero, è un habi
tué delle saltuarie e fugaci 
apparizioni azzurre, ma con 
quale animo entrerebbe in 
campo oggi se al «barone*. 
poniamo, si riacuttrume U 
malanno e venisse a render
si un'altra volta necesmiia 
la sua presenza? S fi possi-
bile risentimento, se vogliamo 
in un eerto senso comprensi
bile anche se ovviamente non 
giustificabile, détta curva ma
ratona, la curva del tifo gra
nata? Bearzot, granitico mo
numento alla coerenza, asse
risce che non son questi moti
vi validi di preoccupazione, 
ma asserisce fi vero? Comun
que. se ci racconta che il di
lemma è stato risolto con sod
disfazione di tutti, che ogni 
cosa è a posto, possiamo an
che credergli per la stima 
di fondo che abbiamo di M. 
Almeno fino alla prossima 

• volta, quando si tratterà di 
andare a Londra e fi 9caso» 
tale e quale, ti riproporrà. 

Comunque, se ne riparlerà 
a novembre. Per intanto, ai 
pensi solo a vincere questo 
match, a vincere largo come 
serve, a staccare fi bigliet-

. to. dunque, per VArgentina. 
Non dimenticando 

sì mi pompiere, al por-
' ' a tnT 
mai pur 

sano come un pescé̂  gioca lui 
Bearzot ha controllato di persona l'efficienza del bianco
nero - E' rimasto male ovviamente Claudio Sala - Il « ba
rone » ha polemizzato con garbo -1 finlandesi tutti « OK » 

# CAUSIO ha dimostrato di aver» smaltito l'infortunio accu
sato noi giorni scorsi, nell'alltnamento di ieri 

Cosi in campo (ore 
-i-*?°>* 

ITALIA 

. < i u . 

ZOFF 
TARDELLI 
GENTILE 
BENETTI 

MOZZINI 
FACCHETTI 

CAUSIO 
ZACCARELLI 

GRAZIANI 
ANTOGNONI 

BETTEGA 

FINLANDIA 
Q ENKELMANN 
Q SUOMALAINEN 
0 VITHILA 
Q MAKINEN 
0 RANTA 
0 JUANTUNEN 
Q HAASKIVI 
0 TOIVOLA 
0 SUHONEN 
(Jf) HEIKKINEN 
(D PAATELAINEN 

• IN PANCHINA • ITALIA: 12 Castellini, 13 Cuecuroddu. 
14 Capello. 15 C. Sala. 16 Pillici. C.T.: Enzo Bearzot. 
FINLANDIA: Alala. Narva. Vilen, Rikko, Heikklnen. Valt-
tlnen. C.T.: Allus Ritkonen. 

ARBITRO: Nlkoia Mllanov Daudine (Bulgaria). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se Causio, det

to il «barone», si dimostre
rà Indispensabile alla Nazio
nale sarà la partita a dirlo, 
e i. finlandesi a confermar
lo, ma circa l'utilità di Cau
sio per 1 poveri cronisti al 
seguito della rappresentativa 
nazionale non ci piove. 

Senza lui di cosa avremmo 
mai potuto scrivere in tutti 
questi giorni? «Montare» 
una partita come Italia-Fin
landia. sia pure valevole per 
l'ingresso ai « mondiali » di 
Baires, non era cosa da poco, 
ma Causio ci è riuscito. •-<••-• 

Al raduno ha detto di sen
tirsi bene come una sposa e 
quindi il posto in Nazionale 
era suo, senza possibilità di 
equivoci, malgrado la «staf
fetta» di Berlino. Il giorno 
dopo Causio si è fermato do
po mezz'ora di gioco a San
ta Vittoria d'Alba e al mar
gini del campo ha detto: « Se 
non sono al cento per cen
to •- sabato non scendo in 
campo». - . . . . .* .•-.-. 

All'indomani, quando ha 
letto che metà delr giorna>M 
lo davano per «morto», ha 
rimbeccato: «E verchè non 
dovrei giocare? Mi basta ar
rivare al 65 per cento e la ma
glia è mia». Nel pomeriggio 
ha effettuato l'allenamento 
e ha segnato anche un gol. 
Ieri mattina ultimo provino 
prima de]p«O.K.» e Bearzot 
si è visto «costretto» a ri
metterlo In formazione. •. 

Si è parlato solo di lui e 
Bearzot, che ha sempre glis
sato sull'argomento, cono
scendo quanto la materia 
stia diventando esplosiva 

Tutti gli occhi ieri mattina 
al ' « Combi » - erano puntati 
su Causio e Bearaot, per sen
tirsi sicuro, si è prestato pal
la al piede all'impatto di 
piatto per sottoporre la stri
scia inguinale al maggiore 
sforzo e Causio non ha fat
to una piega. E* arrivato an
che il dott. La Neve, fi sani
tario della Juventus, ma non 
ha riferito sul caso anche se 
poco prima aveva partecipa
to con il dott. Vecchiet a un 

Risposta del sottosegretario Zurlo ad interrogazioni parlamentari 

Confermate alla Camera 
le speculazioni dell'UNIRE 
L'assurdo costo del palazzo acquistato in via Jenner e 
l'c inaudito incremento » del - parco ; delle sale corse 

ROMA — NUOTI gravi elemen
ti emersi ieri mattina alla 
Camera, nel corso della di
scussione di interrogazioni 
del PCI e della DC, hanno 
confermato la gravità del col
po di mano con cui l'estate 
scorsa il governo ha bloccato 
in extremis la soppressione 
dell'UNlRE (Unione naziona
le incremento razze equine) 
che si conferma essere non 
solo un ente inutile ma so
prattutto una fonte inesauri
bile di operazioni speculative 
che rasentano il codice pe
nale. I nuovi elementi forniti 
dalla discussione parlamenta
re riguardano per un verso 
un'oscura impresa immobilia
re e per l'altro verso l'aper
tura di decine di nuovi spor
telli attraverso cui rastrella
re il giuoco d'azzardo di sva
riate migliaia di cittadini 
spesso inconsapevoli del pe
ricoloso giro ki cui finiscono 
per restare coinvolti. 

SPECULAZIONI EDILIZIE 
— I compagni Bellocchio e 
Bemerdkni avevano denun
ciato il recente acquisto da 
parte dell'UNlRE di un im
mobile (Roma, ria Jenner) al 
prezzo di 2 miliardi e 235 mi
lioni: una somma tanto più 
spropositata in quanto, se già 
riacquisto dello stesso palaz
zo era stato rifiutato dal Co
mune (cui pure era stato of
ferto all'assai più ridotto 
prezzo di 1.130 milioni), sem
bra che l'immobile sia stato 
costruito senza licenza edili
zia o quanto meno in diffor
mità di essa. 

n sottosegretario all'Agri
coltura Zurlo ha confermato 
tutto: che l'acquisto da parte 
dell'UNlRE del palazzo tutto 
dToro è avvenuto a trattativa 
privata e all'esatto prezzo ri
velato dai comunisti; che non 
si sa ancora oggi se l'edificio 
è in regola con le norme edi
lizie (e a questo proposito il 
minuterò mette le mani a-
vanti osservando che se vio
lazioni saranno accertate, si 
cercherà di ottenere-, una ri
duzione del prezzo di acqui
sto!); eoa, nwwima, non sa
rà esercitato 11 diritto di Meo 

Bellocchio — 
eU*UrTnw a 

lida pagina affaristica una 
ennesima conferma della va
lidità dell'opinione di proce
dere allo scioglimento del
l'UNlRE, opinione - contrad
detta dalle -decisioni poi pre
se dal governo in base ai de
creti delegati dalla legge 382. 

GIOCO D'AZZARDO — E* 
questa l'opinione espressa con 
significativa durezza anche 
dal deputato democristiano 
Francesco Patriarca anche lui 
del tutto insoddisfatto della 
risposta che lo stesso sottose
gretario ha fornito all'altra 
interrogazione sull'UNlRE, ri
ferita in particolare all'* inau
dito incremento» (son paro
le del deputato de) del parco 
delle sale corse. E* questo II 
modo — aveva chiesto Pa
triarca — di creare austerità 
nel Paese? E se poi delle sale-
corsa non si può proprio fare 
a meno, perché non affidar
ne semmai la gestione alla 
direzione generale delle lot
terie, se non altro per rimet
tere ordine in un settore tur
bato da continue violenze e 
da attività clandestine? 

A conferma degl'interessi 

non - propriamente ecologici 
che spingono settori della DC 
e del governo ad assicurare 
proiezione all'UNIRE, l'on. 
Zurlo ha disinvoltamente am
messo • che sono ben 41 le 
nuove sale-corse in via d'aper
tura. Non pago di questo, il 
sottosegretario ha addirittu
ra teorizzato una ' sorta di 
stato di necessità: le scom
messe' sui cavalli non sareb
bero un fattore indotto ma 
addirittura «uno svago di 
massa »; né l'aumento dei 
punti di accettazione delle 
scommesse potrebbe essere 
considerato fattore di incre
mento del gioco di azzardo 
e in quanto — ha detto te
stualmente — sono altri i fat
tori che determinano l'au
mento del gioco». Ma quali 
siano questi altri fattori Zur
lo si é poi ben guardato dal
lo spiegare, dilungandosi in
vece in un panegirico delle 
iniziative che la stessa UNIRE 
avrebbe condotto e svolgereb
be continuamente per blocca
re il gioco clandestino. . 

« miniconsulto ». Per 1 medici 
sin dal mattino Causio era 
un - giocatore clinicamente 
guarito. Convintosi di essere 
guarito Causio ha chiesto a 
Bearzot di giocare e ha ef
fettuato la partitella e alla 
fine è stato chiuso alle cor
de e i cronisti l'hanno avuto 
a loro completa disposizione. 

Ha parlato molto Causio. 
con la barba lunga su! volto 
tirato che tradiva il tor
mento di risolvere (sia pure 
con l'aiuto di Bearzot e della 
Juventus) troppi problemi in 
una volta sola, il timore di 
sentirsi fischiare perchè ha 
voluto giocare a tutti i costi 
al posto di Claudio Sala. Ha 
polemizzato con molto garbo 
(dobbiamo ammetterlo) ac
cettando la spietata regola 
de! gioco (1 cronisti In questo 
gioco sono avvantaggiati) e 
ha risposto a quanti in que
sti giorni lo avevano ormai 
cancellato dai ruoli: «Non 
sono un vigliacco — ha rug
gito Causio — e men che me
no un diplomatico. - Se ' c'è 
una cosa che non ho mai sa
puto fare è proprio il diplo
matico. Mi dispiace per al
cuni di voi se avete sbaglia
to i titoli ieri e oggi, ma la 
colpa non è mia. A Santa 
Vittoria d'Alba ho detto che 
se fossi guarito avrei chie
sto di giocare». •---••••.•-<•-,-.. 
- S i arrabbia quando sente 
parlare di ripescaggio perchè 
non si sente un ripescato ma 
soltanto uno che ha corso il 
rischio di perdere ciò che fi
no a prova contraria è «un 
posto che il mister gli ha as
segnato». Cose pensa Causio 
di Claudio Sala? 

«Non è colpa mia — dice 
Causio — della situazione che 
si è venuta a determinare 
per Claudio. Lo stimo mólto 
come giocatore, so che non 
me ne vorrà, e se dovrò nuo
vamente essere sostituito da 
lui mi sta bene. Non voglio 
lanciare messaggi e cadere 
nel ridicolo, ma sono sicu
ro che sugli spalti capiranno 
che la Nazionale è fatta di 
soli undici giocatori e tutti 
giocano con la stessa maglia 
azzurra». ••--.-• • ; - , , . . ; • 

Claudio Sala non vuole po
lemizzare ma a stento trat
tiene la rabbia per que
sta guarigione... improvvisa: 
«Non posso — dice sbottan
do — salvare ogni volta la 
patria giocando venti minu
ti. Non inguaiatemi in altre 
polemiche, siete voi che do
vete dire certe cose, non io 
che sono la parte interes
sata». ••••'••' -.-.• -•• 

Claudio ' Sala E perde ' la 
grande occasone di giocare 
per intero una partita in Na
zionale, ufficiale, davanti al 
proprio pubblico e contro i 
finlandesi. Un'occasione fa
volosa che avrebbe potuto 
ipotecare il futuro, e Cau
sio ha compreso il pericolo 
che stava • correndo ed è.» 
guarito. Siamo tra quelli che 
non credono alla malafede 
di Causio. ma con - questo 
non intendiamo ignorare che 
in un'altra occasione Causio 
avrebbe marcato visita in vi
sta di Wembley, del campio
nato e della e Coppa ». 
• Causio alla fine della sua 

chiacchierata è ancora riu
scito ad allargare le braccia 
e dire: «Se poi domani (og
gi per chi legge) mi dovesse 
di nuovo far male l'inguine e 
allora pazienza ». Pazienza 
un cavolo! -,-• 

Per i finlandesi non ci so
no problemi. Mister Alias 
Rytkonen ha lasciato inten
dere che la squadra non vuol 
fare il «materasso», ma che 
llta'Ja è troppo forte ed è 
sicuro che saranno gli az
zurri ad andare in Argenti
na. La Finlandia, già elimi
nata, farà a meno del libero 
Tolsa, professionista del 
Beerschoot, e quindi impe
gnato nel campionato belga. 
Attesa per l'altro professio
nista Juantunen (ingaggia
to dal Malaga) e in forse per
sino il portiere titolare En-
ketanann. 

g.f.p. [ Nello Pad 
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Lauda: niente Giappone 
Dalli 

MOOCNA..— « A 
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a 
« f e m a n i » . Coti si ere 
eoe noi su 
«1 M i i t i l o dopo the n pilota 
eecrrìece aveva ottwwto eoi cìr-
cwto di Werkint Glen la licuror-
a m — m t i f di cBnejwiitera il t i
tolo iriderò. Oit l la die e—bieie 
tate «ertele di un lecwic» owwrat-
fiato por il cofnportsaMnto dol nu^ 
MIOTO uno terrorista noi confronti 
detto scuderia che lo aveva prati-

psrtato strila eia» pia 

E • idonioraonte e Mai «it i lo, 
coloro erto por tenti 

co con il eoo i i l J l u dotta fonaole 
1 , oltre cao epafesaaraa le oaeJHe, 

che i dirotti.^ Manco. » varo, il 
boi lottino raodico officialo, nei do 
Vienne si è saputo por bocca del 
medico porsonale cha non si trat
te di « mei dì pendo > me di uno 

formo di tornito. Lo so-
comunooo, non cerabia nel 

some che, ojuolw che e Mai anello 
è ormai ritenuto un ex gioirei Iste. 
ae ottenuto lo stesso effetto e cioè 
testiere dofinitivomonto i 
i bolidi che recai 

• r seam N 
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srJNjraeeeaamte il 

stato accolto, corno si comporterà 
la Ferrari, obbiorno chiesto. 

intanto, in «naso del debutto uf-
fttiore di VìHonouve al fianco dì 
Routotaarm, a Maranello si sta in
tensificando Il lavoro attorno olle 
nuove versione dello formula 1 . la 
312 T3, arme seerata. del « Ora
fe* » per il wpasli l i I S T I . La 312 
T3 ionm esenta — coma ha dotto 
f t n i i p i T rorejhiori — la naturale 

LiiCai Dttloni 

Sospeso lo sciopero 
TV e Radio (14,55) 

trasmettono la partita 
• Essendo stato sospeso lo 
sciopero del sindacato auto
nomo dello Snater la televi
sione trasmetterà da Torino, 
sul primo canale dalle ora 
14,55, la telecronaca della 
partita Italia-Finlandia. 

#) La Radio manderà In on
da la radiocronaca della par
tita sulla reta uno dalle 
ore 14,50. 

• Sul secondo canale, a co
lori, alle ora 17,05 andrà In 
onda la seconda parte del 
film ufficiale sui Giochi O-
limpici di Montreal. 

• La trasmissione televisiva 
e Dribbling » in programma 
oggi pomeriggio alle 19 sulla 
rete 2 sarà interamente de
dicata alla partita di calcio 
Italia-Finlandia, con una se
ria di Interviste e pareri con 
I protagonisti dall'incontro e 
con alcuni tecnici presenti. 

Domani all'Olimpico controTOlimpique di Lione 

Test per Casaroli 
Sarà chiamato a rimpiazzare l'infortunato Ugolotti - Nella La
zio fra giocatori e società raggiunto l'accordo sui premi partita 
Vincenzo D'Amico migliora, forse sarà in campo contro l'Inter 

ROMA — La notizia apparsa 
su un giornale sportivo del 
nord, secondo la quale il pre
sidente della Roma Gaetano 
Anzalone • ha ' acquistato la 
squadra americana del Fila
delfia, ha fatto soltanto sor
ridere ieri l'interessato, quan
do è . stato interpellato da 
molti giornalisti, in merito 
alla notizia. 

«Certo che di gente che 
s'inventa le cose ce n'è pa
recchia in giro. E se la no
tizia ha qualche fondamen
to devo supporre che ci sono 
personaggi che vanno in gi
ro parlando a nome di per
sonaggi, nel qual caso io, 
che neanche conoscono. Ma 
vi pare con tanti guai che 
ho qui con la Roma, me ne 
vada a cercare degli altri lon
tano dall'Italia, addirittura 
negli Stati Uniti?». 
& Sottolineata la precisazione 
del presidente Anzalone pas
siamo alla squadra, che ieri 
ha continuato la preparazio
ne in vista dell'amichevole 
di domani con l'Olympique 
di Lione. Giagnoni ha impe
gnato a lungo i suoi gioca-

totocalcio 

Ascoli-Palermo 
Cagliari-Taranto 
Catanzaro-Varese 
Ceeena-Sambenedettese 
Cremonese-Avellino 
Lacca-Como 
Modena-Ternana 
Monza-Brescia 
Pistoiese-Bari 
Sampdorla-Rimlni 
Padova-Blellese 
Grosseto-Teramo 
Catania-Sorrento 

1 ••: 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 X 
1 x 2 
1 x , 
1 
1 
1 x 2 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
1 X 
2 X 
X 2 
1 1 
2 X 
1 x ; 
x 1 ! 
1 1 
x 2 
1 x 
x 1 

tori che nonostante la so
sta non hanno perso lo smal
to messo in mostra nelle pri
me giornate di • campionato. 
Per quanto riguarda l'ami
chevole con i francesi che 
sarà un valido test per Casa
roli, chiamato a sostituire 
Ugolotti. Giagnoni ha convo
cato i seguenti giocatori: P. 
Conti, Peccenini, Chinellato, 
Maggiora, Santarini, . Meni-
chini, De Nadai, B. Conti, 
Piacenti, Musiello. De Sisti, 
Casaroli, Tancredi e Scar-
necchia. 

I giocatori della Lazio, do
po l'amichevole di Latina 
hanno goduto ieri di una 
giornata di riposo. Si trat
ta ' delle ultime giornate di 
riposo, prima del ; lungo ri
tiro, che inizierà lunedì e 
terminerà domenica - prossi
ma, dopo l'incontro con l'In
ter. Per Vinicio in vista del 
prossimi impegni le maggio
ri preoccupazioni riguardano 
D'Amico, che pur miglioran
do difficilmente potrà esse
re utilizzato contro il Lens 
in coppa UEFA mercoledì e 
contro l'Inter alla ripresa del 
campionato. L'altro problema 
è : Cordova, che squalificato 
per aver rilasciato, secondo 
la disciplinare, dichiarazioni 
lesive dell'onorabilità del di
rettore di gara dopo la par
tita di Marassi con il Genoa, 
attende il verdetto della CAF, 
alla quale la società ha fatto 
ricorso. . 

- Intanto • nel giorni scorsi 
una delegazione della squa
dra si è incontrata con i di
rigenti preposti per risolvere 
la questione dei premi par
tita, che ancora non era sta
ta risolta. Dopo una nuova 
lunga chiacchierata giocato
ri e società sono riusciti a 
trovare un punto d'incontro, 
risolvendo cosi la spinosa 
questione. 

Merckx capitano 
di una nuova 

squadra ciclistica 
ROMA — Eddy Merckx sarà 
il capitano di una nuova for
mazione ciclistica, l'Intercon
tinentale, che avrà come di
rettore sportivo Franco Cri-
blorl e che sarà per la mag
gior parte formata da giova
ni neoprofessionistl. 

sportflash-spoilflash 
• UISP — Si riunisce o Rome 
oggi e domani il Comitato diret
tivo nazionale dell'Uitp. La riu
nione avviene In un momento in 
cui si avverte dunque reslaenxa 
di un nuovo rapporto tra forzo 
sportive e Regione perché l'appli
cazione della legge 3S2 favorisce 
un reale ruolo di programmazione 
delle Regioni in materia di promo
zione sportiva e Introduca aio da 
ora elementi di riforme dello sport. 
All'ordine del giorno della riunio
ne sarà dunque un tema centrale: 
« la politica unitaria dell'Ulsp, il 
suo impegno nel comitato per lo 
sviluppo dello sport, la qualifi
cazione del rapporto tra enti di 
promozione». 
U) BOXE — Giovanni Computano 
ha conquistato il titolo italiano del 
pesi mosca battendo il detentore 
Claudio Tenda per ferita alla de
cima ripresa. 
• TRIS — Belussov ha vinto 
il premio Scopello valevole quale 
corsa tris. Al secondo posto si è 
piazzato Anno Orma e al terzo 
Deathtesi. La combinazione vincente 
è: 1-11-12. La quota unitaria è di 
L. 498.475. ... .< 
• CALCIO — La nazionale cinese 
ha conquistato a Tampa la prima 
vittoria della tournée che sta com
piendo negli Stati Uniti. I cinesi 
hanno sconfitto per 2-1 (1-0) Il 
Tampa Bay, una delle squadro che 
militano -nel campionato deHo Lego 
nordamericana. 
• GINNASTICA — La Bulgaria è 
sorprendentemente al comando del
la classifica dopo la prima giorna
ta dei « mondiali » di ginnastica 
artistica, davanti all'URSS o olle 
DDR. L'Italia è settima. 

Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie. 
e compresi nel prezzo di listino -
di L3^20tOOO* IVA compresa. 
C) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

PEUGEOT: 12 mesi idi garanzia totale 
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Là lotta contro V«apartheid» 

ROMA — Dopo Soweto H go
verno razzista ha perduto l'i
niziativa politica che è passa
ta alle forze progressiste. 
Questa la sintesi dell'analisi 
sulla situazione interna al 
Sudafrica fattaci • da - Alfred 
Nzo, segretario generale del-
VtAfrican national Congressi. 

> Fino al 16 giugno dell'anno 
scorso, quando cioè scoppiò 
la rivolta di Soweto, spiega 
infatti Alfred Nzo, « il regime 
fascista aveva sempre potuto 
vantarsi della sua abilità nel 
mantenere la cosiddetta pace 
nel nostro paese, una pace 
che > ha sempre mantenuto 
con metodi estremamente 
brutali, ma negli ultimi 15 
mesi • questi metodi hanno 
mostrato chiaramente i loro 
limiti*. La violenta repres
sione non è stata sufficiente 
questa volta a sconfiggere il 
movimento di protesta della 
popolazione africana, come 
nel passato. » • < * • ^ -

Anzi, spiega, «è stato pro
prio il mondo politico bianco, 
questa volta, a precipitare 
nello scompiglio, e la mag
gior parte della comunità su
dafricana bianca comincia a 
rendersi conto che il governo 
i incapace di proteggere i 
tuoi interessi ». E' iniziato 
cosi un ampio rimescolamen
to di forze nel tentativo di 
trovare una strada che li por
ti fuori della crisi politica. 
« Questa ha già determinato 
— dice Nzo — la fine di un 
vecchio partito politico della 
minoranza, come l'United 
party e quando il suo lea
der, sir De Villiers Graaf, lo 
ha sciolto ha dichiarato che è 
necessario riorganizzarsi per 
far fronte alla inevitabile cri-
ai*. 

Inquietudini 
Il partito di De Villiers Graaf 

era solo un partito di opposi
zione, ma le inquietudini co
minciano a farsi sentire al
l'interno delle stesse forze di 
governo. Esse speravano, per 
esempio con la cosiddetta in
dipendenza del Transkei, «di 
smorzare il colpo contro il 
regime e dirigere l'attenzione 
popolare verso la loro politi
ca della cosiddetta indipen
denza della popolazione afri
cana nelle riserve tribali ». 
Afa le lotte di questi mesi 
hanno dissolto tali speranze e 
tra le stesse forze di governo 
hanno cominciato a circolare 
voci € sulla necessità di dare 
a Vorster poteri eccezionali 
per controllare la situazione. 
C'è stata cioè l'ammissione 
da parte loro che le strutture 
ordinarie di governo sono di
ventate completamente inca
paci di funzionare». In que
sto quadro va vista, aggiunge 
Nzo. la decisione improvvisa 
di - sciogliere - il parlamento 
con due anni di anticipo sulla 
scadenza naturale e di convo
care nuove elezioni generali. 

E' la situazione emersa do
po il 16 giugno dell'anno 
scorso, dice dunque Nzo, 
* che ha imposto il ritmo del
lo sviluppo del paese. Il mo
vimento rivoluzionario sta di
ventando molto più incisivo*. 

A questo proposito il segre
tario generale dell'ANC mette 
in evidenza alcuni processi 
che si cominciano a manife
stare nel paese. Tra questi la 
crescente . solidarietà delle 
comunità razziali oppresse: 
neri, meticci e indiani. « E' 
proprio per il timore di tali 
sviluppi — precisa — che un 
paio di mesi fa Vorster an
nunciò l'intenzione di muo-

Gli 80 anni 
del segretario 

del PC argentino 
ROMA — Per l'80° complean
no del compagno Geroni
mo Amedo " Alvarez. segre
tario generale del Partito co
munista argentino, che ricor
reva ieri, il Comitato centra
le del PCI ha inviato il se-

.Cliente telegramma: «Ti pre
ghiamo di accogliere gli au
guri più fraterni per il tuo 
80* compleanno assieme al
l'auspicio di risultati positL 
Ti nella lotta che conducete 
fai Argentina per i diritti 
umani, per la riconquista del
la democrazia e della pace ». 

versi sulla strada di una re
visione costituzionale. •• E 
questo è , stato appunto uno 
dei temi discussi nel partito 
al potere in vista delle ele
zioni. La conclusione alla 
quale sono giunti è quella di 
creare tre parlamenti uguali, 
ma separati: uno per la popo
lazione bianca, uno per quella 
meticcia ed un altro ancora 
per quella indiana. Scopo di 
queste iniziative è appunto di 
spezzare la crescente solida
rietà tra le diverse comunità, 
impedire che la lotta degli 
africani si saldi a quella dei 
meticci e degli indiani ». 

I giovani 
'Un altro processo interes

sante è < poi quello in ' corso 
nella gioventù bianca. «Cosa 
si è osservato? », si domanda 
Nzo. «Si è osservato — ri
sponde — per esempio duran
te la rivolta di Soweto, che 
studenti bianchi dell'universl-
tà di Witwatersrand • scesero 
nelle strade di Johannesburg 
e ' dimostrarono proprio con
tro la barbarie dello Stato 
fascista nei confronti degli 
africani ». 

Infine Nzo richiama l'atten
zione sul più complesso 
problema del ruolo della 
classe operaia bianca. « Un 
ruolo che è stato sfortunata
mente molto negativo. La 
classe operaia bianca, cioè, si 
è dimostrata finora chiara
mente alleata del regime di 
aggressione, terrore e sfrut
tamento. Le classi dominanti 
fanno d'altra parte il loro 
mestiere mettendo una contro 
l'altra le varie parti della 
classe operaia. Tuttavia la 
crisi economica in corso ha 
già determinato un aumento 
della disoccupazione non solo 
all'interno della classe > ope-
raia nera, ma anche di quella 
bianca. Noi riteniamo che un 
punto di partenza, pur nega
tivo come questo, possa aiu
tare il processo positivo di 
crescente solidarietà tra ope-
rai bianchi e neri. Certo, bi
sogna essere realisti, è - un 
processo che richiederà molto 
tempo. Ma dipenderà anche 
da noi». . .-"i?J< 

A questa crisi di politica 
interna corrisponde, nell'ana
lisi dell'ANC, anche una crisi 
di politica internazionale. « Le 
violente repressioni ed i mas
sacri perpetrati dal 16 giugno 
dell'anno scorso fino ad oggi 
— afferma Nzo — hanno reso 

' molto difficile per gli amici 
del regime mantenere alzata 
la bandiera dell'appoggio in
condizionato. Anch'essi hanno 
dovuto tenere conto delle 
reazioni dell'opinione pubbli
ca internazionale di fronte a 
quanto sta accadendo in Su
dafrica ». Da qui la ricerca di 
forme nuove d'intervento. Al
cuni fatti evidenziano l'inten
zione americana di non appa
rire come un aperto sosteni
tore del regime attuale e per
fino di lavorare alla sostitu
zione del sistema dell'* apar
theid* con un regime meno 
compromesso di fronte all'o
pinione pubblica mondiale, 
ma che allo stesso tempo 
salvaguardi gli. enormi inte
ressi economici e militari oc
cidentali. Così, spiega Alfred 
Nzo. gli Stati Uniti, hanno 
pensato di cercare alleati al
l'interno della stessa comuni
tà nera, tra i capi tribali che 
garantiscano la loro non osti
lità agli interessi deWimperìa-
lismo In Sudafrica. •- ' 
' «Tuttavia — ritaxi ancora 
Nzo — le forze progressiste, 
specialmente neWarea Zim
babwe - Namibia • Sudafrica 
e anche ro quella degli stati 
della "linea del fronte", han
no visto la doppiezza degli 
USA, che mentre pretendono 
di essere al fianco dei popoli 
oppressi, sono invece chiara
mente impegnati ad assicura
re la protezione del toro ba
luardo e trampolino verso il 
continente africano, cioè U 
regime di Pretoria ». 

A dimostrazione di > quanta 
ha detto, il segretario genera
le dell'ANC. porta l'esempio 
dell'armamento l nucleare dì 
cui ormai il Sudafrica dispo
ne grazie aWamto tecnologico 
tedesco e francese, ma anche 
americano e ingtès*. Alfred 
Nzo ricorda le proteste, le 
denunce, la diffusione di do
cumenti a questo proposito. 

fatte dall'ANC. «Proteste — 
aggiunge ' — che sono state 
sollevate anche da vari Stati 
africani e ampiamente riprese 
dall'opinione pubblica africa
na e mondiale. Ora i risultati 
di tutto questo sono che al
cuni di questi Stati occidenta
li, non vogliono apparire co
me responsabili della grave 
aggressività del regime suda
fricano. Così si celano dietro 
altri paesi come, per esem
pio, Israele che intesse sem
pre più intense relazioni, po
litiche, economiche e militari, 
col Sudafrica ». « Non c'è dub
bio ' — dice quindi Nzo con
cludendo — che il possesso 
di armi nucleari da parte di 
un regime apertamente ag
gressivo come il regime su
dafricano costituisca un peri
colo per la pace e la sicurez
za dell'Africa e per la pace e 
la sicurezza generale. Per 
questo l'ANC richiama l'at
tenzione delle forze democra
tiche ovunque nel mondo sul
la serietà e la importanza 
della situazione sudafricana e 
spera che accrescano il loro 
sostegno, politico, diplomatico 
e materiale alle forze gui
date dall'ANC ». 

Guido Bimbi 
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Attentato nel centro di Londra 
LONDRA — La Northumberland Arms Ta 
vern. un noto locale pubblico nel ceotre 
di Londra vicino alla stazione di King: 
Cross, è stata distrutta da un attentate 
Incendiario. Due avventori sono rimasti gra
vemente ustionati e sono ora ricoverati con 
prognosi riservata. Altre dodici persone sonc 
state medicate per ustioni di vario grado 

La polizia ha accertato che il fuoco è state 
appiccato con due taniche di benzina ian 

' date attraverso una finestra del plano terra 
nell'interno del bar. Oli Investigatori nanne 
escluso che possa trattarsi di un'azione del 
TIRA, e ipotizzano Invece che possa trat 
tarsi di un'azione condotta da una banda 
di teppisti. 

Conclusa la visita di Tito a Parigi 

La Francia per più stretti rapporti 
tra Jugoslavia e Comunità europea 

Affrontati nei colloqui con Giscard d'Estaing i principali problemi internazio
nali del momento: Medio Oriente, Africa e distensione -1 rapporti bilaterali 

Dichiarazioni 

di Forlani 

sullo Stato 

palestinese 
- • * ^ ^ . '* * 
ROMA — Riferendo al Con
tiguo dei ministri sulla sua 
partecipazione all'Assemblea 

Sneraie delle Nailon! Uni-
, il - ministro degli esteri 

Forlani ha detto che «la di
chiarazione congiunta ameri
cano-sovietica per la riconvo
cazione della Conferenza di 
Ginevra entro la fine del
l'anno è etata valutata tan
to più positivamente dall'Ita
lia in quanto ad essa il no
stro governo ha cercato di 
contribuire nel limiti delle 
sue possibilità, assecondando 
e incoraggiando una serie di 
iniziative». Forlani ha an
che parlato di grandi sforzi 
da fare e iniziative da imma
ginare «proiettate verso le 
esigenze future di uno svi
luppo economico e sociale» 
per rendere «effettivamente 
vitali e quindi autonomi sia 
uno stato palestinese, sia gli 
stati arabi non favoriti dal 
petrolio, sia Israele». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il presidente ju
goslavo Tito ha terminato ie
ri pomeriggio la sua visita 
ufficiale di tre giorni a Pa
rigi. 

A chiusura ' del colloqui 
franco-jugoslavi 1 due presi
denti, Giscard d'Estaing e Ti
to. avevano fatto in mattinata 
una dichiarazione comune 
davanti alla stampa per met
tere in rilievo quello che era 
stato uno del temi delle con
versazioni: •• la Jugoslavia, 
Saese europeo, desidera sta

llire rapporti più profondi 
con la Comunità economica 
europea dalla quale si sente 
un po' emarginata e la Fran
cia appoggia questa aspira
zione. 

Successivamente Tito e 
Giscard d'Estaing avevano e-
numerato le gTandl questioni 
Internazionali sulle quali Ju
goslavia e Francia >hanno 
punti di vista slmili o molto 
vicini. Questa enumerazione 
costituisce il contenuto del 
comunicato congiunto pub
blicato in serata a conclusio
ne della visita. *. , , v . • . - -
r MEDIO ORIENTE: le due 
parti hanno espresso 11 desi
derio che «si arrivi rapida
mente all'apertura di un ne
goziato alla presenza di tutte 
le parti direttamente interes
sate ad una soluzione defini
tiva e giusta del problema 
del Medio Oriente». 

AFRICA: dopo aver con

dannato i regimi segregazio
nistici del Sudafrica le due 
parti si dichiarano seriamen
te preoccupate per la situa
zione esìstente nel Corno 
d'Africa. Esse auspicano che 
la pace possa esservi ristabi
lita e lanciano un appello al 
paesi e alle forze interessate 
affinché mettano fine al con
flitto e si pongano alla ricer
ca de) superamento delle di
scordie. « 

DISTENSIONE: Tito e 
Giscard d'Estaing si sono ral
legrati «dell'Importanza pri
mordiale» acquisita dall'atto 
finale della Conferenza di 
Helsinki come «programma 
dazione a lunga ' scadenza 
delle relazioni tra Stati euro-
pai». Al temo stesso hanno 
constatato che molto resta da 
fare per arrivare alla realiz
zazione degli obiettivi fissati 
ad Helsinki. . 
RAPPORTI BILATERALI: 

la Francia si è impegnata a 
migliorare l'equilibrio dell'in
terscambio e a ridurre di 
conseguenza 11 saldo deficita
rio della Jugoslavia. 

RAPPORTI JUGOSLA
VIA CEE: la Francia sottoli
nea l'importanza del prossi
mo negoziato destinato a rea
lizzare la dichiarazione con
giunta del 2 dicembre 1976 
per lo stabilimento di di una 
più larga cooperatone tra la 
Comunità economica europea 
e la Jugoslavia. 

a. p. 

Conferenza stampa su nuova iniziativa di solidarietà 

Tre richieste dall'Italia 
al dittatore argentino Videla 

i~.. -

ROMA — I partiti antifasci
sti, la rappresentanza degli 
argentini rifugiati in Italia, 
organizzazioni umanitarie 
come Amnesty International 
hanno posto ieri — alla pre
senza di numerosi giornali
sti — tre richieste al gen. Vi
dela presidente argentino ki 
merito alla tragica condizio
ne dei diritti umani esistente 
in quel paese. Sono tre ri
chieste alle quali, ha detto 
Augusto Ferrera, segretario 
del CAFRA. difficilmen
te le autorità • argentine 
potranno negare una ri
sposta * senza confermare la 
condanna espressa dall'opi
nione pubblica democratica • 
dalle organizzazioni interna
zionali. Le richieste sono: 1) 

UN'AZIENDA LEADER 
NEL SETTORE DELLA 
COSTRUZIONE INFISSI 
E PORTE IN LEGNO 
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rendere pubblico l'elenco del 
detenuti politici; 2) attuare 
l'art. 23 della costituzione ar
gentina che prevede il dirit
to di espatrio quando esiste 
una situazione al stato d'as
sedio; 3) concedere salvacon
dotto all'ex presidente argen
tino Hector Campora attual
mente rifugiato nell'amba
sciata messicana • a Buenos 
Aires. 

Che a quasi due anni dal 
golpe non si sappia nemme
no chi e quanti siano 1 citta
dini privati della loro libertà. 
a prescindere dal perché e dal 
loro - trattamento, illustra 
chiaramente una situazione 
che si vive oggi in Argen
tina. Secondo il Cafra il 
numero dei prigionieri po
litici supera le ventimila 
persone mentre l'unica am
missione ufficiale sul nu
mero complessivo delie vitti
me della repressione è una 
recente dichiarazione delle 
autorità di Buenos Aires se
condo cui quattromila «sov
versivi» sono stati uccisi e 
altrettanti incarcerati, n cri
terio ufficiale non distingue 
tra 1 caduti in scontri arma
ti e le persone fucilate o mor
te in seguito a sevizie. I pri
gionieri di cui si chiede di 
poter almeno conoscere il no
me e cognome, sono infat
ti privi di qualsiasi garan
zia ed esposti alle violenze 
di professionisti della tortura. 

E* stato ricordato che Hec
tor Campora, dirigente del 
movimento perontsta, è stato 
eletto nel TI presidente del
l'Argentina. con più del 50 
per cento dei tot! e d » nes
suno nei suoi confronti ha 
potuto «levare accasa altana, 

Alla presidenza della con
ferenza stampa sedevano Ric
cardo Lombardi, il deputato 
de Bonalusni, il senatore VI-
nay e il senatore compagno 
Vetrai» il quale ha comuni

cato che una indisposizione ha 
impedito al compagno Gian 
Carlo Pajetta di partecipare 
alla riunione. 

I parlamentari presenti 
hanno sottolineato la neces
sità di un vasto impegno di 
opinione pubblica e di dare 
concretezza alle iniziative che 
vengono annunciate. Bonaluml 
ha detto che n u l l a nelle se
di intemazionali e i governi 
della CEE devono compiere 
passi effettivi incalzando il 
governo argentino. - -- -
* A suo parere inoltre l'atti
vità dell'ambasciata -italia
na a Buenos Aires a propo
sito delle violazioni dei di
ritti umani esige da parte del 
ministero degli Esteri una 
« riflessione e revisione pro
fonda». Critiche alla nostra 
ambasciata sono state rivolte 
anche da Lombardi per il 
quale le rappresentanze ita
liane in paesi nella situazio
ne dell'Argentina non devono 
limitarsi ad atti burocratici, 
ma avere «capacità d'Inizia-
tiva » adeguata alla tragedia 
di cui sono testimoni. E* sta
to a questo punto che una 
donna presente nella sala si 
è alzata e, con la voce spes
so rotta dalla commozione, 
ha chiesto solidarietà per ri
trovare suo figlio e sua nuora 
incinta sequestrati in Argen
tina da quindici mesi. Irma 
Ferrera Menna, questo è 11 
suo nome, cittadina italiana, 
si è rivolta all'ambasciatore 
a Buenos Aires denunciando 
la scomparsa del figlio e 1* 
esistenza di una lista di 150 
italiani nelle carceri della dit
tatura. Ma la risposta è stata 
che solo di 10-15 italiani «ve
ri» — gli altri essendo 
«oriundi» — si starebbe occu-

?ndo il rappresentante dei-
Repubblica italiana in Ar

gentina. .~$4f*:?.ÉJW*eJV'< 
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A Beirut il nuovo 

carico di aiuti 

Solidarietà 

attiva 

con i popoli 

libanese 

e palestinese 
BOLOGNA — « Vi ringrazia
mo per l'interesse che portate 
alla nostra azione e per l'aiu
to prezioso che ci avete fat
to psrvenire. E' grazie a que
sti contributi che abbiamo po
tuto assumere compiti talora 
onerosi e che potremo conti
nuare nell'immediato futuro 
a far fronte alla situazione». 
Inizia cosi il messaggio di 
ringraziamento che il Segre
tario generale del • Soccorso 
popolare libanese, Dakik, ha 
inviato al presidente della 
Regione Emilia-Romagna. Ca
vine, alle Regioni, ai comuni 
e alle province d'Italia, ai sin
dacati nazionali CGIL-CISL-
UIL e al movimento coopera
tivo dopo lo sbarco nel porto 
di Beirut della nave «Minni 
Lione*», che portava a bor
do gli aiuti (medicinali, indu
menti, generi alimentari e un 
laboratorio completo di ma
glieria e sartoria, per un va
lore complessivo di oltre 159 
milioni di lire) raccolti in 
questi mesi in Italia. Altret
tanto caloroso è il ringrazia
mento espresso dal Diparti
mento politico dell'OLP a tut
te le forze democratiche ita
liane «per gli sforzi compiu
ti e per la comprensione di
mostrata in favore della lotta 
del popolo palestinese per ri
conquistare una patria e dar 
vita a un - paese indipen
dente ». - i 

Entrambi 1 messaggi sono 
stati consegnati al consigliere 
regionale Antonio Panieri, che 
per incarico del presidente 
Cavina ha diretto il coordi
namento dell'iniziativa, affi
dato alla Regione Emilia-
Romagna. e che si è recato 
a Beirut per la consegna uf
ficiale degli aiuti. Ad acco
glierlo erano numerosi rappre
sentanti dell'OLP e i massimi 
dirigenti del Soccorso popô  
lare libanese. Panieri, che nel 
corso degli incontri avuti ha 
sottolineato il positivo rap
porto realizzato tra regioni e 
sindacati e l'immutato sp:ri-
to di solidarietà del pcpo'.o 
italiano verso i popoli del Li
bano e del!» Palestina, ha 
visitato centri sanitan, azien
de (in prevalenza tessili e di 
falegnameria), e scuole sorte 
nel campi palestinesi e nei 
quartieri amministrati dalle 
forze del Movimento naziona
le libanese. 
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seo. Una tensione che trova 
ogni tanto, a un incrocio, in 
un vicolo, dietro un angolo, le 
sue spie nelle camionette di 
polizia, nello schieramento di 
carabinieri e agenti accurata
mente predisposto in tutto il 
centro della città: o nei ne
gozi che già s'affrettano in 
molti casi a • chiudere. « an
che senza motivo » commen
terà un farmacista al lavoro 
in via Emanuele Filiberto. » ' 

Qui invece, al Colosseo, non 
c'è l'ombra di tutto questo. 
C'è l'animazione di un cor
teo divenuto enorme, ci sono 
le discussioni, ogni tanto — 
siamo ormai verso le quattro 
e mezzo — comincia a sen
tirsi qualche slogan. Si tarda 
ancora a « partire » verso San 
Giovanni perchè le delegazio
ni continuano ad arrivare sen
za interruzione. Cosi la testa 
del corteo, composta dai rap 
presentanti degli enti locali 
coi gonfaloni (c'è anche quello 
di Marzabotto) e da molti par
lamentari. dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali, 
da una moltitudine di delega
zioni operaie con striscioni che 
recitano il nome di gran par
te delle fabbriche romane — 
in tutta la capitale c'è sta
ta un' ora di sciopero — è 
costretta a spostarsi sempre 
più avanti per far posto alla 
gente che arriva, e non solo 
da Roma. Ci sono striscioni 
che indicano la presenza di 
delegazioni, di giovani e di la
voratori, da tutto il Lazio e 
da quasi ogni provincia del 
nord, soprattutto. * 

Ecco, la folla si muove e 
via Labicana ne è rapidamen
te inondata. Adesso gli slogan 
si accavallano, tra i giovani 
soprattutto se ne sentono di 
molto « duri > • verso fascisti 
e mandanti (« Fronte della 
gioventù, tutti quanti a testa 
in giù »). verso « autonomi » 
e « pitrentottisti » (« La lotta 
antifascista si fa con gli ope
rai. con i provocatori non la 
faremo mai*). Le canzoni 
dell' antifascismo si fondo
no l'una all'altra, si mar
cia a ranghi fitti verso piaz
za S. Giovanni mentre gli stri
scioni rossi della FGCI di Ro
ma e di tanti altri angoli d'Ita
lia si mescolano a quelli verdi 
del gruppo cattolico «Febbraio 
'74 » e della Federazione gio
vanile repubblicana, agli al
tri dei giovani socialisti, e 
lungo la via i manifesti che 
tappezzano i muri rammentano 
a tutti la mobilitazione di que
sti giorni. Il manifesto fatto 
affiggere dalla DC romana. 
quelli del nostro partito e del
la amministrazione capitolina 
che ha convocato la manife
stazione d'intesa con tutte le 
forze democratiche. 

Un salto sulla salita di via 
Salvi, su Colle Oppio, al
l'angolo con via Labicana 
consente un colpo d'occhio 
impressionante: un mare com
patto di teste, in tutta la pro
spettiva che la vista permet
te di coprire, dall'estremità: 

di via dei Fori Imperiali sino 
alla curva di via Labicana. in 
prossimità dell'incrocio con 
via Merulana. Ma per aver 
davvero l'idea esatta delle ' 
dimensioni di questa folla bi
sognerà attendere che si riem
pia piazza San Giovanni: al
lora davvero si vedrà l'am
piezza dell'eco che l'appello 
antifascista del sindaco Argan 
ha avuto in ogni strato e ce
to del popolo romano. Uno 
slogan tra tutti gli altri ha 
forse il merito di dirlo più 
chiaramente: « fi popolo di 
Roma risponde in massa, il 
fascismo di qui non passa ». 

Intanto arriva qualche no 
tizia di quel che avviene in 
centro. Il corteo del « movi
mento » tarda a partire, per 
le trattative tra PS e servi
zio d'ordine sul percorso e 
sul rilascio di due dimostran
ti trovati in possesso di un 
coltellino e di una manciata 
di cloruro di potassio. Alla 
fine, manca poco alle sei. si 
muove, sembra accertato che 
attraverserà il centro per rag 
giungere piazzale Clodio. do
ve c'è la città giudiziaria. 
Lungo la strada si ingrosserà. 
fino a contare attorno alle 
quindicimila persone. 

Alla stessa ora una folla im
ponente sta riempiendo in ogni 
punto piazza S. Giovanni. II 
buio si fa fitto, e arriva allora 
la luce leggera dei lampioni 
su una scena straordinaria: 
da un lato all'altro la piazza 
è gremita di gente, giovani 
che si seggono sul prato di
nanzi alla basilica lateranen-
se. altri che rimangono in pie 
di a reggere gli striscioni al 
fianco delle delegazioni ope
raie e i tanti, tantissimi roma
ni che il corteo l'hanno aspet
tato qui. accogliendo con ap
plausi ogni delegazione. 

Ma il silenzio è comple
to quando Argan. che sarà 
l'unico oratore della manife
stazione. comincia a parlare. 
Sotto la parola d'ordine che 
sovrasta il palco, il suo di
scorso ' appare più fermo. 
non c'è retorica, ci sono gli 
obiettivi " che Roma demo
cratica e antifascista vuole 
raggiungere. 

« Contro il fascismo e la vio
lenza eversiva, unità, demo
crazia. rinnovamento ». dice 
la scritta: e attorno a questi 
concetti cardine ruota il di
scorso del sindaco. Esordisce 
ricordando che non è un ri
to. quell'appuntamento di po
polo. ma un'assemblea citta
dina. e il primo applauso ac
compagna le sue parole quan
do ricorda che il terrorismo 
fascista che ha colpito di nuo
vo è segno di paura: paura 
delle libertà e della forza che 
la democrazia, con la lotta 
delle masse, sta acquistandosi. 

La lotta antifascista, aggiun
ge Argan, è anche lotta per 
la riforma dello Stato, per eli

minare quelle forze ostili alla 
democrazia che ancora si an
nidano nell'apparato pubblico: 
come ' dimostrano le vicende 
seguite a piazza Fontana, co
me • dimostra ' lo scandalo — 
che deve cessare -— delle 
istruttorie contro I *< fascisti 
aperte e mai chiuse. Il sinda
co parla poi dei giovani, chie
dendo formalmente al gover
no che al partito neofascista 
sia impedito di nuocere alla 
libertà e alla vita dei cittadi
ni. Le sue parole sono un ap
pello accorato e vigoroso all' 
unità di tutti i democratici 
per rendere sicura la convi
venza civile, sottrarla all'in
sidia della spirale di violen
za che i fascisti cercano di 
innescare contando sulle vio
lente contro-azioni del « par
tito armato *. « L'antifascismo 
— è l'ultima frase del discor
s o — è forte e andrà avanti 
perchè avanza col passo di 
tutti i cittadini onesti e la
boriosi di Roma ». . 

Quando la gente comincia a 
defluire da San Giovanni, il 
corteo del « movimento » è ar
rivato verso piazza Venezia. 
Sono le sette circa, e da quet 
sto momento comincia a profi
larsi un bollettino di violenze 
in crescendo. Assalti e deva
sta/ioni di bande teppistiche 
die toccano il culmine nella 
irruzione nella sede della DC 
romana in pinzra Nicosia. poi 
danneggiata da ordigni esplò
sivi. Sul posto si recheranno 
più tm-dl «>snnnenti locali e na
zionali (tra di loro II vicese
gretario Galloni) dello scudo 
crociato, mentre gli altri par
titi democratici esprimono im
mediata solidarietà. Tra gli 
altri, giunge al sen. Signorel-
lo. segretario della De roma
na. un telegramma del segre
tario della Federazione comu
nista. Ciofi. , 

Sono le ?1.:»0 passate, ounn 
do finalmente torna la calma 
nei quartieri (Prati, soprattut 
to) colpiti dalle violenze. La 
polizia, sembra, ha compiuto 
numerosi arresti tra i teppisti. 
L'unico risultato delle loro im
prese è stato un'offesa alla 
città. A chi servono, questi ri
sultati? E in una giornata 
così ? 

Berlinguer 
di quel « problema che è. no 
nostante tutto, rimasto il più 
grande sul tappeto, anche do-

?o la fine del potere tempora-
e. l'entrata dei cattolici nel

la politica, la Conciliazione e 
il Concordato, la nuova Co
stituzione repubblicana, l'evo
luzione dpllo Stato e l'evolu
zione della Chiesa ». In so
stanza, quel che più conta nel
la lettera' di Berlinguer, se
condo Ferrara è che viene 
proposti', e una concezione sul
lo Stato laico, sociale, plura
listico > impegnando al tem
po stesso « la Chiesa a pro
nunziarsi a sua volta sull'al
ternativa tra Stato laico e sta
to cristiano ». 

A proposito dello Stato lai
co come è da noi concepito. 
ossia né confessionale e né 
ideologico, il compagno Natta 
fa notare, nell'intervista data 
a La Repubblica, che « Ber
linguer ripercorre I vari mo
menti di fondazione critica » 
mostrando tutto «lo spessore 
storico della linea ». Perciò. 
riferendosi • a certe tendenze 
integraliste che riaffiorano at
traverso Comunione e Libe
razione o in certe prese di 
posizione arretrate e neppu
re documentate del card. Lu
ciani circa le scuole cattoli
che, il compagno Natta affer
ma che « noi non potremmo 
mai accettare una diaspora di 
separatismi: scuola marxista. 
scuola cattolica, scuola libe
rale. Sarebbe la dissoluzione 
di una comunità ». Insomma. 
il pluralismo va vissuto nelle 
istituzioni democratiche e non 
concepito come una pluralità 
di monadi. 

Il card. Luciani ha dichia
rato alla rivista « Prospettive 
nel mondo » che raccoglie sot
to la direzione del fanfania-
no Giampaolo Cresci tutti gli 
esponenti del cattolicesimo più 
retrivo e chiuso, che l'articolo 
cinque dello statuto del no
stro partito « obbliga gli iscrit
ti a professare il marxismo-
leninismo ». Non è vero. Nel
l'intervista a La Sfampa il 
compagno Pavolini giustamen
te osserva che « se il mili
tante è marxista nel senso 
che aderisce alla visione mar
xista del mondo e non sol
tanto al marxismo come stru
mento rivoluzionario, ha tut
to il diritto di esserlo. Iden
tico diritto ha il militante 
che è solo comunista nel sen
so che vuol fare la rivoluzio
ne in Italia e. per farla, non 
può ignorare il patrimonio 
marxista ». Perciò « l'art. 5 
non impone nulla a nessu
no». Ma al card. Luciani si 
possono fare ancora due an
notazioni: non è vero come 
egli afferma che il compa
gno Berlinguer aveva dato a 
mons. Bettazzì « una risposta 
privata ». Aveva solo risposto. 
come fanno tutte le persone 
civili, per comunicare di ave
re ricevuto la lettera e di ri
servarsi di dare nei tempi 
opportuni la risposta che ora 
è venuta. Ma il fatto è che 
il card. Luciani, preso dal suo 
modo non certo aggiornato 
di vedere le cose ripropone 
oggi quanto si diceva «al 
tempo del fascismo» per tro
vare «la differenza fra i so
vietici e i fascisti » e. allu
dendo al PCI. arriva a que
sta conclusione che è quanto 
meno astorica. 

- n fatto è che la voce del 
card. Luciani è rimasta fi
nora isolata. Di diverso avvi
so è mons. Pietro Rossano, 
segretario del Pontificio se
gretariato per i non cristiani. 
il quale su n Giorno (• lo 

stesso concetto è stato da lui 
ripetuto in un dibattito al 
GR2 con il compagno. Gruppi) 
ha riconosciuto « importante » 
la • lettera di Berlinguer, an
che se ha > posto, mettendosi 
in una ottica cristiana una se
rie di domande al fine di in
dividuare « quale visione del 
l'uomo sta alla base dell'im
pegno ; sociale e ' politico del 
PCI ». « In particolare — ha 
chiesto mons. Rossano — in 
quale quadro si colloca la pro
mozione della persona e la 
sua posizione nella società? ». 
Mons. Rossano riconosce che 
« il segretario del PCI si sia 
sforzato di dissipare abitinoli 
te grossi nuvoloni che pesava
no sull'orizzonte » ma aggiun
ge che ora molti si doman 
dano « quali siano i valori 
fondamentali, e decisivi ai 
quali si ispira il PCI e dove 
li fondi ». ' ' • 

A mons. Rossano ha rispo
sto il compagno Gruppi, no 
nostante il tentativo del con 
duttore del GR2 di spostare il 
dibattito su una inchiesta do 
lui fatta sulle scuole mater
ne in Emilia Romagna e ri 
sultata largamente tendenzio 
sa per riconoscimento fatto u 
suo tempo anche da dirigen 
ti de e cattolici. I nostri va
lori sono quelli del socialismo 
che non solo vuole la piena 
emancipazione dell'uomo da 
tutti . i condizionamenti che 
oggi ne restringono e persino 
ne compromettono la libertà. 
ma guarda all'uomo in tutto 
le sue dimensioni, compresa 
quella religiosa, come dimo 
stra la lettera del compagno 
Berlinguer, Naturalmente, a 
mons. Rossano stanno a cito 
re — e noi lo comprendiamo 
— anche i problemi della tra 
scendenza che non sfuggono 
neppure a ' tanti nostri mili
tanti di fede cristiana. Il fat
to è — come ha detto il com 
pagno Gruppi — che un par
tito come il nostro « non ò 
una scuola filosofica, né una 
Chiesa ». E' un partito che si 
propone di costruire una so 
cietà diversa, socialista in cui 
i cittadini abbiano la garnn 
zia di tutte le libertà, com
presa quella religiosa, e in cui 
l'uomo possa veramente rea
lizzare tutto se stesso. Di qui 
l'ampia convergenza tra I va 
lori di cui noi siamo portatori 
e quelli cristiani. 

Ultimatum 
tutti detenuti nella RFT: . 
ognuno di - loro dovrà esseri' 
consegnata la somma di cen 
tornila marchi. - '' 

2) La liberazione di dm-
palestinesi. Mahdi Jtlohammc'd 
'Zilh, *22 anni, e Hussein Mo 
hammed al Rashid. 23. detc 
nuti in Turchia e condannati 
all'ergastolo per aver ucciso 
quattro persone e averne fi-
rite 22 in un attacco a un 
aereo israeliano nell'aeropor 
to di Istanbul nell'agosto 197G 
I due sono membri del Fronte 
popolare di George Habbash. 

3) Il pagamento di un ri 
scatto di 15 milioni di dollari. 

4 L'accordo preliminare dei 
governi del Vietnam, della 
Somalia o dello Yemen del 
Sud ad accogliere i prigio 
nieri liberati. 

5) Gli undici detenuti te 
deschi dovranno essere •tra
sportati in aereo a Istanbul. 
dove prenderanno a bordo 
I due palestinesi: tutti insic 
me dovranno poi raggiungere 
la loro destinazione (cioè uno 
dei tre paesi indicati), prima 
delle ore 9 (italiane) di do 
menica. 

6) Se tutte queste condì 
zioni non saranno soddisfatte 
Schleyer e tutti i passeggeri 
e i membri dell'equipaggio 
dell'aereo saranno immedia
tamente soppressi. -
*- 7) Se le richieste saranno 
accolte, gli ostaggi saranno 
liberati. 

8) e E' ' l'ultima volta che 
prendiamo contatto con voi 
(governanti di - Bonn) e sa
rete quindi voi a portare l'in 
tera responsabilità del mini 
mo errore commesso o nella 
liberazione dei prigionieri, o 
nella consegna del riscatto». 

9) e Ogni tentativo da parte 
vostra per ritardare la sca 
denza fissata, o per ingan 
narci. rappresenterebbe per 
noi la scadenza immediata 
dell'ultimatum e quindi Tese 
cuzione di Schleyer e di tutti 
i passeggeri e membri del
l'equipaggio ». 

Intanto il giornale francese 
e Liberation » ha • riferito di 
aver ricevuto una videocas
setta nella quale si vede 
Schleyer con in mano una 
copia del Die Welt di vener
dì a dimostrazione del fat
to che era ancora in vita. 
Nella videocassetta si vedo 
no poi scritti su un cartello i 
nomi dei componenti del com-
mando che ha rapito Schle
yer e quelli dei dirottatori 
del « Boeing ». 

All'aeroporto di Dubai, do
ve è attesa una delegazione 
della RFT. le autorità nega
no il - carburante ai pirati 
dell'aria fino a quando que 
sti non avranno liberato don
ne e bambini. 

A Bonn il portavoce del 
governo Klaus Boelling ha 
anche rivelato che una squa
dra antiterrorismo è stata in
viata all'inseguimento del
l'aereo. ma essa ha precisa
to entrerà in azione solo do 
pò autorizzazione dei governi 
locali. 
Innervosito dall'attesa, uno 
dei terroristi ha sparato 
contro alcuni addetti «Ile pu
lizie. saliti a bordo per rac
cogliere . I rifiuti, senza co
munque ferire nessuno. 11 
governo turco ha - già detto 
che non libererà i due pale
stinesi. poiché il diroUaurr.-
to € non ha nulla a cha 
re con la Turchia». 
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In seguito all'accordo governo-partiti 

À Madrid approvata 

Si teme la recrudescenza di attività terroristiche nel paese basco 
Le oscure manovre di destabilizzazione della destra oltranzista 

•Dal nostro inviato 
MADRID — L'amnistìa ge
nerale sarà prolungata molto 
probabilmente oggi stesso in 
Spagna. Accelerando al mas
simo i tempi, le due Camere 
del Parlamento hanno ieri ap
provato con 296 voti a favore, 
2 contrari e 18 astensioni, il 
progetto di legge sull'amni
stia, risultato di una intesa 
tra il governo e i partiti del
l'opposizione democratica, per 
«'ragioni politiche urgenti >. 
Si teme una ulteriore recru
descenza della attività terro
ristica dell'ETA (ramo mili
tar) che secondo alcune voci 
avrebbe già minacciato l'ese
cuzione di un piano « genera
lizzato di - guerriglia > con 
l'impiego di un centinaio di 
commandos. •• . 

Il parlamento, che avrebbe 
dovuto iniziare l'esame del 
progetto solo i l 20 prossimo, 
sarebbe quindi giunto alla 
conclusione, come scriveva 

Al Consiglio d'Europa 

Approvata 

l'ammissione 

della Spagna 

Discussa anche la que
stione del terrorismo 

STRASBURGO — La prossi
ma sessione del consiglio di 
Europa, nel mese di gennaio, 
vedrà partecipare ormai a ti
tolo permanente e pieno una 
delegazione nazionale spagno
la della quale faranno par
te anche rappresentanti del 
POE. Questo è il significato 
della votazione, nella sessio
ne del consiglio d'Euroàà che 
si è conclusa ieri, di unii 
raccomandazione dell'Assem
blea al Comitato dei ministri 
perché dia corso senz'altro 
alla ammissione della Spa. 
gna. :••-. •-:•• ..- - - - - - . , - : 

Alla unanimità della vota
zione ha contribuito l'impe
gno del Gruppo comunista 
del Consiglio d'Europa, for
mato da comunisti italiani, 
francesi e portoghesi in una 
azione convergente con altri 
gruppi politici dell'assemblea 
e in particolare con quello 
DC e con la maggioranza 
del gruppo socialista. 

Nel quadro delle questioni 
generali della politica euro
peista, l'assemblea ha dibat
tuto ieri anche 11 problema 
del terrorismo. «L'estender
si della violenza terroristica 
— ha detto Calamandrei in
tervenendo a nome dei co
munisti italiani — qualun
que sia la denominazione 
reale o fittizia, ha come uni
co fine quello di sconvolge. 
re e impedire lo sviluppo del
la democrazia nei nostri pae
si e di farla retrocedere ver
so il suo contrario. Ecco per
ché combattere il terrorismo 
diventa a questo punto un 
comune compito della demo
crazia fai Europa: combatter-
k> con tutto il rigore di una 
legge ohe nella sua severità 
non dimentichi mai di esse
re al servizio dell'ordine de
mocratico, delle libertà fon
damentali e dei diritti uma
ni; combatterio con l'isola. 
mento di una condanna po
litica, ideale, morale intran
sigente, senza concessione al
cuna; e combatterio anche 
vigilando con una discrimi
nante netta, perché II dif
fonderai delle cosiddette 
«azioni civiche dirette» di 
contestazione non subisca 
margini di infittraxione del
la violenza terroristica e dia 
Invece incentivi «Ha respon
sabile ptrtectptskme popo
lare». 

COMMislì 
svedesi 

_ riceviti 
da Berlinguer 

HOMA — Enrk» 

Ktr. segretario generale del 
L ha ricevuto ieri pome

riggio i compagni Lara Wer
ner, presidente del Partito 
della sinistra comunista sve
dese, e BOB Hanunar, mem
bro dell'ufficio politico del 
partito. Nel cono dell'incon
tro, al quale hanno parteci
pato i compagni Sergio Se
gre e Antonio Rabbi, respon
sabile e vice responsabile del
la sezione esteri, si è proce
duto a uno scambio di infor-
inazioni e di opinioni su ta
luni problemi di attualità del
la situazione nei due paesi e 
su alcune questioni interna
zionali e del movimento ope
raio. L'incontro ha riconfer
mato l'utilità delle conversa
zioni avute in questi giorni 
a Roma dalla delega rione del 
Partito della sinistra comuni
sta svedese e la cornane vo
lontà di sviluppare ulterior
mente le relazioni tra i due 
partiti. Nel corso della gior
nata i compagni Werner e 

anche avuto 
incontro 

éurvmtè, • sono sta* rice
vati «dia direste» del 

ieri mattina il quotidiano «El 
Pais » che «prolungare ancora 
i tempi potrebbe permettere 
l'esecuzione di alcune mano
vre destabilizzatrici che met
terebbero in difficoltà la e-
manazione stessa della amni
stia >. Il decreto prevede tra 
l'altro la scarcerazione di una 
ottantina di * prigionieri poli
tici, in gran parte baschi, im
plicati in ' attentati terrori
stici. DÌ qui il ' tentativo di. 
recuperare in estremis in se
de parlamentare i ritardi del 
governo che hanno contribuito 
in tutti questi mesi, dopo la 
caduta di Franco, a rendere 
sempre più esplosiva la si
tuazione nel paese basca 
:< Ma preoccupazioni e timori 
non vengono solo dal paese 
basco. Si conoscono (e in Spa
gna se n'è parlato e se n'è 
scritto più volte in questi gior
ni) le minacciose pressioni 
fatte dagli alti gradi delle 
forze armate per • impedire 
che finalmente : un colpo di 
spugna cancellasse le ingiu
stizie di un passato del quale 
invece essi sembrano ancora 
vivere. E* certamente frutto 
di queste pressioni il fatto 
che < dal, beneficio • dell'amni
stia siano stati esclusi i pri
mi ufficiali antifranchisti ra
diati dall'esercito, dopo essere 
stati processati e incarcerati, 
della Unione democratica mi
litare. E ancora su vari set
timanali usciti in questi giorni 
si possono leggere resoconti 
su riunioni «riservate e se
grete > di alti ufficiali ". per 
«concordare il da farsi nella 
attuale situazione . economica 
e politica ». Si è parlato di 
un convegno a Jativa, vicino 
a Valencia, nella • proprietà 
del generale ed ex ministro 
della Difesa ai tempi di Arias 
Navarro, Santiago Diaz De 
Miranda, si è saputo di riu
nioni di ufficiali, nella stes
sa sede del * Ministero della 
Difesa, e di precise minacce 
di intervento sulle ' quali la 
stampa non ha « potuto > ov
viamente scendere in parti
colari. Vi sono state delle 
smentite, che comunque an
davano di pari passo con il 
crescere sui muri di Madrid 
e delle altre città della Spa
gna (soprattutto in coinciden
za con imprese terroristiche 
di questa o quella matrice) 
di scritte che - invocano « 1* 
esercito al potere! ». ~ 

L'intesa tra governo e par
titi dei giorni scorsi ha dato 
certamente una risposta poli
tica importante forse decisi
va a queste minacce. Molti 
settori della grande > destra 
che fino a ieri accusavano il 
governo di «vuoto» o di «i-
nattività» oggi lo incolpano 
di «uscire chiaramente dalla 
legislazione vigente» (vale a 
dire da quella franchista). Un 
riflesso di queste accuse lo si 
trova ad esempio nel discorso 
pronunciato dal gen. Galarza, 
capo di stato maggiore dell' 
esercito, all'atto della sua no
mina a consigliere di Stato. 
Per Galarza. infatti, la sua 
presenza . in quell'organismo 
«è la prova che la funzione 
delle forze armate trascende 
l'ambito ; puramente castren
se. per innestarsi nel com
plesso meccanismo di difesa 
nazionale che include tutti gli 
aspetti e i settori della vita 
del paese». E' difficile non 
vedere nella luce di questi 
fatti le parole che ieri, par
lando ad un migliaio di legio
nari a Fuerte Ventura il re ha 
rivolto alle forze armate in
vitandole ad appoggiare il 
processo democratico ma in
sistendo soprattutto sul fatto 
che «non sì può retrocedere 
dal tempo storico che viviamo 
bensì, si deve andare avanti 
con prudenza ma con volontà 
di vincere». 

• Negli ambienti politici si fa 
notare che queste frasi abba
stanza esplicite del re all' 
indirizzo dei nostalgia, fanno 
seguito alla lettera che il mi-
' rrìstro delle forze armate e 
vice primo ministro generale 
Gutierrez Mellado aveva in
viato qualche giorno fa a tut
ti i comandi per richiamarli 
al rispetto delle funzioni pro
fessionali cui sono preposti e 
aDe quali è chiamato l'eserci
to, e a mantenere un atteg
giamento «strettamente apo
litico». 

D'altro canto, molti osser
vatori politici condividono og
gi la cautela, per non dire 
l'atteggiamento di estrema ri
serva mostrata dai leader» 
dell'opposizione di sinistra e 
in particolare comunisti e so
cialisti al progetto di legge 
antiteiiOlismo preposto dal 
governo, che riecheggia ab
bondantemente queuo ema
nato a suo tempo ancora vivo 
Franco. Raccogliendo queste 
riserve e facendole proprie 
«El Pais» scrive che «una 
democrazia può difendersi e 
deve difendersi soltanto con 
metodi democratici perché in 
ciò consiste la grandezza del 

la libertà del-
l'uomo», n 

poi osa calore che si ri* 
•nano ala Repubblica fé-

e an

ca che esisterebbe in quel 
paese. Un simile richiamo 
non potrebbe essere opportu
no scrive il giornale, perchè 
comincia ad essere motivo di 
preoccupazione generale in 
Germania e in tutta Europa 
proprio la utilizzazione di 
quelle norme per fini che han
no ben poco di democratico. 

Franco Fabiani 

Oggi a Madrid 

il festival di 
Mando obrero 

MADRID — Inizia oggi a 
Madrid nell'area della fiera 
internazionale, il Festival di 
«Mundo obrero», organo 
centrale del Partito comuni-
stra spagnolo. Al Festival, 
dove è presente uno stand 
del nostro giornale, parteci. 
pa una delegazione del PCI, 
guidata dal compagno Luca 
Pavoìini, della Segreteria. 

Da parte delle compagnie petrolifere e idi vasti settori del mondo politico 

!-•' ': 

Il presidente mesto sotto accusa per le sue dichiarazioni di giovedì sull'energia, mentre Dayan afferma di essere stato sot
toposto a pressioni « brutali *>"—Un vero e proprio braccio di ferro dall'esito imprevedibile.—Difficoltà anche per Panama 

V.Ì.J.- •••••rv>-~: . ' ' . . ; > • 

Dal noitre corrispondente 
WASHINGTON — Lo batta
glia sta diventando di una 
asprezza > senza precedenti 
salvo forse il caso dell'attac
co di John •- Kennedy ai 
magnati dell'acciaio nel 1962. 
Le reazioni delle'compagnie 
petrolifere e di una grossa 
parte del mondo politico alla 
conferenza stampa di giovedì 
sono di una violenza inaudi
ta. I grandi giornali sono al, 
massimo neutrali. Ma tra le 
righe traspare una forte osti
lità alla posizione del presi
dente. Come se non bastasse, ' 
al coro si è aggiunto il mi
nistro degli esteri israeliano, 
Dayan, che ha rivelato giove
dì, provocando aperta irrita
zione al Dipartimento di Sta
to, che nel corso dei colloqui 
con Carter a New York egli 
sarebbe stato sottoposto a 
pressioni brutali e a minacce 
che rasentavano i limiti della 
tollerabilità. In conseguenza 
degli attacchi concentrici di 
cui Carter è fatto bersaglio, 
la sua popolarità, secondo 
quanto dicono i sondaggi, è 
scesa a livelli preoccupanti. 
Per fare un esempio, solo il 
20 per cento della popolazio
ne americana approverebbe il 
suo -piano per l'energia e la 
stessa percentuale considere

rebbe accettabile la sua poli
tica medio-orientale...? ,*r;- • 

Cosa significa tutto questo? 
A parere dei più autorevoli 
osservatori di qui significa 
che il presidente degli Stati 
Uniti si trova oggi • in una 
posizione difficilissima e che 
non si vede ancora come ne 
potrà uscire. Alla rigidità del
la posizione da lui assunta 
giovedì, infatti, fa riscontro 
uguale se non maggiore rigi
dità da parte delle compagnie 
petrolifere e ' della maggior 
parte del mondo degli affari, 
nonché ' del ' mondo politico. 
Si è ormai a un braccio di 
ferro. E francamente non si 
capisce su quali forze Carter 
possa contare nel tentativo di 
spuntarla. 1 leaders repubbli
cani sono giunti addirittura a 
dichiararsi sicuri che l'attua
le presidenza non ha avveni
re. E' evidentemente un pro
nostico interessato. Ma al 
tempo -stesso appare dubbio 
che Carter ? possa superare 
questa - congiuntura -senza 
gravi danni. Lo • ammettono 
uomini autorevoli del . suo 
stesso partito. 

« 71 programma del presi
dente è totalmente sbaglia
to », hanno dichiarato i por
tavoce delle principali - com
pagnie petrolifere. Ed hano 
aggiunto: > « Ricorrendo • '• ad 
appelli emozionali egli cerca 
di nascondere il fallimento 

della sua politica ». Raramen
te, se non mai, un tale lin
guaggio è stato adoperato nei 
confronti di un presidente e 
per di più a pochi mesi dal 
suo insediamento. •••>>••<•• < 

'•• Vale forse la pena, a que
sto punto, di riassumere an
cora una volta i termini della 
questione. Carter è convinto, 
e di ciò ha fatto • il punto 

'centrale del suo programma, 
[che l'America non possa più 
permettersi lo spreco di e-. 
nergia che caratterizza questa 
società. Egli • ritiene che i 

• risparmi di energia debbano 
essere ' considerevoli. E per 
ottenerli ha scelto due stra
de: l'invito alia popolazione 
degli Stati Uniti a consumare. 
meno •:. e l'introduzione .. di 
forme di controllo sui prezzi 
praticati dalle - compagnie,J 

nonché una certa disciplina 
della loro attività. Il petrolio 
e il gas naturale — egli ha 
detto nella sua conferenza ', 
stampa * di giovedì — non 
fanno parte dela libera im
presa, dato che i loro prezzi 
sono largamente influenzati 
da fattori esterni agli Stati 
Uniti. • 

Trasformato il programma 
'• in una legge, - ha atteso le 
reazioni del potere legislati
vo. Esse sono state fino ad 
ora disastrose. • Gli articoli 
fondamentali sono stati boc
ciati. E poiché in questi casi 

il potere del presidente di 
modificare la situazione è 
costituzionalmente nullo. Car
ter ha deciso di investire del
la questione l'intero paese 
nella speranza che dalla base 
della società si manifestasse
ro nei confronti dei senatori 
pressioni atte a far cambiare 
loro opinione. Ed è difficile 
che si verifichi, visto l'enor
me potere di Tr.anipolazione 
dell'opinione pubblica di cui 
dispongono i gruppi di pres
sione in questo paese. Le 
'compagnie petrolifere, ad e-
sempio, sono in grado di 
stanziare cifre colossali : in 
pubblicità attorno alle loro 
posizioni -. ed • evidentemente 
anche in altre pratiche meno 
innocenti. Ma il punto più 
importante, attorno al quale 
sicuramente le compagnie 
petrolifere raccolgono la so
lidarietà di, tutto il mondo 
degli affari, è nelle implica
zioni dell'accenno di Carter 

. alla necessità di una loro 
disciplina, dovuta al fatto che 
ciò che le compagnie produ
cono — petrolio e gas — non 
farebbe parte del settore del
la « libera impresa ». Qui — 
Io abbiamo rilevato ieri — si 
toccai un aspetto estrema
mente delicato della struttura 
stessa della società america
na. Roosevelt lo ha fatto in 
una. certa misura al tempo 

del « New deal ». Ma egli ha 
potuto contare, allora, su una 
adesione di massa determina
ta da una crisi che investiva 
direttamente e fisicamente la 
popolazione degli Stati Uniti. 

Carter, dunque, si trova a 
dover fare i conti con questa 
situazione. E si ha l'impres
sione che egli sia solo di 
fronte all'enorme potere delle 
compagnie, all'aperta ostilità 
del Congresso e allo scetti
cismo della stampa che ri
flette l'ostilità della opinione 
pubblica ad accettare sacrifi
ci. In queste condizioni per
sino un presidente come lui, 
che al momento della sua e-
lezione aveva suscitato spe
ranze ed entusiasmi, rischia 
di rimanere paralizzato. •' ' 

La politica medio-orientale, 
d'altra parte, potrebbe avere 
lo stesso effetto. Le dichiara
zioni di Dayan, secondo le 
quali il ministro degli esteri 
israeliano sarebbe stato sot
toposto a « pressioni brutali » 
perché accettasse l'ipotesi di 
lavoro per la conferenza di 
Ginevra, sembrano anzi tes
sere state - concordate con 
quella parte del mondo eco
nomico e politico americano 
che sta tentando di rendere 
la presidenza impotente. E' 
facilmente immaginabile l'ef
fetto che tali « rivelazioni » 
avranno in America. La ore-

sidenza sarà accusata di osti
lità nei confronti di Israele, 
il che porterà ad una nuova 
e più massiccia mobilitazione 
delle « lobbies ». Per questo ti 
dipartimento di stato ha rea
gito con grande irritazione 
alla mossa di Dayan rinfac
ciando tra l'altro al ministro 
degli esteri israeliano di aver 
tradito la parola data, • ren
dendo di pubblico dominio il 
contenuto della ipotesi di la
voro elaborata con Carter e 
con Vance. E infine un altro 
grosso scoglio che deve esse
re aggiunto al quadro. Ieri il 
presidente degli Stati Uniti 
ha ricevuto il presidente di 
Panama per avvertirlo uffi
cialmente che è fortemente 
dubbio che il Senato approvi 
il trattato firmato tra i due 
paesii nel corso della solen-
nissima cerimonia del - mese 
scorso. Anche questa è una 
iniziativa che acuisce ti con
flitto con il potere legislativo, 
aggravando ulteriormente la 
posizione dì Carter. -•.-••• 

II dramma complessivo è 
in pieno sviluppo. Pochi! si 
azzardano a fate previsioni 
sul modo come sì conclude
rà. Ma è opinione diffusa che 
siamo entrati ' in una fase 
estremamente aspra della lot
ta politica in questo paese. 

Alberto Jacovietlo 
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Per porre fine all'occupazione degli uffici di presidenza 
v i i 1-,» t !• -

La polizia interviene ad Architettura 
Centinaia di studènti schedati? 
« Giallo » per l'arrivo delle volanti - Continue telefonate tra preside, rettore e prefetto - Due ver
sioni dei fatti - Oggi i risultati dell'inchiesta ministeriale - Voci e smentite per le schedature 

Architettura, facoltà senza 
pace, è di nuovo sotto pres
sione; la relativa tranquilli
tà delle settimane passate è 
stata interrotta d'un colpo. La 
facoltà ha vissuto uno del 
suoi giorni più intensi: in ra
pida successione c'è stata 1' 
occupazione della presidenza 
da parte di un gruppo di 
« precari », il « giallo » dell' 
intervento della polizia, l'in
terruzione del consiglio, il 
viaggio, del rettore dal mini
stro per discutere, per l'en
nesima volta, delle condizioni 
della facoltà e dei risultati 
dell'inchiesta avviata a luglio. 
Su tutte sovrastano le voci 
sempre più insistenti e sem
pre più circostanziate che 
parlano di un intervento del
la polizia nelle settimane pas
sate negli uffici delle segre
terie del rettorato per pren
dere visione degli elenchi de
gli iscritti nella turbolenta fa
coltà e per procedere quindi 
alla schedatura di quegli ele
menti ritenuti « pericolosi ». • 

La giornata di architettura 
comincia poco prima di mez
zogiorno. Un gruppo di pre
cari (assegnisti, borsisti, con
trattisti, addetti alle eserci
tazioni) ha indetto una con
ferenza stampa per ribadire 
lo stato di disagio estremo ' 
delia categoria. Quando i gior-
nalisti arrivano l'occupazione ; 

è già in atto: un'occupazio- '• 
ne per niente minacciosa, una 
delle tante che si sono suc
cedute in questi anni nella 
facoltà, senz'altro non • una < 
delle peggiori. La conferenza 
stampa va avanti senza in
toppi: si parla delle condi
zioni di lavoro, delle retribu
zioni bassissime, della lotta 
intrapresa e si fanno anche 
accuse e critiche alla gestio
ne di alcuni istituti. * 

All'una (la conferenza sta
va per finire) l'intervento del
la polizia, inatteso, improv
viso. Gli agenti identificano i 
presenti. Uno di loro, il do
cente Michelangelo Caponet-
to, si attacca al telefono per 
avere spiegazioni sull'arrivo 
della polizia. E qui comincia 
il « giallo ». • Dalle telefonate 
risulterebbe che né il rettore, 
né il preside si sarebbero ri
volti al prefetto. Nel pome
riggio il dilemma non sarà ri-

< solto In pieno. Docenti che 
hanno partecipato al consi
glio di facoltà della mattina 
riportano la versione di Car- ' 
dini. Il preside sarebbe stato 
avvertito dal rettore dell'oc
cupazione; il rettore gli 
avrebbe anche chiesto se lui 
era d'accordo o no. Il preside 
avrebbe risposto negativa
mente e allora il rettore 
avrebbe manifestato l'inten
zione ' di far cessare l'occu
pazione. Cardini sarebbe sta
to d'accordo. ' 

L'altra versione è quella del 
rettore. La fornisce per lui il 
vice, professor Giorgio Luti: 
« Siamo stati avvertiti del-

- l'occupazione da due profes
sori — dice — non so se è 
arrivata prima la telefonata • 
di Cardini o se ha telefonato 
Ferroni: comunque si sono 
messi in contatto. Il preside 
ha -detto di non conoscere 
bene come stavano le cose: 
il rettore ha telefonato al 

prefetto che ha sollecitato una 
nuova telefonata al preside 
per farsi dire qualcosa di più. 
Seconda telefonata del retto
re a Cardini che ha preci
sato: «Non si tratta di un* 
occupazione simbolica. Riten
go che debba cessare». A 
questo punto il professor Fer- ' 
roni ha preso di nuovo il 
telefono in mano e si è messo . 

In contatto con la prefettura ». 
Il racconto di Luti finisce 

qui. Rimane il « giallo ». La 
polizia comunque è interve
nuta: qualcuno l'ha chiamata. 
è l'unico fatto certo. Fatto 
molto incerto e tutto da veri
ficare è invece quello delle 
schedature che ha sempre co
me protagonista la polizia. Il 
comitato di agitazione accu
sa: «E' entrata nelle segre

terie di piazza San Marco e 
ci ha schedato». 

Sarebbe un fatto gravissi
mo che non ha precedenti 
se si considera che non ci 
sono autorizzazioni da parte 
della magistratura. Al retto
rato smentiscono seccamente. 
Dice Luti: «A luglio, con il 

permesso della procura, la 
polizia hn controllato alcune 
schede. Ma da allora non c'è 
stata altra richiesta. Se qual
cosa è successo è avvenuto 
per vie traverse. Il rettorato 
non ne sa niente ». 

Il comitato incalza: «Ce l'ha 
confermato il dottor Romoli, 
capo dei servizio di segrete
ria ». Il vice rettore smentisce 
di nuovo. 

C'è chi ha visto un auto 
blu uscire ed entrare a tarda 
sera nel rettorato. « E' l'auto 
del custode » ribattono in 
piazza San Marco. 

Anche qui nebbia fitta: im
passibile stabilire, al momen
to, chi dice la verità ed ac
certare se le voci che cir
colano hanno qualche fonda
mento. Nei prossimi giorni 
sarà convocato il Senato ac
cademico e di queste cose se 
ne parlerà di nuovo; può dar
si che venga fuori qualcosa di 
più. Oggi il rettore torna dal
l'incontro con Malfatti ed il 
direttore generale del mini
stro. - Sembra che gli siano 
stati finalmente forniti i ri
sultati dell'inchiesta avviata a 
luglio sulla regolarità di al
cuni esami. Ed architettura 
torna nell'occhio del ciclone. 

Oggi ne discuterò con il rettore 

II professor Moro si dimette 
dalla presidenza dell'Opera 

Il presidente dell'Opera Universitaria. 
professor Antonio Moro, si dimetterà dal
l'incarico che gli fu affidato dal rettore 
appena un anno fa. La notizia non è an 
cora ufficiale, le dimissioni devono esse
re formalmente presentate al professor 
Enzo Ferroni ma sembra che ormai si 
tratti solo di una questione di tempo. 

Oggi il professor Moro si presenterà 
dal rettore e discuterà con lui delle sue 
intenzioni rendendole così in un certo sen 
so ufficiali. Bisognerà comunque aspetta 
re la comunicazione definitiva che po
trebbe arrivare anche tra qualche gior
no per poter pensare alle questioni del
la « successione >. . 

Il professor Moro, die già al momen 
to della nomina avvenuta circa un anno 
fa aveva fatto presente che avrebbe 
accettato l'incarico solo per un periodo 
di tempo ben delimitato (fino al 31 ot 
lobre di quest'anno), è arrivato alla 
decisione di rassegnare le dimissioni per 
questioni di carattere personale e so 
prattutto perché è stato presentato can

didato dalle organizzazioni sindacali alle 
elezioni • per il rinnovo degli organismi 
di gestione > dell'Università. Moro viene 
presentato ' come • candidato al Consiglio 
di amministrazione dell'Ateneo fiorentino, 
responsabilità che di fatto è incompatibi
le con la presidenza dell'Opera. 

La decisione del presidente dell'Opera 
non appare quindi legata a situazioni con 
tingenti e alle polemiche che coinvolgo 
no l'Opera da tempo. 

Per quanto riguarda la successione a 
Moro già si cominciano a fare delle ipo 
tesi. La voce che circola con più insi
stenza è quella che il rettore decida di 
dirigere personalmente l'attività dell'ente 
almeno per un certo periodo. La nomina 
del presidente dell'Opera spetta infatti al
la massima autorità accademica citta
dina che può anche decidere di non no 
minare nessuno e di dirigere direttamen
te l'ente. 

Le opere universitarie, enti che in prò 
spettiva dovrebbero essere soppressi, sa
ranno commissariati 

Per uno l'accusa è di aver partecipato al ferimento 

Finiscono in carcere altri tre 
per l'aggressione dello slavo 

Gli altri due sono invece accusati di favoreggiamento - Alla base della vicenda un fur
to di lingotti d'oro - Ancora sconosciuti gl i altri partecipanti alla spedizione punitiva 

Un gruppo 
di lavoro 

del Comune 
per la 382 

- La giunta comunale ha de
ciso di costituire un gruppo di 
lavoro che si occuperà dei 
problemi connessi all'attua
zione della legge 382. Gli as
sessori Ariani, Bianco. Giaz-
zo. Camarlinghi. Sbordoni e 
il segretario generale Gracili 
dovranno studiare le propo
ste riguardanti la ripartizio
ne delle varie funzioni di po
lizia amministrativa che ri
guardano fra l'altro settori 
quali il turismo, il commer
cio, i pubblici spettacoli. 

Per quanto riguarda la pub
blica istruzione, la sanità e 
l'assistenza, gli assessori in
teressati presenteranno quan
to prima alla giunta i provve
dimenti del caso. * 

L'amministrazione comuna
le ha anche deciso di chie
dere un incontro con la giunta 
regionale per definire i pro
blemi del personale e dei fi
nanziamenti. Agli assessori 
Boscherini e Morales è stato 
affidato l'incarico di elabora
re le proposte • per il pros
simo bilancio preventivo 1978 
che dovrà essere formato te
nendo conto sia delle nuove 
funzioni che la 382 affida agli 
enti locali sia della necessità 
di partecipazione dei consigli 
di quartiere. 

Forse è finalmente risolto 
il giallo del ferimento dello 
slavo Vajislav Radojevie, ag
gredito mentre si trovava in 
un appartamento di via del
l'Agnolo, A compiere la spe
dizione punitiva sarebbe, in
fatti stato Giuliano Latini, 38 
anni, via Maggio 46. arresta
to per lesioni gravi, detenzio
ne di sostanze stupefacenti. 
Uguale sorte è toccata alla 
sua amica Silvia Bigazzi, 27 
anni, piazza Oberdan 15 e a 
Roberto Godio. 30 anni, via 
dell'Agnolo 46. nella cui abi
tazione avvenne l'aggressio
ne. Per entrambi l'accusa è 
di favoreggiamento persona
le. Lo slavo invece è accu
sato di furto, detenzione e 
porto abusivo di 50 proiettili 
calibro 38 special e detenzio
ne di sostanze stupefacenti. 

Vajislav Radojevic ha ricono
sciuto nel Latini uno dei suoi 
aggressori. - -
- Il dottor Cimmino e il ma
resciallo Mercaldo della squa
dra narcotici della « mobile » 
sono riusciti a dipanare l'in
tricata matassa e a far luce 
sulla misteriosa • aggressione 
avvenuta la sera del 7 otto
bre. Quel giorno lo slavo Ra
dojevic - venne aggredito da 
alcuni sconosciuti mentre si 
trovava nell'appartamento del 
suo amico Roberto Godio. Per 
sottrarsi al pestaggio. Io sla
vo fuggì attraverso una fine
stra della cucina. La polizia 
Io rintracciò sanguinante in 
piazza Ghiberti: raccontò che 
si trovava in casa di Godio 
in attesa di una ragazza. An
che Godio spari dalla circola
zione. 

L'istituto rischia la paralisi dell'attività 

Troppi debiti al «Principessa di Piemonte » 

Beppe, sette anni, scolaro 
della prima, stamani non è 
•tato accettato a scuola. La 
maestra non l'ha fatto entra
re perché la maggioranza dei 
genitori non le vuole. Beppe 
ha ripreso la cartella sotto 
11 braccio ed è ritornato a 
quella che è la sua casa: 
l'isituto per l'assistenza alla 
prima infanzia, meglio cono
sciuto come « Principessa di 
Piemonte». Beppe è un bam
bino handicappato, uno di 
quelli che ii personale dello 
istituto pensa di poter reinse-
n re nel mondo di tutti par
tendo da una struttura fon
damentale. la scuola. Non 
è la prima volta che bambini 
come Beppe vengono riman
dati indietro: alla Principes
ca di Piemonte ci sono abi
tuati. 

Il rifiuto dei bambini han
dicappati con qualche possi
bilità di inserimento è uno 
dei più grossi problemi che 
•tanno di fronte all'istituto di 
via San Felice a Ema. ma 
non è il solo. Il centro sta na
vigando da anni in un mare 
di debiti che aumentano di 
giorno in giorno con rapidità 
impressionante. Secondo al 
cuni il dissesto finanziario sta 
diventando cosi acuto da met
tere in discussione il funzio
namento dell'istituto. 

I fornitori — sì dice all' 
Istituto — starebbero comin
ciando a storcere la bocca di 
fronte alle richieste di nuove 
Ordinazioni; qualcuno addirit
tura avrebbe cominciato a fa
v i la voce grossa per avere 

quel che gli spetta. Ma la 
«Principessa di Piemonte» 
non può pagare, non ha i sol
di e non sa - dove trovarli. 
L'amministrazione provincia
le che dovrebbe pagare le 
rette non ce la fa. non può, 
non glielo permette lo stato 
di cassa. Le rette sono sa
late (per ogni bambino quasi 
43 mila lire al giorno) e gli 
amministratori provinciali 
possono coprire gli impegni 
per metà: pagano in una per
centuale che varia dal 50 al 
55 per cento. 

L'altro mese la Provincia 
ce l'ha fatta a sborsare di 
più. è arrivata a dare all'isti- i 
tuto una sessantina di milio- \ 
ni. Una cifra grossa, un gros
so sacrificio che pure non rie
sce a coprire il « buco » fi
nanziario che si è andato ac
cumulando in questi anni. 
«Un impegno consistente — 
dice l'assessore all'assistenza 
dell'amministrazione provin
ciale, Fosco Bettarini — che 
purtroppo non potrà essere 
uguagliato nei mesi prossimi. 
Le condizioni delle province. 
ncn è un mistero per nessu
no, non consentono di fare di 
più ». A tutfoggi l'istituto per 
gli handicappati ha collezio
nato nei confronti dell'ente lo
cale fiorentino un debito di 
447 milioni. Ma la Provincia 
non è l'unico ente scoperto. 
Altro debitore di rango è 1' 
Arcispedale cll>8»nU Maria 
Nuova che dovrebbe sborsare 
più di un centinaio di mi
lioni. 

Prime vittime di qursta si

tuazione finanziaria sono, co
me è facile immaginare. 1 53 
ragazzi ospiti del centro, al
cuni dei quali in condizioni di 
assoluta gravità, non reinse
ribili ' in nessun modo. Ma 
anche il personale risente del 
disagio: dall'ultimo trimestre 

| del *75 non gli vengono pa
gati gli onen riflessi e gli 
arretrati come previsto dall' 
accordo "76- "79. 
' Alcuni lavoratori del centro 
di fronte a questa situazione 
aveva pensato di scioperare 
forse senza rendersi perfet
tamente conto di quel che si- ; to opportuno promuovere una 
gnifica astenersi dal lavoro in i campagna d'informazione. A 
un istituto che cura i barn- ; tale scopo è stato predispo-

Campagna 
della Regione 

sull'informazione 
sanitaria 

Ai fini di prevenire proba
bili recrudescenze delle infe
stazioni da parassiti in con
comitanza con la ripresa del
l'anno scolastico, la giunta 
regionale toscana ha ntenu-

bini handicappati. Poi questa 
strada estrema e tutto som
mato controproducente è sta
ta abbandonata e si è scelto 
un sistema meno ricattatorio. 
Ha avuto il via il carosello 
degli incontri tra il personale 
del centro e gli amministra
tori provinciali e dell'Arcispe
dale. La situazione è diffi-

sto un depliant-manifesto 
che contiene le istruzioni pra
tiche contro le infestazioni e 
che deve essere divulgato ca
pillarmente nella società to-

i scarta. 
La decisione si ricollega al 

trascorso anno scolastico du
rante il quale — come è no
to — si verificarono in al-

cile: soluzioni non ce ne sono t cune zone del territorio re-
a portata di mano. Ce co- j gloriale vari episodi di pedi-
munque in tutti la volontà 
di risolvere una situazione 
obiettivamente difficile. -

Dice l'assessore provinciale 
Bettarini: «Non e passato 
mai - nella testa di nessuno 
l'idea di chiudere il centrcLa 
Provincia anzi si impegna a 
farlo funzionare come si de
ve. Ma bisogna fare i conti 
con una situazione finanzia
rla che certo non per respon
sabilità nostra è più che dif
ficile». . 

culosi e — in misura minore 
— casi di scabbia: fatti que
sti che suscitarono nell'opi
nione pubblica uno stato di 
giustificato ma eccessivo al
larmismo. -

La nuova iniziativa della 
giunta regionale Vitende al
largare al massimo l'area 
dell'intervento informativo e 

promozionale rispondento per
tanto in positivo alle racco
mandazioni fomite a livello 
mondiate d* Vanisti. 

La mobile iniziò subito le 
indagini sospettando che si 
trattasse di un regolamento 
di conti. La svolta nelle in
dagini si è avuta quando è 
stata rinvenuta l'auto dello 
slavo, una Mercedes con tar
ga Svizzera intestata ad un 
altra persona. Sull'auto è sta
to rinvenuto un borsello con
tenente monete d'oro, lingotti 
pure d'oro, collane, orecchi
ni e poi nascoste dietro un 
pannello di uno sportello 50 
proiettili calibro 38 special. 

Poi la polizia è venuta a 
sapere che poche ore prima 
che ritrovasse la Mercedes 
posteggiata in via della Mat
tonaia. una dottoressa del
l'ospedale dove era ricovera
to lo slavo, aveva ritirato 
una borsa e * l'aveva conse
gnata al Radojevic. La donna 
prima dell'arrivo in ospeda
le dei due funzionari di poli
zia aveva già informato il 
sottufficiale di servizio. 

Il Radojevic si apprestava 
a tagliare la corda. Perché? 
Lo ha scoperto la mobile 
quando ha perquisito il letto 
dello slavo: fra il materasso 
e il lenzuolo vi erano nasco
sti dodici milioni di lire fra 
banconote e moneta stranie
ra e altri oggetti d'oro. Ve
niva accertato che il Radoje
vic r*ima di venire ospitato 
dal Godio aveva soggiornato 
in casa di un pregiudicato. 
Giuliano Latini. Arrestato, il 
Radojevic confessava che uno 
degli aggressori era il Latini. 
Si trattava di un regolamen
to di conti. 11 Radojevic du
rante il suo soggiorno in ca
sa del Latini aveva lamen
tato la scomparsa di un mi
lione e 200 mila lire. Ma 
il pregiudicato aveva respin
to l'accusa minacciando - lo 
slavo. Il Radojevic aveva pen
sato bene di rifarsi rubando 
quanto si trovava a portata 
di mano in casa del Latini: 
lingotti d'oro, monete, mac
chine fotografiche. Il Latini 
allora organizzò la spedizione 
punitiva. Accompagnato da 
alcune persone rimaste per 
il momento sconosciute ag
gredì con il cric lo slavo 
che da quattro o cinque eior-
ni aveva trovato ospitalità 
dal Godio. ; - » 

Quest'ultimo interrogato co
me teste - aveva escluso di 
conoscere il Latini: è risul
tato invece il contrario. An
che per lui sono scattate le 
mcnette cosi come per l'ami
ca del Latini. 

NELLA FOTO: a sinistra: 
Giuliano Latini, accusata di 

partecipato all'agarsv 
di Vajislav Radojevk 

(al centro), a Silvia Bigatti, 
in carcera per 

Lo maggioranza dei cittadini per l'accordo tra Comune e FIGC-Coni 

Area Romagnoli: sorgeranno 

La decisione sarà presa dal consiglio nella prossima riunione - Respinta una variante 
al PRG - Chiesta l'acquisizione dèi terreno del « Fiodan club » da adibire a verde pubblico 

• stando alle dichiarazioni di 
una parte di consiglieri, de
gli interventi di alcuni citta
dini e in base alla votazione 
scaturita su una mozione 
d'or<i.ne, tutto fa ritenere che 
il Consiglio di Quartiere 14, 
nella prossima riunione, fis
sata per il 21 ottobre, appro
verà, con le dovute modifi
che, la bozza di accordo tra 
il Comune e la FIGCCON1 
per la costruzione di una se
rie di impianti da realizzarsi 
nel terreno Romagnoli adia
cente il Centro Tecnico Fede
rale dì Coverciano che saran
no messi a disposizione del
la cittadinanza. I rappresen
tanti del PCI (11 voti), del 
PSI (3 voti), del PRI (1 vo
to), e del PSDI (1 voto). 
nel corso dell'assemblea pub 
bhea. alla quale hanno par
tecipato oltre 100 cittadini, 
hanno dichiarato che i loro 
partiti sono dell'avviso che la 
trattativa tra il Comune e 
la FIGC-CONI venga concre
tizzata. Allo stesso tempo l'as
semblea ha respinto a mag
gioranza una variante già ap
provata dalla Commissione 
urbanistica che riguarda un 
appezzamento di terreno pre
visto nel PRG a verde pubbli
co e sul quale il « Fiodan 
Club » avrebbe voluto costrui
re degli impianti sportivi ad 
uso privato. A 

Quindi per conoscere quali 
indicazioni il Consiglio di 
Quartiere ha tratto da que
sta interessante assemblea 
occorrerà attendere ancora u-
na settimana ma, come ab
biamo detto, la maggioranza 
dei consiglieri si è pronun
ciata favorevolmente al pro
getto. Una mozione presen
tata dal rappresentante del 
PòUP nella quale si invitava 
l'assemblea a respingere lo 
accordo, non è stata accolta. 

Prima che il Consiglio di 
Quartiere torni a riunirsi a-
vrà luogo la riunione della 
commissione urbanistica la 
quale, sulla scorta delle in
dicazioni scaturite dall'assem
blea. • indicherà al Consiglio 
le modifiche da apportare al 
progetto di massima presen
tato dall'amministrazione co
munale. - Inoltre nell'accordo 
tra Comune e FIGC CONI do
vrà anche essere previsto lo 
utilizzo, in alcune ore del 
mattino, della pista di atle
tica leggera e della palestra 
del Centro Tecnico Federale 
c*n parte dei ragazzi delle 
scuole e delle società sporti
ve della zona. . 
- I n apertura di assemblea 
(presieduta dal presidente del 
Consiglio, Nannotti) dopo che 
il presidente della commissio
ne scuola e sport, Fietromi-
ro e il presidente della com
missione urbanistica Berti a-
vevano svolto una esauriente 
relazione focalizzando i punti 
salienti della « bozza » di ac
cordo. ha preso la parola il 
compagno Landolfi (PCI). 

Dopo avere premesso che 
il nostro partito è per lo sport 
sociale e messo in rilievo la 
necessità urgente del quartie
re di avere a cYsposizione 
delle attrezzature per i gio
vani ma anche un maggiore 
spazio a verde pubblico e ri
cordato che il Comune ncn 
sarebbe in grado di stanzia
re denari occorrenti per la 
realizzazione di attrezzature 
sportive. Landolfi ha tratto 
le seguenti conclusioni: deve 
essere il quartiere a decidere 
sulla tipologia delle attrezza
ture; utilizzo degli impianti 
del Centro Tecnico Federale: 
acquisizione del terreno de
stinato al passaggio della fer
rovia e coll'area dove avreb
be dovuto costruire degli im
pianti il «Fiodan Club». 

Nel corso del dibattito han
no preso la parola gli asses
sori Bianco (urbanistica) e 
Amorosi (sport e giardini). 
Giorgi (DC). Di Siervo (DO, 
Diana (PRI). Carmignani. 
Bonini (PdUP). Franami . 
Capecchi (PSI). Andrei 
(PSDI). Fani (DC). Alfaroli 
(autonomia operaia). Micheli 
(PCI). 

Quartiere 9 

Un'immagine dell'assemblea dei cittadini del quartiere 14 

Il problema 
dei nomadi 

non si risolve 
con le crociate 

E' necessario rendere più 
decorosa la permanenza a Fi 
renze delle popolazioni noma
di di passaggio, offrendo apa 
zi attrez/ati e cercando COSÌ 
loro un rapporto che sia an
che di scambio culturale fra 
le nostre diverse realtà, seci-
za che l'una debba venire 
emarginata a favore dell'al
tra. E' questo quanto ha sot
tolineato il consiglio di quar 
nere IX. interessato da un 
gruppo di cittadini a! proble
ma della presenza di • una 
comunità nomade nella zona. 

Le popolazioni nomadi — è 
scritto nella mozione appro 
vata all'unanimità — pur non 
costituendo uno stato rappre
sentano un'entità nazionale 
con proprie caratteristiche 
culturali, sociali ed etniche ». 
per cui viene riaffermato il 
loro diritto di manifestarle li
beramente . 

La presa di posizione del 
quartiere IX viene nel mo 
mento in cui un commercian
te della città. Salvatore La 
Chiusa, lancia una crociata 
contro i nomadi, raccolta dal
la « Nazione ». Polizia e ca
rabinieri, chiamati in causa 
dal commerciante, hanno de 
cisamente smentito di averlo 
accompagnato in un sopra1. 
luogo negli accampamenti de. 
nomadi. 

Un dibattito sul regolamento 

Aperte a tutti 
le commissioni 
al quartiere 6 

Nel quartiere 6 si è aperta la discussione 
sul problema della reale partecipazione dei 
cittadini nell'organismo del consiglio e del
le commissioni di lavoro. -

Il consiglio di quartiere è intervenuto ri
spondendo alla lettera aperta inviata dal 
comitato di quartiere-di Novoli, dal comi
tato provvisorio di gesticne della biblioteca 
comunale di Novoli e dai capi scout gruppo 6. 
in cui veniva espresso un giudizio negativo 
nei • cenfrenti del regolamento delle com
missioni. Il ccnsiglio di quartiere risponde 
che « il tema che la lettera propone è an
cora aperto e menta ulteriori approfondi
menti. 

« Non riteniamo — continua il documento 
— di aver esaurito il nodo della parteci
pazione coti la regolamentazione proposta, 
ma proprio la partecipazione è stato uno 
dei motivi ispiratori del nostro lavoro e 
quindi apprezziamo ogni contributo». Inol
tre viene sottolineata l'importanza di tro
vare modi di contatto con i cittadini al di 
faori di schemi di regolamento che si {mi
stificano con la necessità di risolvere con
cretamente 1 problemi della popolazione. 

Le riunioni delle commissioni di lavoro 
seno aperte a tutti i cittadini ed a tutte 
le organizzazioni del quartiere: è un diritto 
sancito dal regolamento ' •>' 

Sulla questione è intervenuto anche il co
mitato di zona del PCI, sottolineando che 
i consigli d; quartiere «non vanno conce
piti come astratte forme di partecipazione, 
ma come strumento per intervenire e dare 
soluzione ove sia possibile ai problemi della 
città»; il consiglio di quartiere deve ciò» 
essere inteso come strumento essenziale del 
decentramento per il superamento delle de
leghe " ' ' " ' " ' -" ^ ^ 

Secondo il comitato di zona del PCI, inol
tre, il regolamento che il consiglio di quar
tiere 6 si è dato garantisce la ; partecipa
zione delle forze sociali esterne come di 
tutte quelle presenti nel consiglio. - La ri
sposta comunista conclude: « Quanto sin qui 
si è fatto Io si è fatto nella direzione ri
chiesta dagli stessi firmatari della lettera 
aperta; rimaniamo però ugualmente dispo
nibili al confronto e ad accogliere sugge

rimenti e nuove proposte». 

Dal quartiere 1 

Un chiarimento 
sullo spettacolo 

« contestato » 
Le ritorsioni polemiche, secondo il gruppo 

consiliare comunista del quartiere n. « 1 ». 
non • possono certo giovare alla serietà ed 
ni'a funzionalità del consiglio di quartiere. 
E' partendo da questo principio che, in un 
lutilo comunicato, vengono spiegate - alla 
cittsdinanz? i termini di una questione usa
ta strumentalmente da certe forze e certi 
organi di stampa a livello locale: la mani
festazione spettacolo in favore del Cile orga
nizzata dal quartiere nel quadro del decen
tramento culturale in solidarietà con i pò 
poli oppressi dal fascismo. 

I! gruppo « Lautaro Aimara », di origine 
latino americana, che si è esibito nel quar
tiere del centro è stato, come si ricorderà, 
la «pietra dello scandalo»: ma la sede più 
idonea per discutere la questione è stata 
senz'altro quella del consiglio di quartiere, 
dove nei giorni scorsi si è avuto un con
fronto sulla manifestazione contestata. 

Il gruppo comunista ricorda nel comuni
cato che la manifestazione era stata appro
vata da tutto il consiglio nella seduta del-
l'8 settembre: la richiesta di un consiliere 
DC di non superare nella spesa quella stan
ziata per la festa della Rificolcna verme 
accettata. Lo spettacolo, infatti, cifra alla 
mano, non ha avuto un costo diverso: « Va 
detto inoltre — sottolinea il comunicato — 
che tanto il programma complessivo quanto 
le singole iniziative ncn hanno costituito 
alcuno spreco di denaro pubblico, come qual 
cuno avi ebbe voluto far intendere 

Viene anche decisamente escluso che qual
cuno al di fuori del quartiere abbia inter-

" ferito per l'organizzazione dello spettacolo. 
Nei comunicato si ricordano • le difficoltà 
incontrate nel far coincidere lo spettacolo 
crn la manifestazione . politica: t del resto 
proprio il dibattito in consiglio ' deve rap 

• presentare il momento di chiarimento e di 
riflessione critica e costruttiva sull'espe
rienza realizzata in questa prima fase di 
decentramento. Infine la questione del con
tratto con il gruppo folk (la cui rappre
sentazione. va ricordato, venne seguita da 
un "altra gratuita di un cantautore): questi 
si presentarono con un contratto non rego
lare. ma accettarono senza difficoltà quello 
staniard dell'amministrazione. 

Dopo il controllo degli ispettori urbanistici 

Fortezza: 300 metri 
di rete sotto accusa 

Sono quelli montati su muretti di cemento — Si 
attende il parere dell'ufficio legale del Comune 

Per la prima volta nella provìncia 

Una donna nuovo segretario 
dei ferrovieri della CGIL 

Mima Migliorini chiamata alla segreteria dal co
mitato direttivo * Un dirigente stimato e qualificato 

Il sopralluogo effettuato dai 
vìgili urbani e dagli ispettori 
urbanistici del Comune ha ac
certato l'esatta entità delle 
opere realizzate alla Fortezza 
da Basso dall'ente mostra del
l'artigianato e fortemente so
spette di abusivismo. 

Sono 400 metri di recinzione. 
di cui 90 di rete e paletti sem 
plicemente infissi al suolo e 
310 montati su muretti di ce
mento. Sui bordi della « gab
bia » sono state realizzate al
cune fioriere quadrate in mu
ratura. Il rapporto, che l'as
sessore all'urbanistica Marino 
Bianco ha ricevuto verbalmen
te. in attesa di una traduzione 
ufficiale, non parla invece del 
parcheggio sotterraneo, che 
pare sia stato realizzato nel 
sottosuolo corrispondente alla 
piazzola antistante il padiglio
ne espositivo. Se si trattasse di 
opere di recinzione provvisoria 
non sembrerebbe sussistere 
dubbio di illegittimità. Perples
sità invece nascono dalle in
stallazioni dei muretti di soste
gno e delle fioriere. 

La questione, sollevata re
centemente da un consigliere 

del quartiere numero 1 è pìut 
tosto intricata. Infatti la legge 
Bucalossi. che prevede un nuo 
vo regime in materia edilizia. 
protegge i manufatti realizzati 
su beni del demanio. Tale è il 
caso della Fortezza, la cui 
area interna è stata ceduta 
dallo Stato in concessione 
trentennale all'ente mostra. Ss 
queste opere risultano edifi 
cate senza licenza la legge 
prevede solo la loro acquisi 
zione da parte dello Stato. Tut
to. in parole povere, rimarreb 
be cosi come, a meno che non 
sì rechi un serio pregiudizio al 
l'equilibrio ambientale. In que 
sto ultimo caso è potere del 
sindaco emettere una ordinan
za di demolizione. Questo intri 
co dì norme e di leggi è ora 
all'esame degli organismi co
munali. • 

L'assessore Bianco si è ri
servato dall'esprimere un pa
rere definitivo, ritenendo op
portuno prendere visione del 
rapporto scritto degli ispettori 
urbanistici che gli sarà conse
gnato oggi, e consultarsi in se
guito con l'ufficio legale del 
Comune. 

Per la prima volta nella 
nostra provincia e, in senso 
assoluto, caso rarissimo in 
tutta la storia del movimen
to sindacale italiano, una don
na è stata chiamata a diri
gere una delle più importan
ti strutture provinciali del 
sindacato. Si tratta di Mima 
Migliorini Duni che nel cor
so dell'ultima riunione del co
mitato direttivo della SFI 
CGIL è stata nominata segre
taria dell'organizzazione. Mir-
na Migliorini Duni. che ha 
37 anni ed è sposata con 3 
figli, viene a sostituire Mar
cello Biagiotti. che si è di
messo per favorire un pro
cesso rinnovatore, in coinci
denza con il suo pensiona
mento dalle Ferrovie. La no
tizia ha suscitato, in tutti gli 
ambienti sindaca'i e fra la 
categoria dei :errovier >n 
particolare, viva soddisfa
zione. -

In una nota diffusa dal co 
mitato direttivo del sindacato 
ferrovieri, si sottolinea l'im
portanza politica del valore 
della scelta, «perché segue 
una tappa significativa nel 
processo di emancipaz.cne 
della donna e della sua par
tecipazione sempre più am
pia ed impegnata all'iniziati- ' 
va e alle lotte dei movimen

to operaio e quindi anche Ai-
la direzione delle organizza
zioni democratiche di massa». 

Del resto, afferma fra r 
altro la nota sindacale, que
sto processo di crescita «d 
emancipazione non è nuovo 

La nota del direttivo sin
dacale della SFI CGIL si con
clude quindi con una preci
sazione non formale: relezio-

• ne di una donna alla carica di 
! segretario responsabile non 
i ha un carattere strumentale 

e di facciata ma va consi
derata come un fatto nor
male di scelta di un dirigente 
stimato e .qualificato. 

f i partfar) 
Oggi, al.e o:e 16. :o località 
La Consuma, avrà luogo una 
r.unione degli organismi del 
PCI della Val di Sieve per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: «Stato del par
tito e linee programmatiche 
di lavoro dei comunisti della 
Val di Sieve». Interverrà il 
compagno Siro Conili, della 
sen-eterl* del PCI. 
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Bilancio del consiglio di amministrazione della Fiorentina gas 
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Iniinarino là rete 
si è allungata di 
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Attuato peri i 70% 
mento dei costi e il 

Il consiglio di amministra
zione della Fiorentina-gas ha 
fatto l'esame di coscienza, o 
meglio ha tracciato, nel corso 
della sua ultima riunione, il 
punto sulla situazione ammi
nistrativa e di gestlcne del-
l'azienca. --_,--.. 

I dati • sono aggiornati al 
mese di settembre: la vendita 
del metano fino a questo pe
riodo è stata inferiore del 2 
per ' cento rispetto ' all'anno 
scorso. Nello stesso tempo 1 
costi sono aumentati del 18 
per cento. Su di essi grava 
in particolar modo la forte 
esposizione bancaria — che 
si aggira : intorno al 4 mi
liardi — a cui l'azienda è ri
corsa per attuare gli investi
menti programmati. .,... ... 
- La Fiorentina • Gas •'> opera 

senza alcun finanziamento a-
gevolato e senza gravare in 
alcun modo sugli enti locali. 
Deve in pratica contare solo 
sulle proprie forze e far 
fronte con propri mezzi agli 
impegni che si assume, e 
che, per il -1977, ncn sono 
stati di lieve entità. Basta 
pensare - ai ' lavori realizzati 
sull'Intera rete cittadina per 
il miglioramento del servizio 
e della fornitura. I nuovi 
punti-gas, cioè le nuove uten
ze, ' sono 2.270. Per metterle 
In opera è stato necessario 
estendere il sistema di tuba
ture ; di oltre 12.235 metri. 
Non è ' stato " trascurato 
nemmeno il problema c'olio 
«svecchiamento» delle tuba
ture usurate: 4.155 metri di 

t . *T *' -V/ A - l f M <tt.> • • e 
au-il programma di investimenti - La vendita è - .—- , . . . - . . - .« ^« . * , « . . . r w.. w ... , w - -.-...-

problema delle tariffe'- E' stato esaminato il progetto per Fiesole - Una fascia agevolata 

•'•••;•• "l U -ls?-..s-.; \": <*>•', iv}W /••".••• iitl'hì? !> 

stata inferiore del 2 % rispetto al 7 6 - L 
n r A n « ( l A r»*»r F I A C A I A "_ U n a f a c r ì a a n f l u n l 

. ' ' .K . - . . I . - \ ' ( - » H « - '•.,---,r' : 

installazioni completamente 
nuove hanno ringiovanito 11 
sistema di distribuzione del 
metano, e a quest'opera si 
seno aggiunti l 5.185 misura
tori, di cui 2.650 per sostitu
zioni, allacciamenti stradali 
(653) e .: colonne montanti 
(206). << V -, 

Complessivamente questi 
lavori sono costati all'azienda 
1.700 milioni, pari al 70 per 
cento - dello stanziamento 
approvato ' nell'aprile • scorso 
dall'assemblea, cioè 2.410 mi
lioni. Questa mole di lavoro 
è stata realizzata In vari pun
ti della città. Gli interventi 
per l'estensione del servizio 
in * nuovi quartieri o per il 
suo potenziamento hanno In
teressato le zone di Pratoll-
no, Peretola, via del Gignoro, 
via Maccarl Sabatelli, via del-
l'Olivuzzo a Legnaia, via di 
Soffiano, viale Paoli, viale 
Malta, via Portogallo, via di 
BacYa a Rlpoll, e viale Euro
pa, Sorgane, piazza Batoni e 
viale Talenti, via Chiusi, via 
Canova, via Faggini e via 
Baccio da Montelupo.'i.: * 

••'*•' Sono state allacciate alla 
rete anche la caserma Perottl 
e 11 complesso delle piscine 
di Campo di Marte (Costoli). 
Risulta già collaudato 11 pri
mo tronco della nuova con
dotta • di alimentazione • in 
media ' pressione • di Novo-
li-Peretola, lungo un chilo-
metro, mentre sarà presto 
impostato il nuovo ; tronco 
che si estenderà per 1200 
metri. 

. Da Piazza Fardella a Ponte 
a Mensola si prevede quanto 
prima l'Inizio del lavori per 
una analoga conduttura de
stinata all'alimentazione del
l'abitato • di Bettignano. ' E' 
stato già realizzato il nodo di 
smistamento dell'Isolotto, e 
sono in corso 1 lavori per la 
realizzazione di una condut
tura a media pressione verso 
via ' Canova, lungo via del
l' Argin Grosso. , ^ r- •• T • • • 
• La Fiorentina gas attende 1 

permessi del Comune, per 
l'alteratone r stradale, - cioè 
per le opere di scasso del-
l'asfaltatura. per dare il via 
alla costruzione di cabine di 
riduzione e alla realizzazione 
degli impianti di protezione 
CatOCVca. »:-..-.VMr :•-'- 1 " • ' " . 
• L'azienda non sembra ripo
sare sugli allori. Mentre - si 
valutano gli Investimenti rea
lizzati continua lo studio per 
ulteriori progetti. Il consiglio 
di amministrazione ha ripre
so In esame il - progetto te
cnico-finanziario per la forni
tura del '•• mètanp a Fiesole, 
che sarà analizzato e giudica
to dall'assemblea dei soci. Il 
primo lotto del progetto pre
vede di allacciare 1.800 utenti 
con una rte di distribuzione 
di 18.000 metri, per una spesa 
complessiva di 750 milioni di 
lire. . ', ., ,,_;..••'.:., ' , 
- - Sarà anche promossa una 
indagine -sociologica sulle 
condizioni economiche e degli 
utenti, secondo le varie fasce 
Ck consumo. , , .- •'...,-.. 

7'-"• Intanto è stata decisa una 
tariffa minima di 90 lire al 
metro cubo per gli utenti as
sistiti dal Comune e i titolari 
di pensioni sociali, una fascia 
agevolata che il Comitato 
provinciale prezzi. non aveva 
prvisto nelle sue recenti de
cisioni. v. .;—- . ••;•-•• • i-

Il documento del consiglio 
di amministrazione della Fio
rentina-gas riaffronta anche il 
problema delle tariffe. L'au
mento i medio deciso ultima
mente era stato del 17,40 per 
cento anziché del 18,43 per 
cento come era stato richie
sto . dall'azienda i sulla base 
del - rapporto * costi-ricavi. 
L'amministrazione comunale 
e le confederazioni sindacali 
avevano espresso la necessità 
che l'aumento non superasse 
il 10 per cento. Un punto cV. 
convergenza, v soddisfacente 
per tutte le parti scese in 
campo — afferma il comuni
cato della Fiorentina-gas — 
non : è ' stato raggiunto. Ma 
l'azienda non ha nessuna in
tenzione di rallentare il suo 
impegno nella direzione del
l'espansione e del migliora
mento del servizio. vr - -•=,; 

Il consiglio di amministra
zione ha anche approvato la 
proposta - ' di « assicurazione 
degli utenti con TINA e ha 
deciso di trasferire il servizio 
per gli utenti delle zone Ba-
gnese e S. Giusto (Scandic-
ci) al CONSIAG di Prato. 
richiesto dall'ITALGAS che 
ha ceduto la rete. ' 

* ; ? f < ov: -'protesta 
di insegnanti : 

h davanti al 
provveditorato 

s ^Più di un centinaio di in
segnanti delle sezioni sinda
cali CGIL e CISL di alcune 
scuole medie di Firenze, Pra
to, • Sesto • Fiorentino, Calen-
zano, Tavarnelle e Reggello 
hanno partecipato ad una as-
semblea nella sala dej Dopo
lavoro Ferrovieri di via Ala
manni. Gli insegnanti dopo 
essersi spostati in massa alla 
vicina sede del provveditora
to agli studi hanno formato 
una delegazione ricevuta do
po lunghe trattative. 
• L'iniziativa è stata promos

sa dal direttivo della sezione 
sindacale di • Prato «visto 
l'immobilismo delle segreterie 
provinciali — si legge in un 
volantino — di fronte all'at
tacco governativo con circo
lari e provvedimenti che vo
gliono colpire gli interessi dei 
lavoratori della scuola». ,. • 

« L'indicazione di • lotta e-
spressa dall'assemblea del 23 
settembre — continua il do
cumento — non è stata rac
colta dalle segreterie provin
ciali che hanno cosi rinun
ciato a guidare e unificare 11 
forte scontento presente nel
le scuole e che si è espresso 
con decine di lettere delle 
sezioni e dei collegi ». -

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E ' J H : $ i r i r : V . v 

P.zza 8 . Giovanni 20r; v. 
dello Studio 50r; P.zza 8. Ma
ria Nuova ir; v. Martelli 36r;, 
v. Alfanl 75r; v. Cavour 5&r; 
v. Ariento 78r; v. XXVII A-
prile 23r; P.zza Madonna 17r; 
v. Della Scala 49r; Borgo-
gnlssantl 40r; P.zza Goldoni 
2r; v. Vigna Nuova 54r; v. 
De' Neri 67r; v. Por S. Ma
ria 39r; v. Condotta 40r;. v. 
Dell'Agnolo * 17r; v. Pietra-
piana 83; borgo Pinti 76-78r; 
v. S. Gallo 143r; v. Bologne
se Ir; v.le Talenti 140 (Iso
lotto); v. Faentina 107r; v. 
Senese 6r; v. "ragliamento 7; : 
interno stazione S. M. No
vella; v. H Prato 41r; v. Pon
te di Mezzo 42r; v. Ponte al
le Mosse 43-a; v. Tavantl 18r; 
v. F.G. Pagnini 17r; v. R. 
Giuliani 103r; v.le Guidoni 
89r; v. Gioberti 117r; P.zza 
delle Cure 2r; v. Sacchetti 
•r; v. San Niccolo 35r; v. de
gli Artisti Ir; v. Marconi 9r; 
v.le De Amlcis 21r; V. G. 
D'Annunzio 76r; v. Bellariva 
23; v. Pisana 195r; Borgo S. 
Frediano 151r; v. Pisana 7»r; 
v. Serragli 74r; P.zza S. Fe
lice 4r; v. Calzaiuoli 7r; - v. 
Del Guarlcne 51r; v.le Gian-
notti 20r; via G. P. Orsini 
107r. . - . - ^ y 

FARMACIE DI NOTTE « i 
P.zza. S. Giovanni 20r; v. 

Ginori 50r; v. Della Scala 
49r; P.zza Stamina 41r; in
terno stazione S. M. Novella; 
P.zza Isolotto 5r; vJe Cala
fatimi 2 a; BoTgogDissanti 
40r; P^za Delle Cure 2r; v. 
Senese 206r; v. Calzaiuoli 7r 
(Molteni); v.le Guidoni 89r. 
R I A P E R T O 
UFFICIO PT 35 : - - . ,< 

Ha ripreso a operare nella 
propria sede di via Ripa, an
golo .via Aretina, la succur
sale Poste e telegrafi di Fi
renze numero 36 che era sta
ta provvisoriamente trasferi
ta in altri locali. • 
PREMIO DEL CUPOLONE 
ALLE M U L I N A " - A 

> Oggi (ore 14,30) alle Muli
n a presentano la prima cor
sa prestifiosa della riunione 
di trotto autunno-Inverno: -il 
premio del Cupolone, primo 
appuntamento classico per la 

- >' ' -«'"5 $ * • v ; " J / 1 ' ' i; «"".'-' '• 
generazione 1975, dotato di 
quasi venti milioni, sulla di
stanza del miglio allungato. 
- L a grande attrazione della 

corsa è Sarcasmo, Sauro fi
glio del grande Oriolo e di 
Quipra, allevato e In proprie
tà della scuderia Kyra. Sar
casmo è il primatista della 
generazione con un prestigio
so 1*20"5, ottenuto a Monte
catini. Gli undici avversari 
che affronterà, infatti, non 
appaiono alla sua altezza co
me classe e come rendimento 
attuale, fra tutti si pone in 
evidenza Zardos, allievo dei' 
Cuzzlnàti che ha vinto bene^ 
a Milano ed a Padova. Da 
seguire è anche un altro to
scano, Lago, v..< .<••• ;,-..•• J...*-":-

I N A U G U R A Z I O N E SCUOLA 
Oggi alle 10,30 il sindaco 

Gabbuggiani inaugurerà la 
nuova scuola elementare del 
Viuzzo della Cavalla. ;\^}I\\L-J. 

C O N C E R T I A L C O M U N A L E 
' Questa sera alle 20,30 al 

teatro comunale (in abbona
mento turno B) avrà luogo 
il concerto sinfonico diretto 
dal maestro Hans Zender. 
Partecipa alla manifestazio
ne il violinista Bruno Giu-
ranna. Orchestra « coro del 
Maggio •- musicale - fiorentino. 
Maestro del coro: - Roberto 
Gabbiani. Il concerto sarà re
plicato domani alle 11 (in ab
bonamento turno D) e alle 
17,30 (abbonamento turno C). 

BORSE D I S T U D I O I N A I L 
L'INAIL ha bandito per 1' 

anno scolastico • 1977-78 con
corsi per 300 borse di studio 
da lire 100.000 ciascuna; 700 
da lire 150.000 ciascuna e 150 
da lire 300.000 ciascuna in fa
vore di infortunati e loro fi
gli studenti della scuola se
condaria di primo grado, se
condaria di secondo grado ed 
universitari. Per informazio
ni e presentazione dei docu
menti, rivolgersi presso le se
di INAIL. Le domande con
segnate a mano e per mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno dovranno pervenire 
entro il 3M-78 e il 31-5-*78 
per gli universitari. 

Ir£?**̂  

TEATRO COMUNALE 
^di Firenze-

STAGIONE SINFONICA O'AUTUMO 
« I concerti della demonica m a t t i n a » : 
' (in abbonamento turno D) 

; DOMANI AUE ORE 11 
. . Concerto sinfonico diretto da 

HANS ZENDER C 
y % V ":~ « "< -^"tV* ^ r " f " « - " V ' * T * * ' ' ' - , *^ /•.' 

Y:; • con la partecipazione del violista ', ~ « 
BRUNO dURANNA 

§rjf--« :• -fi ; Maestro del coro 
Ì li --f 7 % '*"% Roberto Gabbiani ; 

- *;v 

. I , ; ; . . -A- I ; . 
. . ,, Musiche d i . - V ., t 

, . Bach, Hindamith, Mozart 

PREZZI D E I B I G L I E T T I : 
' . I r , -» t*% «*—- . L-t « L 

*y*. f7? CZ,$: ite mm i-IS. 

•ICUETTI A RIDUZIONE: ; ' : y •. » ^ V '•>• 

-'•.* -. » ;^ m'•••••-'i-1:: 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione i gio-
m I M M ancora ounMuhj fl M. anao di «tè « i vani ona 

poasetMri dattt trsacre di i l i il «in ali» 
cali rilasciate dafl'AsaociajJonisino. . 

<:.• i • . . ' . . . - ' •." I cinema in Toscana 
•̂J -;.:PISTOIA :--/ ! :-'» ; ' 

LUX: Tra tigri contro tra tigri ' 
GLOBO: Una giornata particola» 
EDEN: Porci con le ali (VM 18) 
ITALIA: Fon Buttigliont sturmtrup-

pen fuhrar 
VERDI: La awtntur» di Pinocchio 
ROMA: Gli innocanti dalla mini 

sporche ,, : . - , : , • • - . 

. LUCCA ^ 
MIGNON: lo • Annia 
PANTERA: La croce di ferro ( T 
MOOERNO: Colpo secco 
ASTRA: Una giornata particolare . 
CENTRALE: Rocky 

ARISTON: Porci con le ali .-•' 
( V M 18) /; : n 

ASTRA: Cara sposa - - -
ODEON: Satte note In nero .'.. , 
ITALIA: La croce di ferro '" 
NUOVO: La soldatessa alla visita 

militare 
MIGNON: Una giornata particolare 

.•'••'• LIVORNO 
GRANDE: Wagon l i t i con omicidi 
MODERNO: Porci con le ali 
METROPOLITAN: 3 tigri contro tra 

tigri 
LAZZERI: Padre padrona 
GRAN GUARDIA: Le nuove avven

tura di Barbapapa 
S. MARCO: Kakkientruppan 
AURORA* Il prossimo uomo '•' 
GOLDONI: I l profata 
ODEON: La calda notti di Caligola 

( V M 18) * 
4 MORI: Pie nlc a Hangin Rock .. 
JOLLY: Gorgo 
SORGENTI: Charleston • ••' 

CARRARA •;•":..;.; 
S. VITO v 

EUROPA: Karl a Kristina . <!:> 
MARCONI: lo a Annia 
GARIBALDI: Il colosso di fuoco .. 

VIAREGGIO •-
EDEN: Autopsia di un mostro ' 
PIEMONTE: Nene 

fuggito . dall'isola 

I vigliacchi non 

\ PRATO 
GARIBALDI: La spia che mi amava 
ODEON: Vizi privati pubbliche vir

tù (VM 18) 
POLITEAMA: Le apprendista 
CENTRALE: Airport '77 
CORSO: Dogs 
EDEN: Airport '77 ' 
BOiTO: I primi turbamenti 
CALIPSO: Sono 

del diavolo 
NUOVOCINEMA: 

pregano ? ~ ... . . 
MODERNO: L'assassino sul tatto 
ARISTON: La ragazza pon pon 
PARADISO: Cinque matti al super-

• mercato (ora 1 5 ) . 
' Histoire d'O. (ore 20) 

MOKAMBO: Il corsaro della Gia-
maica 

S. BARTOLOMEO: Sfida a White 
Buffalo 

PERLA: Herbie, il maggiolino sem
pre più matto 

VITTORIA: La gang dalla spider 
. rossa 

BÓRSI: Giovani leoni • 
MODERNO:-La moglie di mio pa

dre 
AMBRA: Totò d'Arabia -: 

!>^C;AREZZO;"'" / " " 
POÙTCAMAi Lunedi alla 21,30 
r deemtta la compagnia teatrale 
: Carano • Giovanna In « I lussu-
- t ìost» 

SU#tuKtNÉMAi Esotista I I : l'ara-
• ifcO : . "-: 

I l móndo dal sanai ~ 
I daaidari di Emanuel la 

Mica scasa* la ragazza 
ITALIA* La dova non batta il sola 
COMVNALBi Savana Vtotanta 

: ( V M 1B) --••-•• vv --? 
DANTE* L'arancia meccanica 

( V M 18) 
MASACCIO! I l giustiziera della 

• notte 
EUROPA: La febbre dell'oro 
IMPERO, MARZOCCO, CINEMA 

, BUCCI: (Oggi chiuso) : 

'-' + 

EMPOLI s * 
CRISTALLO: Una giornata parti

colare - . Ì 
EXCELSIOR: Colpo secco 
LA PERLA: Airport 77 ( 

MONTECATINI : ( 
KURSAAL: Bilitis , 
EXCELSIOR: Ride - bene chi ride 

ultimo 
ADRIANO: Peccati di una giovane 

moglie di campagna 

.GROSSETO ! 
SUPERCINEMA: Indianapolis, . pi

sta infernale 
TIRRENO: La prima notte di quieta 
ASTRA: (Chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1 ) : Una giornata 

particolare 
EUROPA (Sala 2 ) i Un borghese 

piccolo piccolo 
MARRACCINI: Colpo secco : ! 
MODERNO: Naro criminale " 

( V M 18) 
ODEON: California 
SPLENDOR: Vizi proibiti pubbliche 

virtù (VM 18) 

SIENA ^ 
ODEON: Colpo secco - • * • 
MODERNO: La battaglia dalla 

aquile 
IMPERO: La battaglia della aquila 
SMERALDO: Tra donna " - . 

POGGIBONSI . ; 
POLITEAMA (ore 1 6 ) : Barbapapa 
,. (ora 20,30): U polizia li vuole 

morti : , 

'CÒLLE VAI D'ELSA 
TBATRO D H . POPOLOt King Kong 

contro Godzffla (ore 15.30) 
Oh Serafinal (ora 21 ) V M 18 

PISCINA OUMPIA* Ora 2 1 : Ballo 
lìscio . : - , •• •,' : 

S. AGOSTINO: La . pantera rota 
colpisca ancora 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il prossimo \ 

domo . * 

r. : > ' • • - • - - j . . , . ( 

Grandissimo, irripetibile successo 

al 
nella sua versione integrale 

; !; ~ (senza alcun taglio) 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 '.-i: <- .c . i 

BBBÌ 

E RIBALTE A FIRENZE 
K .* é?% # CINEMA • 

Tel. S87JM # ffl ÌV: 
."Si t2 /1 ' "-'"4 t t / itt. 

, A R I S T O N 
' Plaim Ottavianl 
^(Ap'.vis.ao) v-> 
-•Un nuovo grande appuntamento con la suspense. 
, Aereo tcomparao nel triangolo dalla Bermuda... 

passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
' Airport '77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
,- Grant, Branda Vaccaro, Christopher-Lee, James 

Stewart... -. ì . i t , • j ; i ,: ,,-
• (15.40. 18, 20.20, 22.40) ; ' " ' f ' - ? 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 } - : 

•• Clamoroso.' Dopo « Bel ami » incora un film, 
" "hard", dove l'atto sessuale non viene simu-
- lato. Claudine Beccarle, la super star del sesso 
. In: E se tu non vieni... Technicolor con CI• la

dine Beccarle, Jean Roche, Dany Danyel. 
(Vietatisslmo ai minori di 18 anni). 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50. 22.45) 
C A P I T O L 1 ' ••' . « - « - • - - ; » 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 • 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila-

- nesa: .Ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
/ qualche... incidente. Un film tenero, fantasioso 
'.-. con risata a non finire, un amore di film che 

vi divertirà: Cara sposa, a colori con Johnny 
Dorelli, Agostina Belli, Lina Volonghl. Regia 

f di Pasquale Festa Campanile. 
i. (16, 18.15. 20,30. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) • . • - . . - , - • -

: Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
/ tratto dal libro più venduto In Italia con la 
• storia di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
,! di Paolo Pietrange!!, a colorì con Cristina Man-
• cinelli. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
*ra. ( V M 1 8 ) . . , 
s«(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

'•••' EDISON •'••' 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

' Prima. ••• •- • .-••-
' L'avvenimento artistico de.la stagione. Un'ope-
-, ra superba, magistralmente diretta da Ken 

Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nure-
i. yev, Leslie jCaron. Michelle Phillips. Carol 

Kane. 
• (15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR V 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 . 
(Ap. 15.30) 

- Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 

- Sophia Loren, Marcello Mastroianni. 
(16. 18.15, 20,30. 2 2 . 4 5 ) . , 

: GAMBRINUS ' 
Via Brunelleschl • TeL 275.112 -•> -••'••• 

• Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
., Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci a 

Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
: Montesano, Paolo Villaggio. Dalila Di Lazzaro, 

' Cochi Ponzoni a Renata Mazzamauro. 
(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel . 003.611 ! ' 
Uno straordinario spettacolo. Il film Intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M 1&). 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O ' , l . ,., 
Via Cavour - Tel . 275.954 i5 • :'J>-
Dopo « Frankenstein junior » era inevitabile che 
Dracula generasse un figlio. Una divertente pa
rodia che vi farà fare le' più grandi risate del
l'anno: Dracula padre e figlio. Technicolor con 
Christopher La*. Bernard Manez. Marie Hélene 
Brélllat. con té .règia di Eduard Molinaro. -. 
Per rutti! - . . - : • * ' 
(15.30. 17,20. 19,05. 20.45. 22,45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Te l . 240.88 -. 
E' il piò spettacolare, a il ' più ballo, è al di 
sopra di ogni vòstra aspettativa: Rogar Moore 
a James Bond agente 007 di la» Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbara Bach. Curt Jurgens. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) -„; 
P R I N C I P E '- L '.'" ' 
Via Cavour,. 184/r • Tel . 575.801 - ' 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica
bile storia d'amore dei nostri tempi: Bilitis. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.20, 19,10. 20,50, 22,55) , 

S U P E R C I N E M A t -: 
Via Cimatori • Te l . 272.474 ^ '••'" 
Il famoso regista Sam Peckinpah,- ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra • di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor; 
La croce di farro, con James Coburn, Senta 
Berger. Maxmllian Sentii, James Mason. . 
(VM 1 4 ) . 

. ( 1 5 . 3 0 . 18. 20.45. 22.45) ' . ; : 

• V E R D I "-• " - .7..'.«/- •• '•'-'• - ; '.;•• .: v; 
Via Ghibell ina - Tel . 296242 ' , 
Un thrilling di classa eccezionale. Il più. emo
zionante film dì spionaggio degli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black aanday, a colori con Robert 
Shaw, Bruca Dem. Martha Keller, diratto dal 
famoso regista John Frankenheimer. -
(15, 17.30. 20 . 22.30) 

ASTOR D'ESSAI r / : --'* . 
Via Romagna, 113 - TeL 222.388 

• L. 800. ' 
Tren grandi attori: Elliot Gould, James Caan, 
Michel Caine, sono i più simpatici imbrana
ti , magnifici Interpreti dei più comico, alle
gro e genia.e giallo visto al cinema: Balordi 
a Co di Mark Rydell con D. Keaton. Colori, 
per tutti. 
(U.s. 22.45) , ; • - . ' . ( . . / ; ; . . . . • 

GOLDONI •• "' '•-• 
Via del Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 
• Proposte per un cinema di qualità » ' " ' 
Due ora di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
< Dersù Uzala • non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I laartari di Emil Lo-
teanu. a colori con Dimirri Hebesescu a Olga 
Cimpeanu. 
Posto unico L 1.500. Sconto AGI5. ARCI. 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) ' 
ADRIANO'-- - ' ' - ' - ' - ' '"• 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 

' Il Rlm che ha vinto B fasthral di Cannaa 
palma d'oro - premio deità critica (Marna-
ziona.e V»4f p i area» al Paolo a Vittorio 

, i Taviani. a colori, con Osasi o Antonattf. 
Saverio Marconi. Mariana Michelanaefl. Pab-
brizio Forti. Stanko Moinar. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifradi) 

„ Via F. Vescani - T e L 452296 ^ 
) M a r n i afena. apico, technicolor MGM: I l pri-

— * • • • • • * • * aaaa» di R. Thorpe, con S. Gran-
ger, D. Kerr. James Mason. 

^ A L D E R A S A N 
• Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 ' 
v Ecoazionafanenta- in prima visione. La prorom

pente carica emotiva del grand* western ame
ricano esplode in: Maisatro a Caadar Pesa, 
colori con Hardy Kruger, Stephen Boyd. 
A L F I E R I -

. Via M . del Popolo. 27 * Te l . 282,137 
' I l film che ha divertito tutta Firenze: Aaaid 

saiai, a colori con Philipp* Noiret, Ugo To-
gnazzi, Gastone Moschin. , 
A N D R O M E D A " 
Via Aretina - TeL 6t&945 
I l capolavoro ctai.a comicità. Sarò trucido, a 
a corta par* Cesar* ho fraaato • p*' famme 
Messalina t'ho inventato la rapina: Maaaalbaa 
M***eitaa_ di Bruno Corbud. A colori con 
Toma» Milian. Lino Tortolo. Annaka Di Lo
renzo. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
20 Settembre 1958: leeja Merlin abolizione 
dell* case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione di frequentarle e per chi 
ha dovuto sospendere certe visite. Una curio-
sita finalmente appagata per le donne. Su que
sto sfondo, e nel magnifico ambienta di Firenze 
a Venezia, si svolge una storia d'amore appas
sionante ed umana, splendidamente interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Uno danna al aeceejéa aaaaa. con Santa Bcrecr, 
Enrico Maria Salerno. Macha Meni. Stefano 
Setta Flores. Rena Nieheus. ( V M 1 8 ) . 
(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O . Paolo Orsini, 32 • TeL ««.10-560 
(Ap. 15.30) 
L 700 _ _ _ _ _ _ _ _ ! * . 
La nuova, divertenti awvntura di Simbad in: 
Ssaaaad a TeceMo desta ttaav, con Taryn Pn-
war, Patrick Wayna. , 

mVl SEGNALIAMO * 1 
•• • Una giornata particolare (Ex- ; 

**•-•' Celsior) ** -•- '*:• - f"-*:/. 
i- m Barllnauer t i W09II0 ben*. (Me- * 

• tropolitan) " - . 
• I lautari (Goldoni) . ••- ^ , /.. 
• Padre padrona (Adriano) ;•; 
• L'occhio privato (Cavour) 

•\ • S. Michela aveva un gallo (Ca - , 
i ' • Stello) -_•:•:->• ' -.'.--:•-. •• '••-

• Vamoi a matar companaros 
(Nuovo Galluzzo) 

• Giovante, bruciata (S. Andrea 
a Rovezzuno) 

. • Harold • Maud (Moderno Ar-
• • ci Tavernuzze) . e 

C I N E M A ASTRO 
Piazza a Simone 
(Ap. 15.30) -•• • 
Ridere per sopravvivere (rassegna): Gamba 
d'oro, di T. Vasile. Con Totò, R. Como, P. 
Ferrari. 
(U.s. 22 .45 ) : 
CAVOUR * 
Via Cavour - Tel . 587.700 • 
Un film splendido, divertente, in cui tutto è 
importante! L'occhio privato (e solo II gatto 
conosce l'assassino). A colori con Art Carney, 
Lily Tomlin. . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 -, -... 
(Ap. 15) '"l 

In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora e stato 
proibito: Bel ami l'Impero del sesso, in techni
color, con Christa Linder, Harry Reems. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). = 
EDEN • v - " i i '•' - •'.•"•'•'•' . ' 
Via della Fonderia • Tel . 225.643 
Un borghese piccolo piccolo. Technicolor con 
Alberto Sordi, Shelly Winthers, il film candi
dato al Festival di Cannes. L'ultimo successo 
della coppia: Sordi-Monicelli. ( V M 1 4 ) . 

EOLO ' - - ' ' •"•'•-•--«" ""•"•• •"•'•,-"'-,;,.,<'.. 
Borgo S. Frediano - Tel. 206.822 
In proseguimento di prima visione, arriva la 
grande fantascienza. Dalle stelle l'allarme a tutti 
1. sistemi di difesa planetari. Ha Inizio l'inva
sione di misteriosi extraterrestr... E' la guerra 
fra I pianeti: Anno zero, guerra nello spailo. 
Technicolor con John Richardson. Yanti Somer, 
Malisa Longo. E' un film per tuttil 
(15,30, 17.20, 19,10, 2 1 . 22.45) 

F I A M M A •-' •':••— ' ' ' : ;" i - ..:• V -..V 
Via Pacinottl • Te l . 50.401 
In proseguimento di prima visione. Come se
guendo un impulso genetico, i cani si ribellano 
all'uomo portando distruzione e morte. - Un 
grande avvincente film: Dogs. Technicolor con 
David . McCallum. George Wyner. (VM 1 4 ) . 

F I O R E L L A ' V {"c ' 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 ; 
In proseguimento di prima visione. Arriva la 
grande fantascienza. Dalle stelle l'allarme a 
tutti i sistemi di difesa planetari... Ha inizio 
l'Invasione di misteriosi extraterrestri. E' la 
guerra fra 1 pianeti: Anno zero, guerra nello 
spazio. Technicolor con John Richardson, Yanti 
Somer. Malisa Longo. E' un film per tuttil 
(15.30. 17,20. 19,10. 2 1 . 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 .; sirK 
(Ap 15.30) ~ ^ - ^ -
Il film vincitore di tre premi Oscar più presti
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvester Stallone, Talia Shire, Buri Young. 
Per tuttil I Ì / -.. -.-.. T • . : , . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE ^ * . ; _ 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 ' 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo, grandioso film che riporta il cine
ma al suo insostituibile ruolo di vero spet
tacolo: I l principe e il povero. Technicolor 
con Charlton Heston, ' Raquel Welch, Oliver 
Reed, Rex Harrison, Ernest Borgnine; diretto 
da R. Fleischer. Un film per tutti. 
(U.S. 22.45) •:.--,.v , , . 
F U L G O R - ' '• --•'•••'""--•••••:-''---'< 
Via M . Pinlguerra • Tel . 270.117 " 
I l film più fiorentino del Ponte Vecchio, in
teramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando?... L'appun
tamento, di Giuliano Giagetti. A colori con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet. Orchiega 
De Santis, Maria Pia Conti, : Enzo Liberti 
( V M 14) - - . 4 u . . , . . v -
I D E A L E y.v- ! >-- - - - - - :: 
V ia Firenzuola • Te l . 50.706 
Centoventi minuti di risate insieme a Terence 
Hill in: Mister Miliardo. A colori con Valerie 
Perrine, Jackie Gteasson. 
I T A L I A '.r.-.<---i-,.:;- • 
Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) 
Eccezionale in prima visione. '••• 
La prorompente carica emotiva del grande 
western americano esplode in: Massacro a 
Condor Pass. Colori con Hardy Kruger, Ste
phen Boyd. . - - • • • « -
M A N Z O N I .' '• ' » -
V U Mar i t i r Tel . 388.808 
Una graffiente, maliziosa unghiata d'erotismo 
tra due . giovani - cugini: Nano, 'di Salvatore 
Samperi. Colorì con Tino SchirinzI, Leonora 
Fani. Paola Senatori. Rita Savagnone ( V M 14) 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) . 
M A R C O N I ,' . , / 
Via Oiannott l - TeL 680644 ' 
I l film più fiorentino del Ponte Vecchio, in
teramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando?... L'ap
puntamento di Giuliano Biagetti. Colori con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, Maria 
Pia Conti. Enzo Ubarti ( V M 14) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locai* di class* per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Sensazionale Est-
mancolor: Napoli si ribella, con Lue Merenda, 
Marianna Corriteli. Claudio Gora. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via RIcasol! • TeL 23^82 
Gene Wìlder vi ha fatto ridere con e Franken
stein junior s * e li fratello più furbo di Sher-
lock Holmes >. ora vi farò sbellicar* a bordo 
del: Wagoos fits con oaakidi. a colori con 
Gene Wìlder. Jill Clayburg. Richard Pryor. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Finalmente il grand* cinema. Un capolavoro 
indimenticabile: Ut» donna alla finestra. Tech
nicolor. con Romy Schneider. Philipc Noiret. 
Umberto Orsini. Per tuttil 
(U.s • 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - TeL 32.067 
Bus 17 
Divertente, avevnturoso. fantastico: Si ibad a 
l'occhio della ttgr», scopecotori con Patrick 
Wayne. Taryn Power. James Seymour. Per 
tutti. 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i - TeL 5A913 
Un capolavoro, vincitore dì 11 Oscar: Beat 
Mar dì W. Wyler. In technicolor-cinemascope 
con Charlton Heston. Jack Hawkins. Huah 
Griffith, Stephen Boyd. Per rutti. 
(14.30. 18. 21.30) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 ' 
(Ap. 15,301 • . • ' • • " • t 
U 700. AGIS L 500 
Rassegna e Film richiesti dag!ì spettatori >. 
Solo oggi, a grande richiesta generale, il ce
lebre, indimenticabile: I l lawroato, di Mike 
Nìchols con Dustin Hoffman. Katherine Ross, 
Anne Bancroft. Colori per tutti. 
(U.S. 22.30) 
V I T T O R I A 
Gena Wìlder vi ha latto ridere con e Franken
stein junior > e « Il fratello più furbo di 
Sbertock Holmes ». Ora vi fari sbellicar* • bor
do del Wagon* Ut* eoa amido!. A colori con 
Gene Wìlder. JTII Clayburg. Richard Pryor. -
(15.30. 18.10. 20.20, 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia "- " 
Capolinea Bus 6 
Una storia divertente, leggendaria. Due nemi
ci. un'unica preda: Sfida a Waise aajftaeo, 
technicolor con Char.es Bronson, Wil l Samp-
eon. ..-•._. . . . t - -- — •• - - • - j 

A R T I G I A N E L L I ?"f 
Via dei Serragli. 104 • Tel . 225.057 < 
Solo oggi: Ouaan Keag, la regina dal torl i . 
la, technicolor. Panavlsion ' con Robin Asquith, 
Ruta Lenske. •• M »» •*& * j rwr^ -• 
F L O R I D A = * ««•«» « I <••:, f ' -^ 
Va Pisana. 1Ò9 • TeL 700.130 **•• 
Una girandola di trovate esilaranti per 90 mi
nuti di sicuro divertimento con: Von Butti
gliene Sturmtruppenluhrer. Technicolor con 
Jacques Dufilho, Mario Marenco, Isabel Mar-
chal. E' un film per tutti. :• « • 1 -, -: 
(U.s. 22.45) J ' - *' 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via a Oiullanl, 374 • Tel . 451.480 
(Ap. ore 17.30) . >. .-
Cinema italiano: I fratelli Taviani: S. Michele 
aveva un gallo, con G. Brogl ( 1 9 7 1 ) . 

(U.s. 22.30) ' '-"«-•••<*_--v-.,;. (^-..<•;.-
C I N E M A N U O V O O A L L U Z O " 
Pomeriggio cinematografico (prezzo unico lire 
2 5 0 ) . Spett. ore 15 e 17: Beniamino. -
Ore 20,30. per il ciclo: Italia/America: western 
a conlronto: Vamos a matar companaros. con 
Franco Nero e Tomas Milian. ., / -
(U.s. 22,30) 
CINEMA UNIONE (Girone) . .•< 
(Ap. ore 16.30> 
Gran Premio, colori con Elisabeth Taylor, Mi -
chey Rooney. 
G I G L I O (Galluzzo) -''•--•••-'» 
Tel . 28a493» - : •••••...-•. 
(Ore 20.30) ' " -'""• - "'• . ; 
Antonio Sabato: I l racket del violenti (L'uo
mo dagli occhi di ghiaccio) ( V M 14) 
LA NAVE -
Via VillamaRTta. 11 • . ,' 
Inizio spettacolo ore 21,15. Si ripete II I 
tempo. Un film che vi divertirà: Bluff, con 
Adriano Celcntano, A. Qulnn. 
L. 700'350. .:.<.-•••• 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA .. , 
Tel e40.207 "* ' • '••'• ••»• . 
Dedicato ai ragazzi (L. 200 /700 ) . 
Il ciarlatano, di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, 
e H. J. Stone. 
Ore 21.30 (L. 700'500) 
Non rubare, a meno che non sia assoluta
mente necessario, di Ted Kotchelf, con George 
Segai, Jane Fonda. *, .< . i . v 
ARCI S. ANDREA 
Via 8. Anrtrea Otnvezzano) • Bus 34 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
Mitomania ( I ) : James Dean; Gioventù brucia
ta di N. Ray. L. 600/500. . 
CIRCOLO L 'UNIONE • 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 ;. 
Bus 31-32 , . .. . . ..•.. , 

i (Ap. 16 .30) * •••••-•',•'•<•••• . . . • - • . > - • • , 
Film per ragazzi: Il libro della Jungla, di W. 
Disney. Ore 21,30 (unico spett.): Gli uccel
l i , di A. Hitcheock. >•> . . i . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA -
Piazza della Repubblica • Tel . 640.063 
(Ap. 21,30) -
Yves Montand e Agostina Belli sono 1 pro
tagonisti di: I l genio. Co.ori, per tutti. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20.22593 - Bus 37 - . 

' (Spett. ore 20.30-22,30) 
Harold e Maude, di H. Ashby. Technicolor. 
L. 700, ARCI L. 500. 
S.M.S. S. Q U I R I C O ••;•', i-i 
Via Pisana. 57« .Tel. 7U.035 • • * ? 

Ore 20.30: La dottoressa del distretto militare 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20.11 118 
Histoire d'O, colori con Corinne Cléry,. A. 
Steel, John Gavin. 
CASA DEL POPOLO D I C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel . 422.203 - Bus 38 
Itinerario nela fantascienza: 20022: I soprav
vissuti (USA '73) di R. Fleischer. Con C. He
ston, E. G. Robinson. ,;. *-> 
(16.30. 18.30. 20.30. 22,30) w ' . ' • :*• 
L. 700/500. 
Domani: Missouri. 
M A N Z O N I ' (Scandicci) 
Piazza Piave 2 ••«-•- -11* *«•••- '-• '• ' 
Finalmente ricostruito per la terza volta il fan
tastico trio che ha divertito il pubblico di 
tutto Ti mondo in un divertentissimo ed av
venturoso film. Eastmancolor: I 2 superpladl 
quasi piatti, con Terence Hil, Bud Spencer: 
diretto da E. B. Clucher. 

TEATRI 
'H T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Questa sera alle ore 21,30 la Cooperativa 
teatrale « Il Fiorino > con Giovanni Nannini. 
presente: L'ironia e il ceragaio, due tempi di 

.Vinicio Gioii. Regìa dell'autore. • •-
T E A T R O PERGOLA ' U 

Ore 21,15 
Confessione scandalosa ' (The Abdtcation) di 
Ruth Wollf (trad. e adatt. di Del rete), con 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Ezio Maran. 
Isabella Guidoni. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene di Mario Cerolì. (Abb. turno C ) . 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O ; 
Via Orluolo, 31 - Te l . 210.555 -
Ore 21,15, la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo a presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli, musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
CASA DELLA C U L T U R A 
Via Forlanini 164 
Ore 21,15. » - - . 
Proposta per una programmazione teatrale di 
base. Il Gruppo Teatro di Quartiere - P. di 
Mezzo presenta: «La torre». .••-.••-... 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Tutti i venerdì e I sabato alle or* 2 1 3 0 . Tutta 
le domeniche • testivi alle ore 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito. 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulni. _ 
TEATRO SAN GALLO '• : : ' ' - ' ' 
Ore 21.30 inaugurazione stagionale 1977-78. 
La Cooperativa Teatro Aperto presenta: Com'è 
bella la vita, teatro cabaret in due tempi di 
Vico Faggi. Adattamento di Sergio M . Rossi. 
regìa di Corrado Marsan, con Maria Grazia Fei, 
Piero Vivaldi. Massimo Puggelli. Graziane Cap
pellini. A! pianoforte Bruno Uva. 
Posti numerati. Prenotazioni anche telefoniche. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 12 - TeL 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Ouesta sera, ore 20.30 (abbonamenti turno 
b) concerto sinfonico diretto da Hans Zender. 
Violinista: Bruno Giuranna. musiche di Bach, 
Hindzmith, Mozart. Orchestra del Maggio Mu
sicale Fiorentino. 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pi t t i ) - Te l . 210553 

Spazio teatro sperimentale. Teatro Regionale 
Toscano. 
Spazio Teatro Sperimenta.e. Teatro Regionale 
Toscano. Ore 21,30 serata inaugurale: Robert 
Wilson, per la . prima volta a Firenze, pre
senta: Dialoeoe. Prenotazioni telefoniche nu
mero 210595. .<...'-•(• 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) . 
Borzo Albizi. 9 
Apertura ore 2 1 . Recital dì Alberto Cerner!»*. 
cantautore dell'area milanese; ha suonato per 
anni nei gruppi musicali di musica progressiva 
urbana. Etichetta Crampo Record. • 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 

• (Campi • Bisenzio) • • • • • • . . 
Alle ore 21 danza con I SaeramL 
A G A R D E N OH T H E R I V E R 
Circolo Arci Capalle ~ 
Tutti i sabati, i festivi a la domenica, aUo 
ore 21,30, dame con i, complesso: I Leedasa, 
Ampio parcheggio. • * . - • • . ' • 
D A N C I N G S. D O N N I N O 

Via Pistoiese. 183-
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 21.30 ballo con discoteca (consumili» 
ne gratis). Ogni venerdì e domenica sera bai
lo liscio. 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O . 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 21 bello Uscio, ava
na il complesep; Sfrata Ceni** Soaad. -' 
D A N C I N G G A T T O P A R D O - -
(Casteinorentino) * - - • - : - . - \ 

Ore 16 beliate con CU AalaaalL I super! 
Al planobar prosegue il successo di Mr. fila
relli show. Discoteca, immagini a suoni: a*) 

« r i a « P I |L _.„ 
la p-mollclta In l iana) F I R E N Z E - V M 
raUrMM n. • • T B I B I B I I I : «7.171 » t 1 M * f 
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{Voto; favorevole di PCI^PSI e PSW in] consiglio comunale u?;/-:m: 

Approvato il nuovo f\ di Livorno 
: • > . 

e MSI - Astensione di DN » Nell'ultima seduta serrato di-Voto contrario di PRI, DC 
battito con gli interventi dei capigruppo, del vicesindaco Magonzi e del sindaco Nannipieri 

.>•'.": ; S~. ! : 

liTVORNO — Da giovedì se
ra Livorno ha il suo nuovo 
{ilano regolatore. Lo ha adot
ato il consiglio comunale con 

i voti del PCI. del PSI - e 
del PSDI. 81 sono espressi 
sfavorévolmente 1 consiglieri 
(hi tutto nove) della DC, del 
PRI e del MSI, si è astenu
to quello di Democrazia Na
zionale. Al voto il consiglio 
comunale è giunto dopo cin
que sedute di dibattito ser
rato (ci sono stati una trenti
na di interventi) e dopo che, 
alla fine di settembre, anche 
i > consigli; di ' circoscrizione 
avevano dato il loro assenso 
al a piano », che aveva Inizia
to il suo lungo viaggio quat
tro anni fa. Fu infatti, nel 
1073 che la giunta di sinistra , 
affidò all'architetto Italo In . 
solerà l'incarico di redigere il 
nuovo «piano» che proietta 
le proprie previsioni urbani
stiche fino al 2000. 

Aprioristica 
opposizione 

H voto di giovedì sera ha 
rispecchiato fedelmente le po
sizioni emerse nel corso del 
dibattito, soprattutto quelle di 
aprioristica opposizioe espres
se a più riprese dal gruppo 
democristiano, che ingabbia
to in una logica municipali
stica, aveva addirittura avan
zato la proposta di blocca
re il «piano» in attesa che 
fosse definito quello del por-

• \ f : 
-;;<£>;>^ 

to, ignorando proprio uno dei 
punti qualificanti: cioè la sua 
« apertura » alle Indicazioni 
che verranno del plano rego
latore: del porto e la sua di
sponibilità alle esigenze di 
uno sviluppo corretto della 
città rispetto anche al com
prensorio che la circonda ed 
alla intera regione. ; , , • 

Decisa è ' stata anche la 
chiusura dei repubblicani che 
non tenendo conto delle nuo
ve leggi urbanistiche avevano 
proposto una sorta di urba
nizzazione extracittadlna a 
« pioggia ». Significativo, in
vece, e stato l'atteggiamento 
assunto dal PSDI, che ha for
nito un contributo fattivo (la 
giunta ha accolto alcune Im
portanti proposte socialdemo
cratiche) sfociato alla conclu
sione del lungo dibattito nel 
«si» al nuovo piano regola
tore generale della città. Nel 
corso della seduta di giovedì 
sera sono intervenuti i capi
gruppo (Piazza del PSDI, 
Faggini del PRI, Matteoli del 
MSI, Minervini di DC, Si
mon! della DC, Benvenuti del 
PCI) oltre al vice sindaco ed 
assessore Magonzi del PCI e 
al sindaco Nannipieri. •-.•••••-• 
->' Magonzi e Nannipieri han
no respinto le proposte demo
cristiane e repubblicane . ed 
hanno ribadito la validità del
le scelte contenute nel « pia
no» che tendono al rinnova
mento del tessuto urbano ed 
al risanamento dei quartieri 
periferici (per i prossimi, quin
di, ci si orienterà verso una 
ridotta espansione urbanisti
ca in direzione della perife-

ria) ed ' all'adeguamento dei 
servizi -e del verde pubbli
co. Il « plano » varato dal con
siglio punta, cioè, al consoli
damento ed alla qualificarlo-. 
ne del patrimonio sociale,'cul
turale ed economico produtti- ', 
vo della città: si vuole man
tenere le caratteristiche del
la città, migliorandone al tem
po ' stesso le qualità della 
vita. 

Il futuro 
: deUa città : 
Non solo l'amministrazione 

comunale livornese ' con il 
« piano » consente di pensa
re al futuro della città ma 
non dn un'ottica municipali
stica. Con il «piano», infat
ti, ha inteso inserire orga
nicamente la città nel com
prensorio circostante, nella re
gione e nel paese, in quanto 
la presenza a Livorno del por
to (uno dei maggiori italiani 
ed europei) pone problemi la 
cui soluzione riguarda allo 
stesso modo la città, il suo 
vasto retroterra e la Toscana. 
"Con il voto di giovedì se
ra si è chiusa una prima im
portante fase per il rinnova
mento e lo sviluppo di Livor
no, da oggi se ne apre un'al
tra altrettanto importante: ' 
quella della attuazione del 
«piano» che, come la pre
cedente, sarà caratterizzata 
dal contributo di tutta là 
ci t tà . -: • Ó; 

Dopo il « no » alla costruzione del Nuovo Bruco. 

fl PCI critica la decisione 
\. del comitato di controllo 

SIENA — La grave situazione determina- : 
tasi in seguito all'annullamento della deli
bera riguardante la costruzione del « Nuovo 
Bruco», è stata presa in esame dal comitato , 
cittadino del PCI che,. In un documento, ; 

; ravvisa « nella decisione della ' maggioran
za dei Comitato di controllo sugli atti degli 
enti locali e nell'atteggiamento assunto an- t. 
che dal suo presidente Carpi, una conce- , 
eione del controllo prevalentemente politi
co, e di persistente attacco all'autonomia , 
degli enti locali, che la legge 382 tende inve
ce ad esaltare » . - . - • -

« Nettamente censurabile è anche l'atteg- ; 
' giamento espresso dal Carpi che, in contra
sto con la delicatezza del suo ruolo, si dimo- ' 
stra uomo di parte, giungendo perfino ad : 
Invitare il PSI a creare la crisi all'ammini-

, Btrazione comunale di Siena. Lo stesso rifiu
to a discutere con gli amministratori la ', 

; delibera, data la complessità e il suo valore, : 
• dimostra ampiamente il tipo di rapporto 
autoritario e antidemocratico che si vuole 
Instaurare fra t'organo di controllo e la vita 
dei poteri degli enti locali».' 

H PCI di Siena ritiene valida e corretta '. 
la scelta della giunta comunale di Siena -

-sulla trattativa privata; con una procedura 
.diversa, infatti, si sarebbe corso il ràschio 
di far perdere al Comune il finanziamento 

• per la costruzione del « Nuovo Bruco » 
Dopo aver respinto il tentativo misera

mente fallito di un giornale cattolico di sca

tenare una campagna pseudo-scandalistica, 
U documento del PCI cosi prosegue: «Nel; 

' momento in cui la Giunta qualifica il suo 
Intervento ed il suo rapporto democratico 
con la città portando a conclusiva realizza- • 

'.. sione scelte fondamentali e caratterizzanti, 
tendono a riemergere tutte ' le resistenze : 
delle forze della rendita parassitaria e della 

. speculazione sempre più ostacolate dalla 
. iniziativa politico-amministrativa del Comu-, 

ne di Siena». ••• - • ,•-
Il comitato cittadino, nel ritenere giusto ' 

.. l'atteggiamento assunto dalla giunta, teso a 
-, tutelare i diritti della città e ad intervenire 
J di • nuovo rapidamente per evitare che si 
_ perda il finanziamento (decisivo per far 

andare in porto il risanamento del Bruco) 
valuta positivamente l'atteggiamento assun-

; to dal PSI che ha isolato 11 consigliere Fa
laschi, il quale già in altre occasioni era 
stato protagonista di interventi personali 
che avevano creato contrasti e difficoltà allo 
interno della maggioranza. .<-»-' ••••-

li comitato cittadino del PCI di Siena ri-
••- tiene che, di fronte all'attacco che sembra 
' coalizzarsi nel confronti del Comune, si deb
ba reagire in modo positivo rafforzando a 

• • qualificando l'attività dell'amministrazione 
: comunale, allargando ulteriormente la sua 
capacità di concretizzazione e di proposta 
sulla vasta problematica della città ed affi-

< pliando il suo rapporto democratico con la 
- popolazione. , 

PISTOIA - Per le assurde richieste di alcuni proprietari di terreni 

Bloccate le ruspe a Sant'Agostino 
Contrasti sui prezzi di esproprio 

Ieri mattina dovevano Iniziare i lavori di urbanizzazione per gli insediamenti 
produttivi - I trenta proprietari prefendono le tariffe del /76 - Incontro in municipio 

Per uno scoppio nelle condutture 

Tutta la mattina 
Pisa senza acqua 

> *. *•• v,'F *-V-

PISA — Tutta la città di Pisa 
è rimasta senza acqua'nella 
mattinata e per buona parte 
del pomeriggio di ieri per lo 
scoppio ' della conduttura 
principale che alimenta l'ac
quedotto. -, . •• --

Solo nel tardo pomeriggio 
l'acqua è tornata nei rubinet
ti delle abitazioni che si tro
vano ai piani inferiori dei pa
lazzi; la situazione si è nor
malizzata in nottata. La tuba
tura interessata al guasto è 
quella che dalla centrale di 
Filettole pompa l'acqua a Or-
zignano. E' la conduttura 
«portante» di tutto l'acque
dotto; vicino ad essa (per al
cuni tratti la costeggia), cor
re un'altra tubazione dell'ac
quedotto di minor diametro 
che è rimasta intatta., -

La rottura è avvenuta verso 
le 9.30 della mattina, esatta
mente nel tratto in cui il tu
bo è interrato sotto il manto 
stradale della Lungomonte 
Pisa-Lucca. Si tratta di un 
vecchio tubo in acciaio (risale 
a prima della seconda guerra 
mondiale) del diametro di 
circa 450 mm. ' "- ' 

L'intervento degli operai e 
dei tenici del Comune è stato 
immediato. Verso le 10 il 
guasto era già stato indivi
duato ed era iniziata l'opera 
di riparazione. Per permette
re lo svolgimento dei lavori è 
stato necessario bloccare 
l'erogazione dell'acqua. Con
temporaneamente si è tentato 
di arginare •" la situazione 
pompando al massimo l'ac
qua dalle altre fonti sussidia
rie di San Piero a Grado, di 
San Giuliano, di Sant'Ermete 
e dal secondo tubo di Filetto
le (che. tra l'altro, è ancora 
più vecchio di quello danneg
giato). - ' 

L'acqua di queste sorgenti. 
tuttavia, non è stata suffi
ciente e t rubinetti dei pisani 

sono rimasti all'asciutto. L'i
potesi più probabile che vie
ne 'i. avanzata per - spiegare 
l'accaduto si attribuisce alle 
pressioni del traffico stradale 
e alla friabilità del terreno le 
cause della rottura. Secondo 
il professor Ezio Tongiorgi è 
da escludere che lo scoppio 
del tubo sia dovuto alle cor
renti vaganti, e II tubo — af
ferma — era fasciato e quin
di ben protetto. Si tratta di 
un tubo vecchio — aggiunge 
il professor Tongiorgi — non 
nuovo a simili incidenti: fu 
riparato, tra l'altro, anche 
subito dopo la guerra dai 
tecnici " dell'esercito ' statuni
tense. Il tubo fu interrotto 
quando la strada ancora non 
era percorsa dal traffico pe
sante». '. " 
"r L'improvvisa mancanza di 
acqua di ieri, dopo un'estate 
che sotto questo aspetto era 
trascorsa -• in modo ' meno 
drammatico delle altre sta
gioni. ha riproposto ai citta
dini pisani l'annosa questione 
della scarsità d'acqua e della 
inadeguatezza della struttura. 
idrica della città. Proprio in 
questi giorni il Comune ha 
stanziato - circa 600 • milioni 
per la ristrutturazione delle 
tubature del centro storico e 
l'appalto dei lavori per l'anel
lo . estemo. I problemi co
munque rimarranno insoluti 
fino a quando non saranno 
spesi i 10 miliardi già stan
ziati per la costruzione del 
nuovo acquedotto. • - , 

Ricordo 
Ricorrevi {tri il 1. anniversario 

«Mia scomparsa del compagno Bal
larlo GeJganì. dì .Follonica, diffu
sore par 30 anni del giornale e 
attivo militante della seziona. Nel
l'occasione •• moglie, i figli e i 
paranti - tutti versano U. 20.000 
par la stampa comuniste. . 

t;fe: 
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PISTOIA — Tutto era pronto 
ieri nella zona industriale di 
sant'Agostino per far entrare 
le ruspe nei terreni interes
sati dei lavori di urbanizza
zione primaria previsti - dal 
piano per gli insediamenti 
produttivi. Ma : l'assessore 
comunale ai < lavori pubblici-
Enea Cotti, che affiancato da 
due vigili urbani e dagli ope
rai delle ditte appaltatile! in
tendeva far - valere - i sacro
santi diritti che gli derivava
no da un decreto regionale 
per ' l'occupazione d'urgenza 
delle aree, si è trovato di 
fronte una consistente schie
ra di proprietari dei terreni 
espropriati decisi ad ostaco
lare con ogni mezzo l'avanza
ta delle ruspe. J 

«Qui non si passa», «da 
qui non ci muoviamo» hanno 
detto. Ne è seguita una ani
mata discussione. L'assessore 
Cotti li ha invitati a, desistere 
dalla loro posizione, esortan
doli a firmare contratti di 
esproprio ed a riscuotere le 
prviste somme di indennizzo. 
Ma essi non ne hanno voluto 
sapere. - . . • 

Quali i motivi di questa a-
eione di resistenza? Le ra
gioni vertono soprattutto sul
la misura dei prezzi di e-
sproprio, - che sono calcolati 
in base alle tariffe stabilite 
dalla Regione. Il Comune de
ve applicare le tariffe ora in 
vigore, che sono quelle del 
•75 pubblicate nel "76. Mentre 
il gruppo dei - proprietari 
(che è animato dai soliti no
ve proprietari che, nel marzo 
scorso fecero ricorso al TAR 
provocando l'annullamento 
dell'intero piano urbanistico, 
e - che costrinse il Comune, 
per parare le gravi conse
guenze a provvedere all'im
mediata riadozione di un al
tro piano) vuole le tarrife 
del T6 che tuttavia non sono 
ancora state pubblicate e che 
il Comune non intende, né 
può legalmente, applicare. - -

Cosi è nato racceso con
trasto e la dimostrazione. 
Per sbloccare la situazione, 
senza andare ad una azione 
di forza, l'assessore Cotti ha 
proposto di tenere questa 
mattina un incontro nel pa
lazzo comunale fra ammi-
nistreeione e proprietari per 
cercare di trovare un accor
do. 

Il piano di Sant'Agostino è 
troppo importante per lo svi
luppo economico produitivo 
della provincia per restare 
ancora per metà sulla carta. 

Mercoledì era stato dato 
l'avvio alla fase decisiva con 
l'inizio dei lavori di urbaniz
zazione primaria ma ieri 
hanno subito une battuta di 
arresto con la dimostrazione 
di proteste dei proprietari 
«dissidenti». Cosa prevedono 
le opere di urbanizzazione? 
Innanzitutto il prolungamen
to di via Enrico Fermi per 
circa un chilometro e 300 
metri. Questa strada costi
tuisce Tasse eentrale di scor
rimento che partendo dal 
ponte sulla Brana taglia * 
metà Unterà tona industria
le. Ih secondo luogo 11 pro
getto dei lavori prevede Sa 
costruzione di 5 assi di viabi
lità primaria che si diparto
no dall'asse centrale, al quali 
si appoggeranno le strade di 

Tanto par fa—e centrala 
che per alt assi prtanrl do» 

aree di parcheggio, le fogna
ture bianche e nere; dovran
no posarsi le condutture del
l'acqua e del metano, i cavi 
dell'energia elettrica e del te
lefono; dovranno installarsi 
gli impianti di illuminazione 
pubblica e sistemarsi le aree 
a • verde. Complessivamente 
tutte queste opere richiede
ranno una spesa di un mi
liardo e 500, milioni. 
'•- Le ditte appaltatrici hanno 
preso l'impegno di portarli a 
termine - entro un: , anno. 
Tutti - auspicano che questo 
obbiettivo venga rispettato e 
che dunque questa ennesima 
difficoltà che il piano di San
t'Agostino ha incontrato con 
l'azione dei proprietari e-
epropriati ' potrà ' essere ce
lermente superata. Tanto più 
che le quote di indennizzo 
non sono certo misere -

I proprietari interessati a-
gli espropri sono 30. La 
somma che dovrebbe essere 
loro attribuita è superiore ai 
due miliardi, erogabile subito 
in contanti. Una media dun
que di 70 milioni 'a testa. 
Non è certo poca L'assesso
re Cotti Io ha detto chiara
mente. aggiungendo che il 
comune non può certo sacri
ficare a interessi privati dd 
pochi, interessi generali che 
investono l'intera comunità 
pistoiese. .'*-

Antonio Cammati 

> • 
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Le rape spianano il ferrano per il prelerraamente df via E. 
Fermi. E' proprie in fondo • questo primo pezze di terreno che 
1 proprietari espropriati hanno impedito alle ruspe di procedere 

Sf nipromoefrO 

Vogliono una clinica privata 
che rischia di esser e inutile 

L'iniziativa è partita dal parroco ed ha avuto l'assenso delta curia 
di PHigliarro - Nella zona esistono strutture sanitarie socMisfacontì 

ORO86ETO — Per iniziati
va di don Lorenzo Colon
nelli, parroco di Cellena, una 
frazione del comune di Sem-
proniano, si è costituito m 
comitato di sostegno alla 
realizzazione, m un comples
so edilizio inutilizzato di pro
prietà della parrocchia e con 
l'assenso della curia vescovi
le di Pitiglieno, di un cen
tro medico di riabilitasione 
cardio-respiratoria e oeuro-
motoria, collegato alla «Cli
nica del lavoro a di Pavia, di
retta dal professor Salvato
re Manieri. 
- La clinica è una struttura 
« privata » con patrimonio 
originale costituito dall'im
porto di X milioni fornito da 
alcuni soci tra cui Arnoldo 
Mondadori e Anna BorlettL 
Per la nascita e l'installano-
ne deije^ sofisticate strutture 
necessarie, comprese quelle 
acienttficne, n 
aeri avrebbe già manifestato 
le sua dispcnibnttà ad uno 

- Dinanzi a tali argomenta
zioni non si possono non sol
levare alcune fondate perples
sità. Intanto bisogna tener 
presente che sotto il profilo 
sanitario esistono nella so
na strutture tali che posso
no soddisfare i bisogni e met
tere tn atto adeguate misu
re di medicina preventiva, 
curativa e riabilitativa, infat
ti, la legge regionale nume
ro zonale partendo dalla fu
sione dei tre nosocomi esi
stenti (Orbetello, Pitigniano e 
Mandano) assolva oltre che 
alla cura anche alla riabili
tazione attraverso la costitu-
stooe di uno specifico repar
to. Appare quindi più oppor
tuno valorissare la funzione 
che sono chiamati ad assol
vere gli ospedali di Mandano 
e Ptticliano, piuttosto che far 
sorgere, investendo molte cen
tinaia di milioni, strutture a 
gestione «privatistica». 

Inoltre cosa da non dimen
ticare, è presente e frazio
nante un consorzio sodo-sa
nitario che per statato è chia
mato a programmare l'assi-
tfrfHn sodale nel compren
sorio, n dibattito sulla aicu-

soctale tn tutte le sue 
ti 

j - * * . » * — - . 

piuttosto che sulla futura co
stituzione di impianti speda
lizzati per la riabUitastone e 
sperimevrazione, appare poi 
quanto mai Inconcludente e 
non motivata la posizione 
portata avanti da questo « co
mitato* e soprattutto da al* 
cuoi cosiddetti «esperti » che 
vedono nella nascita di que
sta struttura la sohuione dei 
problemi economid ed occn-
pazicnali della sona. 

U problema della rtnascfta 
sociale e civile di questo ter
ritorio. della occupazione in 
generale e giovanile in par
ticolare, si risolve a nostro 
parere non attraverso nuore 
strutture sanitarie ma pas
sando obbligatoriamente ver
so una nuova politica di Inve
stimenti pabttid m agricol
tura finalizzati al inmeuu 
delle terre Incotte e lomuìav 
zate a Sciupi umano e odrav 
tero comprensorio: eoa la co
struzione demnvaeo delle 
Rocchetto di Fasto per l'irrt-
gazlone e lo sviluppo prodot-
tivo dal settore cast come 

ne laro geni ogk a del territo
rio e 11 rafrwmzoento delle 
strutture sedali (cantine « 
stalle) proaenlL . • , • 

* . fc w .,*."<»**•*>*-. 
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, Siena :, sulle industrie 
dolciarie la lunga mano 
v delle multinazionali 

Malgrado ta crisi in atto il settore « tira » — In agitazione gli 
stagionali della Sapori: guadagnano meno degli operai stabili 

SIENA — Non tutti I ssltorl produttivi della provincia di Slana mostrano-1 segni della cri
si. Certo, molti sono in difficolti (e la confsrenza stampa indetta dal sindacali nei giorni 
scorsi ha rappresentalo una precisa denuncia) ma c'è anche chi poi naviga abbastanza 
tranquillamente. E* il caso del settore dei lavoratori dell'alimentazione che nel luglio scor
so hanno rinnovato il loro contratto nazionale di lavoro. I lavoratori di questa categoria 
sono poco più di 1.600 e con l'applicazione del nuovo contratto nazionale di lavoro, i cui pun
ti salienti riguardano un au
mento salariale di 23.000 men
sili, un diverso rapporto con 
l'agricoltura e il diritto di as
sunzione nelle aziende del 
settore anche di alcuni han
dicappati, sono entrati in un 
periodo abbastanza tranquil
lo. La - produzione, infatti, 
entra proprio ora nel vivo e 
tra poco nelle due maggiori 
industrie dolciarie ' di Siena 
saranno occupati anche r di
versi • dipendenti stagionali. 

Complessivamente i lavo
ratori del settore alimenta
re della provincia di Siena 
non superano ' le • duemila 
unità e sono suddivisi cosi: 
120 dipendenti ' fissi e 350 
stagionali alla Sapori, 62 fis
si e 180 stagionali alla Pepi, 
60 fissi alla Muratori, 90 al
la Niccolai, 85 a Brollo, 98 
alla .Bertoni, 60 alla Pollo 
Chianti. 140 al Gruppo vini
colo di Poggibonsi di cui fan
no parte sei aziende. Il re
sto dei lavoratori sono sud
divisi tra diverse attività di 
piccole dimensioni per lo più 
a carattere artigianale. -
- Il lavoro stagionale inizia 
i primi giorni di ottobre e 
va fino a dicembre con un 
ritorno dei lavoratori in fab
brica nel periodo preceden
te la Pasqua. I lavoratori 
stagionali vengono « usati » 
in provincia di Siena sol
tanto dalle due maggiori in
dustrie dolciarie: la Sapori 
e la Pepi che producono, fra 
l'altro, il panforte, un dolce 
tipico senese. Prendendo in 
esame la situazione soltanto 
della Sapori, stime attendi
bili, affermano che ha un 
fatturato annuo pari a do
dici miliardi: oltre il 50 per
cento di questo fatturato vie 
ne senz'altro prodotto dai 
lavoratori stagionali. . 

Proprio alla Sapori è In 
corso una vertenza. Dal tre 
al 10 ottobre prossimo i la
voratori sciopereranno . per 
10 ore: rivendicano il rin
novo dell'accordo aziendale 
in cui venga fissato il prin
cipio della parità salariale 
tra i lavoratori fissi e i la
voratori stagionali (la diffe
renza è di circa . 18.000 lire 
mensili) e una diversa di
sciplina delle assunzioni dei 
lavoratori a contratto a tem
po determinato (gli stagio
nali) : troppo spesso, infat
ti, l'azienda « pesca » nelle 
liste di collocamento a pro
prio piacimento senza segui
re i criteri regolamentari. 

Insieme alla Sapori anche 
la Bertolli di Castellina, una 
azienda a Partecipazione sta
tale, è da tempo In fermen
to. Dai primi mesi del 1976 
ad oggi sono stati compiuti 
alcuni scioperi che hanno in
teso premere affinché nella 
fabbrica venissero impiegati 
nuovi finanziamenti per con
sentire un riammodernamen
to degli impianti e solleci
tare un rapporto di tipo di
verso con il settore dell'agri
coltura dal quale dipende in 
maniera consistente la vita 
di quest'azienda. • '•'*-, "' 

n settore alimentare « ti
ra», non c'è dubbio, ma la 
preoccupazione dei sindacati 
riguarda gli impianti. Infat
ti sia alla Sapori che alla 
Bertolli gli impianti sono ob
soleti o comunque si avviano 
sulla strada del « tramon
to », correndo il rischio di di
ventare, pian piano, non più 
funzionali per un certo tipo 
di produzione. « E la crisi 
— afferma il compagno Ar-
delio Ohini responsabile sin
dacale della categoria — può 
nascere anche dalla concor
renza. se a questa non si 
riesce a far fronte». -
:' All'interno del settore ali
mentare — ma non è l'uni
co — in provincia di Siena 
agiscono almeno quattro so
cietà multinazionali. La Sa
pori, infatti, è stata anni fa 
rilevata dal gruppo inglese 
della Lyons che ha fabbri
che dolciarie ed attività di 
altro tipo - disseminate un 
po' da tutte le parti del mon
do; la Pepi fa parte della 
multinazionale italiana IBP 
che ha dei caposaldi produt
tivi oltre che in sei stabili
menti italiani (la Pepi è ap
punto uno di questi) anche 
in Svinerà, Stati Uniti. Pa
nacea* Gran Bretagna. Fran
cia e Svezia. 

Anche una grande azienda 
vinicola di Oaggiano, una lo
calità non distante da Pog
gibonsi. è di proprietà della 
società olandese Winefood la 
quale, si 'mormora, non a-
vrebbe fatto altro che inve
stire in Italia capitele Italia
no a suo tempo esportato In 
alcuni Paesi europei. Infine 
Brollo, una località che da 
sola è sinonimo di buon vi
no. L'aziende, come l'altret
tanto famosa RieaaoU del re
sto, è controllata dalla mul-
ttnasJonale americana Si-
gram. :. 

Sandro Rossi 

= * • ' 

Alla Comunità montana 

Un voto unitario per il piano 
di sviluppo della Valdicecina 

PONTEDERA — 11 Consiglio della Comunità della Valdlce-
cioa, nella sua ultima riunione ha approvato unitariamente, 
il piano triennale di sviluppo economico. 

• Il voto conferma le precedenti scelte fatte dalle forze 
politiche della Valdicecina per dare sbocco positivo alle 

; aspettative di sviluppo economico delle popolazioni. » •• •'-
• Infatti la bozza del programma è stata discussa da tutti i 

consigli comunali della comunità (Volterra, Pomarance, Ca-
, stelnuovo e Montecatini Valdicecina, Radicondoll) ed è stata 
< oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali e coi 
consigli di quartiere e di frazione. 

Comunque già prima dell'approvazione del programma. 
che consentirà l'utilizzazione per Intero degli stanziamenti 
assegnati (554 milioni), la comunità aveva già cercato di 
utilizzare il maggior numero possibile di stanziamenti, ricor
rendo anche allo strumento delle anticipazioni di cassa, per 
affrontare alcuni problemi giudicati prioritari. 

Si tratta in sostanza dell'utilizzazione e liquidazione degli 
impegni del 1974 per ben 260 milioni; di impegni per 280 

' milioni per il 1975; mentre dei 554 milioni del « programma » 
sono stati già impegnati 214 milicni . .. : 

V-:- -:•••• « - •':-••••.:••:: • - i . f. 

Delegazione 
dei sindacati 

della RDT 
in Toscana 

E' giunta a Firenze su in
vito della federazione regio
nale CGILCISL-UIL una de
legazione della FDGBB di 
Dresda. La delegazione è com
posta da: Gherard Grul, pre
sidente della FDGC di Dre
sda; Hanz Joarin Buel, segre
tario degli edili; Helga Valer. 
interprete. ; 

La visita • fa parte di un 
programma per scambi reci
proci di esperienze, opinioni 
e valutazioni sulle realtà so
ciali dei rispettivi paesi. La 
delegazione della RDT duran
te i la permanenza nella no
stra regione, tra l'altro, visi
terà alcune fabbriche della 
Toscana fra le quali la Breda 
a Pistoia e la Lebole 

I sindacalisti di Dresda 
durante la visita a Firenze 
saranno ricevuti dalla giunta 
regionale e dal comune di Fi
renze. , -. . 

; Mostra'dei i 
vini e 

artigianato 
: in Valdera "̂  

PONTEDERA — Si sta lavo
rando febbrilmente a Ponte-
dera per due importanti ap
puntamenti d'interesse eco
nomico. Si tratta della mo
stra mercato dei vini tipici 
pisani e della mostra dell'ar
tigianato in Valdera che si 
inaugureranno domani. 

Due iniziative di carattere 
economico che tendono a va
lorizzare da un lato l'attività 
artigianale, per lungo tempo 
restata in' ombra, sebbene dia 
lavoro a migliaia di operai, 
in larga parte dorme, nella 
zona della Valdera, e dall'al
tro una delle produzioni più 
caratteristiche dell'agricoltu
ra pisana In passato le ini
ziative economiche collegate 
alla fiera di San Luca, che 
ha oltre 5 secoli di vita, era
no state sempre sostenute e-
scluslvamente dal comune di 
Pontedera. . . 

A SIENA CERCASI 

1 OPERAIO 
Eti 25-35 anni - Buona volontà - Per facile lavoro 

v Libero subito 

2 APPRENDISTI 
--. ' Età W-20 anni ' 

Presentarsi lunedi 17 ottobre ore 15,30-17,30 
ali'ARRBDOPLEX - Via Pellegrini, 1 • SIENA 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

Spenditene edilizio 
di Pisa.,..,, , **>•-;•» . - J o t - t f ^ V - *„*- •= . •* - -<VI ; , ? - . i -

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno 
in PURO CRISTALLO, composte di ben 9 pezzi, 
più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 la seriali! 

continua la supervendita sottocosto di; 
MOQUETTE agugliata 
PIASTRELLE dee. 15x15 
PARQUET rovere natura 

L. 1.650 mq. 1* se 
L. 2.500 mq. 1* se 
L. 4.500 mq. 1m se 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso al 
valore di un simpatico ventilatore tascabile - massaggio -
spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato suMfcs 
ad ogni cliente. 

della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - 890671 

FRANCHI 
Viate Piav», 19/21 - PRATO " - -•-'? ' ' t ' r. '.'"."r;,..vJ-.1 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 

<i 
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Ha presentato alla Regione un programma di interventi f ? [I • 

edilizia vuole assumere 
speciali 

•> . •• * * • . . - ^ i . ••. i"i 

Si prevede la nascita di cantieri scuola in diversi comuni - Un'iniziativa nuo
va e originale - A colloquio con il presidente del consorzio « Etruria », Nucci* 

•ef '..S ...fi--* *" - \"ì • 

' PIRINZB'—- II Consento' Errarla eh* opera In Toscana nel settore 
•ititelo, ha presentato alla Regione un programma «1 Interventi 
par l'auuiulftne «il 120 sloveni utilizzando la letse sul preavvia
mento. Il programma prevede la creazione di cantieri-scuola In 
diverti comuni dove inserire I giovani assunti attraverso le liste 
speciali, 

L'inlilativa, par molti aspetti nuova a originate, dimostra la 
concreta sensibilità della cooperatone toscana verso II problema 
della disoccupatone giovanile di fronte alla scarta presenza di in
terventi da parte degli imprenditori privati. Il Consonio Etruria 
associa 42 cooperative di produzione e lavoro per un totale di 
2500 soci. Al compagno Osman Nucci, presidente del consorzio, 
abbiamo rivolto alcuna domane su questa iniziativa. ; >• \ • 

Quali tono stati I ' motivi 
che hanno portato alla pre
sentazione dal programma? 

L'esigenza di uo ringiova
nimento delle maestranze e 
di una loro elevata qualifi
cazione - è ormai da tempo 
sentita. La legge sul preav-
vlamento è una occasione da 
utilizzare sia per rlspcndere 
alla domanda di lavoro, sia 
perché a questa domanda 
venga data una consistenza 
produttiva è non diventi 
semplice v richiesta di assi
stenza. • 
- LMmpegno della Coopera
zione non poteva essere for
male. Ci siamo impegnati a 
definire un programma che 
non 6olo offrisse una occa
sione dd lavoro al giovani ma ' 
consentisse loro di acquisire 
qualità - tecniche . e profes-
stonali. '"..••'•; ' v . v-_; •..',''. 

Ti riferisci, Immagino, al
la costituzione dal Cantieri-
8cuola. •'•- i---;; ;" :---
'' Si. " L'esigenza di ' seguire 

attentamente la formazione 
di questi giovani è fonda
mentale. Se le varie coopera
tive associate al Consorzio 
assumessero singolarmente i 

giovani, questi si troverebbe
ro con ogni probabilità in
seriti In cantieri dove 1 pro
blemi di produttività non 
permetterebbaro una loro for
mazione professionale ade
gua i . •'•'.•. ' .-; 
-Nel progetto è prevista la 
possibilità di gestire 1 can
tieri-scuola di comune accor
do • tra cooperative edili e 
imprese artigiane. La volon
tà da parte nostra di aprire 
un confronto con queste for
ze è presente da tempo e 
questa , può essere ; un'occa-
sicne. 

Sia le cooperative che le 
imprese artigiane . forniran-
no l'attrezzatura, le mae
stranze e l'organizzazione 
complessiva del cantiere. Il 
Consorzio seguirà tutta la fa
se della preparazione e del
ia gestione unitaria a livello 
regionale. - . • . < ••.:.'-• •.•,;.»•; 

•'> L'importanza data alla for
mazione professionale ci sem
bra interpreti gli obbiettivi 
che la legge ti è posta. Imma
gino però che questa scelta 
vi comporti dei problemi. 

La scelta che abbiamo fat
to uh utilizzare il contratto di 

formazione lavoro e di pre
vedere la durata di un anno 
per l'assunzione, va nella di
rezione di dare sì lavoro, ma 
anche di pensare alle pro
spettive dei giovani e del set
tore. Abbiamo - chiesto alla 
Regione di finanziamento dei 
corsi di ' formazione srofes-
sicnale nell'ambito del pro
pri piani. E' chiaro che il 
carattere regionale del nostro 
intervento ci ha posto e tutto
ra ci pene alcuni problemi 
(localizzazione, gestione, inse
gnanti ecc.), pe±* la realizza
zione. Per questo stiamo la
vorando attivamente insieme 
al Centro studi nazionale del' 
la Lega delle Cooperative. • 

Quali saranno le condizio
ni per rinnovare il contratto 
una volta esaurito il perio
do previsto dalla legge? 
"L'obbiettivo che oi ponia

mo è quello di creare una 
elevata capacità, professiona
le in questi giovani. • • • 

Le condizioni per una loro 
stabile occupazione dipendo
no però sia dal livello di qua
lificazione che riusciranno a 
raggiungere, in quest'anno di 
lavoro, che dalle condizioni 
economiche che si determi
neranno. L'occupazione stabi
le di questi giovani è in gran 
parte legata a una ripresa 
del settore edilizio e soprat
tutto all'attuazione dei-pro
grammi nazionali e regionali. 

La crisi che investe il set
tore non è di piccola entità 
e se il Consorzio può attua
re oggi queste scelte ciò è 
dovuto in primo luogo a una 
politica di reinvestimento de

gli utili aziendali e di rinno
vamento e rafforzamento del
le proprie strutture? 
• Tanto è vero che gli allog
gi che si realizzeranno con i 
Cantieri Scuola si inserisco
no in un programma di edili
zia convenzionata, articolata 
in diversi Comuni della Re
gione, e che ha come obbiet
tivo principale il contenimen
to del costi degli > alloggi e 
la stabilità dell'occupazione. 

•' La maggioranza dei giova
ni Iscritti alle liste speciali 
sono • diplomati o • laureati. 
Quale pensi sarà la risposta 
di questi giovani alle vostre 
proposte? , ,_•--•_ :r;--V-S,r: ' • ri:. 

Lo sforzo che oggi dobbia
mo profendere, e che tutte le 
componenti sociali e politi
che devono assumersi, è di 
avviare una rivalutazione del 
lavoro produttivo come mo
mento fondamentale per la 
società civile. E' indispensa
bile fin da adesso avviare 
iniziative concrete in questo 
s e n s o . ' r?-..,-,i •'..-i-.u-™*'. ••••-
1 Noi siamo sempre stati e 

restiamo ottimisti nella vo
lontà di • rinnovamento che • 
anima le nuove generazioni. : 
La tendenza a cambiare è 
già in atto. Non è immagina
bile una società dove la base 
produttiva è sempre più ri
stretta e subordinata anche 
culturalmente. >- - . . . - • 
•' L'importanza di una cresci
ta culturale e professionale 
dei ' lavoratori passa anche 
con un inserimento progressi
vo di giovani diplomati e lau
reati nel processi produttivi. 

Il programma della nuova stagione di Pistoia 

pezza 
Lo spettacolo andrà in scena in prima nazionale il 12 e 13 novembre - Una politica di 
prezzi bassi per favorire un maggior afflusso di pubblico - Preferite produzioni nazionali 

Il panorama di questa 
settimana presenta un e-
quillbrio forzoso tra vec- : 
chio e nuovo, senza grandi ; 
sconvolgimenti o sorprese. [ 
Sembrano ormai inamo
vibili «Airport 77» con 
la sua immagine sbiadita 
del disastro e il rinato 

' « 007 » dì Roger Moore che 
anche a livello nazionale: 
guida la classifica ; degli 
incassi, o presenze, vista 
Timmotivata modifica del
la borsa dei - film nel 
« Giornale dello spettaco
lo ». • Ma lentamente si 
affaccia anche il cinema 
italiano da un lato con 
opere consolidate - come 
« Una giornata particola
re» di Scola-Maccari. dal
l'altro con preposte nuove 
sia di produzione che di 
tematiche: partendo da 
presupposti diversissimi 
e da modelli non omoge-

- nei, un romanzetto di suc
cesso e di censura l'uno, 
un personaggio toscano di 
cabaret l'altro, « Porci con 
le ali » e « Berlinguer ti 
voglio bene » ancora zoppi
canti .faticosi, discutibili. 
affrontano senza retoriche 
ma con molta amarena la 
condizione di estremo disa
gio e di infelicità del gio
vani. oggi, ih questa so
cietà di transizione e di 
disgregazione. 1 giovani 
borghesi del « movimento » 
romano come 1 giovani 
sottoproletari delle campa
gne toscane. 

Che diversità di spes
sore fra raeasperaslone in
teriore di Rocco e Antonia 
o la pornofonla disperata 

< del Cloni Mario e 1 tur- • 
bamentl rarefatti della 

. giovane « Bilitis » che 11 
'. pittore David Hamilton,, 
maestro del flou, e nudi 1 
floreali, ha estratto dalla . 
prosa estetizzante del de- :•• 
cadente francese Pierre ^ 
Louys, il saffismo naacen- *'• 
te della fragile Bilitis. col- ; 
legiaie di rango alle pri-

• me esperienze del corpo, e . 
il tenue pretesto per un 
ricamo formale, non voi- .ir 
gare o morboso, ma certo 
evanescente come i veli " 
trasparenti delle fanciulle.. 
di Hamilton, un'esercita
zione di splendide foto 

Preferibile allora la ma-
ladolescen7a. di Samperl 
con «Nenè» o la ballata 
moldava del « Lautari ». 
Per il resto, accanto al 
bravo Pecklnpah di «Cro
ce di ferro» e all'ambi
guo Prankenhelmer che 
mescola in «Black sun-
day » - terrorismo politico 
e catastrofismo di manie
ra. non c'è molto da se
gnalare, se non l'Inizio fa
stidioso delle prime piogge 
di stagione, un DoreìlI me
lodrammatico In « Cara -
sposa » (e già si preannun
ci* t H mostro » diretto 
poco felicemente da Zam
pa) e gli inevitabili Poz
zetto-Villaggio nello scio
glilingua a episodi «Tre 
tigri contro tre tigri ». Da 
augurarsi solo che prose
guano le solide, massicce 
rassegne periferiche di au
tori e periodi del buon ci
nema. .-

g. m. r. 

^ Sportflash 
IV « O M O DtXLA 

feONC — Notevole M 
•vute. «neh* quest'anno la eerts 
podistica valiea per il IVTreiee 
«alla Liberazione, -organizsale dal 
C S . Cattetqùafto. Successo sette 
funi gli aspetti decretato «Mie 
massiccia partccipaiione dì 17M 
Concorrenti tra ragazzi ed aArirU 
Numerosi grappi sportivi in rapa**» 
Stntaiua delle citta di Modena. • * • 
legna, Ravenna. l'Aeuila. Mila.-*, 
Avellino. Siracusa hanno portate 
• termine l'intero percorso di 11 
chilometri 

Prima della cerimonia di pre
miazione un mitrilo gruppo di po
disti composto de giovani e ve
terani hanno dopai!» une cerone 
ella lapido che ricorda I partigia
ni caduti di CaaMIo. La cleeeili-
ce: 1. L. Ceni (Assi Orglio Remo) 
In SO'53; 2. O. Casoni (Cesta). 
•juarto): 3. A. aortolinzi (Atleti
ci Castello). 

CUt: CQSM M PMHI KUtmt — 
Presso II CUS Firarne sene aperti 
I cor*' di minl-oigST ser te «te-
fieno 1977. I corsasi svQjgoran-
no proavo il Carnee Padovani (vio
la Paoli) e saranno tenuti da 
Istruttori foderali. L'iscrkione - * 
gratuita. . 

CASetnaiSATI ITALIANI 
CILATO MN.ITAM — Dopo tre 
giorni di «lesarilaiiatT. I. 
delle Beassero demi 
m Isolotto > ha IswrseTo I 

Itetlrnt militari di pu-
por II 1*77. Le manifesto-

generale dai Carabinieri 

1 eorfejcipoofi 
dimostrato di _ . _ 1 . ^ _ 
amellse focmco/esjOmSficfaB. 

Fra I mieli massimi oltre si «te» 
citerò PotìectJ dette WS. ottime 
laasreeslsas he lesetele anche il 
so* wrersorio Mardlni dai CC Nei 
essi me« •rote Ml'aeerclto ha 
erose le matite su Ronci anche lui 
'deifesercite e il vincitore è ap
parso già maturo per incontrare 
avversari più forti. Mei super-welter 
a conclusione di un combattimen
to oeulliorsto he avuto la muglio 
Cascio dell'esercito che dì misura 
he superato Mura dalle ̂ .S . Chia
ra rafferatasiene del we.ter Ba
ssetto dell'esercito centro il ma
rinaio Gccarelli. mentre è aspersa 
aerprenoonte la viri orla del eup ar
ieggerà Naccarato detrae arci te sul 
ouotete Di Lamia dei caroo-hrarì. 
. Nei leggali il titolo * andato a 
Sergia detraserclro che he prova.-
*7# W 9e9QoyfOri *MC*V*f liti «Mtl ••*»*/• 
Ciro, Pie sofferte del provlsr* la 
vittorie eMqeeesto plwna >awu- ( l 
Uno del caremarerl. Altro Incontro 
interessante è risultate eueUe tra 
1 osilo De Lucie del careMnreri e 
Guardati della *.S. !• verdetto e 
stato in favore di De Lucia. Con
testato, invece, il n i deste nei 
sxooco: le orisene veniva 
al 
Careni doireseitms. Ottimo l' 
reto dogli ereitri e giudici 
di Rome, Orlando di lari. Lamini 

rane di Rome. 

PISTOIA — Anche il teatro 
comunale Manzoni di Pistoia 
ha - messo a punto il pro
gramma di attività per la 
stagione entrante. Cosa c'è 
in cartellone? Quali le novità? 

C'è anzitutto un'importante 
conferma: ed è l'attività di 
produzione e di intervento sul 
territorio. Lo scorso anno il 
«Manzoni» allacciò un rap
porto di collaborazione con il 
«Gruppo della Rocca» che 
portò alla messa in scena a 
Pistola di quel a Pulcinella ca
pitano del pipolo» risultato 
poi uno degli spettacoli di 
maggior successo , nella sta
gione 1879-77. Un altro pro
dotto di questo rapporto di 
collaborazione fu un laborato
rio teatrale ap/rto di sceno
tecnica e di movimento nello 
spazio scenico che la com
pagnia teatrale apri nel corso 
dei molti mesi dalia perma
nenza a Pistoia e che fu fre
quentato da una sessantina di 
giovani. - - > --•-•-' 

Anche per questa stagione 
il pezzo forte del « Manzoni » 
è la produzione di uno spetta
colo del « Gruppo della Roc
ca»; il lavoro non ha certo 
bisogno di presentazioni: si 
tratta del notissimo «Aspet
tando Ocelot » di Beckett. C'è 
una novità nella regia: al po
sto del bravo Marcucci, che 
ha diretto gli ultimi spettaco
li del gruppo, debutta come 
regista un attore della com-

Kgnla altrettanto bravo: Ro-
rto Vezzosi. 
« Aspettando Oodot » andrà 

in scena In prima nazionale 11 
U e 13 novembre e sarà lo 
spettacolo di apertura della 
stagione di prosa del teatro 
pistoiese; una stagione che 
si pretenta con due caratte
ri salienti. H primo è una 
politica di prezzi bassi per fa
vorire un maggior afflusso del 
pubblico e riempire quindi 
coropletament« tutti 11000 po
sti di cui 11 teatro dispone 

n secondo carattere concer
ne gii spettacoli: è stato de
ciso di puntare più sulla qua
lità che sulla quantità. In 
cartellone figurano tato otto 
rspyeeaiuailoni. che coprono 
il periodo dei primi di novem
bre al primi dt aprile). «Ab-
Maio sfato la prógretts» — 
dicono al « Manzoni • — alle 
mlidiorl prothztionl nazionali 
per stimolale al massimo lin

de! grossa) tmbbttco 
per questo rinunciare 

validità culturale del 
iwodotto » (affiora qui 11 pro
pesala della scarsa fortuna di 
cassetta che incontrano a Pi
stoia i lavori imp?gnati e di 
avanguardia e dei successi 

Srepitosi che invece riscuo-
no spettacoli tipo varietà o 

sceneggiato televisivo). 
«Aspettando Godota sarà 

seguito il S e 4 dicembre, da 
« Zio Vania » dello stabile di 
Torino (regia di M. MtasJro-
li con A.M. Guarnieri. M. 
Ouetrltore, O. Brogl e O. Mo-

' sehin) e il l i e SO dicembre 
da « I due gemelli veneziani » 
di Goldoni, nellalketlmento 
dello Stabile di Genova (con 
Alberto Lionello e la regia di 
Squartine) 

Il ? e g gennaio Lilla Bri-
gnone e Alberto Lupo et pre
senteranno con il «Chi ha 
paura di' Virginia Woolf» di
retto da Enriquez. Sarà quin
di la volta il 4 e 5 febbraio 
* * Cc«yê afcma) scandalosa ». 

ItvompoUtej ok Puttto Del 
Prete e Bdmonda Aldini con 
la regia di G. Patroni Griffi 

•ef^stoamie: il l t • 1» feb
braio, «Squus» (con I . Fa-" 

gnl, regia di M. Sclaccaluga) 
il 18 e 19 marzo il «Girano 
di Bergerac » della compa
gnia Teatro popolare di Ro
ma (con P. Micol e la regia 
di M. Scaparro) e infine l'8 
e 9 aprile. « Storie del bosco 
viennese » un lavoro di Hor-
vath interpretato dallo stabi
le di Trieste (con C. Pani, la 
Moriconi e la regia di En
riques). i. 
" A questo ciclo di « spettaco
li di prosa in abbonamen
to» s e n e affiancherà un al
tro di «spettacoli fuori abbo-, 
namento» che riempiranno 
via. vi» i -vuoti lasciati dalla 
programmazione del primo. 
Si tratta di spettacoli non sol
tanto di prosa. L t novembre, 
l'orchestra di Praga (86 musi
cisti cui recceslonale affiata
ménto consente di suonare 
senta direttore) eseguirà mu
siche di L.V. Beethoven. Dai-
1-8 a l n i dicembre Giorgio Ga-
ber presenterà «Libertà prov
visoria» il recital che tanto 
succeso ha avuto nella scor
sa stagione. Fatto insolito per 
11 « Manzoni »: per Gaber so
no stati previsti ben 4 giorni 
di programmazione. 
• Altro fatto insolito il 23 di
cembre: lo spettacolo di bal
letto classico di Liliana Cosi 
e di Manuel Stefanescu. con il 
loro corpo di ballo di 35 ele
menti. L'11 febbraio tornerà 
una rappresentazione di pro
sa: Valeria Moriconi. diretta 
da Massimo Castri, interpre
terà «La vita che ti diedi». 
di L. Pirandello. E infine per 
l'il e il 12 marzo sono fissate 
due repliche di « Malhurnor » 
uno spettacolo di cabaret che 
porta la firma, « bontà sua ». 
di Maurizio Costanzo. 

. ; • : • . • - .^-- . t . e. 

Questa mattina 
incontro ; 

sol cinema 
in Toscana 

81 svolge oggi un incontro-
dibattito sulla situazione del 
•Cttore cinematografico in 
Toscana promosso dalla FLS. 
L'iniziativa è fci programma 
questa mattina alle «te 9 
presso la sala «Quattro sta
gioni» di Palazzo Medici-
Riccardi di Firenze e nreve-
de la partecipazione dei la
voratori della distrìbuilone 
e dell'esercizio, 1 gestori ed i 
distributori delle pellicole, le 
varie istanze associative a li
vello locale e nazionale, i 
rappresentanti degli enti lo
cali, della Regione, delle for
te politrope e sindacali, dei-
l'associailcQismo democrati
co e della crrjoperazione. 

Ccn questa manifestaticele 
la FLS intende contribuire, 
mediante il confronto tra le 
diverse posizioni, alla ricer
ca di una positiva sotuttone 
dei probietm che travagliano 
il cinema. Si discuterà per
tanto della legge sul cloema. • 
della difesa del posto Ai la
voro e del rinnovo contrat
tuale del dipendenti dell'eser
cizio cinernatograflco. ,} 

fUrorrJo 

!*( > v : ' K • i : ! '• 3 Riflessioni sulla stagione musicale « all'aperto » appena conclusa 

Il concertò ili teatro 
SSMMUMMBnaOt*. _ * * • 

'est.ate non va più di moda 
- " ~ ~ * * ~ ~ M - ^ ~rin~isswsBr'~~ti~iB*rrTrn^^ sTnafìssTaiBMiisê BssssssssTow:" — 

Migliaia di cittadini hanno riempito gli «spazi alternativi » per ascoltare musica — I! contributo dei musicisti stranieri 
e il problema di quelli italiani — Rassegne e corsi di perfezionamento: ecco una mappa delle iniziative più interessanti 

P,J 

w. 
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$ La ' fortuna >• delle '' attività 
musicali estive non si appog
gia solo sui centri turistici 
che ospitano grandi concen
trazioni stagionali di persone. 
Alle tendenze rilevate in Ver
silia, che corrispondono ad un 
fenomeno generale in atto nel 
paese di un'imprevedibile di
latazione della partecipazione 
popolare a manifestazioni mu
sicali, si affiancano opportu
nità diverse, più discrete, che 
contribuiscono a motivare un 
interesse < culturale specifico 
per località di grande interes
se storico o naturalistico. • 

Una ' formula come ' quel
la delle « vacanze intelligen
ti > •: oggi è praticabile in 
Toscana e in Umbria come 
forse in nessuna altra regio
ne di nazioni che presentano 
un'organizzazione della vita 
musicale incomparabilmente 
più solida della nostra. ' i : ' 

Non credo che si tratti di 
una. piatta riproduzione . del 
modello del festival afferma
tosi nel dopoguerra con-Spo
leto. quanto piuttosto - della 
capacità di rispondere ad una 
nuova e più diffusa sensibili
tà di un pubblico prevalente
mente giovanile ad un rappor
to con la musica più libero e 
svincolato dal rituale obbliga
to del concerto in teatro. »,-..•. 
t La disponibilità di spazi im
provvisati, - la possibilità, > di 
muoversi: all'interno di .; uno 
spazio non delimitato solo dal
le coordinate T rigide dello 
spettacolo ma che "offre pos
sibilità di incontro (e soprat
tutto di lavoro •; comune spe
cialmente per i giovani musi
cisti) •' è ' una caratteristica 
emergente di v grande inte
resse. .'>:-"°; '-'-'••• •'."'}•' -:': " 
• L'organizzazione : di '; questi 
momenti non riguarda più so
lo la comunità locale, né la 
la migrazione di un esercito 
di turisti, ma la possibilità di 
un incontro fra la comunità. 
gli operatori culturali cui si 
offre uno spazio creativo e gli 
ospiti che partecipano , alle 
manifestazioni. ,-
• Le • amministrazioni locali 
non vincolaho il loro crescen
te impegno ad una logica ri
duttiva che non vede al di là 
degli interessi di campanile e 
si aprono al contributo di for
ze intellettuali esterne, consa- ' 
pevoli di poter contribuire al
la costruzione di un itinera
rio regionale di cui già oggi 
è possibile indicare le princi
pali stazioni: Testate. musi
cale lucchese, quelle di Siena 
e di - San ' Gimighano. l'ARS 
nova a Certaldo. il concorso 
polifonico ad Arezzo, le cele
brazioni di Gasparini a Ca-
maiore, la Certosa di Firen
ze e così via. E soprattutto 
i maggiori festival e le ras
segne: la « settimana musi
cale senese ». « Testate flesola-
na>. il «Cantiere Internazio
nale d'arte» di Montepulcia
no. e Opera Barga ». 
r- Queste ultime iniziative — 
che sono le maggiori in To
scana — si avvalgono del con
tributo determinante di musi
cisti ed esecutori stranieri di 
tutte le forme di attività cul
turale. La musica è certa
mente quella che si avvantag
gia con la maggiore larghezza 
e consapevolezza di questa 
importante risorsa per la re
gione. Si tratta di un feno
meno > che ha generalmente 
una lunga tradizione nella sto- ~ 
ria della cultura toscana che 
oggi si manifesta in diversi • 
modi: dall'insediamento prati
camente permanente, alla 
partecipazione ad esperienze 
residenziali di laboratorio, al
la semplice tournée. 
r E non per universale tra
ducibilità del linguaggio musi
care (con buona pace del mi
nistro Pedini), ma perchè gli 

LIVORNO 
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Strepitose cucciala. Tutti I gior
ni 2 seerresolì. Ore 1f ore 2 1 . 
•oaaoRiea sgeN. ore 1S ore l t . 
Visita al eiù vesto Zoo viaggile 
te eelle ore 10 In pei. Ampio 

•lo - Ore* riscalderà. 

Uno del concerti . nell'ambito dell'estate f iesolana 

organizzatori delle nostre mi
gliori manifestazioni musica
li riescono ' a valorizzare un 
tessuto di rapporti — fortuna
tamente esteso — con nume
rosi musicisti stranieri (che 
certamente • è legato ad una 
immagine ancora. viva e at
traente del nòstro paese al-
Testero) anche per far fron
te ad una durissima realtà 
di penuria di strumenti di la
voro locali. ' • ; 

'.' Primo fra tutti quello fonda
mentale • dell'orchestra. . Per 
alimentare Un ' complesso di 
programmi tanto vistoso da 
'disorientare i corrispondenti 
dei maggiori organi di stam
pa ' europei, hanno operato 
contemporaneamente, •< tre. 
quattro, qualche giorno forse 
addirittura cinque orchestre. 

Per i complessi da camera 
il conto è addirittura impos
sibile. Come è noto in Tosca

na esistono solo due orche
stre stabili: quella del teatro 
comunale di Firenze (presu
mibilmente in ferie durante 
Testate dopo aver terminato 
il maggio e il breve ciclo di 
spettacoli di balletto svoltosi 
a luglio), quella dell'Aidcm 
(impegnata nel • tradizionale 
ciclo di concerti estivi nel 
cortile di palazzo Pitti). 
- Ma chi ha suonato tutta 
questa musica? Il confronto 

I concerti in programma a Siena 

Grandi affreschi ritmici 
del Morbitzer quartett » 

Un quadro a tinte forti delle opere di Sciostakovic -L'emo
zione di un Beethoven nel pieno della maturità artistica 

K-
-Al'^. tv -»& 

SIENA — Il concerto, alla 
Chlgiana, del Morbitzer Quar
tett, quartetto d'archi del
l'Opera di Stato di Berlino, 
organizzato in collaborazione 
con il Comune di Siena, è 
venuto come un gradito frut
to fuori stagione: dopo l'in
tensa estate musicale, prima 
dell'inizio dell'attività autun
nale della « Mlcat Mi • verti
ce». In programma musiche 
di Sciostakovic e Beethoven. 
Del maestro russo si è ese
guito Il quartetto n. 5 op. 92 
in si maggiore. I quattro di 
Berlino hanno affrontato ccn 
estremo rigore quel magma 
musicale che-nella diversità 
trova paradossalmente la sua 
forza, la sua compattezza, la 
rivelazione di una notevole 
Inventiva. Il Morbitzer Quar
tett ne ha dato decisamente 
un quadro a tinte forti come 
del resto si richiede da quelle 
pagine di Sciostakovic che si 
riconducono — soprattutto 
nella musica sinfonica, ma 
Inevitabilmente anche nella 
produzione cameristica — al
la predilezicne per il grande 
affresco, per l'accurato svol
gimento dei temi di deriva
zione mahleriana. ~ 

' L'esecuzione del secondo 
movimento. l'Andante, ha a-
vuto momenti di forte fervore 
Urico grazie alla chiarezza in
terpretativa di Egon Morbit
zer, primo violino, e del vio
loncellista Karl Heinz Schro-
ter, partecipata con indubbia 
tensione e capacità espressi
va dal secondo violino Berna 
MQller e da Alfred Llpka. al
la viola. - • *••'• • ••••-• 

Nel secondo tempo, il quar
tetto op. 132 in la minore di 
Beethoven ha richiesto al so
listi tedeschi un altrettanto 
impegno Interpretativo risul
tato complessivamente all'al
tezza della situazione anche 
se con qualche ^ smagliatura 
nel confronto di una condot
ta armonica (quella dell'ulti
mo Beethoven) dove le quat
tro voci procedono su un pia
no di assoluta parità e dove, 
quindi, nessuna « accompa
gna » l'altra. D'altra parte nel
l'ascolto di opere note come 
Il quartetto 132, 1 cenfrenti 
da pane di chi ascolta sono 
inevitabili. La memoria mu
sicale di ciascuno ricorda le 
sonorità di questa o quella 
esecuzione. 

Nel caso del Morbitzer 

Quarte tt il loro suono ci è 
sembrato indubbiamente < vi
goroso, forse eccessivo, soprat
tutto quando — per dirla con 
Massimo Mila — da una poe
sia di cenerete forme plasti
che « si ascende ad una sma
teriata poesia tutta luci e tra
sparenze... ». SI è Avuta co
munque nella versione da
taci dai Morbitzer i l'emozio
ne di un Beethoven nel pieno 
della maturità, in quella tra
scinante • sovrapposizione di 
più elementi formali ciascu
no dei quali dà luogo ad una 
successione ininterrotta >- di 
frasi. Si arriva cosi alla rea
lizzazione di Torme gigante
sche: una conclusione è allo 
stesso tempo l'inizio di qual
cosa. Ciò sarà poi ripreso in 
maniera più • grandiosa da 
Wagner e rappresenterà 11 
mezzo espressivo proprio del
l'epoca romantica. DI tutto 
questo il ' quartetto di Ber
lino è sembrato fondamental
mente cosciente anche se con 
qualche incertezza e disconti
nuità espressiva. Alla fine. 
applausi convinti 

Luigi Olivato 

fra il livello delle orchestre 
allestite su due piedi nell'im
minenza dell'occasione ; dello 
spettacolo, e quello delle buo
ne e a • volte ottime orche
stre giovanili straniere, po
trebbe . risultare addirittura ' 
inclemente nei confronti di 
professionisti che probabil
mente in altre sedi esercitano 
più che dignitosamente la lo
ro attività. Su questo terreno 
credo che si giochi la credi
bilità di tutto l'impianto di 
qualunque iniziativa futura 
per la vita musicale della re
gione. compresa quella estiva. 

E non è un problema da 
poco se si considerano lo dif-. 
ficoltà che, ; i conservatori 
esprimono - Dell'organizzare 
corsi di musica d'insieme e 
di direzione orchestrale e 
quindi la scomparsa delle or
chestre giovanili. -

Le quattro iniziative mag
giori che abbiamo ricordato 
— e che meriterebbero una 
considerazione ben più atten
ta — contribuiscono, anche 
se in modi diversi, a mettere 
a fuoco questo problema e a 
tentarne una parziale solu
zione. ""'• • 7 • V 
- L'Accademia musicale chi-

. giano è l'istituto musicale che 
è intervenuto con maggiore 
sicurezza, e con successo, in . 
questo campo. La grande no
vità di quest'anno (non è que
sta la sede per una critica 
sui programmi) è costituita 
proprio dal . debutto dell'or
chestra giovanile italiana, for
mata da studenti di diversi 
conservatori, che ha inaugu
rato la settimana musicale se
nese. Si è realizzata ' cosi la 
saldatura fra l'attività " dei 
corsi di perfezionamento mu
sicale e la rassegna annuale. 
Un elemento non secondario 
di questo investimento verso 
il futuro riguarda il legame 
tra quest'orchestra e la for
mazione di giovani direttori, 
costretti altrimenti ad un ap
prendimento puramente teori
co ed una pratica occasiona
le e subalterna. ^ 

Anche a Barga le attività 
si sono incentrate sui corsi 
di perfezionamento per musi
cisti, direttori, registi, sceno
grafi, tecnici teatrali, cantan
ti: nei corsi si è scomposto 
{'intero « ciclo • produttivo > 
per l'allestimento delle ope
re liriche presentate al pub
blico nella rassegna di Ope
ra Barga. • •'. • "' 

I Molte delle osservazioni 
svolte fin qui si adattano be
ne ad una valutazione sul 
Cantiere internazionale d'arte 
di Montepulciano, l'esperien
za che presenta i maggiori 
elementi di novità non riduci
bili al dato anagrafico del 
Cantiere che ha appena due 
anni di vita. La presenza di 
molti giovani esecutori di mu
sica da camera, di un'orche
stra e di un coro formati da 
stranieri, si intreccia con la 
notevolissima vitalità produt
tiva di questo laboratorio, l'u
nico a proporre anche un pro
gramma di novità assolute. 
II contributo dell'estate fieso 
lana, che ha compiuto tren
tanni in quest'edizione, alla 
conoscenza di giovani esecu
tori è un fatto universalmen
te riconosciuto. • - • • ' • • 

Anclie' se Fiesole non è mai 
stato un centro produttivo e 

• le scelte dei programmi si so
no orientate verso un reper
torio più ' familiare — que
st'anno Tasse ruotava intorno 
al centocinquantesimo di Bee
thoven — le proposte più or
ganiche . per una saldatura 
permanente tra una rassegna 
qualificata e la formazione di 
nuovi musicisti partono da 
questa esperienza. 

Francesco Gravina 

ce triti naturalmente 

•pplkairorre progressiva • definitiva 
dì capelli naturali nella col» 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 
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Lunga, ma proficua seduta dell'assemblea regionale 

Preavviamento e riparto fondi per case 
approvati con modifiche dal consiglio 

I,piani sono stati adeguati alle reali esigenze delle popolazioni campane -/Approvata anche la 
risoluzione di indirizzi in materia urbanistica - Il dibattito è proseguito per l'intera giornata 

Sulla legge di preavviamento 
m-' ' " ' ^̂ _̂ _ ._—.— ( 

Fruttuose consultazioni 
dei parlamentari del PCI 

A che punto è l'attuazione 
della legge per il preavvia
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati? Quali 6ono i 
maggiori problemi che stan
no affiorando a Napol e nel
la nostra regione? 

A poco più di due mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge 285 una delegazione di 
parlamentari comunisti icom 
posta dal senatori Modica, 
Mola, Fermaiiello. Pallastrel 
11 e Valenza e dal deputati 
Fortunato e Marzano) ha svol
to ieri un'ampia consultazion i 
con gli enti locali, gli im
prenditori, le organizzazioni 
cooperativistiche e dei conta
dini e con le leghe dei giova
ni disoccupati per raccoglie
re suggerimenti proposte, 1 (in
derai contOj delle difficoltà. 
Un'eitra tornata di Incontri 
si terrà stamattina coi sinda
cati e le associazioni degli ar
tigiani per concludersi con 
una conferenza stampa, alle 
ore 11, nella sala della pre-
aidenza del consiglio a Ftv 
lazzo Reale, per rendere no
ti I risultati dei lavori. 
• « Lo scopo di questa Inizia

tiva, che coincide con altro 
Analoghe nelle regioni meri
dionali — hanno spiegato ' i 
parlamentari comunisti" — è 
di raccogliere una dettaglia
ta documentazione in vuta di 

,tre Importanti scadenze che 
.Impegneranno il gruppo par
lamentare del PCI nei pros
ami giorni: martedì l'Incon
tro col governo e mercoledì 
ila riunione delia commissio
ne per varare il decreto di 
modifica di alcuni punti del-

<la legge, per renderla più 
acórrevole, e, Infine, il dibat
tito in aula al Senato per una 
verifica complessiva della si
tuazione ». : • . .1 . 

Gli incontri, svoltisi in tem
pi successivi, hanno centrato 
subito i maggiori problemi 
oggi sul tappeto. Così gli In
dustriali napoletani — rap
presentati da Ceriani — han
no riproposto le richieste, già 
avanzate da Carli e dalla 
Conflndustria, di modificare 
profondamente, fin quasi a 
stravolgere il • significato, la 
legge: per l'Unione degli in
dustriali napoletani, dunque, 
perchè gli imprenditori si de
cidano a servirsi del preav
viamento, sarebbe necessario 
acconsentire alle • assunzioni 

, nominative per i giovani del
le • « liste speciali », ridurre 
l'incidenza del contratto di 
formazione professionale. Io 
esonero dal rimborso delle 
sovvenzioni ricevute anche se 
effettuano licenziamenti. 
- «Un'iniziativa giusta — ha 
commentato Gino Ceriani, 
presidente degli industriali, al 
termine dell'incontro — in 
quanto viene a verificare nel 
vivo le condizioni difficili del
la situazione occupazionale 
napoletana. Il problema è 
molto serio, ha proseguito, e 
siamo impegnati a trovare 
soluzioni anche legislative per 
migliorare la legge, ma so
prattutto per quanto riguarda 
nuove occasioni di lavoro. Il 
punto è proprio questo. In 
particolare per l'edilizia ci 
sono in cantiere numerosi 
progetti che possono funzio

nare da moltiplicatore;.. 
Preoccupazione, ma anche 

volontà politica di non rin
chiudersi in un'impresa per
dente, sono emerse nell'incon
tro col Comune di Napoli 
(rappresentato dal sindaco 
Valenzi, dagli assessori Gere-
mlcca, Scippa .Sodano e Pi
cardi e dal vicesindaco Car
pino). La linea, della giunta 
e dell'intero consiglio comu
nale è stata espressa dal com
pagno Geremicca: 

«La Campania nel primo 
anno avrà molto probabilmen
te solo 16 miliardi per finan
ziare i progetti di pubblica 
utlità; di questi, quattro pili 
città di Napoli, col risultato 
che potremo realizzare solo 
In parte i nostri quattro pro-
grp«mmi: solo mille giovani 
sui quattromila da noi pre
visti potranno essere preav
viati al lavoro ». . • v >. 
- In sostanza il Comune ha 
chiesto ai parlamentari co
munisti di far presente al go
verno che Napoli chiede l'au-
n-ento, già per l'anno in r e 
so, - dei fondi e - che, nella 
nuova ripartizione, si tensn 
conto della drammatica del
la disoccupazione nel Mezzo
giorno. -Inoltre è necessario 
finanziare già nei primi met' 
ae\ '78. la seconda fase del-

» rv* 

l'applicazione della legge e il 
governo dovrà richiedere u.n 
impegno diretto delle Parte
cipazioni > Statali sul terreno 
dell' occupazione giovanile : 
« Non dimentichiamo, ha det
to Geremicca. che il 75 per 
cento dell'industria campana 
è a capitale pubblico». 

Anche il presidente della 
giunta regionale, R'isso, ha 
commentato in modo positivo 
l'esito dell'Incontro: 

« Il * problema della, disoc
cupazione in Campania — ha 
dichiarato — è un problema 
nazionale e va affrontato con 
interventi eccezionali. La He-
gione aveva già sollecitato un 
incontro col governo e i due 
rami del parlamento: la pre
senza dei parlamentari del 
PCI ha anticipato questa no
stra giusta richiesta». 

Sempre per quanto riguar
da l'attuazione del preavvia
mento, si sono incontrati nuo
vamente ieri ' l'assessore Ge
remicca e le leghe dei gio
vani disoccupati. E* stato ri
badito di andare in tempi bre
vi ad un serrato contronto a 
livello cittadino con tutte le 
forze ' sociali e ' produttive e 
le Partecipazioni Statali per
chè si possa individuare una 
intesa sulle prospettive di svi
luppo economico della città. 

Una noto delle Camere di Commercio 

Impianti produttivi 
sfruttati solo al 73% 

, • - ; , • . * . • - - - . < . . . « - • - • ' ' - ' - i , 

La Camera di comercio di Napoli è l'Unione regionale 
hanno reso noto, ieri, il contenuto di una indagine relativa 
alla situazione economica In Campania nel primo semestre 
del 1977. Dai dati emerge con chiarezza e trova ulteriore con
ferma, la gravità della crisi. - . . . - - * 

- L'unico incremento si registra nella produzione manifat
turiera. E' del 4,1% a livello regionale e del 3.6TÓ nella pro
vincia di Napoli. Ma è un incremento modesto, di molto in
feriore a quello nazionale (+7.5%). E' la conseguenza tra 
l'altro, di un limitato sfruttamento degli impianti, pari ad 
appena il 73%. Il riflesso sull'occupazione è stato immediato: 
«E' evidente che con una capacità ancora ampiamente inu
tilizzata — è scritto in un comunicato della Camera di com
mercio — le nostre aziende manifatturiere sono state assai 
caute nell'assunzione di manodopera ». Più concretamente il 
tosso dì inoccupazione è passato in Campania dal 9,9% air 
11,9%, laddove lo stesso è rimasto pressoché Invariato a li
vello nazionale .(7.7%). • *.*•-, ' ' , 
" Sulle prospettive non c'è. nella nota alcuna vena otti
mistica, anche perché — si motiva — «appare problematico 
un autentico rilancio industriale senza una forte e duratura 
ripresa su nuove basi del settore edilizio». Nel corso dei 
primi cinque mesi del '77, infatti, sono state iniziate nell'in
tera regione poco più di 2 mila abitazioni, corrispondenti a 
meno di 14 mila vani (2,4% dell'attività nazionale). 

Grave è anche l'andamento congiunturale negli altri 
settori. «Ai deludenti risultati ottenuti nel settore agricolo 
— è scritto nella nota — ha corrisposto un certo rallen
tamento delle attività terziarie ». 

t-... La campaena agraria del 1977. infatti, in questo primo se
mestre del 1977, appare positiva soltanto nel comparto or
ticolo. • • • - *• 

. Per quanto riguarda infine le attività commerciali, con 
particolare riferimento alle vendite al minuto, si è assistito 
ad un sensibile rallentamento dei consumi. Infatti le vendite 
presso i grandi magazzini ed i magazzini a prezzo unico sono 
aumentati, tra il primo e il secondo trimestre dell'anno in 
corso, di appena il 3.7% (contro il 13% a livello nazionale). 

Dura lettera del presidente dei « Riuniti » a Gaspare Russo 
» • m • « •• • • — • - • - — • — • • .— — • — — — — • • • • " • — — ' 

I corsisti non possono 
bloccare gli ospedali 

-• - r *^ 
La situazione venutati a de

terminare negli ospedali del 
gruppo « Riuniti » in seguito 
«He quotidiane occupazioni 
da parte di folti gruppi di 
allievi dei corsi di forma. 
Eione profersionale parasanl-
taria, viene affrontata dal 
presidente degli Ospedali Riu
niti. Pasquale Buondonno, in 
una lettera inviata al presi
dente della giunta regionale. 
Gaspare Russo. *•--' 

Dopo aver messo in risalto 
come queste forme di pro
testa finiscano per incidere 
negativamente sulla erogazio
ne dell'assistenza, il compa
gno Buondonno ricorda come 
m non è a dire che gli or
gani di governo e della re
gione siano stati insensibili 
•Ile più moderne impostazio
ni, stipendiando gli allievi 
delle scuole, tendendo così al 
duplice risultato di evitare, 
da un lato, che a tali corsi 
di insegnamento partecipas
sero persone che contempo. 
raneamente lavorassero, dal-

, l'altro, per operare uno sfol-
' amento sia pure limitato nel-
' lo gran massa di disoccupati 

della Campania ». 
- D presidente dei « Riuniti » 

tifa la storia di questi corsi 
dalla loro istituzione, rilevan
do che, a suo giudizio, fu 
compiuto un errore quando 
all'atto dell'ammissione non 
ai valutarono le attitudini de-

SU aiaptiojsU. ma ai operò aul-
L HMt tMglt elenchi forni t i 

daVtoffMo dal lavoro. 
« l a ptt facente contestc-

*tom matte tu discussione gli 
iteti* Mann previsti dalla leg-

0 9* M passaggio dal l al 
mm et coree, Uno slogan 

«- eoatlene > Buondonno — 
4MTultima ora. usato a co-
ptrtura delTobòiettim da es-
m HmMUmente perseguito, 

quale l'abolizione di detti esa
mi, afferma che le procedure 
di esame rappresentano lo 
strumento di potere che può 
essere usato per discriminare 
semmai, coloro i quali rap
presentano ed - organizzano 
un movimento di opinione 
nell'ambito degli stessi allie
vi ». 
- Nella lettera così si pro
segue: « Tanto premesso, si 
ritiene che, se da un Iato 
va offerta ogni opportuna 
garanzia per sfatare ogni 
ipotesi di strumentalizzazio
ne delle procedure di esame. 
daWaltro si è certi che in
terverrà da parte della Re
gione un netto rifiuto ai ten
tatici di abolizione degli esa
mi». 

« Son è pensabile di poter 
immettere nell'ospedale, a li
vello di infermiere professio
nale, elementi che non dia. 
no sufficiente prova, non sol
tanto di una valida forma-

# RAPINA A UN 
NEGOZIO DI 
ABBIGLIAMENTO 

Ieri sera 3 sconosciuti a vi
so scoperto sono entrati in 
un negozio di abbigliamento 
in via Pietro Colletta 80, e 
hanno intimato ai presenti, 
il proprietario Camillo Qua
drino e 4 dipendenti, di sten
dersi a terra e di rimanere 
immobili. Poi, dopo aver pic
chiato con il calcio di una 
pistola il proprietario si so
no impadroniti di cinque mi
lioni che costituivano ttn-
casao della giornata di Ieri 
del negozio. Il titolare del ne
gozio è stato medicato per 
varie ferite al Nuovo Loreto. 

zione ' teorico - professionale, 
ma anche di una preparazio
ne pratica e, soprattutto, di 
una attitudine professionale 
che sia di garanzia partico
larmente per il ricoverato*. 

Ciò detto il presidente dei 
«Riuniti» propone un pre
ciso intervento della Regione 
S>rché si operi una partico-

re selezione nell'ambito de
gli allievi attualmente am
messi ai corsi per' destinare 
agli ospedali soltanto coloro 
i quali presentino la neces
saria potenziale capacità at. 
titudinale. Ciò comporta che. 
contemporaneamente, la Re
gione si faccia carico di tro
vare sbocchi occupazionali a 
chi sarà ritenuto inidoneo per 
accedere alla professione di 
infermiere. 

Nella lettera si affronta an
che il problema del blocco 
delle assunzioni negli ospe
dali e quello della sospensio
ne dei-corsi normali per per
sonale parasanitario e si so
stiene che ciò può essere so
lo un fatto temporaneo e. 
comunque, va legato a una 
programmazione nel settore. 
Inoltre si afferma anche che 
non è possibile tenere in 
ibernazione i numerosi diplo
mati dei corsi regolari pres
so le scuole ospedaliere. 

In proposito c'è da dire 
che è cessata nel pomerig
gio di ieri l'occupazione del
l'ospedale Pellegrini da par
ie degli infermieri già di
plomati (330). Responsabil
mente essi hanno lasciato i 
locali, dopo che l'assemblea 
regionale ha approvato alla 

" Ita un ordine del glor
ia ricognizione dei 

disponibili presso gli 
ènti ospedalieri e, in parti
colare, in quelli di Vico 
Bquenae e Pozzuoli. 

Lunga." snervante, ma pro
ficua seduta quella di ieri del 
consiglio regionale. Sono sta
ti 'approvati tre importanti 
atti, quali quello relativo al 
piano di - preavviamento dei 
giovani al lavoro, l'altro at
tinente gli indirizzi in mate
ria di strumentazione urbani
stica sia comunale che regio
nale e. infine, quello che ri
guarda il riparto <• dei • fondi 
per l'edilizia economica e po
polare. ' Al momento in cui 
scriviamo i lavori dell'assem
blea sono ancora in corso e 
riguardano il piano di forma
zione professionale per l'an
no 1977*78. • '• 
' Come dicevamo la ' seduta 

può senz'altro definirsi posi 
tiva per il modo in cui gli 
adempimenti sono ' stati ri
spettati. C'è da dire, innan
zitutto, che i provvedimenti 
hanno subito una • revisione 
profonda da parte dell'assem
blea che. pur tenendo conto 
dell'impostazione che era sta
ta data dalla giunta, non ha 
mancato di far pesare orien
tamenti più avanzati e più 
aderenti alle esigenze della 
collettività. 

I lavori dell'assemblea si 
sono svolti in due tornate. 
una la mattina e l'altra nel 
pomeriggio. In mattinata è 
stata ultimata la discussio
ne sulla risoluzione di indiriz
zi - in materia urbanistica. 
« Con l'approvazione di que
sta normativa — ci ha detto 
il presidente Russo — la Re
gione recupera un ritardo di 
cinque anni ». 

Non del tutto d'accordo il 
demoproletario Russo Spena 
che ha criticato gli indirizzi. 
in quanto l'uso del territorio 
previsto non inverte la ten
denza ' allo sfascio, perché 
non propone reali strumenti 
di partecipazione popolare. 
Contro questa risoluzione han
no votato, anche se con moti
vazioni ' diverse, i missini. 
Tutti gli altri partiti l'hanno 
approvata. s 

Si è. quindi, affrontato il 
piano di riparto dei fondi per 
l'edilizia economica - e * popo
lare (circa 113 miliardi di li
re). Dopo una relazione dell' 
assessore socialista Carmelo 
Conte che ha sottolineato co
me il piano vada incontro al
le "- esigenze abitative delle 
popolazioni campane, anche 
se non è in grado di soddi
sfarle tutte, il compagno Um
berto Barra, esprimendo il 
voto favorevole del PCI, non 
ha mancato, però, di mette
re in rilievo che tutt'altra 
era stata l'impostazione da
ta al - piano dalla giunta e 
che si era reso necessario in 
commissione una sua profon
da modifica. 

Il compagno Barra critica
va anche il comportamento 
di alcuni esponenti di altre 
forze politiche (DC) che non 
hanno esitato a inviare i so
liti telegrammi ai comuni an
nunciando il loro inserimento 
nel piano di riparto. 
; Si. tratto ora di spendere 

le somme erogate perché è 
chiaro che la messa in moto 
dell'edilizia costituisce "* un 
importante volano per tutta 
l'economia regionale. Le som
me dovrebbero essere spese 
rapidamente perché • tutti i 
Comuni cui sono state asse
gnate sono dotati di piani per 
la 167 e. entro giugno pros
simo. i lavori debbono essere 
appaltati. — - -* 

Veniva quindi all'attenzio
ne del consiglio il piano per 
0 preavviamento dei giova
ni al lavoro, uno dei > nodi 
più intricati che in - questi 
ultimi giorni hanno contribui
to a rendere molto tesa l'at
mosfera creando frizioni tra le 
forze dell'arco costituzionale. 

Il provvedimento è - stato 
largamente rimaneggiato in 
sede di commissione e. come 
hanno tenuto a sottolineare 
nei loro interventi la compa
gna Vanda Monaco e il ca
pogruppo del PSI. Umberto 
Palmieri, il testo per cui è 
stato espresso voto favorevo
le è quello licenziato dalla 
commissione e non quello 
della giunta. Ciò a testimo 
niare del peso che commis
sione e assemblea hanno nel 
la revisione in senso più a-
vanzato delle proposte dell" 
esecutivo. 

C'è da registrare una inopi
nata sortita del repubblica 
no Mario Del Vecchio, asses
sore ai Trasporti, il quale. 
pur esprimendo voto favore 
vote, ha avanzato riserve 
sul modo in cui l'intera vi 
cenda è stata gestita e ha 
minacciato, nel caso si con
tinuasse con questo metro 
anche per altri importanti 
argomenti su cui l'assemblea 
deve esprimer»!", le proprie 
dimissioni. 

Dopo che favorevoli si so
no detti anche socialdemo
cratici e democristiani, il 
piano è stato votato e ap
provato a maggioranza (con 
tro hanno votato Democra
zìa proletaria e MSI). Quin
di l'assemblea ha affronta
to il piano di formazione pro
fessionale e. come detto, al 
aumento in cui scriviamo i 
lavori sono ancora in corso. 

t - . i . 9 . 

' Consiglio comunale 

Dibattito 
sullo statuto 
del consorzio 
per le TPN 

' I l consiglio comunale .r iu
nitosi ieri sera alla Sala del 
Baroni ' ha Iniziato a tarda 
ora la discussione sulla bozza 
di statuto per II consorzio che 
dovrà gestire I servizi delle 
Tranvie Provinciali di Napo
l i . SI tratta di una delibera 
approvata dalla giunta comu
nale il 20 settembre scorso. 

La nuova bozza di statuto 
e le correzioni che vi sono 
state apportate rispetto alla 
versione precedentemente di
scussa in consiglio sono sta
te Illustrate dal vice-sindaco 
Carpino, che ha sottolineato 
la totale adesione delle orga
nizzazioni sindacali e ribadi
to ' l'impegno che la nuova 
struttura ripone come elemen
to primo di un processo di 
unificazione delle aziende di 
trasporto del bacino di traf
fico napoletano. Ha aggiunto 
alcune considerazioni l'asses
sore ai Trasporti e alle Mu
nicipalizzate, Buccico, sottoli
neando come lo statuto sia 
aperto all'adesione e al con
tr ibuto dei Comuni e del grup
pi di piccoli Comuni -

Il dibattito ò proseguito f i 
no a tardi mentre scriviamo; 
la seduta si era aperta con la 
solenne commemorazione da 
parte del compagno Valenzi 
dell'operalo Pasquale Ciotola, 
secondo - morto al l ' Italsider 
per infortunio sul lavoro in 
tre giorni. Nella prima parte 
della seduta il compagno So
dano assessore all'Edilizia ha 
fornito una serie di chiari
menti in relazione all 'attività 
di una cava in via Tommaso 
De Amicis. 

1 CONSÌGLI Di FABBRICA ALLE SCADENZE DI AUTUNNO / 4 

2 anni di lotta non son bastati 
» per ridare vita alla ex «Angus 

Il disimpegno della GEPI e le difficoltà del sindacato - Dalle grandi lotte alla guerra 
di trincea - Va recuperato un vasto movimento - Mercoledì manifestazione a Roma 

« Più che un ente di promozione in
dustriale è un gestore di assistenze ». 
Cosi il consiglio di fabbrica della ex
Angus di Casavatore considera la GE
PI (Gestione Partecipazioni Industria
li). Costituita nel 1972 come finanziaria 
pubblica col compito di intervenire a 
sostegno delle imprese che avevano il 
fiato grosso e di rimetterle in corsa, la 
GIPI in cinque anni si è segnalata 
per la capacità di vigilare sul lento 
estinguersi di queste imprese. La sua 
specialdG è la cassa integra/ione gua
dagni. « Praticamente non si occupa d' 
altro: inoltra domande e distribuisce 
denaro pubblico » dice Pasquale Pino 
che fa parte del gruppo di delegati con 
cui ci siamo incontrati. 
- Sarebbe interessante conoscere il nu
mero certamente enorme delle ore di 
cassa integrazione erogate attraverso la 
GEPI ed i miliardi che per questa via 
sono svaniti. Attualmnete la GEPI am
ministra 138 aziende con 50.000 addetti. 
Di questi almeno la metà sono a cas
sa integrazione. Gli altri svolgono atti
vità lavorative precarie ed estranee a 
qualsiasi idea di programmazione pro
duttiva. Nel 1976 la finanziaria ha chiu
so il bilancio con un passivo di 70 mi 
•liardi. Né si è risolta positivamente la 
situazione di alcune delle aziende ap
prodate ad esse. 
- I casi che già si possono enumerare 
sono molti. Tra i più tìpici c'è appunto 
quello della ex-Angus- di casavatore. 
Questa fabbrica, attiva e in buona sa
lute, venne rilevata dalla GEPI a conclu. 
sione di una lunga e dura lotta degli 
oltre 400 lavoratori che si opposero alla 
smobilitazione decretata dalla Pirelli- . 
Dunlop, la multinazionale che ne era 
proprietaria. - • -. » . 

Prima con la « IPO » e quindi con la -
« 4 Geri », società create dalla GEPI 
per attuare i propri interventi, i dipen
denti della ex-Angus sono praticamente 
da 24 mesi in cassa integrazione. L'ul- { 
timo periodo è scaduto il 30 settembre 
scorso, e già la settimana scorsa è stata < 
inoltrata la domanda per un nuovo pe
riodo di cassa integrazione di sei mesi 
a decorrere dal 1. ottobre. • •< <̂ - --

Quanto ai programmi di ripresa pro
duttiva non se ne parla neppure. «Gli 
ultimi colloqui al riguardo — dice Car
mine Del Gaudio — risalgono al 28 ago
sto e non furono certo incoraggianti». 

In quell'occasione venne avanzata 1* 
idea di una iniziativa che avrebbe per
messo di occupare un centinaio di la

voratori in alcuni capannoni da co
struire ex novo. 

Questo comportamento rese chiaro ai 
lavoratori che la GEPI non è interes
sata a rilevare le aziende con lo scopo 
di reinserirle nella produzione. Tanto 
più che. come scopri il coordinamento 
sindacale delle aziende ex « IPO », ana
loga genericità e disimpegno impronta
vano tutte le domande di cassa integra
zione avanzate per le aziende interes
sate: la Torrlngton di Genova, la Sin
ger di Torino, la Italbed di Pistoia, le 
Smalterie venete di Bassano del Grap
pa, ' la IGAV di Abbiategrasso. oltre 

.alla Angus di Napoli. 
« Da tutta questa vicenda — afferma 

Giovanni De Falco — una cosa è chia
ra: il tavolo intorno al quale dobbiamo 
sederci per arrivare a qualcosa di deci
sivo si trova al ministero del Bilancio ». 
Ed è appunto in questa sede che merco
ledì prossimo, come è stato confermato 
l'altro giorno, avverrà un incontro tra 
sindacati, il ministro Morlino ed i di
rigenti della GEPI per affrontare la 
questione delle fabbriche ex « IPO ». 
Tra l'altro mercoledì saranno a Roma 
per manifestare i lavoratori delle fab 
briche interessate, compresi natural
mente quelli della Angus. 

« Certo è incredibile che due anni di 
lotte, di riunioni, di impegni presi non 
siano bastati neppure a far nascere un 
programma ragionevole » commenta Al
berto Esposito. 

« Due anni di lotte, è vero — ribatte 
Carmine Del Gaudio — ma bisogne-
rebbe verificare che tipo di lotte abbia
mo fatto, con quale tenuta, con quali 
obiettivi e prospettive. E ciò lo dico 
autocriticamente ». 

E" un richiamo condiviso da tutti 
quelli con cui parliamo, anche se il 
fatto che dopo 26 mesi i lavoratori pre
sidiano ancora la fabbrica e partecipano 
in massa alle assemblee è segno di una 
grande capacità di resistenza e di mo
bilitazione. 

•'• «Afa è sufficiente il coraggio dei la
voratori per affrontare uno scontro dal 
quale dipende il destino, non solo della 
ex-Angus, ma di numerose altre fabbri
che GEPI ed il posto per migliaia di 
lavoratori? Di fabbriche, per citarne al
cune, come la ex-ICOM. i cantieri ex-
Pellegrini, la Beta-Geri, la Nevano spa, 
la Agnano Confezioni? ». 

E non solo di ciò si tratta, ci fanno 
notare, ma dell'intero settore chimico 
nella nostra provincia, sconvolto da una 

crisi senza precedenti. * 
E' questo il punto sul quale i dele

gati esprimono apertamente dubbi e 
insoddisfazioni. « Ciò di cui i lavoratori 
maggiormente risentono nelle fabbri
che — sostiene Del Gaudio — è l'insuf-

1 ficienza di direzione unitaria e di orien
tamento». 

La vicenda della loro fabbrica, che 
ci raccontano, è un caso tipico. « La 
nostra lotta si sviluppò all'inizio come 
vertenza di movimento, quando, circa 
tre anni fa, le multinazionali dettero il 
via alle smobilitazioni nella provincia » 
dice Giovanni De Falco. E del Gaudio 
prosegue: « Noi dell'Angus ci trovammo 
allora insieme ui lavoratori della Gè-
iterai Instruments ed a quelli della 
Richardson-Merrel al centro di quel 
forte movimento di lotta per l'occupa
zione dell'autunno 1975 che culminò 
con lo sciopero generale del 12 dicem
bre e che vide a Napoli la presenza dei 
tre segretari generali della CGIL-CISL-
UIL, Lama. Storti e Vanni ». • 

« Bene — conclude Del Gaudio — 
la nostra impressione è che allora sba
gliammo ritenendo che le nostre fosse
ro vertenze risolvibili con la classica 
spallata di alcune compatte azioni di 
lotta, senza contemporaneamente attrez

zarci per una lotta di lunga lena Sic
ché oggi ci ritroviamo ad aver esau
rito gran parte della carica e della ca
pacità di suscitare movimenti di massa. 
Siamo ad una guerra di trincea che af
frontiamo con scarse iniziative e per 
lo più a colpi di comunicati stampa ». 

« Due anni fa — ricorda Pasquale 
Pino — riuscimmo a creare vasti colle
gamenti e alleanze. Alla veglia del « Na
tale in fabbrica » organizzata il 24 di
cembre 1975, forze politiche e migliaia 
di cittadini si avvicendarono nello sta
bilimento accanto ai lavoratori in lot
ta per tutta la giornata. Oggi tutto ciò 
ha perso consistenza, anche se mante
niamo costanti collegamenti con le 
forze politiche, stentiamo a recuperare 
un movimento di solidarietà ». 
- Siamo giunti alla fine del colloquio. 
Alberto Esposito accenna al disimpe
gno della Regione e alla necessità, oggi 
divenuta urgente, di creare un fronte 
di lotta delle aziende GEPI per impor
re un cambiamento di rotta alla politi
ca di questo ente, da una parte e. dal
l'altra, un movimento a sostegno del 
settore chimico in crisi. 

Franco de Arcangelis 

Si registra una clamorosa svolta nelle indagini 

10 mandati di cattura per il rapimento 
del commerciante Michelangelo Ambrosio 

Da cinque mesi dell'uomo non si hanno più notizie - Pagati 600 milioni per il riscatto - Una parte della som
ma depositata alla Banca della provincia di Napoli ad Ottaviano - Già ad agosto due arresti collegati alla vicenda 

Ricattava le imprese di Acerra 

«Pagate un tanto al mese 
per evitare gli attentati» 

• Oreste Lettieri di 25 anni è stato arrestato ieri ad Acerra 
perché ritenuto responsabile degli attentati ai cantieri ohe 
stanno costruendo il nuovo stabilimento Montefibre. All'arre
sto del malvivente si è arrivati dopo la denuncia di alcune 
ditte che avevano affermato che qualcuno pretendeva (per 
non provocare a spiacevoli » incidenti alle attrezzature) dalle 
600 mila al milione di lire mensili. 

L'ingegner Platonia della Ditta Solgru l'altra notte ha 
denunciato di aver subito un attentato che aveva danneggiato 
una gru del cantiere e che aveva distrutto materiale tecnico 
molto importante. Al dottor Vecchione del locale commissa
riato non c'è voluto molto a collegare i vari episodi ed acciuf
fare il Lettieri. " • - . „ ; _ 

L'arrestato giustificava le sue richieste di denaro, affer
mando di voier essere assunto come « custode » nei vari can
tieri. per evitare appunto questi attentati. Dopo l'arresto si 
è scoperto che sicuramente percepiva 700 mila lire mensili alla 
De Pretto. 300 mila dalla Sge e 250 mila dalla Montini. Il 
Lettieri è anche sospettato di aver appiccato le fiamme ad 
un capannone della Beiteli, incendio che provocò danni per 
oltre duecento milioni. , . 
- Si sospetta, comunque, che l'arrestato faccia parte di un 

giro più grosso e che abbia effettuato altre estorsioni ai 
danni di altre imprese che stanno lavorando al nuovo stabi
limento della Montefibre di Acerra. 

- Dieci • mandati di cattura 
sarebbero stati spiccati dalla 
magistratura • napoletana in 
merito al rapimento di Mi
chelangelo Ambrosio, il facol
toso commerciante di S. Giu
seppe Vesuviano, rapito poco 
più di ' cinque mesi fa, nel 
pomeriggio - del 13 maggio 
scorso. I mandati di cattura 
sarebbero stati emessi perchè 
a carico dei personaggi in
criminati sono emerse prove 
schiaccianti. - - . . . - -

La ' famiglia di - Ambrosio, 
nel mese di giugno, ha effet
tuato due versamenti — per 
un totale di 600 milioni — ai 
rapitori. Sulla vicenda, sulla 
quale era stato chiesto all'e
poca il silenzio stampa, negli 
ambienti della magistratura, 
a proposito ' del pagamento 
delle somme, sembra che ci 
fosse anche una polemica. Da 
qualche parte, infatti. 6i in
tendeva bloccare — come era 
stato fatto in qualche altra 
parte d'Italia — il pagamento 
del riscatto, ma — dopo ac
cese discussioni — fu deciso 

| di lasciar pagare la somma. 
- Del commerciante, comun
que, non si seppe più nulla, 
tanto da determinare la dif
fusa convinzione della sua 
morte. Le prove a carico dei 
dieci incriminati sarebbero 
emerse durante accurati 
controlli effettuati nella Ban
ca Provinciale di Napoli, a 

Ottaviano, che sono durati 
fino alle tre dell'altra notte. 
Durante questi controlli è e-
merso che alcuni personaggi, 
implicati nel rapimento Am
brosio, " avevano effettuato 
versamenti con le banconote 
del riscatto. < » ' 

Questi controlli erano già 
stati effettuati in precedenza, 
ma non era emerso nulla. In
fatti. a quanto pare, i rapito
ri avevano usato uno strata
gemma, versando in banca le 
somme estorte immediata
mente dopo la consegna. La 
banca, invece, riceveva i vari 
numeri di serie delle banco

note solo dopo qualche gior
no ed effettuava i controlli 
solo sul versato e • non sul 
contante già depositato nelle 
sue casse. *-- ; 

L'altra notte, i controlli 
supplementari effettuati han
no portato alla scoperta del 
a trucco » usato dai malvi
venti ed 'ha fornito schiac
cianti prove a loro carico. ' 
'-> Michelangelo Ambrosio 
venne rapito verso le 18. Sta
va chiudendo — assieme a 
due suoi dipendenti — il de
posito di sua proprietà - — 
poco lontano da < casa — - e 
attraversava - la strada per 
andare a pagare un debito. 
per alcune bibite consumate. 
nel bar di fronte al suo eser
cizio commerciale. Venne 
aggredito da 5 persone e 
trascinato in un'auto di colo

re scuro, rubata la notte pre 
cedente, che fu, poi, ritrovata 
pochi giorni dopo a Portici. 
. Dopo queste scarne notizie 
—che arrivavano mentre era 

ancora in corso li rapimento 
De Martino — si sa solo che 
vennero richiesti tre miliardi 
alla famiglia, che concordò di 
versare solo 600 milioni. Nel
l'agosto scorso furono anche 
arrestati due giovani di 19 
anni. Clemente Amorino, di 
Ottaviano, e Angelo Ranieri. 
di Terzigno, che facevano 
parte di una banda che ricat
tava l'Ambrosio • • . ^ 

Nell'occasione si fecero an 
che i nomi di dieci personag
gi (e cioè di Antonio Zarella, 
Francesco Ambrosio. Fran
cesco Manzo, Biagio Bifuleo. 
Ciro Lauri, Giuseppe Olivieri, 
Pasquale Franzese, Achille 
Giuliano, Domenico Sirico ' e 
Mario Semino) tra gli Indi
ziati per il rapimento. Non 6i 
sa se i dieci mandati di cat
tura corrispondono in tutte e 
per tutto a questi personagf i. 
anche se è noto che l'Inter 
poi e il gruppo carabinieri 
Napoli II già ieri ha pro¥Te 
duto a notificare mandati di 
cattura ad alcuni che risulta
no essere già in carcere per 
altri reati. r 

Si attendono, nelle prossi
me ore, ulteriori sviluppi del
l'inchiesta che è stata seguita 
dal p.»»lKe Istruttore Di Per
sia e dal sostituto Di Pietro. 

pi partito") PICCOLA CRONACA 

CONGRESSO DELLA 
ZONA ORIENTALE 
Offli alle 9M inixia a 

Barra il conixewu della 
zona orientale. Interverrà 
il compatito Chiaro-
monte. 

-* 

ATTIVI 
A S. Gennaro Vetuvlano, alle 

18, attivo fui distretto scolastico. 
A Ottaviano, alt* 17.30. attivo sul 
distretto scolastico con De Ren
zi*. A Cavalleggeri, alle 18,30, at
tivo operaio con Tamburrino e 
Tuberi. 

CONCMS9UALI 

A Sccondfelrsno • INA «, alle 
18.30. assemblea congressuale con 
Imbriaco e Annunziata. A Capodi-
diino. alle 18,30. assemblea con-
trastua)* con D'Angelo • Pinto. 
A Pendio Agnano alle 18,30, as
semblea congressuale con Scippa, 
Anzi vi no * - Cotroneo. A Vicaria, 
• I le 18.30, assemblea congressua
le? con Vozza e Zambardino. 

COMITATI , 
M M T T I V I , 

A Martellano, alle 19, comita
le direttivo sulla iniziativa cultura
li • sportive. A Casal nuovo alla 
1 t comitato direttivo sul rilancio 
«tolTinitiativa politica cen 

IL GIORNO 
Oggi sabato 15 ottobre 1977. 

Onomastico: Teresa (domani 
Edvige). 

NOZZE 
Si sposano oggi il compa

gno Felice Chiantese, segre
tario della sezione del PCI 
di Melito e Antonietta Fe
derigo. Agli sposi gli auguri 
dei comunisti della sezione 
« Tommaso Cuozzo » di Me
lito e della redazione de 
l'Unita. 

• • • 
Si sposano oggi i compa

gni Nunzia Rossi e Giovanni 
Ardito della sezione di San 
Giorgio a Cremano. Agli spo
si gli auguri della FIOM 
CGIL dei compagni dell'Al
fa e della redazione dell'U
nita. 
LUTTI 

ET morto Guido Llbandi, 
padre della compagna Ines. 
membro della segreteria del
la zona nord del PCI. Alla 
compagna Ines giungano le 
condoglianze del compagni 
della zona Nord, della federa
zione e de l'Unità. 

- • • • • 
E* morta la madre del 

compagno Antonio Vardaro. 
Ai familiari, e In particolare 
ai compagni Antonio e Rena

to. giungano le condoglianze 
della sezione Case puntellate. 
della Federazione e de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario, 
p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino. p.zza Garibal
di 11: S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale cso Lucci 5. 
Calta Ponte Casanova 30; 
Stella S. C. Arena, via Forta 
201 via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei. 

Colli Aminei 249; Vom. Are
nerà, via M. Pisciteli! 138, 
pax» Leonardo 28, via L. 
Giordano 144, via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Puorigrotta. 
p.zza Ma re" Anton io Colon
na 21; Secca eo, via Epomeo 
134; Miano-Secondiàliano. 
corso Secondigliano 174; Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Ptoejtortale: via Poggioreale 
45; Peaillioo: via Manzoni 
215: Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiano - Marianefla • 

I Pittinola: piazza Municipio 1 
i Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441344. 
<• Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14J0 
alle 20 «festivi 9-12). telefo
no 314535. 

alla DEAN CARS 
ritira la tua SIMCA oggi e . . 
paga l'anno venturo ! ! ! 
DEAN CARS - A VERSA - TEL. 8906927/8902482 

(NQ911 

MATRA 

arce* 
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l ' U n i t à / sabato 15 ottobre 1977 
frtt PAG. 13 /napoli -Campania 

Perché PCI e PSI hanno indetto la manifestazione di Campolattaro A 3 

La diga sul Tammaro ha valore 
/ -

fò*i)'" • " • 

per l'intero Sannio 
*A- ̂  •? ì-3 

f, 

Questo obbiettivo è oggi raggiungibile dopo 25 anni di lotte - Un punto di partenza per il rilancio 
dell'agricoltura e delle zone interne - Domani parleranno Chiaromonte (PCI) e Acocella. (PSI) 

Dtl nostro inviato V.:.i 
i.tfj'1 

BENEVENTO — ' La " marcia 
della ' fame. Cosi chiamarono 
la loro protesta nel 1953 « Ca
foni > e « pezzenti », come essi 
stessi si definivano della Val
le Caudina. Nella primavera 
di quell'anno decisero di par
tire a piedi dalle loro terre per 
andar a Roma a sconvolgere 
la serenità della festività pa
squale dei signori della capi
tale, sbattendo loro in faccia 
le condizioni di vita e di sot
tosviluppo nelle quali erano co
strette le popolazioni delle zo
ne interne del Mezzogiorno. 

- Fini, ad appena due chilo
metri dalla partenza, con una 
violentissima carica dei cara
binieri, gravida di conseguen
ze giuridiche e politiche di non 
poca importanza per i . mili
tanti comunisti che avevano 
organizzato la clamorosa pro
testa: tanti in galera, molti co
stretti a sparire dalla circola
zione per non fare la stessa 
fine. -

A quei tempi, 24 anni fa, 

nella lotta dei braccianti, allo
ra avanguardia del movimento 
di lotta, la costruzione della 
diga sul Tammaro a Campo
lattaro era un obiettivo centra
le per lo sviluppo del Sannio. 
Domani, a 24 anni di distanza, 
la diga ancora una volta è 
l'obiettivo immediato di un mo
vimento che vuole imprimere 
una svolta radicale a questa 
provincia intema della Cam
pania nella manifestazione in
detta da comunisti e socialisti 
a Campolattaro ed alla quale 
parteciperanno Gerardo Chia
romonte, della segreteria na
zionale comunista, e Giovanni 
Acocella. vicepresidente della 
giunta regionale campana, so
cialista. -

Subito un dubbio/ Non è al
lora un obiettivo vecchio, quel
lo della diga? 

« Dipende da quello che si in
tende per vecchio — risponde 
un sindacalista sannita, Mario 
Parente, dell'esecutivo della 
CGIL — se obiettivo vecchio 
vuol dire che da anni il movi
mento democratico si batte per 

Avellino - Dallo commissione edilizia 

Si dimette per 
evitare equivoci 

, AVELLINO — Il compagno 
Federico Biondi, consigliera 
comunale comunista di Avel
lino, ha rassegnato, con una 

' lettera inviata al sindaco, il 
de Preziosi, le dimissioni dal-

. la ' carica di membro della 
commissione edilizia, nella 
quale era stato eletto nell'ul
tima riunione del consiglio 
comunale, con una votazione 
di ballottaggio che aveva vi
sto concentrarsi sul suo no. 
me, oltre che i voti del grup
po del PCI, anche quelli del 
gruppo de. - - , 

Per chi conosce - il presti-

/
;io che caratterizza la sua 
Igura di collaudato 'dirigen

te comunista e di amministra
tore, nonché la limpidezza ed 
efficacia del suo lavoro nel
la precedente commissione 
edilizia è di tutta evidenza 
11 significato della votazione. 

Il compagno Biondi, però, 
ritenendo che all'accaduto si 
potesse dare un malevolo sen
so «politico, mirante a dan
neggiare sìa il gruppo comu
nista che la sua persona, ha 
deciso di rassegnare le di
missioni. " .' 

Nella lettera al sindaco, in. 
fatti, il compagno Biondi non 
manca di rilevare come pur
troppo « una mancata chia
rificazione sul terreno poli
tico possa provocare delle il
lazioni e fare attribuire al
l'elezione un significato che 
essa non ha < avuto (...) né 
per il gruppo comunista, né 
per quello della Democrazia 
Cristiana », « ai quale — ag
giunge Biondi — la prego di 
voler rivolgere, a nome mio 
e dei consiglieri comunisti il 
più vivo ringraziamento per 
aver ritenuto utile cosa far 
confluire il suo voto sul mio 

••jì-y*. 

' nome». '-'; '-•'•• ;,\t, > "> ;>•'•' '• 
';• Per quanto riguarda poi le 
affermazioni di un consiglie-

- re socialista, nel corso di una 
intervista a Radio Avellino, 
per cui il consiglio avrebbe 
proceduto • all'elezione - della 
commissione edilizia senza un 
< preventivo incontro tra le 
forze democratiche per veri
ficare la possibilità di una 
intesa, il compagno Biondi ri
leva « che è stato proprio 

. il gruppo socialista a respin-
: gere la proposta, avanzata 
i dal repubblicano Pisano, ten. 
. dente a rinviare .-• l'elezione 
della commissione e a vota
re un emendamento al rego
lamento edilizio, avendo lo 
scopo di allargare la compo
sizione (con la garanzia del
la presenza di tutte le mi
noranze) e di consentire la 
sostituzione - in essa dell'as
sessore ai Lavori Pubblici con 
quello all'urbanistica (erro
neamente ed inspiegabilmen
te obliterato nel testo appro
vato dalla giunta) ». • 
' -81 è giunti, cosi — conti
nua Biondi nella sua rico
struzione di questa intricata 
vicenda — all'eiezione in con
siglio comunale * della com
missione edilizia in una si
tuazione di mancato accordo 
tra le forze democratiche. 
Inoltre « assurdo (è stato) 
il comportamento, in • parti
colare, del gruppo socialista, 
il quale non ha consentito 
di raggiungere un accordo 
neppure nell'ambito dei grup
pi di sinistra, rifiutando la 
proposta nostra e del PSDl 
che questa votasse assieme 
i tre cancidati del PSI, del 
PSDI e del PCI ». 

9* »• 
„ , / ^ fc*v 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE 

ELENCO TELEFONICO 
EDIZIONE 1977-1978 

La SIP Inferma che 4 in corse la distribuzione 
«al NUOVO ELENCO TELEFONICO, edizione 
1977-71 agli abbonati M i a provincia di Napoli, 
nonché a tutti coloro che hanno stipulato con
tratto di abbonamento a sono hi attesa dell'atti
vazióne eWimpiente. 

La consegne a domicilio, effettuata dall'Unio
ne italiana Ciechi natia rato urbana di Napoli 
(comprendonio i comuni di Napoli, Ariano, Cai-
«rizzano, Casarafira, Caserta, Corcala, Ercetaao, 
Marano di NaaaH, Natilo ai NapaH, M n n i n i di 
Napoli, Portici, San Giorgio • Coniano, San 
Sebastiano al Vesuvio «Vel ia) a da altra Ditte 
nello reti minori dal distratto, comporterà un 
addebito di L. 3Sf (oltre agli antri fiscali) salta 
fattura trimestrale). -

Nessun compati to è pertanto dovuto 

all 'atto della consegna de l nuovo elenco. 

Gl i addett i alla distribuzione potranno 
consegnare il nuovo elenco solo previa 
restituzione della vecchia edizione. 

IN CASO DI ASSENZA, si prosa di dare r*ìn-
earko dal ritiro al portiere a ad altra abbonato, 
lasciando sempre II vecchia elenca. 

La distribuzione a domicilio verri effettuata,. 
come por il passato, anche agii Enti pubblici. 

' All'abbonato che non desiderasse avvalersi 
del servizio a domicilio sari consegnate dal di
stributore un buona con il guabi patri ritirare 
il nuovo elenco (restituendo il vecchio) orasse. 
gli uffici deirAgvnxta SIP di Napoli m Via 
Colonnello Lahalte, 2/B dalle ere M I alle 12 
dei giorni feriali escluso il sabato. . . 

mi-

mèi 

v*i > • : .• -,*vK-:r---£<'-'*:x-st%. '••T 
Società natovi per TEserciziolelefonico 

•.-.v-;? •'"..- - ? -.;.•• * Ri
vincere questa battaglia, allo
ra la definizione è giusta. Ma 
se per vecchio si intende af
fermare che non è più valido, 
non è più mobilitante, che la 
diga non è più una necessità 
fondamentale per lo sviluppo 
del Sannio, allora ci si sbaglia 
di grosso». -----

L'argomento viene immedia
tamente arricchito di dati: la 
diga significa un aumento del 
300% della produttività delle 
terre della valle del Tammaro 
con la conseguente forte cre
scita del tasso di sviluppo. • 
" ^Soprattutto — conferma Pa
rente — se si considera che 
per l'agricoltura di pura sussi
stenza della valle del Tamma
ro, dove a centinaia di ettari 
incolti si alternano piccoli ap
pezzamenti di terra coltivati 
solo per soddisfare il bisogno 
della famiglia, per non far gra
vare, tutte le spese sulla pen
sione, veroe principale cespite 
per tanti nuclei familiari, la 
diga sarebbe una vera e pro
pria rivoluzione». •• 

E su questo fatto, si badi be
ne. non c'è una voce di dis
senso. Ciucci, dirigente sanni
ta dai braccianti aderenti alla 
CISL, non ha difficoltà a ri
cordare come l'obiettivo della 
diga sia presente costantemen
te nei documenti nelle piatta
forme di lotta della categoria. 
La DC di Campolattaro. in un 
manifesto fatto affiggere in 
questi giorni, rivendica la di
ga come proprio obiettivo, an
che se ne vuole l'esclusiva so
stenendo testualmente che co
munisti e socialisti, che avreb
bero la loro base elettorale 
più forte sulla fascia costiera, 
non vorrebbero realmente il 
riequilibrio territoriale della 
regione ed hanno una posizione 
« reazionaria e conservatri
ce (sic!) ». . r*rtv;t'."'Vf'^Jj 
.- • A parte • queste polemiche 
di bassa lega e di nessuna cre
dibilità, resta quindi il fatto 
che • la diga 'è un obiettivo 
unificante, e La diga è acqua; 
e l'acqua è civiltà e sviluppo » 
dicono tutti. •! . . . . . -• 

e Certo — afferma Costanti
no Boffa, il ventenne segreta
rio comunista nel Sannio — 
l'acqua è assolutamente ne
cessaria ad un'agricoltura e 
ad una zootecnia moderna; non 
solo, ma l'acqua è anche con
dizione indispensabile per fu-
turai insediamenti industriali, 
certo molto dì più dette super
strade. E l'acqua vuol dire an
che condizioni di vita civili in 
una zona dove le abitazioni di 
campagna ne sono spesso 
sprovviste, così come sono 
sprovviste di luce elettrica*. 
-- « Su questo noi socialisti sia
mo d'accordo fino in fondo — 
ci ha detto a sua volta Ornella 
Forni, del comitato centrale 
socialista — Io diga è un inve
stimento produttivo • e • corri
sponde atta nostra linea politi
ca che punta ad utilizzare be
ne le risorse ed a porre al cen-r 
tro i temi dell'agricoltura ». " * 

Ricapitoliamo: costruire la 
diga ottenendo il finanziamen
to del progetto (dovrebbe co
stare 30 miliardi) che deve es
sere presentato entro il 30 no
vembre per inserirlo nel piano 
della Cassa per il 1978; questo 
è l'obbiettivo immediato della 
manifestazione di domani. Og
gi ce ne sono le condizioni a 
differenza di 24 anni fa. C'è 
la legge 183, l'inserimento di 
forti vincoli programmatori e 
democratici nella gestione del
l'intervento straordinario per 
il Mezzogiorno, le condizioni 
politiche per imporre questa 
scelta. 

Ma. costruita la diga, è fatto 
solo il primo passo: il Mezzo
giorno è purtroppo pieno di in
vasi che versano a mare la 
propria acqua perché manca
no i canali per l'irrigazione. 

« Ecco perché — dice Paren
te — la manifestazione di do
mani è una tappa ed è un ini
zio; perché deve chiudere con 
ogni idea dello sviluppo che 
punti sulle sole tn/ra*fnifficre 
e data* mettere al centro lo 
questione d*U'agricoltura ». 

Il simbolo e dipa di Campo
lattaro » deve essere quindi lo 
scatto dal momento dell'elabo
razione .- '...-•.:- - -?.•%':?'-'• 
- € E" così - — conferma ; Co
stantino Boffa — non è un ca
so infatti che questa iniziativa 
di lotta rientri nétte dieci gior
nate nazionali di mobilitazio
ne decise insieme dal PSI e 
dal PCI per imporre il rispet
to degli impegni per l'agricol
tura assunti nell'accordo dei 
sei partiti democratici. E non 
è un caso che qui nel Sannio 
serva non sólo a rilanciare la 
presenza della sinistra nella 
società civile e tra le masse, 
ma anche a rinsaldare i lega
mi di unità tra comunisti e 
socialisti non sempre resi a-
gevoli a Benevento da una di
versa collocazione di questi 
due partiti rispetto ai proùie-
mì del quadro politico ». 

Una tappa e un inizio. 11 
suo peso e il suo valore di
penderanno da una forte e 
combattiva presenza di conta
dini. di braccianti, ma soprat
tutto di giovani, i più diretti 
destinatari di una lotta per il 
tartare produttivo della valle 
del Tammaro, cosi come del
le zone interne della nostra 
regione più in generale. 

. Antonio Polito 

I dati del nuovo invaso 
Vi' •& ••*Y - / -•'-•"Ni.". /'Tiì • f:.' '£• '•Hi..":" •'•- ' 4,-'"',;'tf 

^ Della diga di C.mpolattaro ti paria dal 1953. E* la 
prima diga proposta per il Sannio ed ara inserita nel 

. progetto dell'ente Volturno. La Cassa ha affidato II 
•'• progotto per la costruzione dell'opera nel marzo del 1965 

ad un'equipe di tecnici. «*.-n ' ' i i i , j « i - . f •:?> «A-JIU.: J.*J ••• 
Adesso il progetto è completamente pronto: tutti gli 

studi tecnici sono stati effettuati. Manca l'approvazione 
del servizio dighe del consiglio generale del Lavori Pub
blici, presso il ministero. 

' Il progetto prevede un costo complessivo dell'opera di ' 
30 miliardi. La diga dovrebbe essere lunga circa 7 chilo
metri; dovrebbe essere costruita In materiali, come la,' 

'." bauxite. . facilmente reperibili nella regione. L'Invaso • 
..dovrebbe avere una capacità di 125 milioni di metri cubi: 

• di acqua capaci, se razionalmente incanalati, di irrigare, 
20.000 ettari di terreno. La diga dovrebbe essere alta, In 

, media, Intorno al 60 metri ed avere un coronamento, 
. dello spessore di 10 metri. ; . ... , •,.••>• 
- E s s e n d o stata effettuata anche la perizia suppletiva, 

- a questo punto bisogna ottenere la presentazione delle , 
progettazioni tecniche nella proposta che • la Regione 
deve fare entro il 30 di novembre, per l'Inserimento del-

, l'opera nel piano della cassa per il 1978, finanziato in 
. base alla legge «183». , 

t':' 'H 

Nuovo ; atto provocatorio 

La Pozzi non paga 
i às F lavoratori l i i# - ! 
cassa integrazione 

Gli operai hanno manifestato ieri - Lunedì 
assemblea, dei delegati metalmeccanici 

• •«••£ -\iir .;'J. i * ' ; 'A\"«&* J 
CASERTA — Ieri sono scesi 
in lotta i lavoratori della 
Pozzi-Iplave. per • protestare 
contro un nuovo atto provo
catorio della direzione che si 
rifiuta di pagare gli stipendi 
al 40 lavoratori in cassa in
tegrazione (circa 2000 in tut
to il gruppo) e che non si è 
presentata ad un incontro 
previsto per 1*11 scorso, pres
so il • Ministero del Lavoro. 

I consigli di fabbrica della 
Pozzi e dell'lplave, in un co
municato emesso al termine 
dell'assemblea congiunta han
no proposto, per dare mag
gior respiro alla lotta in cor
so, alla federazione CGIL-
CISL-UIL uno sciopero gene. 
rale provinciale al centro del 
quale devono essere la solu
zione dei problemi -, delle a-
zlende in crisi, la riforma 
delle PP.SS., • l'applicazione 
della legge della riconversio-
ne industriale, collegata • ad 
un discorso di più ampio re
spiro ' 

Infine è stato inviato un 
telegramma alle federazioni 
provinciali' della DC, del 

'# 
Y* 

PCI. del PSDI, del FRI,'del 
PLI e di DP 

Intanto la settimana pros
sima si presenta densa di 
impegni per il movimento 
sindacale della nostra • pro
vincia. Per lunedi è prevista 
una assemblea di delegati 
delle fabbriche metalmecca
niche ' casertane. Al centro 
l'impegno del sindacato e 
dell'FLM sul problemi della 
occupazione e dello sviluppo. 

Martedì, poi, indetta dal
la Federbraccianti, dalla Fì-
sba e dall'Uisba, è prevista 
una assemblea aperta alla 
azienda agricola «La fecon
da», di proprietà dell'arma-
tore Lauro e di Fiorentino 
che minacciano di vendere 
sgretolando, cosi, una strut
tura agricola di notevo
le Importanza per 11 rilancio 
dell'economia dell'Anfano-
Matesino. * -*«••-"•• • •-*•*" 
; Nello stesso giorno una as
semblea aperta si terrà pres
so la sala consiliare del Co
mune di Caserta indetta dal 
consiglio di fabbrica della 
« 3 M ». ; 

La tenuta sarà ristrutturata per iniziativa della Provincia 

«Varcaturò»: dalFincuria 
a centro di e ricerca 
Sui 16.000 metri quadrati saranno realizzati impianti pilota e scuole di specializzazione 
La convenzione fra provincia e Ateneo anche per l'utilizzazione da parte degli studenti 

Documento dei lavoratori postelegrafonici 

Conti correnti fermi: 
: le proposte del PCI ; 

L'automazione degli impianti va messa al servizio de 
gli utenti — Invito ad, aprire un ampio confronto 

I lavoratori postelegrafoni
ci comunisti illustrano — in 
un loro documento — una 
serie di • proposte • per far 
fronte alla grave situazione 
determinatasi negli - uffici 
delle poste napoletane dove 
sono - bloccati circa . 80.000 
conti ' correnti. •-"••'• 

Di fronte a questa emer
genza — dicono i lavoratori 
— occorre un grande impegno 
perchè: la utenza non sia 
danneggiata ulteriormente e 
per sbloccare nell'immediato i 
conti = inevasi. Propongono 
quindi di ricorrere anche al
la lavorazione a mano dei 
conti correnti bloccati; di im
porre a tutti i correntisti la 
rigorosa applicazione del peso 
e delle dimensioni — tipo dei 
bollettini respinti " •• 

A questo proposito anzi — 
'• "~- - ' . ' . ?vV!- -«y-^ . - i . =v-•."'".••".:• • : ' : - - ' 

• ASSEMBLEA Dl'^M 
. INSEGNANTI ALLA — 
CAMERA DEL LAVORO 

- ' Lunedi 17 ottobre, alle ore 
18. presso la Camera del la
voro. in via Torino 16 (piaz
za Garibaldi), si terrà una 
assemblea promossa dal Co
mitato insegnanti elementa
ri della graduatoria perma
nente e provinciale di Napo
li a cui parteciperà la CGIL-
CISL-UIL Scuola. 

propongono i postelegrafonici 
del PCI — è necessario apri
re una campagna verso il per
sonale e gli utenti perché si 
attengano alle istruzioni nel 
compilare e lavorare i bollet
tini. Basta infatti addirittura 
un piccolo segno sui moduli di 
conti correnti, o un lieve er
rore di stampa del Poligrafico 
dello Stato perché il visore 
ottico degli impianti delle 
poste scarti i bollettini '"•"-' 
•* I lavoratori del PCI, che in
vitano al dibattito, su que
ste proposte e su tutto il pro
blema dell'organizzazione del 
lavoro e - del nuovo regola
mento, i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali e politi

che presenti nell'azienda, 
sollecitano ad un confronto 
anche i dirigenti provinciali 
• ' L'episòdio dei conti blocca
ti — sottolineano — è una 
delle tante disfunzioni degli 
uffici e degli impianti delle 
poste dove il processo di au
tomazione è stato portato a-
vanti scollegato da! discorso 
su una diversa organizzazio
ne del lavoro, dove manca 
un efficiente coordinamento 
tra la stessa direzione cen
trale del bancoposte e la di
rezione centrale automazio
ne. Sono le stesse direttive 
di questi - organismi, spesso 
contraddittorie, che - hanno 
determinato confusione e di
sagi per lavoratori e citta

dini, e per la stessa dirigen
za provinciale. 

Nella tenuta «Varcaturo » 
era rimasto solo il custode. 
Tutto solo, ormai, su oltre 
16.000 metri quadrati di ver
de ridotti assai male per l'in
curia loro riservata, negli an
ni, dalla giunta provinciale 
guidata dall'onorevole «don» 

Antonio Gava. 
Le aiuole appassite,.! viali 

scalcinati, gli edifici vecchi 
e un po' cadenti: a questo 
era ridotta una splendida te
nuta immersa nel verde a 
qualche centinaio di metri dal 
lago Patria dove la Provincia 
— proprietaria della tenuta — 
aveva installato un alleva
mento di polli e galline da 
destinare ai ricoverati dell' 
ospedale psichiatrico « Leo
nardo Bianchi ». r < " -

— Ma, il a regno del custode» ; 
— che intanto aveva messo. 
su in proprio un piccolo alle
vamento — è terminato con la 

Sull'Unità domani 
inchiesta sulla Fiat :•' 
di Grottaminarda ... 

- Sul giornale di domani 
verri pubblicata un'artico» 
lata inchieeta sul - tema 
e Quando e come arriverà 
la FIAT a Grottami
narda >. 
* l problemi legati al ri-
•petto degli impegni della 
azienda per l'Inizio della. 
attività produttiva in Ir-

< pinia e per il tipo di pro-
i duiioni che lo ttabilimen-
<to di Grottaminarda 
< dovrà fare, saranno . al • 
i centro di un articolo di 
Michele Costa, della reda
zione dell'c Unità » di To
rino. 

La prenotazioni per la 
diffusione possono essere 

: fatto telefonando al 322544 
fino allo ora 14 di oggi. 

Saranno fra poco in distribuzione 

Le novità degli elenchi SIP 
Sarà in distribuzione fra 

pochi giorni il nuovo elenco 
telefonico SD? 1977-78 • che, 
accompagnato ~ dal <- volume 
e pagine gialle» raggiungerà 
le abitazioni e i luoghi di la
voro degli abbonati alla rete 
di NapolL Come già Tanno 
scorso Terranno distribuiti e-
lenchi differenziati: a Kapoli 
il volume «rete di Napoli > 
che non conterrà tutti ì co
muni della provincia, ma so
lo quelli che, dalle rilevazioni 
statistiche SIP, sono risultati 
in più stretta e assidua rela
zione telefonica con Napoli. 

La suddivisione — dicono i 
dirigenti SD? — si è rivelata 
imbroccata: relativamente 
pochi infatti sono stati gli 
abbonati che hanno avuto bi
sogno di chiedere l'altro e-
lenco (gratuito), quello 
«provincia di Napoli». L'al
tra suddivisione che i diri
genti SD? ritengono imbroc
cata è quella relativa ai vo
lumi pagine gialle «lavoro » e 
«casa». 

I - nuovi elenchi telefonici 
sono contrassegnati quest'an
no da una magiore leggibilità 
deir«avanti-e!enco » ossia di 
quell'insieme di pagine che 
portano una serie di notizie 
in indicazioni per i servizi di 
pubblica utilità per t servizi 
telefonici ausiliari e speciali. 
opzionali, informativi -' sul 
«piano regolatore tettonico» 
sulla teleselezione, sul servi-
alo interurbano a prenotazio
ne, ' "-»*•"•-"." -mi 

Mólto spazio "' e migliore 
legglblità contrassegnano le 
kifonoacioni relativo agii im
pianti spedali, aria Mod'ffu 
stona, alle segreterie telefoni

che, ai collegamenti diretti, e 
infine alla lettura della bol
letta e alle condizioni di ab
bonamento. 

Nonostante questo * sforzo 
editoriale abbiamo dovuto 
constatare con dispiacere che 
nella pagina «emergsnza e 
servizi di pubblica utilità» 
alla vece guardia medica 
permanente manca — e la 
cosa - è davvero inspiegabile 
— quella guardia medica co
munale che per universale 
riconoscimento è l'unica 
struttura sanitaria che fun
ziona egregiamente tutte le 
notti, tutu i giorni -• festivi. 
tutti I pomeriggi prefestivi, n 
numero è li accanto, alla vo
ce «vigili urbani » (31-X).G1). 
ma nessuno ha pensato di 
metterlo in relazione con I?. 
guardia medica comunale, 
che pure appare dall'agosto 
76 sui quotidiani. 

C'è da augurarsi che per 
l'edizione dell'anno prossimo 
questa spiacevile lecuru ven
ga colmata, e lavanti-elenco 
possa arricchirsi anche di 
tutti gli altri numeri telefoni
ci con relativi servizi che il 
Comune di Napoli ha messo 
a disposizione dei cittadini. 

Altra inspiegabile dimenti
canza che si ripete roche nel
l'elenco di quest'anno riguar
da i Taxi. C i . a pagina 5C1 
tutto l'elenco dei posteggi 
Taxi, ma sarebbe st i la utile 
e semplice per l'utente trova
re anche il numero del «ra
diotaxi », che invece li non 
c'è. n mistero dev'essere ri
solto con un bel po' di fati
ca, visto che il numero — 
utile e comodo per chiunque 
intercomunale o interurbana. 

abbia, bisogno rapidamente di 
un tassi — c'è, ma è ben 
nascosto a ~ pagina 47S in 
mezzo alle numerose «.radio 
libere», come se fosse una 
emittente radiofonica e non 
un servizio di autopubb'.icne.-

Nel presentare i nucvi e-
lenchi la SIP fornisce gli ul
timi dati relativi alla rs~s di 
Napoli e della- provine:*. GÌ: 
abbonati alla rete urbana so
no adesso 379.993. quelli della 
provincia 151.772. La mag
giore densità telefonica è 
per l'appunto a Napoli, con 
32.01 apparecchi ogni 100 abi
tanti, mentre nelle sJtre reti 
della -provincia - f i livello 
scende a 16.10 e nell'ini era 
provincia di Napoli la media 
risulta - 25,21. ' •-••••- . • 

Nella nostra citta. Inoltre. 
ci sono 13 mila apparecchi a 
gettone e 450 cabine telefoni
che. in queste ultime la SIP 
sta facendo apporre un cor
tese appello al pubblico af
finchè siano evitate quelle 
devastazioni teppistiche (mol
to frequenti nei quartieri-be
ne) che privrno la collettività 
di un servino utilissimo oltre 
a provocare notevole danno 
economico all'azienda. 

I dirigenti SIP pongono 
l'accento sull'importanza del
le «fasce orarie» per la tele-
selzions: ci sono ore e giorni 
in cui si paga metà tariffa, 
ma che non sembrano utiliz
zati come ci ai attendeva* La 
verità è anche un'altra: In 
quelle ore si verificano «in
tasamenti» esasperanti, cui 
corrisponde anche li fenome
no, mal abbastanza depreca
to, delle chiamato a vuoto •! 
numeri della prenotazlonbe 

convenzione stipulata fra la 
Provincia, guidata oggi dalle 
sinistre, e l'Istituto di Patolo
gia Aviare dell'università di 
Napoli . '••'••-• **••• 

La convenzione tra l'Istitu
to e la Provincia è tesa a fa
vorire la ristrutturazione del
la tenuta «Varcaturo » e - a 
dare 11 via alla creazione di 
un centro di ricerca — nel -. 
campo dell'aviconigllcoltura 
— che sarà il primo del ge
nere nel Mezzogiorno. •:• 

« Dopo il degrado e '* gli ' 
scandali scoppiati intorno al
ai tenuta "Varcaturo" quan
do Antonio Gava era alla gui
da -> dell'Ente - Provincia — . 
spiega il compagno Stellato, 
assessore provinciale all'Agri
coltura — abbiamo ritenuto 
opportuno dare il via ad una . 
operazione che rilancerà, e 
questa volta definitivamente. 
la tenuta stessa: la creazio-, 
ne di un centro di ricerca pò- ' 
lif unzionale ». - , 

La convenzione stipulata 
con l'istituto di Patologia A-
viare prevede che il centro 
— una volta predisposti gli 
impianti pilota per l'alleva
mento di polli da carne, da 
uova e conigli — venga mes
sa anche a disposizione degli 
studenti di medicina veterina
ria per le esercitazioni pra
tiche di tecnologia avicola e 
patologica aviare. 

E' prevista, inoltre, l'istitu-. 
zione di due scuole di spe
cializzazione: la prima, della 
durata di due anni, per. la 
formazione professionale di 
giovani in possesso di licenza 
media che desiderino conse
guire la qualifica di tecnico 
per aziende zootecniche; la 
seconda, anche essa della du
rata di due anni, è riservata 
ai laureati in medicina ve
terinaria che intendono spe
cializzarsi in patologia avia
re e tecnologica avicola. 

«L'istituzione di questo cen
tro — spiega il professor Pap
patila. direttore dell'Istituto 
di Patologia aviare — offre 
agli studenti l'occasione di u-
scire dalle angustie delle au
le universitarie per verificare 
nei fatti una serie di "nozio
ni" apprese dai libri di testo. 
Comunque, la convenzione sti
pulata con la Provincia può 
essere, più In generale, l'ini
zio di un rapporto nuovo fra 
università e "istituzioni" ». -
" Intorno alla istituzione di 
questo centro — la convenzio
ne fra Provincia e Istituto è 
già stata approvata dal consi
glio provinciale — c'è molto 
entusiasmo. I lavori per la ri
strutturazione dei fabbricati 
già esistenti avranno inizio 
fra pochi giorni. -
• Nella palazzina a due pia
ni — dove ancora alloggia 
il - custode — saranno im
piantati tre laboratori: uno di 
virologia, uno di microbiolo
gia ed un altro di chimica 
per l'analisi dei mangimi ad 
uso zootecnico e per lo stu
dio della ricerca dei residui 
nelle carni. 

Tutti i capannoni già esi
stenti — e quasi cadenti per 
l'incuria degli ultimi anni — 
saranno ristrutturati ed adi
biti all'allevamento di polli 
e galline. Inoltre, appena il 
centro sarà avviato definiti
vamente, si inizierà anche 1' 
allevamento di conigli. - -

«s ia oltre alla ricerca — 
dice II professor Maiolino. as
sistente all'Istituto di Patolo
g a aviare — il centro assol
verà anche ad altre funioni. 
Abbiamo intenzione di stabili
re stretti rapporti con gli alle
vatori delia zona per aiutarli 
nell'allevamento e per curare 
gli animali ammalati; Il tutto, 
naturalmente, sarà completa
mente gratuito ». 

La produzione del centro 
(uova, galline e conigli) sarà 
avviata all'ospedale psichia
trico « Leonardo Bianchi » ge
stito dalla Provincia. 

I presupposti perché il cen
tro operi con profitto ci sono. 
dunque, proprio tutti. S u ora 
alla Provincia e all'Istituto di 
Patologia aviare perseguire 
con efficacia gli Indirizzi e gli 
obiettivi tracciati. . 

SCHERMI E RIBALTE 
%.-',• TEATRI V--': • ,* .,-
TEATRO SAN CARLO ' 

Ore 18: replica fuori abbona
mento del balletto di Marsiglia 
diretto da Roland Petit in: «Cop
pella ». v ' . . 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
: Allegare 21,30 «Due « I d i iti 

***• rivoluzione», da Ma|akows.<i) 
M A K l i H t K I l A (Tel. 417.426) 

Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17 

TEATRO COMUNQUE , ( V U Port' 
Alba, 30) ? 

,< Il collettivo « Chllle de le Ba-
'-'] lame » conduce II Laboratorio 
):* aperto « Teetro-teatrante-Attore 

,- •* anno secondo • . con una p.apo-
. sta di messa in scena su Maja-
kowsk]. Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO 
Dal 19 ottobre lo Compagnia 
Il Cerchio presenta «Le patta 
cenerentole» di Roberto De Si
mone con la partecipazione della 
nuova compagnia di canto toao-

' lare 
SANNAZZARO • • 

i>. Alle ore 21,30 l'etc presenta 
*»•' Leopoldo Mastelloni tn • Le 
•, compagnie... » . , - ; • 

POLITEAMA 
Continua la vendita degli ab
bonamenti per la stagione tea-

j . trale 1977/78 . 
f- •• - i . . • .-. •• ' - - ' ••• • : 

^CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

f n. 30) 
Chiusura estiva ' 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
letono 377.04S) 
Padre padrone 

M A X I M U M (Via Elene, 19 • Te
letono 682.114) .. 
Antonio Gramsci '•'•••• ' » 

NO (Via Santa Caterina da Slene 
i Tel. 415.371) 

Le none di Schlrln, di H. San-
ders ( l . a assoluta, versione o-
riginale con sottotitoli in italia
no) ore 16,30-22,30 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 • 
Tel. 412.410) . : 

' Lenny ' 
SPOT (Via M. Ruta, 5 • Ve

rnerò) 
Amore e guerra . ._.' .• ! 

j • . • • . • • • • . ; ..-:-•!-':• i 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) ---v 
• I l prefetto di ferro, con G. Gero. 

ma - DR - « . . . 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 

Tel. 41S.6S0) 
Tre tigri contro tre tiirl, con R. 
Pozzetto - C t 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 23 
Tel. 683.128) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolannl . DR 

ARLECCHINO (Via Aliberdleri. 70 
Tel. 416.731) • 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel. 415.361) 

Airport ' 77 , con I. Lemmon • 
DR ' 

CORSO (Coiso Meridionale • Tele-
-,\, tono 339.911) 
'.. • (aria condizionata) 

Audrey Rose, con M. Mason - DR 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 

Tel. 418.134) 
' • Cara sposa, con 'A. Belli •• $ • 
EMPIRE (V la -F . Giordani1 antfolo 

Via M. Schlpa) * Tel. 681.900 
Nane , 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo. 
., fono 208#7S) • 5v£«Cy 

.- Agente 007> - La spia Mi*? mi 
amava, con R. Moore * A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te-
<•-, lefono 416.988) 
V Una giornata particolare, con M. 

Mastroianni - DR 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
• Tel. 417.437) -
... Porci con le ali, di P. Plttran-

geli - DR - (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
. Tel. 310.483) -.*,.., . 
' " I l prefetto di ferro ' 
METROPOLITAN (Via Chlaia • Te

lefono 418.880) 
Esorcista I ! (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

ODEON (Piana Piedlgrotta, 12 -
. Tel. 667.360) 

Airport '77 , con J. Lemmon - DR 
ROXV (Via Tarsi- - Tel. 343.149) 

Cara sposa, con A. Belli - S 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 

T«L 415.572) 
;'' lo ho paura, con G. M . Voion-

té - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO • • 
V I PRIME VISIONI J 
ABADIR (Via Fatafcallo Claudi* . 

Tel. 377.057) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ACANTO (Viale j Augusto. 59 • 
Tel. 619.923) 

.';. I l principio del domino, con G. 
~ Heckman - DR 

AORIANO (Tel. 313.005) 
lo e Annìe, con W. Alien - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI-
- • tale - Tel. 616.303) • - - -

. Colpo secco, con P. Newman - A 
( 1 7 , 3 0 - 2 2 . 1 5 ) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
_• Tel. 377.583) 
• Colpo aecco, con P. Newman -
' ' A • • •• '• 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
; Tel. 224.764) 
- Una donna di seconda mano, con 

S. Berger - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morgben, 37 • 

Tel. 377.352) 
• Una donna di • seconda mano, 

con S. Berger - DR ( V M 18) 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tela-

tono 444.700) 
Paperino • C in vacanza • OA 

AVION (Viale deaU Astronauti. 
, . tei . 7119264) 

TL 741-9264 waoows-IIts con o> 
micidi, con G. Wilder - A . 

BERNINI (Via Baroini 113 . Te» 
.- lefono 377.109) 
•• Paso IV: Distrazione terra, con 

N. Davcnport - DR 
CORALLO ( Piazza G.S, Vico - To-
. lefono 444.S00) 
•• Una donna alla finestra, con R. 
" Schneider - DR 

SANTA LUCIA 
Un THRILLER straordi
nario un'indaoino carica 
di suspense sulla realtà 
di ogfli 

hi - »LIC.£LK" Df . à i ; * t » ' 

GIAN MARIA VOLONTE : 

DAMIANO DAMIANI 

- . » 
» - . » • > ; : ; \ r - < fu. 

DIANA (Via Luca Giordano • Te-
i lefono.377.527) 
' Asento 007 - La spia che tal 

amava, con R. Moore - A 
EDEN (Via G. Santellce • Tote* 

tono 322.774) 
Supervixens, con C. Napler - SA 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
, Tel. 293.423) 

Il principio dei domine, con G. 
Hackman • DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
.. Tel. 29.13.09) 
• Colpo secco, con P. Newman -

A < f . 
GLORIA ••• * • ' " ' ' £ * 

La via della droga, con F. Te
sti . G (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

. Una donna di seconda mano. 
con S, Berger - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele. 
tono 370.519) 

- lo a Annie, con M. Volonte • 
DR... (VM 14) : 

ROYAL (Via Roma, 353 • . Tele. 
_, tono 403.588) 

Colpo secco, con P. Newman - A 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te-
. lelono 26S.122) 

Messalina, Messalina, con T. Ml-
lian - SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 680.266) < 
Nullatenenti cercano alletto 

AMERICA (San Martino telefo
no 248.982) 

' Sette note In nero, con J. O* 
Nei! - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) • • • • 
Napoli i l ribelle, con L. Meren
da - DR (VM , 14) , . , 

ASTRA (Via Mexzo'annone, 109 • 
Tel. 20.64.70) :. > 
L'appuntamento 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te-
. telone 660.501) . . - , - . : . 
- Chiusura estiva . 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
;i Vomero) .. 

Amore e guerra, con W. Al
ien - SA 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele
fono 619.280) 

' t o t Annle, con W. Alien - SA 
BELLINI "' (Via Bellini • Telefo

no 341.222) ' 
Ultimi bagliori di un crepuscolo 

• con B. Lancester - DR 
CAPITOL (Via Manicano • Tela» 

fono 343.469) 
• I l corsaro nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) •. 
Vai Karateka •• -

COLOSSEO (Galleria Umberto . 
Tel. 416.334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Che botte ragazzi-

ITALNAPOLI - (Via Tasso, 169 • 
Tel. 685444) 
La valle dell'Eden, con J. Dean ' 

LA PERLA " (Vie Nuova Aaneno, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
La stanza del vescovo, con U. 
Toonazzi - SA ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal- , 
l'Orto - Tel. 310.062) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

PIERRÒT (Via A.C. Oe Mells. 58 
Tel. 756.78.02) 

• La banda del gobbo, con T. Mi-
" lian - G ,:.-... . , ... , ..••• •• < 

POSILLIPO (Via Poslllipo, 39 v 
Tel. ,769.47.41) ,,,' 

> Dedicato a una stella, con r. , 
Villoresi - 5 . . .. 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalloneri 
D'Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Rocky, con S. Stallone - A 

TERME 
Simbad e l'occhio della tiare, 

' con P. Wagne - A 
VALENTINO (Via Risorgimento -

Tel. 76.78.858) 
Kong, uragano sulla metropoli 

VITTORIA (Tel. 377.937) '-••• 
Zappator ••- •=;• ••• • •• •' '•• • 

^CIRCOLI ARCI; • 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

: Pietra.. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte la sera dallo oro 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI * (Vio Cin
que Aprile • Pianura • Telar 

. fono 7264822) 
. I l lunedi e II giovedì alle ore 9 

. . presso II campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor-

' tiva. -
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P\na 

Attore Vitata) • : 
Riposo — 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VISU-
.• V I O . (S. • Giuseppe Vesuviano) 
• /Oggi riprenderà con la mostra 
. mercato delle opere di Salvato- -

. r e Emblema che resteri aperte 
: fino al 30 ottobre - Alle ore 19 

concerto di musica popolare con 
il gruppo contadino della «Za
nella • • • . , - . 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
' (Via Pesslna, 63 ) 

- Domenica dalle ore 18 spettacoli ' 
ARCI ' « PARLO NBRUDA • : (Via 

Riccardi, 74 • Cercete) 
.. Aperto tutte le sere delle ore 
v 18 alle ore 21 per II tessero- ' 

mento 1977 
ARCI TORRE DEL GRECO «CIR

COLO ELIO VITTORINI » (Vie 
Principe] Marine, » ) 
Riposo 

ARCI U l f P GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere delle oro 17 

•• alle ore 23 per attività culturali 
o, ricreative e formative eli po> 
lestre . 

I critici d i tutto 
.. il mondo hanno ,'. 
def ini to questo f i l m : " 

« uno de i rari 
capolavori del cirterna ' 

italiano » 

Ambasciatori 
Fiamma 

VIETATO MIN . ANNI X 
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Un esempio delle nefaste 
conseguenze della mezzadria 

Dalle Marche una volta 
la carne si esportava, 

ora non basta più 
neanche ai suoi abitanti 

U n dato statistico, anche *e 
non recentissimo, appare par
ticolarmente significati* o per 
• i n t e l a i a r e < come l 'agricoltu
ra inarchiniana v i \ a una si
tuazione di profonda c r W . K* 
a tutt i noto come, a l ivel lo 
nazionale, i l settore agricolo 
non sia riuscito ' a tenere il 
pa-uo con la dinamica della 
domanda dei suoi procioni 
(quest'anno i l deficit a l imen
tare raggiungerà prol ial i i lmeu-
te i 5 mila m i l i a r d i ) . 
• Eppure, mentre in I tal ia il 
valore aggiunto reale della 
agricoltura è aumentalo dal 
•62 al '72 del 18,t°/o, esso è 
•ceso nelle Marche «lei 6,0°ò. 
La presenza diffusa nella re
gione dell ' istituto mezzadrile 
non • è certamente • una cau«a 
d i secondarla importanza "-

I/assenza di un intervento 
legislativo che, trasformami» 
la mezzadria in aff i t to, pone— 
se fine alla l imitazione del
l 'autonomia imprenditor ia le 
dei mezzadri e superasse la 
•tasi degli imest imcnt i " che 
ha caratterizzato le aziende 
mezzadr i l i , ha infatt i non po
co conlr ihuilo nella regione 
al la fuga dalle campagne spe
cie ' d i forze ' giovani (ora i l 
7 2 % degli agricoltori ha più 
d i 40 a n n i ) , ed al passaggio 
nel le Marche da " un indir iz
zo intensivo basalo in part i 
colare sulla zootecnia, ad un 
indir izzo sempre p iù disimpe
gnato. " *• -

Per comprendere gli effetti 
del la mezzadria sull 'agricoltu
ra ' regionale analizziamo . il 
raso degli al levamenti bovi
n i . D a l '61 al '71 la «com
parsa del 52.6°/ó degli al le
vament i mezzadri l i ha prodot
to un calo di 220 mi la rapi 
al levati da tal i aziende nelle 
M a r c h e , > mentre l ' incremento 
di - solo 80 mi la capi nelle 
altre forme di conduzione ha 
determinato una diminuzione 
complessiva d i 140 mi la capi 
pa r i al 259ò del patr imonio 
(nel lo stesso periodo in I ta 
l ia è stala registrata una d i 
minuzione d e l l ' 1 1 % c i rca) . -~ 

tre i n I ta l ia i l patr imonio 
bovino è rimasto .pressoché 
costante, nelle Marche si ò 
registrato un ulteriore calo del 
1 6 % e la regione, nna volta 
esportatrice di carne nei mag
giori centri d i . consumo del 
l ' I ta l ia centro-meridionale, og
gi non riesce p iù neanche a 
fa r fronte ai suoi bisogni -* 

U n altro dato può servire 
• comprendere come la e n 
f i mezzadri le produca l 'ab
bandono zootecnico. Ne l 1961 
i l numero d i bovini ogni 100 
et tar i d i superficie era pari 
a 98 nelle aziende mezzadri 
l i , 45 nelle coltivatrici diret
te e 5 nelle aziende capita
l istiche. N e l '71 tal i dati r i 
sultano pari ri<|icDivamente a 
88, 42 e 18 (ma quest'attinia 
c i f ra si - r idurrebbe d i molto 
•e si includesse i l contributo 
de l le aziende d i al levamento 
senza terreno agrario sorte nel 
decennio) . ~- - n'i ._> - ' ' - - - 1 

Anche se con una notevo
le approssimazione ^ si "> può 
qu ind i af fermare che per ogni 
azienda mezzadri le che si è 
chiusa, i l suo patr imonio zoo
tecnico si è r idotto a circa la 
metà se essa si è trasforma
la i n coltivatrice diretta e a 
circa u n quarto «e si e tra
sformata in azienda con sa
la r ia t i . - - ** 

E r a inevitabile una r iduzio
ne d i ta l i ' dimensioni del la 
zootecnia bovina nella regio» 
ne? N o n è agevole - r ispon
dere alla domanda indiv iduan
do i l contributo delle varie 
cause che hanno concorso a 
determinare l 'abbandono. E ' 
però possibile . affermare che 
I I d ivar io che caratterizza la 
agricoltura marchigiana, r i -
fpetto a quella nazionale, va 
imputato in misura . notevole 
a l mancalo superamento de l 
l ' istituto mezzadr i le . E ciò 
pia per i l i m i t i interni a ta
le forma d i c o n d u Ì M i e . <ia 
anche perché la saia perma
nenza ha impedi to, anche a l 
le aziende coltivatrici dirette 
c i r c o l a n t i , d i sviluppare for
m e d i integrazione orizsonta
le e momenti cooperativi e 
associativi 

I l mancato superamento dei 
patt i agrari ha quindi impe
di to una trasformazione f i 
siologica dell 'agricoltura che 
consenti»** nel lo «te**o tem
po d i l iberare migl ia ia d i agri
coltori marchigiani dal regi 
m e d i sfruttamento cui erano 
•otloposti (che spe«*o assu
meva connotati d i carattere 
feudale) e d i sviluppare la 
formazione nelle campagne d i 
• n tessuto produttivo moder
no e dinamico in cui si fos
sero realizzate le aspirazioni 
Imprendi tor ia l i dei mezzadr i . 
ed i n ca i fossero conservate 
( i n forme nuove e con tecno
logia p i a caaapetitivc) le pro
duciceli ìanawwive preesi t teMi . 

Che ama trasfemiaawne ci 
aia ceammejne Mata l e stesse 
non e'4 atamano: basti pensa
re d i e tra i l 'Al ed i l '71 
• • n e «cemparsc ben 28.702 a-
alenale nwaeaeVili sai 59.620. 
Interessando * n * superfìcie di 

ettari ( i l 3 0 % t ir i la 

superficie agricola regionale) . 
M a si è trattato di una fuga 
dal l 'agricoltura, non di una 
riconversione del tessuto pro
duttivo. Una fuga che è con
tinuala negli anni successivi 
ponendo in chiaro le respon
sabilità di chi ancora insiste 
a porre ostacoli al l ' i ter del
la legge d i superamento 

E* • vero che la lolla dei 
mezzadri , che in questi gior
ni come sempre manifestano 
il loro impegno ' per un'agri 
coltura r innovata, ha trovato 
nella regione e nel paese nuo
ve adesioni. L' impegno per 
un giusto superamento dei pat
ti agrari è ora anche negli 
accordi dell' intesa 

Rispetti la Democrazia Cr i 
stiana allora quegli impegni 
>>e è vero, -come anch'esca 
sostiene, che la ripresa eco
nomica del paese passa attra
verso lo sviluppo nelle cam
pagne della produzione e del
la produtt ivi tà: solo in tal 
modo apparirà un parl i lo real
mente popolare e non si r i 
confermerò l ' immagine, - che 
spesso ha dato di sé al pae
se ed ai mezzadri in partico
lare di un partito legalo agli 
interessi della rendi la , della 
speculazione e del clienteli
smo. 

Franco Sotte 

PARLANO I PROTAGONISTI DELLE LOTTE CONTRO LA MEZZADRIA / 9 

CON 
...due uova per ogni 

Ì:.; iscritto; cinque 
conigli per ogni lega 

In un piano di lavoro della Confederterra di Ascoli dal 15 otto
bre al 31 dicembre del '49 sono indicate in queste e in altre rac
colte le iniziative per raggiungere le 400 mila lire di autofinan
ziamento - La storia del movimento attraverso gli atti giudiziari 

Allo stesso periodo risalgono i fatti d i Montalto Marche 

Una delle manifestazioni contro la mezzadria: questa è del 1974 

Prima o poi qualcuno scri
verà la storia del movimento 
contadino della nostra prò 
vincia di quest'ultimo tren
tennio. Sarebbe tra l'altro dt 
grande utilità per capire me
glio la realtà di oggi, non so
lo economica e sociale, ma 
anche politica in senso più 
stretto. Questa storia dovreb
be attingere dati e notizie a 
diverse fonti, tra le quali ha 
importanza primaria quella 
giudiziaria: gli archivi del 
Tribunali e delle Preture con
servano atti e documenti pre
ziosi per ripercorrere le fasi 
attraverso cui è passata l'of
fensiva padronale contro i 
contadini per valutare i coni-

• TAVOLA ROTONDA A TREIA 
SUL SUPERAMENTO 

' DELLA MEZZADRIA 
TREIA — Oggi, alle ore 17, al 
teatro comunale di Trela, si svol
gerà una tavola rotonda sul tema 
« Superamento della mezzadria • 
nuova politica agraria concordata 
dai sei partiti dell'arco costituito
m i * ». Interverranno II compagno 
on. Guido Janni, membro della 
commissiona agricoltura della Ca
mera per il PCI, Armando Foschi 
(DC) , Cesare Mattlacei (PSDI) , 
Lanfranco Gobbi (PRI) e un rap
presentante del PSI. 

S. BENEDETTO - Identificata la donna morta nel canale, il referto parla di suicidio 

Il medico: asfissia per annegamento 
ma rimane il mistero delle ferite 

Rita Ciotti era un'operaia di una camiceria attualmente in cassa integrazione 
Per i conoscenti una ragazza molto equilibrata nonostante le notevoli difficoltà 
familiari - Ancora non è stata trovata la borsa che la vittima aveva con sé 

SAN BENEDETTO — Il caso 
di Rita Ciotti, la ragazza di 
20 anni di Castel di Lama, 
trovata morta mercoledì mat
tina nelle acque di un canale 
del consorzio di bonifica del 
Tronto per l'irrigazione dei 
campi a villa San Giuseppe, 
s'è concluso con l'esame isto
logico terminato ieri alle 10. 
ed effettuato dal medico le
gale del tribunale di Ascoli 
dottor Marcolini. Sul refer
to è scritto: il decesso è av
venuto per asfissia da anne
gamento e il caso è stato 
quindi chiuso per suicidio. 

Ma nonostante • il medico 
legale abbia dichiarato che 
non vi sono dubbi sul suici
dio e che anzi, la giovane 
Rita avrebbe anche avuto un 
ripensamento dopo l'impatto 
con l'acqua, alcune ombre 
permangono. Rita Ciotti era 
da qualche tempo sotto cassa 
integrazione perché la cami
ceria dove lavorava era stata 
costretta a ridurre il perso
nale, alle nove di mercoledì 
mattina era uscita di casa 
dicendo ai congiunti che si 
sarebbe recata da una amica, 
certa Lucia, per consegnarle 
del merlettò a tombolo. Da 
quel momento c'è nebbia fit
ta nel ricostruire le ore se
guenti. Solo qualche abitan
te della zona asserisce di a-
verla vista mentre cammina
va speditamente molto più a 
monte di dove si trovava il 
cadavere. -
' Alle 11 il ritrovamento: Sa
turno Seproni e Giuseppe 
Traini, due abitanti di villa 
S. Giuseppe, avvistano il cor
po della ragazza spinto dalla 
corrente, danno l'allarme e 
recuperano il corpo di Rita. 
Hanno subito notato sul ca
po delle profonde ferite e 
delle echimosi per il corpo. 
Le ipotesi della natura delle 
ferite sono molte, possono es
sere state provocate dalla ca
duta o nell'impatto con le 

; * , . • • • ' • " • , . • • 

griglie di ferro del canale o 
da qualche altro corpo con
tundente. Resta di fatto, che 
Rita Ciotti, pur avendo una 
situazione familiare - molto 
difficile, sia per la malattia 
della mamma che per l'im
possibilità di trovare un la
voro per lei e gli altri mem
bri della famiglia, era abitua
ta a sopportare certe av
versità. »- ,. • ,. • • -

Tra l'altro gli abitanti del. 
paese e quanti l'hanno cono
sciuta dicono che Rita era 
una ragazza molto equilibra
ta e gli inquh enti nel pome
riggio di ieri, hanno indivi
duato lungo il canale i segni 
evidenti della lotta che Rita 
ha condotto per sottrarsi al
la morte. E' anche da scar
tare l'ipotesi di una disgrazia, 
infatti la strada che la ra
gazza avrebbe dovuto percor
rere dista più di due chilome
tri dal luogo dove si trova il 
canale. Anche un delitto è 
stato scartato dalle autorità 
poiché non si trova il mo
vente ad eccezione del fatto 
che è irreperibile la borsa 
delia ragazza. .- . -*.- - ' ^J- •>. -
-Comunque, molte cose si 
accavallano e fanno di que
sto caso « chiuso » una mor
te misteriosa se pur spiegata 
con un suicidio. 

Ma non si spiegano le fe
rite trovate sul corpo di Ri
ta: come sono state provo
cate? Se Tosse caduta con la -M f 0 à l« - - _. 
nuca verso i l cana le s i soie- « S M E ^ C I d T r * 5 £ o telateti poco piò di « ao» . t . - i l . .« ione 
urterebbero le fer i te , m a non m Difesa d«Ua natura e delTamoienfe » deil'ARCI di Ancona, so incarico 
a» mor te per asfissia, eppure I dell'ammalili aitimi provinciale. Fino ad oeni oltre tramila peni sono 
d i asfissia Si t r a t t a visto che I stati ripristinati e catalogati. • la maojior parta dì assi potrebbero esaere 
anche i due uomini che 1' 
hanno riportata a riva l'han
no trovata con il viso rivolto 
verso l'acqua. Il caso sembra 
comunque chiuso con la tar
pa del suicidio. Le esequie di 
Rita Ciotti si svolgeranno 
molto probabilmente oggi. 

3 mila pezzi ripristinati 
al Museo naturale di Ancona 

di Storia naturale del professor Pao-

a. pa. 

restituiti alla sociale a breve scadenza. Da ima valutazione sol loro stato 
« conserva»*** infatti, risalta che soltanto il 1 0 % dei pezzi presentano 
donni j a l i a t i l i e non rimediabili, il 2 5 % donai che richiedono l'inter
vento di eaperti iesumatoti, mentre i restanti non hanno bisogno di ateo-
no intentaste. 

Ora i lavori proisiaono per ripristinare i restanti reparti «naie alla 
cotlahoi ariana di giovani erodenti che dve vette la settimana (martedì e 
sabato pemmianie dalle 15,30 alle 19,30) si ritrovano nei locali dì via 
flamffammflm> SmmMÌm>_ 

L'iaixiatrva deil'ARCI non si è poro arrestata al solo mondo della 
•mola. ma è entrata anche in quello del lavoro, tanto è vero che sono 
Iniziate le visite da parte dei circoli ricreativi aziendali. 

TOLENTINO - Chiusa la IX g i i al lavoro por la X della Biennale dell'umorismo 

Si affilano i pennini pensando al grande George 
Una rievocativa di Grate tra i l i inpepi • Si (amo i primi nomi: Tullio Pericoli e Giova**; Mosca 

portamenti del potere costitui
to, per esaminare anche criti
camente la posizione e l'ini
ziativa ' delle organizzazioni 
sindacali, politiche e profes
sionali. • *••-

I tanti processi celebrati a 
carico di mezzadri, capi-lega, 
sindacalisti, per fatti connes
si alla celebrazione del 1. 
Maggio, alla raccolta delle 
firme per la pace, alle mani
festazioni contro il generale 
« Peste », ci portano, ad esem
pio, a ricordare che l'impe
gno di lotta dei contadini non 
si è esaurito, in quegli anni, 
nelle rivendicazioni, pur pie
ne di una dirompente carica 
politica, legate alle loro con
dizioni di lavoro e di vita, 
ma ha travalicato le motiva
zioni di categoria, per assu
mere significati politici più 
ampi . -
' Ma anche qualcosaltro ver

rebbe fuori spulciando negli 
archivi giudiziari, e magari 
nella memoria di chi quei 
tempi ha vissuto: risvolti se 
vogliamo minori, pur se gonfi 
di sacrifici e rinunce, di chi
lometri percorsi in biciclet
ta e a piedi nel fango delle 
strade di terra delle nostre 
campagne o tra la neve delle 
nostre montagne, dei pasti 
saltati, dei sonni tentati sul
la scrivania dell'ufficio della 
Camera del Lavoro perché i 
soldi per un letto non c'era
no (che ne dici, ora, Fer
nando?). Dai numerosi pro
cessi per a questua non auto
rizzata ». tante volte contesta
ta quando si faceva la rac
colta grano, si potrebbe ri
pensare a quali e quante fos
sero le difficoltà finanziarie 
del movimento ed insieme al
la generosità dei contadini 
iscritti che non di rado si 
privavano di parte del neces
sario per sostenere l'organiz
zazione, E così possiamo leg
gere — oggi non riuscendo 
certo a frenare il sorriso — 
nel piano di lavoro della Con
federterra di Ascoli dal 15 
ottobre al 31 dicembre 1949, 
nella parte apolitica finan
ziaria»: «...assegnare ad ogni 
lega un obiettivo minimo da 
raggiungere lanciando la pa
rola d'ordine: "400.000 lire per 
l'organizzazione", che si pos
sono ottenere raccogliendo 61 
quintali di grano e con altre 
iniziative che potrebbero es
sere 2 uova per ogni iscritto. 
5 conigli per ogni lega... »! 

Al tempo delle 2 uova e dei 
5 conigli risalgono i fatti di 
Montalto Marche che porta
rono sul banco degli imputa
ti, davanti al Tribunale di 
Ascoli, 19 compagni, tra i 
quali i sindacalisti Bruno Ga
brielli, Giorgio Volpi, Emilio 
Capocasa, una donna, Ines 
Valenttni, il sindaco sociali 
sta del paese, Mario Granito. 
L'imputazione, insieme ad al
tre minori, era quella di vio
lenza privata, aggravata dal 
concorso di più persone nel 
reato, «per avere costretto, 
con minaccia di gravi rappre
saglie, Colletta Ariodante. 
Bulgini Valentino,- Adriani 
Alessandro, a firmare una di
chiarazione in ordine al riti
ro di disdette da costoro in
timate ai coloni » e per avere 
« nelle stesse circostanze di 
tempo e di luogo fatto altret-
tantonei confronti di Del Du
ca Giugni e Pasqualini Nicola 
per indurli a firmare analoga 
dichiarazione ». - • • 

La prima grande offensiva 
padronale del dopoguerra, at
tuata con le disdette notifica
te a centinaia di coloni senza 
alcuna motivazione (la «giu
sta causa» era ancora da con
quistare!). era in pieno svolgi
mento: il padronato compatto 
—i piccoli proprietari legati 

al carro dei grossi sia per l'a
bile ed interessata propagan
da di questi ultimi, sia per la 
difficoltà del movimento, in 
buona parte comprensitui per 
le condizioni in cui allora si 
era costretti a condurre la bat
taglia politica, ad operare le 
opportune distinzioni — reagi
va rozzamente, quasi preso da 
una sorta di panico, al cresce-

ANCONA — L'umorismo — si affer
ma. poi ncn tanto qualunquistica
mente — è una delle cose più serie 
che esistono. E* cosi importante, che 
Tolentino a questo tema ha dedicato 
una Bionnahi internazionale e addi
rittura «una sacra istituzione» come 
un museo. 

Si è da poco conclusa la IX edi 
zkne della rassegna. Una edizione. 
che ha presentato complessivamente 
una buona produzione, con alcuni 
piatti forti, come la riuscitissima per 
sonale di Giorgio Foratimi, la com 
memorativa di Honoré Daumier. la 
l. rassegna dell'umorismo africano. o\-
tre ad altri momenti collaterali, ma 
altrettanto significativi, 
. Una manifestatetene quindi, che ha 
ormai dimostrato da tempo, ma spe
cialmente quest'anno, un salto di qua
lità, assumendo una dimensione e ca
ratteristiche regionali anche se — co 
UK ha precisato il indaco della cit

tadina Lino Semmoloni durante un 
.nccntro con gli organizzatori — «su-
oera già questo contesto e approda 
per importanza e valore culturale a 
un livello nazionale e anche europeo ». 

A questo punto, dopo il successo di 
pubblico e critica, emerge comunque 
l'esigenza di uscire fuori dai limiti 
comunali 

Ma che cosa ha significato la Bien
nale djaffumoritmo per Tolentino? 
iDa quando, partimmo, alla buona, 
per l'iniziativa e l'entusiasmo di Mari 
— ci ha risposto il sindaco —, prima 
la mostra, e poi l'allestimento del mu
seo della caricatura (è l'unico del ge
nere in Europa) hanno rappresenta
to per noi una continua crescita « 
allargamento ». 

Ora alla «vigilia» di una tappa ri. 
levante come la X edizione, si punta 
— come ha voluto sottolineare un al
tro degli artefici del successo dell'ini
ziativa, il simpatico Gec (noto cari

caturista della «Stampa»), al secolo 
Enrico Gianerì — «a fare un bilan
cio e nello stesso tempo di proporre 
un rilancio». 

Le intenzioni e 1 progetti futuri. 
confermano la validità della manife
stazione: per la prossima edizione, 
già si fanno i nomi di illustri grafici 
e caricaturisti, come Tullio Pericoli 
s Giovanni Mosca, e ci si augura che 
si possa mettere in piedi una rievo
cativa del grande George Grots. La 
a Biennale, dunque, si avvia a com
piere i 20 anni di "militatila utitorieti-
ca" in piena salute. Problemi, certa
mente ne esistono e gli organizzatori 
non li hanno nascosti né minimizzati. 
Si tratterà ora di vedere (studiando 
anche nuove forme e nuove idee) se 
la Regione Marche raccoglierà il cor
tese invito a sostenere con qualche 

l'iniziativa. 

ITI. ina» 

Sabato 
sport 

re della rivendicazione conta
dina, che già aveva ottenuto il 
«Lodo» De Gasperi nel 1946, 
la legge sui contributi unifica
ti dell'aprile dello stesso an
no e che era sulla soglia della 
Tregua Mezzadrile dell'agosto 
1948. - •" 

Una delle zone dell'Ascolano 
ove la pioggia delle disdette si 
abbatté più fitta fu, appunto, 
quella di Montalto Marche, 
Montedinove e Carassai. E co
sì, il 13 gennaio 1948, «circa 
500 contadini, di cui parte ar
mati di bastone, si riunirono 
— si legge nella sentenza del 
Tribunale — sulla piazza 
principale di Montalto Mar
che ove ha sede il Comune e 
la Pretura, minacciando di 
distruggere le pratiche di di
sdetta colonica esistenti nel
l'ufficio giudiziario». (Le co
pie notificate ai mezzadri fu
rono bruciate in un falò al 
centro della piazza). Furono 
ricercati vari proprietari di
sdettanti. tra i quali quel 
singolare personaggio che 
era il marchese Del Duca 
Giugni di Montedinove. pre
cettati a presentarsi in Co
mune (al marchese il snida-
co rimise un biglietto del se
guente tenore: «Per motivi 
di pubblica sicurezza siete in
vitato in questo Ufficio su
bito: caso contrario gli agen
ti di Forza Pubblica sono co
stretti a far rispettare il pre
sente ordine. Sindaco Grani
to»), tenuti a discutere per 
ore perché «si convincesse
ro» a ritirare le disdette. Al
cuni lo fecero, altri lo pro
misero, mentre i membri del
la commissione che trattava 
in Comune « arringavano » 
ogni tanto la folla. 
. La sentenza del Tribunale 
fu mite, come si usa dire, nei 
confronti dei contadini: tutti 
assolti per insufficienza di 
prove ed il sindaco, anch'egli 
contadino, perché il fatto non 
costituisce reato, dall'imputa
zione di abuso di potere per 
quel biglietto di « invito » al 
marchese. Fu invece severa 
contro i tre sindacalisti, con
dannati ciascuno ad un anno 
di reclusione, anche se c'è da 
dire, per obiettività, che il 
Tribunale respinse una ri
chiesta delle parti civili di 
contestare agli imputati il più 
grave reato di sequestro di 
persona. 

Perché ho voluto ricordare, 
tra i tanti processi politici 
che ho accumulato in ormai 
quasi trent'anni di professio
ne, quello di Montalto Mar
che? Forse perché fu uno 
dei primissimi a cui ho avuto 
la ventura di partecipare, for
se perché mi riporta alla me
moria quel caro e simpatie? 
compagno che era l'avvocato 
Borioni, deputato comunista 
maceratese delle prime legi
slature, con il quale curai la 
difesa, e forse perché mi fa 
ritrovare, con parecchi anni 
di meno; -ielle cucine dei com
pagni di Molisela dì Porchia 
o della Val d'Aso, alla incerta 
luce dell'acetilene, a tenere 
riunione ed a discorrere alla 
fine, immancabilmente, delta 
denuncia o della disdetta del 
padrone, dei conti colonici 
non chiusi. *-~' 

Si, anche'per questo, ma 
soprattutto perché credo che 
quella vicenda, così dentro r 
esaltante stagione delle prime 
lotte democratiche dopo • la 
resistenza, segni un momen
to fondamentale — un salto 
di qualità, come si dice oggi 
— per il movimento e per i 
partiti operai della nostra 
zona: i contadini uscirono 
dalle loro case isolate, perse 
tra i campi, si misero insie
me, discussero e compresero 
le ragioni che imponevano la 
loro unione, trovarono il co
raggio di affrontare il padro
ne a viso aperto. Avvertirono 
che potevano contare. 

Giangiacomo Lattami 

FINE — I precedenti artico
li sono stati pubblicati nei 
giorni 29 settembre, 1, 4, 7, 9, 
12, 13, 14 ottobre. 

Con la partecipazione 

del compagno Verdini 

Fermo: domani 
dibattito 

del PCI sul 

P i " » " 
medio termine 

Ad Ancona presso il 
f r- — , .i . „ , _ 

palazzo degli Anziani 

Iniziato ieri 
il convegno 
sull'occupa

zione fascista 
in Jugoslavia 

F E R M O — Il Comitato di zo
na del PCI di Fermo ha or
ganizzato per domani matt ina 
alle 10, nella Sala del Ri t rat 
ti del Palazzo comunale, un 
dibatt ito sul piano a medio 
termine. L'incontro è stato 
preparato dal Part i to con una 
serie di Iniziat ive che hanno 
coinvolto gli iscritti e la po
polazione. 

Nelle sezioni e nelle frazio
ni si è dato vi ta a una cam
pagna di mobilitazione, con 
discussioni e approfondimen
ti intorno alle proposte con
tenute nel progetto; ci sono 
state assemblee intese a col
legare le proposte del piano 
con le lotte politiche di que
sti giorni , l'equo canone, i 
patt i a g r a r i , la riconversione 
industriale, il sindacato di po
l iz ia, l 'ordine pubblico ecc. 

Al l ' incontro di domattina so

no stati - invitat i anche > gli 

a l t r i par t i t i , per coinvolgere 

tutte le forze .democratiche 

nel dibattito. 

A N C O N A — E' comincia to 
ieri nel capoluogo marchig ia 
no, presso il Palazzo degli A n 
z iani un convegno di studi 
storici promosso dal l ' is t i tuto 
regionale per la stor ia dal 
mov imento di l iberazione nat
te M a r c h e , dal t i to lo • L ' Im
per ia l ismo i ta l iano e l'occu
pazione fascista del la Jugo
s l a v i a » . 

« Questo convegno — coma 
ha precisato il presidente del
l ' ist i tuto professor Enzo San
tare l l i — t i propone innanz i 
t u t t o di fare II punto su a l 
cuni t e m i che sono abbastan
za interessanti per la storio
gra f ia i ta l iana e anche per 
gli storici jugoslavi che abbia
mo - inv i ta to e che tengono 
alcune relazioni specifiche. 

Come ha sot to l ineato ' I l 
compagno Mass imo Pacett l 
assessore al la Pubblica Is t ru
zione del Comune di Ancona 
e d i ret tore del l ' ist i tuto di sto
r ia , « si sta svolgendo un di 
bat t i to a m p l i a m a n t e qual i f i 
cato, grazie anche all 'appor
to del la delegazione «lava, 
guidata da Rado Petrovlc, a 
del l ' Ist i tuto di stor ia del mo
v imento di l iberazione dal 
F r iu l i , che e presente con 
numerose comunicazioni ». 

S. BENEDETTO - Insediamento del 

nuovo consiglio dell'ospedale 

Gruppo di lavoro dei partiti 
per la stipula di 

un documento unitario 
Pienamente riuscita la riunione promossa dal PCI • La DC 
si è autoesclusa • Dichiarazione del compagno Perazzoli 

SAN BENEDETTO — Assen
te la DC che aveva annuncia
to con una lettera la sua non 
partecipazione, si è svolta 
presso la sede del comitato 
di zona del PCI la riunione 
sui problemi dell'ospedale 
generale provinciale di S. 
Benedetto del Tronto, legata 
al rinnovo del suo consiglio 
di amministrazione. La riu
nione promossa dal PCI è 
pienamente riuscita. Le forze 
politiche intervenute hanno 
costituito un gruppo di lavo
ro ristretto con il compito di 
stipulare un documento uni
tario per l'insediamento del 
nuovo consiglio di ammini
strazione. , 

La DC, dicevamo, si e au
toesclusa da questo discorso 
unitario. Le " forze politiche 
presenti. PCI, PRI. PSDL 
PSI, e Unione civica, hanno 
stigmatizzato con un comuni
cato stampa l'assenza della 
DC • alla riunione, motivata 
con una lettera nella quale si 
tende a. negare il diritto do
vere dei partiti a stilare do
cumenti programmatici come 
direttrici fondamentali di la
voro dei neo consiglieri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, e si • afferma 
che compito del nuovo con
siglio è solo l'ordinaria am
ministrazione visto che si va 
nella direzione della riforma. 
sanitaria e dell'istituzione 
delle unità locali socio-sanita
rie. • ^ -
-• Con una lettera inviata al 
presidente - uscente Lorenzo 
Giorgi, i rappresentanti dei 
partiti presenti alla riunione 
hanno richiesto di disdire la 
convenzione del nuovo con
siglio di - amministrazione 
prevista per lunedi prossimo 
e di riconvocarlo non appena 
giungerà da parte del comita
to di controllo l'approvazione 
della deliberazione di sostitu
zione del compagno Gagliano 
Marzetti con il rappresentan
te del PRI Giuseppe Assenti. 

Sulla riunione il compegno 
Paolo Perazzoli, responsabile 
del comitato di zona del PCI 
di San Benedetto ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «Mentre registriamo 
con rammarico l'atteggiamen
to della DC a non procedere 

ad un rapporto unitario che 
vada sin da adesso nella di
rezione di spingere ed antici
pare al tempo stesso la ri
forma sanitaria, con soddi
sfazione registriamo invece 
che tale discorso è possibile 
portarlo avanti con le altre 
forze politiche. 

« Positiva- mi pare, proprio 
la volontà di tutti di andare 
ai superamento del concetto 
di maggioranza e minoratila 
negli enti ad elezione lndiiot
ta e andare invece alla cor-
responsabilizzazione di tutti, 
consiglieri, forze sindacali, 
la-voratori dell'ospedale. Fatto 
essenziale questo perché le 
funzioni del nuovo consiglio 
non siano solo burocratiche e 
amministrative, ma tendano 
a configurare il consiglio di 
amministrazione come sog
getto politico protagonista 
della battaglia per la riforma 
sanitela. Importante in 
questo senso l'accordo una
nime ad operare con rapid'tì 
per andare alla fusione degli 
ospedali di San Benedetto. 
Ripatransone e Monteflore<». 

Cantiere navale: 
pieno appoggio 

del PCI alla lotta 
dei lavoratori ; 

ANCONA — Una «•tesuioM «al 
camistio é't lakhrtca 4M cantiora 
sarai* si è incentrata con la aa-
«rttaria dalla Federazione dal PCI 
di Ancona per ajpono la «ilaaila 
•e critica che attraversa la can
tieristica nazionale • per proporre 
iniziative unitarie di lotta dopo lo 
rottura dell* trattative salta «or

l i san stai io della Federazione, 
Mariano Canini, ed I comparai 
Carfcuslia e Fsfcretti, intervenendo 
nella discussione, hanno asskara-
to il pieno appoaeio del PCI alla 
«insta lotta delle in—stianta del 
cantiere navale. 

Al termine •cH'incontro la Fe
derazione dd K l ha inviato tei*. 

le camp etonti commissioni parla
mentari. alla FIN cantieri * air 
IRI per appoieiere la richiesta 
dei lavoratori di immediata se* 
spensione dei provvedimenti di 

Ospite del Cesena che ha già perso dee parti le in casa 

Non c'è 2 senza 3, la Samb spera 
SAN BENEDETTO — Grossa 
tegola sulle spalle della Sam-
benedettese: Fallenatore Ma
rino Bergamasco è stato 
squalificato fino al 26 no
vembre per avere, secondo il 
referto arbitrale, rivolto frasi 
ingiuriose nei confronti del
l'arbitro Trincheri, durante 
Vultimo incontro casalingo 
con in Lecce, vinto dalla 
Samb per 2 a 0 con reti di 
Traini e Chimenti. 

La società ha già pronto il 
reclamo. La squalifica, fino 
al 29 novembre, significa per 
Bergamasco non andare in 
panchina per ben € partite, 
tre interne e tre fuori casa. 
L'assenza del tecnico dalla 
panchina, anche se per i tur
ni casalinghi non si creano 
grossi problemi data la vici
nanza tei campo alla rete di 
recinzione, potendo in questo 
modo Bergamasco seguire i 
suoi giocatori come se fosse 
in campo, creerà dei proble
mi per le partite fuorteasa, 

per gli impegni non certo fa
cili che la squadra dovrà fin 
da domenica sostenere. Non 
solo nei prossimi tre turni 
infatti la Samb dovrà affron
tare il Cesena, il Catanzaro e 
l'Ascoli, tre incontri per i 
quali la presenza di Berga
masco in panchina è quasi 
indispensabile. 

Ma veniamo alla trasferta 
di domani. La Samb sarà o-
spite del Cesena. Non gioche
rà l'ala destra Bozzi che an
cora risente dello stiramento 
procuratosi domenica scorsa. 
Al suo posto entrerà Giani 
che domenica lo ha sostituito 
nel migliore dei modi. Per il 
resto la formazione dovrebbe 
restare immutata. 

Catania sarebbe già pronto 
al rientro, però non si sa se 
a Cesena, la città che lo ha 
lanciato. Bergamasco rischie-
rà di metterlo tn campo. Il 
suo rientro, che poi sarebbe 
Vesordio stagionale, proba
bilmente • avverrà > fra , due 

domeniche contro il Catanza
ro, al BaUarin. Ritornando 
alla partita di Cesena, tn 
Coppa Italia, già la Samb a 
Cesena fu sconfitta per 3 a 
1. Ma il Cesena ha già, nel 
corso del campionato perso 
due partite in casa. Varrà il 
m non Ce due senza tre »? 
Speriamo. 

E passiamo ad Ascoli, dove 
tutto'fila liscio, anche se 
t'impegno che attende doma
ni Vunidici ascolano non è da 
prendere sottogamba. Il Par-
lermo, come ha dichiarato 
VaUenatore Renna, non è da 
sottovalutare, i una squadra 
che va meglio fuorteasa. Non 
abbiamo da registrare nessu
na novità di rilievo sul fronte 
ascolano. Nella partitella in
frasettimanale è stata segnata 
una caterva di goal, dieci per 
Yesattezza, con un poker di 
Ambu. Un dato potrebbe es
sere interessante: Marconcini. 
il portiere deWAscoli è runi
co tra la serie A, B e C ad 

essere ancora imbattuto, per 
l'esattezza da ben 450 minuti. 
La squadra è concentrata al 
massimo, una perfetta armo
nia regna tra i giocatori, U 
tifo è alle stelle. Non vi sa
ranno novità per la forma
zione che scenderà in campo. 
Esiste qualche dubbio per la 
panchina tra Anziano, difen
sore, o Quadri, attaccante, 
visto che si gioca in casa, 
mentre gli altri due saranno 
il portiere Sciocchimi e Bei-
lotto. La squadra intanto è in 
ritiro da ieri aWHotel Mar
che. 

Una notizia che può inte-
rexsarej domani alle 10J0 al 
Ballarin di San Benedetto si 
incontreranno le formazioni 
primavera della Samb e del-
rAscoli. Una anticipazione 
del derby tra le sorelle mag
giori di domenica 30 ottobre 
allo ZeppeUe di Ascoli. 

def 
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Settimana di lotta nelle campagne dell'Umbria 

.•••?• 

ai problemi del mondo contadino 
Un fitto calendario di iniziative commprensoriali e iiitercomprensoriali 
Gli obiettivi della Costituente contadina - Consapevolezza tra i coltivatori 
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A' LAVORATO» . , , 

> 'ffiP»«VÌDeNZlAÙE ASSISTENBAL! • • > * ' . 

v V , 

l i * i-

I lavoratori dolio campagna noi corso dalla recante manifestazione di Perugia 

LA DECISIONE del Comitato Regio
nale • della • Costituente Conladina 

rli andare alla promozione di una «et-
. lituana di lolla nelle campagne umbre 
, con manifestazioni cumpreiisoriali ed 

intcrcomprensoriali di coltivatori par
te della esigenza sempre più pressan
te - che sia data con estrema urgenza 
una giusta risposta ai ' problemi del 

' mondo contadino e dell'agricoltura più 
in ' generale, come momento determi
natilo dì intervento per uscire dalla 

; crisi. •'••""' •"••••= ' ; • ' • • • ' -•• '•.•;•.-'. 
Le note vicende di questi ultimi tem

pi, sulle difficoltà e sulle resistenze 
fierpelrale da alcune forze politiche rc-
alivamente alla realizzazione del pro-

• grammo di governo. Bulla. base del 
• • documento ' sottoscritto dai parliti del

l'arco costituzionale, generano un for
te stato di apprensione e di preoccu
pazione ' fra Ì contadini ' e l e i popola» 

- noni • in • • generale. • II problema i che 
viene avanti è quello che ancora una 
volta la tanto invocata centralità del
l'agricoltura finisca per rimanere una 
mera illusione nella mente di coloro 

[ che l'hanno sostenuta e difesa. ,= - v * 
- E - chiaro che se dovesse prevalere 

, una simile scelta in questo momento, 
•; vorrebbe dire - decidere definilivamen-
r; le una linea di politica economica le 
' cui conseguenze « sia ' di ' ordine poli-

lieo clic socio-culturale » appariranno 
disastrose o comunque tali da relega
re grandi tnas>e di contadini e di pro
duttori agricoli in • una posizione di 
ulteriore completa subalternità - rispel
lo al resto della collettività nazionale 
e <i' andrebbe così • a creare una si
tuazione. •- non . solo i preoccupante :. dal 
punto (di ' vista economico, ; ma anche 
estremamente , pericolosa < per le ' sorti 
della democrazia e delle istituzioni. -

• - La situazione nelle campagne si è 
falla estremamente pesante, mentre da 
una parte vi è un andamento sfavo
revole del mercato in generale ed in 

. particolare di quello zootecnico, dove 
il prezzo ' alla produzione ha subito 
una pesante diminuzione, tale da ren
derlo una ' attività in passivo, a ciò 
va aggiunto un andamento stagionale 
che in alcune iòne della regione, at
traverso Ir violente grandinate che si 
sono < verificate, ' ha praticamente di
strailo gran parie dei raccolti cereali-

; coli e di prodotti industriali, dall'al
tra parie dobbiamo registrare un con-

• - • • • • • • • • • •• i » • • - - • • - • . < t 

tinuo, ingiustificato aumento dei prez-
. zi - dei prodotti necessari > alla • proda-
, ziune agricola — sementi, •' concimi, 
mangimi, macchine agricole — tale, da 
determinare una sproporzione reale e 
per nulla giustificabile, se non nel 
quadro di una condizione di ulteriore 

' marginalizzazione e colonizzazione del 
comparto agricolo rispetto all'industria. 

K' partendo da questa realtà della 
condizione agricola, che il mondo con
tadino ' ha individuato nel documento 
dei sei parlili — se non il toccasana — 
almeno l'avvio di una diversa presa 
di coscienza e quindi la necessità del
le forze politiche democratiche si fa
cessero carico di - un - discorso nuovo 
nel settore agricolo, in questo senso, 
forti erano e rimangono, dunque, le 
aspettative dei coltivatori. 
• La Costituente ' ritiene che ' queste 
aspettative non possono e non devono 
essere « disattese, forte sarà dunque la 
risposta che - i coltivatori umbri. . da
ranno a quanti intendono vanificare 
l'intesa raggiunta in questo senso, a 
livello politico. 

scana ' dell'Ente Valdichiana; " -..' J. 
— Parificazione dei trattamenti pre

videnziali per i coltivatori». 
Sono la dimostrazione che ci trovia

mo in presenza di ' un grosso poten
ziale di lotta munito di una grande 
carica unitaria pronta a battere tulli 
coloro che vogliono indurre i contadi
ni ad abdicare. Va però anche : dello 

, senza preoccupazioni, che . si registra
no zone di critica " rivolle all'insieme 
del movimento democratico per non aver 
espresso, in questi anni, lutto'il - ne
cessario peso per imporro la soluzio
ne del ' problema agricolo ' come pro
blema che va ben al di " là dell'ime-

' resse corporativo degli addetti. -' 
In questo quadro non sfugge al di

battito fra i coltivatori il grande pro
blema dell'unità dei contadini e viene 
sottolineala con grande interesse la na
scila della nuova organizzazione < uni
taria dei coltivatori italiani e alle sue 
proposizioni nel senso che essa deve 
adempiere pienamente alle aspettative 
del mondo conladino lese ad afferma-k 
re il - ruolo dell'agricoltura e la fon-

La piena riuscita delle decine e de- -^ «ione dei coltivatori per un giusto ed 
• cine di • assemblee di coltivatori che 
si • sono . svolte e si stanno svolgendo 

•-" in lutto il territorio regionale in pre-
'*.' parazione della manifestazione del gior-
i n o 15 di questo mese a Foligno e di 
7 quelle programmate il 22 a Città di 
.Castello, Todi, e per il 26 a Caitiglion 

,;• del - Lago, - dimostrano l'interesse, attor» 
f":. no alla piattaforma che è stata posta 

al centro della manifestazione che rias
sumiamo in sette punti: sv---f:-

« — Trasformazione - immediata dei 

equilibrato progresso dell'economia e 
della società. -::.^;-' '-s£-" ;*;y -

Viene altresì : sottolineato con forza 
la . necessità e la insostituibilità del 
movimento organizzato • dei coltivatori 
nelle lotte democratiche ancho per fa
re in modo che esse non siano prive 
di contenuti relativamente ai problemi 
riguardanti l'agricoltura. : : ^ ; -

Vi è • insomma, ormai la consape
volezza ed una capacità di acquisizio
ne da parie del coltivatori nel senso 

contraili agrari in moderni contralti di u *•"> * fssi possono concorrere assieme 
affilio; approvazione legge terre incol
te e mal coltivate anche per avviare 
una effettiva gestione della legge 285 
sull'occupazione giovanile: -

— Approvazione da parte della Ca
mera dei Deputali della legge sull'As
sociazione di produttori; -

— Avvio del piano agricolo alimen
tare attraverso il finanziamento di pia
ni zonali ' per settori produttivi; 

; — Approvazione delia modifica del 
fondo di solidarietà - nazionale contro 
le calamità naturali; ~ 

— Riforma dell'AIMA e della Fc-
derconsorzi; •.- t 
; — Immediata applicazione della leg
ge 382 e conseguente scioglimento e 
trasferimento alle regioni Umbria e To-

. ad altre i forze al perseguimento ' dei 
'. traguardi economici, sociali '• e cultura

li di rinnovamento e di trasformano-
J ne che sì s pongono nella società : re

gionale - e ' naiionale innanzitutto -• con 
la loro uniti e con una organizzazio
ne che bandisca per sempre il pater
nalismo, : il collateralismo e dia vigore 
allo sviluppo della professionalità, del
la autonomia nella permanente ricerca 
dell'azione unitaria con le altre for
ze professionali, nello sviluppo di una 
politica tendente a realizzare il mas
simo delle intese con le organizzazio
ni dei lavoratori dipendenti. • c ' 

Brunetto Chionne 
presidente Alleanza contadina di Perugia 

• " • • sv. 

f; « ¥ ì 
J > .*•* 

Maria Teresa Bricca è stata ritrovata in un ' lago di sangue nel bagno 

sua 
. i 
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una ragazza a & di Castello 
La giovane donna/aveva appena ,25 anni, è stata assassinata brutalmente - E ' stata sottoposta ad una lunga 
serie di violenze - Il cadavere è stato scoperto dai bidelli della su* scuola -Fermato un inquilino dello stabile 

i 

! 

K CITTA' DI CASTELLO — In
credulità, sgomento In città 
al primo diffondersi della no
tizia. E' stata uccisa una ra-

. gazza, una giovane ragazza, 
. in via Gramsci, dove era al

loggiata da qualche tempo in 
un appartamento - ammobi
liato. ~ * •..-

SI. Maria Teresa Bricca — 
, questo 11 nome dell'uccisa, di 

25 anni — è stata • assassi
nata brutalmente. Maria Te-

i resa, nativa • di Città della 
Pieve, dove tuttora risiede la 
famiglia, lavorava a Città di 
Castello ormai da alcuni an
ni in qualità di segretaria 
economo presso l'istituto tec
nico industriale per elettroni
ci. Una ragazza schiva, se
ria, lavoratrice. Tutti sono 
unanimi su questo. Tutti quel
li che avevano avuto occasio
ne di conoscerla nel periodo 
della sua attività a Città di 
Castello, v : . • • - , . 

Circa la dinamica del de
litto — sul quale stanno in
dagando il maggiore del ca
rabinieri Vincenzo Romano, 
coadiuvato dal militi della lo
cale stazione guidati dal capi
tano Gennaro Claudi, e gli 
appuntati Nlciarelll e Rosset
ti della Squadra Mobile di 

. Perugia — alcuni dubbi sono 
subito svaniti al primo so
pralluogo. Il cadavere è stato 
rinvenuto in posizione supi
na. per terra, nel bagno, pri
vo di Indumenti. Niente armi. 
- La povera Teresa è stata 
sottoposta ad una lunga se
rie di violenze, di colpi, spe
cialmente alla testa. Persino 
un lavandino del bagno, den
tro 11 quale la vittima si era 
disperatamente rifugiata, ri
sulta palesemente infranto dal 
colpi inesorabili, la serratura 

' della porta è saltata. Il san
gue è un po' dappertutto. Nel 
bagno In primo luogo e In 
abbondanza. Poi sul pavimen
to fino fuori dalla porta, e 
anche per le scale che por
tano al plano superiore. • 
• ' Ma torniamo per un atti
mo alla scoperta del cada
vere. Sono stati 1 col leghi di 
lavoro a dare l'allarme que
sta mattina • constatata l'in-
spiegabile assenza che per
durava ormai da tre giorni. 

• Alle 10,30 11 terribile rinveni
mento. - ---

L'assenza dal lavoro lascia 
presumere che 11 delitto sia 

- maturato nel corso della not-
- te tra martedì e mercoledì. 
- La cosa strana — a - detta 
degli inquirenti — rimano >il 

•"' fatto che nessuno abbia sen-
' tito nulla. Nessuno degli altri 

sei Inquilini che abitano lo 
. stabile. O meglio, degli altri 
cinque (quattro studenti di co-

4 lore e una ragazza), giacché 
. un 6eato, Primo Baccl, già 
; andato assolto da. un'accusa 
: di omicidio, non si è. reso 
ancora.reperibile. GII inqui-. 
renti, cosi hanno dichiarato. 
stanno vagliando ogni possi--
bile indizio...... - - , . 
- Intanto hanno soltanto as

sunto informazioni, dagli in-, 
. quindi alle dichiarazioni alle 
presenti nell'abitazione. Nes
suna precisa traccia, stando 
quindi ale dichiarazioni alle 
quali si è adeguato .anche. il 
dottor Verina, pretore di CU-, 
tà di Castello, Il quale ha su-

. bito disposto l'autopsia. Fatto 
sta pero, che le macchie di 

. sangue sembrano portare, su 
per le scale, all'appartamen
to occupato dal Baccl. 

In mezzo a tutto il trambu
sto è arrivato verso le 14,30. 

' il padre di Teresa, Bruno, un 
artigiano di Città della Pie
ve visibilmente prostrato, 

- quasi - incredulo. - a Signore 
mio, me l'hanno ammazza
ta » ha esclamato più volte 

' colto da - visibile sconforto. 
: « Me •' l'hanno ' ammalata ». 

Teresa era figlia unica ed 
: era molto attaccata alla fa-
- miglia, al padre e alla ma-

5 
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Strumentale difesa della fatiscente media di San Biagio della Valle 
' 3 * ' / ' r- '" •-' f * 

La DG arroccata sui vecchi bàricKi 
: • . . ' _ - ' - . . - • ' - - - - ; . . . . - . - - . . - \ -•• - -* o • . . . " • • ' '' ; 

Il Comune di Marsciano vuole sopprimere la sede distaccata (3 aule striminzite, servizi igienici e attrezzature di
dattiche insufficienti) e trasferire i ragazzi nella nuova scuola-Si cerca di giocare la carta della faida municipalistica 

Alle 9 nella sala consiliare 

Oggi assemblea a Narni 
dei giovani disoccupati 

L'iniziativa è stata preparata dal comitato promotoro 
per la costituzione dtrila U g a - Diffuso un documento 

'.±U* 

$ NARNI — Oggi, alle ore 9, si svolgerà a Narni, presso la Sala 
I consiliare l'assemblea dei giovani disoccupati. L'iniziativa e 
I stata presa dal « Comitato promotore per la Lega dei disoc-
l cupati > che si è formata di recente appunto per costruire la 
? Lega dei disoccupati. . • • * ! • ' . " • • '• "" ' 
' Tra le iniziative prese dal Comitato c'è stata la elaborazione 
; di un giornale ciclostilato nel quale si fa un'analisi delle 
* prospettive occupazionali esistenti nel Comune di Narni. 
i Sono state poi ratte sempre dal Comitato numerose riunioni 

per approfondire il problema dell'occupazione giovanile. -
;: Dopo questo ritto calendario di iniziative si è arrivati alla 
v' decisione di convocare per oggi l'assemblea di tutti gli iscritti 
; alla lista speciale. Da questa assemblea dovrà nascere la 
! Lega dei disoccupati. - " - ' ' * 
\: « Le esigenze e il discorso di rondo — è scritto nel docu-
., mento del Comitato promotore — dal quale siamo partiti è 
il la necessità di organizzarsi in quanto la presenza organizzata 
; di giovani all'interno della battaglia per il lavoro, ma più 
..* in generale pur il rinnovamento della nostra società, si pone 
' i sempre più coma etemtnto centrale affinché questa sia «ne 

La legge 285 offre da questo punto di vista un'occasione 
storica. Con la costituzione delle Leghe i giovani si possono 
atganNsere e 'diventare protagonisti del processo di rinno-
eeaajento della società». 

PERUGIA — La vicenda eh* 
ttiamo par riferirà statore 
appartenere cita tMocJUe Ita
lia, di eteuro è embiematic* 
dei vecchio modo demeert* 
stiano di £*******. ****** 
•"•••jBia'^Bj^sjj^ J^ssWeSarerljrB a * V v ••••sB'SBjajeBj 

rewpoaeaoue. 
Al contro detta vteenis te 

ridUtafe di aoppreesiona detta 
sede staccata di una sceote 
media del comune di Manda
no, avaneata daWammtntetra-
zione comunale fin dal 1974 
e ripreeentata nel marzo detto 
scono anno col conforto del 
parere unanime detta com
missione consiliare competen
te e — si badi — col volo 
«unanime* del Consiglio co
munale (composto da PCI, 
PSl, DC). Ed in effetti non 
potevano e non possono es
serci motivi se non prete
stuosi per contrastara Fini-
ziativa deW ammtnistratkme, 

Fin dal lHi a comune di 
Marsciano uveva avviato la 
pratiche per la costruzione 
di una scuola madia che a-
vrebbe dovuto soddisfare II 
fabbisogno detta zona nord 
del Comune, e ne aveva de
ciso rubicazione netta frazio
ne — quella di Spina — che 
per la sua collocazione terri
toriale offriva la garanzie per 
un'utenza ottimale. La scuola 
— una dette non molte appo
sitamente concepite, fornita 
laboratori attrezmu, aula te-
wtieoet, palestra a mensa «se. 
dernissima — é cvmptatata 
dal 1972, ed t in grado di 
ospitare due coni completi, 
w s SKnFvassi mw oppvnawissS' par 
una istruzione qualificata, a 

con la concreta possibilità di 
attuarvi il tempo pieno. 

La tede - staccata — esi
stente netta frazione di San 
Biagio delta Valle — di cui 
si chiede la soppressione, i 
ospitata in un edificio di for
tuna di proprietà detta curia 
(che ne ricava l'affitto); tre 
aule con un vano striminzito 
per gli insegnanti e servizi 
igienici inadeguati in un sot
toscala. 

Nessuna attrezzatura didat
tica, nessuna dotazione libra
ria. niente palestra, fattività 
fisica si fa aWaperto, quando 
non piove o non fa troppo 
freddo: un anonimo conteni
tore di banchi per il sotto
sviluppo culturale e le con
suete anomalie fisiche della 
scuola italiana. Quest'anno a 
prowaditora aveva espresso 
parere favorevole ali* sop
pressione e il minuterò ha 
emesso a decreto relativo at
torno al 20 settembre. La co-
municatione ufficiale i stata 
recapitata al comune con un 
ritardo di dieci giorni, men
tre U provveditorato non ave
va ancora provveduto al ne
cessario trasferimento tei do
centi* 
^ Questi i fatti, sui quali si 
è inopinatamente sviluppata 
una irresponsabile campagna 
di speculazione della DC lo
cale, o comunque dal suoi 
ambienti più retrivi 
. Si pseaoajp anche compren
dere te wreoccupozkmt di una 
collettività che vede nell'edi
ficio scolastico un patrimonio 
euttuTulo dm non perdere: ma 
appare evidente netta fattispe

cie come risponda agli inte
ressi generali detta colletti
vità e in primo luogo a quelli 
dei ragazzi frequentare una 
scuola che garantisca U pia 
alto livello di qualificazione 
culturale e sociale. Le pres
sioni, strumentali e anche me
schinamente corporative (co
me quelle di qualche docente 
che ha paura di perdere la 
sede vicina), sono giunte al 
punto di richiedere la revoca 
del provvedimento di soppras-
stona, * ~~ - - -• *. -

Chiediamo con fermezwa e 
Malfatti di comportarsi da 
ministro della Repubblica e 
non da avvilente tutore di 
clientele elettoralistiche: il 
ministero del resto ha già 
avuto modo di rifletterà satta 
questione e non si vede con 
quale serietà potrebbe rece
derà da una decisione motiva
tamente assunta. Ma chiodia
mo anche atta DC perugina 
di rifletterò con rosponsabi-
ittà tutte consaguonao di una 
posiziono stagnata 

Sono tn gioco dee questioni 
grosso al di tà dotta dimen
siono detta vicenda: Vauto-
nomm degli enti locali natta 
programmazione territoriale a 
la fiducia natte istituzioni 

E* tu questo terreno con
creto e decisivo che continue
remo ad tncaltare un partito 
coma'la DC che continua
mente vanta te tuo stortene 
radici * autonomistiche» e ri
propone la tu* « centralità » 
netta dirtzions poUtsc* . dei 
paese, 

Stefano Mtccolis 

'*»":,• 4̂  •&'$• <& . ^ '.Vi-j'\ !\ ••• 
dre entrambi anziani. Ogni" 
settimana tornava da Città 
di Castello a casa sua, a 
Città della Pieve. • -

Le indagini sono prosegui
te * l'Intero pomeriggio > per 
tentare di dare un volto al
l'assassino di Teresa. E* giun
to anche il procuratore dottor 
Arioti da Perugia per se
guire da vicino gli»sviluppi 
della vicenda. Si è avuto con
tinuamente un via vai dalla 
caserma al luogo del delitto 
per appurare particolari • e 
controllare dettagli. Intanto 
gli inquirenti stavano ascol
tando alcune testimonianze 

'•'. •'"'' ' ? ' : -. ' V* '!'. \ . '<?.' ir. 
'•'' Era stato rintracciato an
che Primo Bacci — era a 
disboscare legni in una loca
lità vicina — che è stato 
Sentito a lungo. E subito, 
dietro il riserbo stretto degli 
inquirenti, si è avvertita la 
possibilità' di giungere ve
locemente ad una svolta nel
le Indagini. Gli Indizi sem
bravano infatti convergere in 
modo unanime su un nome, 
Primo Bacci, di 28 anni, il 
quale, infatti, è stato fer
mato e trattenuto in caser
ti) ' 

Giuliano Giomblni 

Chi era Maria Teresa 
CITTA' DELLA PIEVE — Sgomenti, attoniti, l'citta
dini pievesi tutti indistintamente al giungere della no
tizia della morte improvvisa di Maria Teresa Bricca, 
giovane 25enne (1952) nata e cresciuta a Città della Pie
ve, • . • . • ! . . - . • • • , • • r • > . . . . . . . . , 

r ' Maria Teresa Bricca, figlia di Bruno Bricca artigiano 
di talento, lavoratore integerrimo, politicamente appar
tenente alla Democrazia cristiana, ruppe con le tradizioni 
paterne e militò assieme ad altri giovani pievesi in quei 
gruppi spontanei che nacquero attorno agli anni 70 ade-
rendo al gruppo Camillo Torres. Nel 1971 chiese ed otten
ne la iscrizione al PCI e no divenne membro del Co
mitato di sezione di Città della Pieve. 
•Maria Teresa Bricca, era una giovane intelligente, mite, 

buona, ben voluta da tutti che. solo il lavoro, trovato 
sempre in Umbria, ma in Quél di Città di Castello l'ha 
fatta-allontanare dalla • sua ' Pieve, dai suoi genitori; 
dai suoi compagni giovani e meno giovani che in mille 
occasioni l'hanno potuta apprettare e considerare per le 
sue spiccate doti di bontà, di comprensione e di intel
ligenza. •. - .. -, - . ' • ; • - . -.-,-i. •.•}.•-••...... v.-. • •; -•% . 

> Mario Barzanti 

( 

ASSISI - Dopo l'elezione di Mercurelli 
$ r—-——7T77—-—:—rz-t 

Il PCI avvia il confronto 
sui problemi dell'ospedale 
ASSISI — 11 neoeletto Presi
dente dell'Ospedale di Assisi. 
compagno Sandro Mercurelli, 
ha inviato a tutte le forze po
litiche una lettera dì convo
cazione, allo scopo di discu
tere insieme tutti i problemi 
sul tappeto. - v>-. 

La presa di • posizione di 
Mercurelli rispecchia la linea 
del nostro partito in merito 
alla questione dell'Ospedale 

Il comitato comprensoriale 
del PCI ha ' fatto la scelta 
del confronto, respingendo la 
proposta ' democristiana, che 
chiedeva le immediate dimis
sioni di Mercurelli, eletto da 
pochi giorni Presidente. La 

. richiesta - dei •-' democristiani 
pare infatti arrogante e asso
lutamente non basata su al-

• cuna discussione di contenuto. 
I comunisti rispondono con 

un invito al confronto sui fat
ti concreti, osservando che 
il problema non può porsi in 
termini di schieramento. Nei 
prossimi giorni si conosce

ranno gli ulteriori sviluppi del
la situazione. ... i.. 

Frattanto sempre ad Assisi 
e per la precisione al Consi
glio Comunale sono accaduti 
fatti, su cui è necessario qual
che chiarimento. Il consigliere 
Righetti infatti, eletto nelle 
liste del PCI è passato al 
gruppo del PRI. • -

Va ricordato che Righetti 
fu radiato due anni fa dal 
Partito e che già da allora 
non faceva più parte del grup
po comunista, definendosi < in
dipendente ». In questi * gior
ni hn infine fatto la sua scel
ta definitiva. • 
': Questo fatto,A auspicano i 
comunisti di Assisi, non può 
e non deve significare intral
cio al - processo unitario che ' 
in questa città le fòrze poli
tiche stanno portando avanti. 
né danneggiare i rappòrti con 
il - PRI. La speranza è anzi 
quella di un ulteriore miglio
ramento e approfondimento 
del dibattito già in corso. '• 

Finalmente concluso l'iter del disegno di legge unitàrio 

8 miliardi per la rupe di Orvieto 
L'approvazione del provvedimento da parte della Camera non risolve tutti i 
problemi '- La situazione di Todi - A colloquio con il compagno Raffaele Rossi 

PERUGIA — Approvata dal 
• Senato ,nella tardi serata di 
'giovedì U legge che finanzia 
(8•miliardi) le opere di ccn-
solidamento della Rupe di 
Orvieto i problemi dei Centri 
storici umbri non sono certo 
finiti. Anzi qualcuno, polemi
camente ha anche insinuato: 
perchè Orvieto'si e Todi, che 
versa in situazioni altrettanto 
gravi no? • ' r •••<•-,•- v 
' Alla vigilia ' del 3 dibattito 
sulla proposta di legge da 
qualche parte era stato ri
chiesto di estendere il prov
vedimento' anche a Todi. I 
gruppi parlamentari del di
versi partiti si erano riuniti 
e avevano . preso . in esame 
questa eventualità. I comu
nisti in quell'occasione disse
ro che sarebbero stati Rac
cordo su.questa proposta di 
integrazione solo se si fosse 
manifestata una volontà imi
tarla da parte di tutti 1 par
titi In questa direzione, ciò 
non avvenne e pertanto in 
aula è andato solo il provve
dimento riguardante Orvieto. 
• Qual'è la ragióne di questa 
presa di posizione da parte 
del PCI. « Ottenere in questa 
situazione del finanziamenti, 
—e il compagno senatore Raf
faele Rossi a rispondere — è 

'cosa estremamente difficile. 
Qualora si fosse andati ad 
una • modifica del progetto 
senza l'accorto di tutti, la 
legge sarebbe dovuta tornare 
In Commissione, allungando 
cosi in modo notevole l'Iter, 
con il risultato che 1 soldi 
chissà quando sarebbero ar
rivati». v.v •-•_> .M-.-..-..V..-.. 
• « Per questa ragione, conti

nua ' Rossi, noi prendemmo 
quella posizione nel corso 
della riunione fra 1 diversi 
gruppi. parlamentari e - per 
questo ' abbiamo votato un 
provvedimento, che seeppur 
parziale consente di far arri
vare in Umbria 8 miliardi, 
provvedimento, che seppur 
vori. almeno ad Orvieto». 
• I comunisti considerano la 
situazione di Todi di ecce
zionale gravità e si impegna
no a battersi affinchè anche 
questa cittadina ottenga ade
guati finanziamenti ». • 

In un comunicato stampa 
di ieri inoltre il gruppo par-

>*v 
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Aggressione 
c fascista ' 
a Perugia 

PtnuOlA — Due ilevanl ex-
Uapailemonton di einfetra la 
nette scorsa sene stati eru-
talmenes pestati ea una sjuin-
etetna dì nee fasciati. In via 
eoi eyiorl. 
• L'agii inluni fevertta stai-
rere aeaal tarsia è avvenuta 
In maniera sM tutto preelte-
rfa: I eue etevanl sene etatl 
eresi alle eeetle eoi feeesstl. 

maedieratl e 
l. • •aelenatl a 

lamentare umbro del PCI fa I-
aoche alcune proposte .con-.|; 
efete per l'immediato sulla ' 
questione di Todi. • .-1• «> * 
' «Il problema di ottenere 1 
provvedimenti e gli stanzia
menti adeguati che consenta
no di affrontare la gravissi
ma situazione del colle • di 
Todi può e deve essere risol
to dal Parlamento e dalla 
Regione, anche durante l'iter 
del provvedimento e** Orvieto 
nell'altro ramo del Parlamen
to. Per intanto la Regione 
può affrontare la situazione 
di emergenza del Colle di 
Todi devolvendo sin d'ora in 
quella direzione gli stanzia
menti che aveva previsto per 
Orvieto (la cifra si aggira in
torno al miliardo) ». . -'••**•> 
' I parlamentari comunisti al 
impegnano poi, come afferma 
il loro comunicato stampa ad 
intraprendere tutte le azioni 
utili a reperire finanziamenti 
sia per Todi che per le altre 
cittadine umbre che hanno 
problemi di riassetto e stabi
lità del centro storico. Situa
zioni gravi esistono infatti 
anche - a Narni, Attigllano, 
Mentone. ecc. . . . . . . . . 
--- a30 " anni di • ' malgoverno 
anche in < questa direzione, 
commenta infine Rossi, han
no infatti prodotto danni 
gravissimi in Umbria ed in 
tutta l'Italia». 

i i j 

lettera del tindacalist» ;^»l||,;CISl' „ 

Una precisazione di Ferri 
a proposito di Teleumbria 

Olindo Ferri sindacalista della CISL ci ha scritto la se- \ 
guente lettera: . . . . . . . . . ,*, , ._ , , , 

« Cari compagni, nei giorni scorsi avete riportato nella 
pagina locale un corsivo relativamente ad una Intervista '' 

"mandata in onda da Tele Umbria che non rispecchia per ' 
la parte che mi riguarda personalmente, la realtà del fatti ' 
e ritengo pertanto utile precisare quanto segue. - -••-• '< 

1) Il «servizio» (cosi doveva essere Impostato 11 prò- " 
: gramma che poi è Invece stato stravolto dal sig. PistellìrtD • 
„non è stato un fatto tra Ferri e PIstellini ma tra alcuni ' 
-1 rappresentanti del comitato provinciale • di * coordinamento • 
per la smilitarizzazione, sindacallzzazione e riordino della 
PS e una delegazione sindacale che segue 11 problema. 

- ' 2) Dovevano essere presenti anche un rappresentante della '. 
UIL e uno della CGIL che non hanno potuto all'ultimo mo-

• mento partecipare e mi. hanno delegato a parlare a nome ' 
della federazione unitaria. • ' 

3) La domanda di Pistellini è stata da voi riportata con '•• 
' esattezza ma non la ' mia risposta (e voglio sperare per 
qualche errore) che è stata esattamente questa: non seno '-• 
assolutamente d'accordo con Pistellini sull'Individuazione 
delle forze politiche che sostengono attivamente le esigenze . 
dei poliziotti per la riforma, ma anzi devo aggiungere che " 

i tra le forze che osteggiano la riforma si stanno aprendo ; 

: delle contraddizioni tanto è vero che 11 comitato dei «20» ' 
promosso dal democristiano Fracanzsnl t diventato dei « SO ». ' 
. Fraterni saluti. -.-•;•• -. -- •/ • 

OLINDO FERRI» -

NARNI - Aperto confronto nel corso di un'assemblea pubblica 

Si appianano tra i partiti 
le divergenze sulPautoporto 

i f fr
ane 

rteefta eelle 

NARNI — Dopo un Intenso 
ecofrento a distanza tra le 
forze politiche sulla questio
ne - dell'autoporto, - giovedì 
pomeriggio le forze politiche 
namesi hanno potuto final
mente confrontare le -loro 
posizioni nel corso di un'as
semblea pubblica, alla quale 
hanno partecipato ì rappre
sentanti dei PCI, del PSI del 
PRI e della DC. Per il PCI 
c'era Mauro Agostini della 
Segreteria comprensoriale, 
per il PSI Alessandro Cenali, 
per la DC no Merlotti, per il 
PRI Stelvio Baiocco. L'as
semblea - è stata presieduta 
dall'ing. Stefano Bufi. 

L'impressione che si e avu
ta al termine del vivace di
battito è che tra le forze po
litiche nemesi siano più 1 
punti di conTergenza «he 
quelli di divergenza tu que
sta vicenda,- che In certi 
momenti ha assunto dei toni 
quasi acandallstKU. 

La storia è nota, cosi come 
sono note a tutti le polemi
che che si sono scatenate. 

n compagno Mauro Agosti
ni ha ieri sera introdotto nel
la discussione alcune infor
mazioni teae a fare chiarezza 
sulla vicenda. Come prima 
cosa, ha tenuto a ridimensio
nare la portata dell'iniziativa 
presa dallltaltir. C'è chi he 
addirittura parlato di NO 
posti di lavoro trasmigrai* • 

La realtà è certamente me
no esaltante. Lltaltlr ha di
chiarato al Connine di Orte 
che, se tutto filerà liscio, as
sumerà qualche decine di 
persone, nel giro di tre anni. 

C'è poi un altro elemento che 
emerge dal carteggio tra ri
unir e i comuni di Orte e di 
Narni. 

La società di imprenditori 
avrebbe comunque scelto Or-
te, perché presenta una posi
zione particolarmente felice, 
essendo un importante nodo 
ferroviario e avendo nel suo 
territorio l'uscita dell'auto
strada. Queste caratteristiche 
giocano a suo favore, rispetto 
al Comune di Narni, soprat
tutto tenendo conto del fatto 
che l'Italtlr vuole realizzare 
una struttura soprattutto al 
servizio del trasporto inter
nazionale. 

Mauro Agostini ha sostenu
to che sarebbe anche sbaglia
to porre la questione in ter

mini di contrapposizione tn» ' 
un autoporto pubblico e un ; 

autoporto privato, prospet- • 
tando la costruzione di un . 
doppione a pochi chilometri . 
di distanza. E* giusto perciò < 
verificare quali saranno le 
dimensioni dell'autoporto che ' 
costruirà l'Italtlr, vedere co
me esso sarà gestito e conte- ' 
esentemente . prendere delle -
decisioni. . - \ . .; --

Nelle conclusioni tratte a ' 
termine dell'assemblea di -. 
giovedì si è convenuto sulla 
necessità di ulteriori Scontri , 
con la Regione, l'Associazione , 
Industriale, le organizzazioni , 
sindacali di categoria. 

0.C.p. 
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SICILIA - Gli incontri tra senatori comunisti e imprenditori 

sono 
5000 posti nell'industria 

- ?~. 

•Y. :-•:-> 

Sono state rivolte numerose critiche alla legge 285 - La 
CNA distribuisce questionari per conoscere gli orien
tamenti delle imprese circa i diversi tipi di contratto 

Favorevoli i partiti 
i ' v . , < ! ; : ; . i i-> • ••• 

n'-'V-'-H", i-J 
A: ;.\A-

L'ARS discùte la legge 
sul rinvio delle elezioni 

.̂ /•!?v--';«>...'il'I-.̂ y»'.'.>;.'f Dalla nostra redazione -- « ^ • • v ^ * . , 
PALERMO — L'Ars ha avviato la ' discussione del disegno 
di legge sul rinvio delle elezioni amministrative, che avreb
bero interessato in Sicilia 98 Comuni, alla prossima prima
vera. Per effetto delle ampie competenze in materia di Enti 
locali che lo statuto di autonomia speciale assegna alla Si
cilia, l'unificazione in • un unico turno delle elezioni, già 
decisa sul piano nazionale, deve passare prima infatti al 
vaglio del parlamento regionale. • • • - . . ' ^ 
• Tra i gruppi democratici — i missini hanno sostenuto 

•fiche a Sala d'Ercole di essere contrari — il rappresentante 
repubblicano, Salvatore Natoli, ha sollevato alcune perples
sità sul provvedimento, che è stato elaborato dal governo 
di cui lo stesso suo partito fa comunque parte, sostenendo 
che il clima politico in Sicilia avrebbe consentito lo svolgi
mento della tornata elettorale. - , , ; • .... • - > 
r'- Per il gruppo comunista il compagno on. Nino Messina, 
ha ricordato le gravi manovre delle forze interne alla DC 
che puntavano alle elezioni per creare un clima di rissa e 
insabbiare il programma concordato con l'accordo a sei. E' 
stato rinviato in commissione, dopo la votazione del primi 
due articoli, invece, il disegno di legge che proroga fino al 
15 novembre i termini per la presentazione delle domande 
dei coltivatori per l'acquisto del grano duro utilizzato per la 
«emina del periodo 1977-1978. ;- • ••* * > 
' • Una : interpellanza del compagni on. Cagnes, Chessari 
(PCI) e Stornello (PSD ha sollevato la questione della 
ripartizione territoriale del fondi essegnati al settore del 
lavori pubblici. Secondo gli interpellanti, corre voce che il 
collegamento tra 1 vari organi istituzionali, e cioè tra - i 
Comuni e l'assessorato ai Lavori Pubblici, retto dal repub
blicano on. Cardino, sarebbe stato «sostituito da ingiustifi
cati tramiti, rappresentati da funzionari regionali e da im
prese di costruzione che sosterrebbero di poter determinare 
decisioni favorevoli alle comunità locali presso le autorità 
competenti». 

MILAZZO 

Inquinamento: 
stasera 

si riunisce 
il Consiglio 

MESSINA rr^Dopò l'estenuan
te pausa estiva,,, prolungata 
dall'esplodere di contrasti in
terni alla DC, torna a riu
nirsi stasera il consiglio co
munale di Milazzo per discu
tere finalmente la gravissima 
questione dell'inquinamento. 

La convocazione d'urgenza 
della seduta era stata chie
sta pochi giorni fa dal PCI 
In una conferenza stampa te
nuta per smascherare il si
gnificato della faida tra grup
pi di potere della DC di Mi
lazzo che, nel giro di una 
settimana, ha portato alle di
missioni del segretario tfel co
mitato comunale, l'ex sinda
co Cartesio, del capogruppo 
al comune Isgrò, e di un se
gretario di sezione Buccafu-
sca, col risultato di paraliz
zare la stessa attività ammi
nistrativa. - +j :;:••*••-;,-•', :z^ 

All'incontro con la stampa 
i compagni Tindaro La Rosa 
capogruppo comunale, e Rina 
Picciolo, segretario della se
zione PCI, avevano spiegato 
che, per ì gruppi più retro
gradi della DC, la posta in 
gioco nello scontro è il silu
ramento del monocolore de 
che règge il comune con l'ap
poggio di una maggioranza 
di programma della quale fa 
parte anche il PCI. 

n tentativo, insomma — 
avevano chiarito La Rosa e 
Picciolo — è quello di impe
dire l'attuazione dei punti fon
damentali " del •• programma 
(lòtta all'inquinamento e re
dazione del piano regolatore) 
sul quale, a giugno, dopo ot
to mesi di difficili e trava
gliate trattative, si era riu
sciti a formare una maggio
ranza DC, PCI. PSI. 

PUGLIA 

Piena riuscita 
dello sciopero 
dei dipendenti 
della Regione 

BARI — Piena riuscita dello' 
sciopero dei dipendenti dell' 
ente Regione indetto ieri dai. 
tre sindacati enti locali ade
renti a CGIL, CISL. UIL. La 
partecipazione più massiccia 
si è avuta nelle sedi centrali 
baresi dell'Ente Regione, ma 
estesa è stata anche l'adesio
ne nelle sedi periferiche delle 
altre 4 province. Una assem
blea regionale unitaria, alla 
quale hanno partecipato di
verse centinaia di lavoratori, 
si è tenuta nella mattinata 
di ieri nella sede di un cen
tro di formazione professio
nale. La lotta articolata pro
seguirà nei prossimi giorni, 
in attesa che le trattative con 
l'esecutivo (sui problemi l'in
quadramento giuridico, dei 
rapporti di lavoro precario, 
del pensionamento e sulla ri
organizzazione . degli -. uffici) 
abbiano inizio. • -*••-

L'altro ieri sera i dirigenti 
sindacali hanno avuto un in
contro con i componenti del
la seconda commissione del 
consiglio (competente fra 1' 
altro in materia di politica 
del personale). L'incontro ha 
sortito effetti positivi. La se
conda commissione invierà 
nelle prossime ore una lette
ra alla giunta In cui si solle
cita l'immediata apertura 
delle trattative, che per com
petenza andrebbero affidate. 
per la parte che riguarda 1' 
esecutivo, all'assessore al per
sonale Baldassarre. Sul pro
blema della riorganizzazione 
degli uffici, che è parte inte
grante e qualificante della 
piattaforma rivendicativa di 
questi giorni, i sindacati e la 
seconda commissione hanno 
espresso una valutazione ne
gativa sulla proposta, 

Contro-14 ptrsono 

Comunicazioni giudiziarie 
per un corteo a Caulonia 

Le ha emesse 
qualche mese 

la ' Procura di Locri: la stessa che 
, fa ha scarcerato cinque mafiosi 

Dal aestre carrisaearfeate 
LOCRI — Quattordici comu
nicazioni giudiziarie per bloc
co stradale e adunata sedi
ziosa: questo l'incredìbile epi
logo di una manifestazione di 
protesta tenuta a Caulonia 
Marina il 28 febbraio scorso. 
Il provvedimento ha colpito 
quattordici persone fra cui 
un consigliere provinciale del 
PCI, il compagno Ilario Am-
znendolia, il segretario del 
centro di zona della CGIL, 
Francesco Tuccio: il compa
gno Pasquale Montagna, della 
segreteria della sezione co
munista di Caulonia; il com
pagno Cosimo Verdiglione, se
gretario sezionale del PSI e 
alcuni rappresentanti del 
PDUP, della FOCI, della 
POSI, studenti e operai. 

Le comumeasiora giudizia
rie sono partite durartelo 
del giudica istruttore del tri
bunale di Lucri: nello stesso 
ufficio tn cui pochi mesi ad
dietro sono stati firmati i de
creti di «carcerazione per cin
que maflasi della vallate del 
Inrbtdo, data la detoirenwi 
dei termini ^ di carcerazione 
preventiva. 

La mattina del 21 febbraio. 
NO persone erano scese 

in piazza a Caulonia Marina, 
per manifestare a favore dei 
dipendenti del locale centro 
AIAS, che da molti mesi non 
percepivano Io stipendio. Inol
tre, si protestava contro la 
chiusura dell'istituto tecnico 
agrario di quel centro e si 
sollecitavano interventi imme
diati della Regione a favore 
dei contadini i cui oliveti era
no stati colpiti dalla palom
bella, un virus che in pochi 
mesi ha causato danni per 
centinaia di milioni di lire. 

Tutto si era svolto come 
previsto: 11 corteo, che era 
organizzato dalla confedera
zione unitaria CGIL-CISL-UTL, 
era regolarmente partito dal
la piazza più grande per sno
darsi successivamente lungo 
le vie del paese. In prossi
mità del ponte sul fiume A-
m w , rango la statale la*. 
alcune pi rum, tentarono di 
Inscenare una protesta Iso
lata, mentre il corteo pro
seguiva lungo l'itinerario sta
bilito. Non ci furono incidenti 
né reazioni incontrollate, gra
zie anche all'intervento di al
cuni compagni, tra cui pro
prio Ammendolia,, Tuccio e 
Montagna. - - " " '•'--- • v * ' 

vienili•n^s» 9vff*awtfjffifj 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo stato di 
attuazione della legge sul 
preavviamento • al lavoro 
del • giovani iscritti nelle 
liste speciali è stato ieri 
al ^ centro degli Incontri 
che, nel corso dell'intera 
giornata, una - delegazione 
di senatori comunisti, gui
data dal vicepresidente del 
gruppo di Palazzo Madama. 
Giuseppe DI Marino e com
posta dal compagni Glo-
vannettl, Tourn. • Bondl, 
Mafai e Glacalone, ha avu
to con i dirigenti delle as
sociazioni Industriali, del
la piccola Industria e del
l'artigianato. Gli Incontri. 
una parte dei quali si so
no svolti presso la sede del 
gruppo ' parlamentare ' alla 
Assemblea < regionale, * (la 
riunione con la Slclndu-
stria s'è tenuta, invece. 
presso la sede dell'associa
zione) hanno permesso di 
verificare, da un lato le 
misure già adottate in Si
cilia per applicare concre
tamente la legge, e dall'al
tro le resistenze e le diffi
coltà - che • più volte sono 
state avanzate dagli ' Im
prenditori privati e dalla 
pubblica amministrazione. 

La decisione del senato
ri comunisti di compiere 
nella regione una apposita 
visita, in previsione dell'im
minente dibattito che si 
terrà a Palazzo Madama 
proprio sullo stato di • at
tuazione della legge, è sta
ta dettata dalle particola
ri condizioni dell'isola: con 
oltre 90 mila iscritti la Si
cilia è infatti al secondo 
posto tra le regioni italia
ne col più alto numero di 
giovani in cerca della pri
ma esperienza di lavoro, ed 
è anche la regione che si 
trova nelle condizioni più 
favorevoli .perché, con un 
proprio provvedimento le
gislativo, alla luce j delle 
prerogative statutarie, può 
« anticipare » e integrare 
finanziariamente le somme 
stanziate in campo nazio
n a l e . ' •)•:•;•.«'••.••-•': • -.•••" .-;:;•-•:.;\ 

" ' I I ' q u a d r ò c h e è v e n u t o 
fuori (stamane i risultati 
degli -; incontri saranno il
lustrati in una conferenza 
stampa che si terrà nella 
sede del comitato regiona
le comunista) è vario ed 
articolato. Da una indagi
ne effettuata dalle aziende 
associate l'Api - siciliana 
ha ricavato la disponibili
tà d'una occupazione di 
cinquemila unità da ripar
tire tra diversi settori, tra 
i • quali quello dell'edilizia 
con 2600 posti. Claudio Fra
sca Polara, rappresentante 
dell'associazione, ha mosso 
alcune obiezioni per una 
concreta applicazione della 
legge- Ha sostenuto che la 
< 285 > andrebbe modificata 
in almeno tre punti: assun
zione per chiamata diret
ta, prolungamento del pe
riodo di formazione pro
fessionale a 24 mesi, evita
re il pericolo di una riven
dicazione giuridica da par
te dei giovani provvisti di 
diploma e di laurea. . 

Inoltre l'Api ritiene che 
un altro serio ostacolo al
la utilizzazione della leg
ge sul preavviamento stia 
nella < concorrenza - slea
le» al nuovo provvedi
mento da parte delle vec
chie norme sull'apprendi
stato. in quanto queste ul
time prevedono l'esonero 
totale dai contributi, un 
minore numero di ore ob
bligatorie per lo studio. 
Un altro ostacolo viene dal-
l'obbligo , che le aziende 
hanno di rispettare la prio
rità delle assunzioni per 
le cosiddette < categorie 
protette », cioè gli invalidi. 

L'industriale ha comun
que affermato che la riso
luzione del grosso nodo 
della disoccupazione dei 
giovani in Sicilia va lega
ta strettamente all'attuazio
ne delle leggi già varate 
e ancora inutilizzate: la 
« 183 » sul Mezzogiorno, la 
«675» sulla riconversione 
- I dirigenti della confe
derazione - dell'artigianato. 
Basso e Drago, hanno dal 
canto loro sottolineato la 
esigenza di raccordare in 
Sicilia la legge del preav
viamento con quel provve
dimenti legislativi che 11 '-• 
parlamento regionale ha da 
tempo già approvato in fa
vore della categoria. 

E' stato annunciato che 
la CNA ha avviato in Sici
lia una importante campa
gna della categoria: in mi
gliaia di copie è stato di
stribuito un questionario 
al fine di conoscere * gli 
orientamenti delle imprese 
per i diversi tipi di con
tratto da applicare verso i 
giovani delle liste speciali. 
Successivamente si è svol
to : rincontro cor. I diri
genti della Siclndustria, la 
principale organizzazione 
degli imprenditori. , 

SICILIA 

Patti agrari: 

domani 

manifestazione 

Castelvetrano 
TRAPANI — Domani mattina 
a Castelvetrano, uno del più 
grossi centri agricoli del Tra
panese, si svolge una manife
stazione provinciale per 11 su-
paramento della mezzadria e 
colonia per lo sviluppo della 
agricoltura, per l'occupazione 
giovanile nelle campagne con 
la ' valorizzazione delle terre 
incolte- -" ' •"•• •"• ' i : • 

La giornata di - lotta con
tadina è stata preceduta da 
una settimana di assemblee 
in tutti i centri del Trapa
nese, soprattutto ad Alcamo 
Trapani, Marsala, Mazara, 
Campobello e Castelvetrano 
dove tuttora è forte la presen
za di coloni e mezzadri. '* 

Con la manifestazione di do
mani ; indetta • unitariamente 
dalla Federazione sindacale 
CGIL, CISL. UIL, dall'Allean
za contadini siciliani, dalla 
Unione coltivatori italiani, si 
vuole anche dare una rispo
sta forte alle manovre di un 
gruppo di deDutati siciliani 
delle DC, tendente a • blocca
re l'iter della legge • al Se
nato. 

La lotta è anche per l'at
tuazione di quanto previsto 
dall'accordo a sei sulle que
stioni agrarie e per dare un 
lavoro alle migliaia di giova
ni che si stanno organizzan
do un cooperative ed hanno 
già chiesto ai Comuni le ter
re incolte per farle produrre. 

Le fogne inquinano ancora Santa Gilla 
• CAGLIARI — La realizzazione del depura
tore fognario dello • stagno di Santa GlUa 
nco può tardare ancora. E' quanto scatu-

! risce dall'assemblea dei pescatori, impegnati 
nel lavoro di bonifica del compendio ittico 
cagliaritano. In particolare desta preoccupa-
elcne il fatto che la Rum lanca e le altre 
industrie continuano a scaricare sostanze 
inquinanti, aggravando ancora di più lo sta
to disastroso della laguna. Se non saranno 
eliminate le cause dell'inquinamento — ri
badiscono i pescatori — l'opera di bonifica 
non ootrà essere realizzata compiutamente. 
Perciò non è sufficiente intervenire presso 

; ie industrie, ma occorre rivedere l'intero si
stema fognario. -, ;; 

Le fogne dovevano essere deviate già da 
tempo. Ora scaricano il liquame della città 

nello stagno rendendo problematica una to
tale bonifica. La soluzione dunque, non può 
essere rappresentata che dal depuratore pre
visto nel consorzio per l'area di sviluppo in
dustriale. I lavori, precisano ancora i pe
scatori, procedono ccn estrema lentezza, 
rendendo difficile il funzionamento del de
puratore per la prossima primavera, come 
si erano impegnati i responsabili. Le auto-

, rità devono assumere un maggiore impegno 
i per la realizzazione di queste opere, ritenute 
fondamentali per la bonifica 

L'assemblea dei pescatori ha indicato an
che delle possibili soluzioni onde affrettare 
le procedure relative alla realizzazione del-
l'cpera di bonifica. 
NELLA FOTO: pescatori al lavoro nello sta
gno dì Santa Gilla 

PUGLIA - A Bari convegno internazionale di studiosi e ricercatori 

Gelate, poca acqua, impianti vecchi 
distruggono la coltura del mandorlo 
Da un decennio a questa parte l'USA ha raggiunto il primato della produzione miglio
rando e perfezionando le tecniche di col tivazione — La carenza di impollinazione 

Consiglio provinciale 
del PCI oggi a 
Taranto con Reichlin 
TARANTO — Si riunisce ! 
oggi, sabato, il consiglio '[ 

provinciale del PCI. Tema ". 
della riunione (che ini-
zierà alle ore 9 nei locali 
della federazione comuni
sta, in via Capotagliata, 
con una relazione del com
pagno - Vito Consoli) è: 
« La campagna di tesse
ramento al PCI occasio
ne di mobilitazione e di 
lotta per l'attuazione de
gli accordi programmatici 
e l'avanzamento dei pro
cessi unitari ». Le conclu
sioni della riunione saran
no pubbliche: nella sala 
Danubio di via dei Frab-
bri 17 parlerà in serata 
il compagno Alfredo Rei-
chlin. . . . 

ra i^rv^.*^ . ,* :•:;•'• •-."ti 
POGGIA — Oggi avrà 
luogo a Foggia la riunione 
del consiglio provinciale 
del PCI che si terrà alle 
ore 17 nella sala rosa del 
Palazzetto dell'Arte. : 

'"•• I •"' lavori si ' apriranno : 

con una relazione intro
duttiva del compagno An
gelo Rossi, segretario del
la Federazione provincia
le di Foggia, che affron
terà problemi pilitici at
tuali. •:,- . 

Lunedì attivo 
provinciale del 
PCI a Bari 
BARI — Attivo provin
ciale. lunedi, dei comuni
sti. Si svolgerà a partire . 
dalle 18 presso l'Hotel 
Victor, n tema della riu
nione è: « Una grande for
za democratica al servizio 
del paese per uscire dal
la crisi e garantire le li
bertà». Interverrà il com
pagno Anselmo Gouthier, , 
della segreteria nazionale ' 
del PCI. 

PCI-FGCI v 
per Bari Vecchia 
BARI — Un'altra mani
festazione del PCI e del
la FGCI a Bari vecchia. 
Si svolgerà oggi, sabato, 

' in via Dietro S. Vito, al-
: le ore 18. Protagoniste sa

ranno soprattutto le don
ne del quartiere che chie
dono un consultorio e 
struture sociali a tempo 

••. pieno ' 

ai corsi di 

BARI — L'associazione 
Italia-Urss organizza cor
si di lingua russa presso 
la propria sede di Bari. 

•' Oltre al corso teorico-pra-
• tivo, . saranno effettuati 
scorsi per bambini dai 7 

ai 12 anni e corsi di per
fezionamento. Le lesioni 

v saranno bisettimanali e 
vai svolgeranno nelle ore 

serali. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 90 ottobre. 

Donna, ragazzi e anziani mentre « puliscono »le mandorle 

Dalla nostra redazione. 
: • - BARI — Studiosi e ricerca

tori non solo italiani ma pro
venienti dall'Argentina, Fran
cia, Iran, Israele, Jugoslavia. 
Portogallo, Romania, Spagna, 
Tunisie, Turchia, si sono da
ti appuntamento a Bari pres
so il centro • internazionale 
di alti studi agronomici me
diterranei per un consulto in
torno ad un grave malato: il 
mandorlo. L'immagine non 
sembri esagerata, né sembra 
casuale il fatto che questi 
scienziati si siano incontrati 
in Puglia e a Bari. La Pu
glia. dopo le Sicilia, è la re-

: gione ove più consistente era 
la produzione del mandorlo. 

. ' (Da un decennio a questa 
' parte il fenomeno si è capo

volto e l'Italia, che aveva il 
primato nella produzione del 

' mandorlo, ed in questo am
bito la provincia di Bari era 
al primo posto assoluto, è 
stata superata dagli ' USA). 

I dati di questo regresso 
del nostro paese e della Pu
glia in particolare sono im
pressionanti con notevoli ri
flessi negativi sulla bilancia 
dei pagamenti perchè ci tro
viamo di fronte ad una for
te domanda interna ed este
ra di questo prodotto. Nel 
1M7 te - Puglia produceva 
1200.000 quintali di mandorlo 
guscio: nel 1974 (ultimo da
to certo) la produzione è sce
sa ad appena 30 mila quin-

- tali. Per la provincia di Ba-
^ ri per lo stesso arco di tem

po la produzione è calata da 
' 434 mila quintali guscio ad 

appena 4 mi!a. Siamo cosi 
passati ad essere deficitari 
verso l'Europa con una per
dita verso l'esportazione che 
si aggira mediamente dai 30 
ai 40 miliardi l'anno. Si pen
si che gli USA, ove ia pro
duzione di mandorlo è con
centrata nella California, )a 
produzione si aggira su un 
milione di quintali di soli se
mi, cioè senza il guscio. 

Sulle cause della riduzione 
produttiva del mandorlo si è 

: discusso molto in questi anni 
e sono state ricercate in di
versi fattori, dall'invecchia-

- mento degli impianti, alla 
mancanza dell'irrigazione (in 
California il mandorlo è ir
rigato). alle gelate e più in 

• generale alle avversità del 
ertala, alla mancata dif< 
fitosanitaria, «Ila 
di tmpoUtoacione. ' rerpleMi-
tà pero erano inaorte su al-

. cune di questa cause In quan

to si rivelava che anche i 
mandorleti giovani non pro
ducevano più. - ; •->••-
•I l convegno internaziona
le di Bari a questo proposito 
è stato molto utile e interes
sante. Tutti gli studiosi sono 
stati concordi nell'affermare 
che la carenza di impollina
zione se non è la causa unica 
è però fra le più determi
nanti del fenomeno di de
pauperamento di questa col
tura fino al rischio della sua 
scomparsa. Ci troviamo, per 
dirlo in breve, di fronte al fe
nomeno della mancanza di 
insetti spontanei, causata dal
l'inquinamento generale del
l'ambiente e anche dall'uso in
discriminato di anticrittoga
mici, tale da non consentire 
più ìa fecondazione dei fiori 
del mandorlo. Una via di usci
ta può essere quella di una 
maggiore ricerca e utilizza

zione di varietà di mandorlo 
autofertili. t , 
- E' un passo avanti impor
tante non solo per fermare 
il fenomeno regressivo della 
produzione ma per avviare 
un discorso per uno sviluppo 
della produzione > specie in 
Puglia ove sono molte le zo
ne agricole a vocazione e sul
le quali è difficile prevedere 
un'altra destinazione coltura
le. Deve quindi continuare 
il lavoro di ricerca e di spe
rimentazione; ma questo non 
basta. Si tratta di creare — 
come ha detto il prof. Ange
lo Godini dell'istituto di col
tivazioni arboree dell'univer
sità di Bari — quegli organi
smi necessari ed indispensa
bili per trasferire i risultati 
della ricerca ai produttori 
agricoli. 

Italo Palasciano 

' :• >>/• 
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i Domani a Cagliari 

ila e cultura 
nel convegno in 

indettò dal PCI 
: t i • '""!'-

Le proposte dei comunisti per rinnovare la 
scuola in Sardegna - La questione dei dialetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con l'appros
simarsi deJe elezioni per il 
rinnovo degli organi collegiali 
della scuola e la formazione 
dei consigli di distretto e del 
consiglio scolastico provincia
le, la Federazione di Cagliari 
del PCI ha indetto per tto 
meoica 16 > ottobre alle < ore 
9. nel salone Renzo Laconi, 
in via Emilia, un convegno 
sul tema: «L'impegno del co
munisti per la salvezza e il 
rinnovamento della scuola ». 

L'introduzione sarà ' svolta 
dal compagno prof. Mario Co-
stenaro, responsabile della 
Commissione Scuola e Cultu
ra della Federazione di Ca
gliari. • .\->-••; .<..•!•...;<,' .. 

Il Partito a Cagliari inten
de dare avvio, con questa 
assemblea, ad una serie di 
iniziative nella città e nei co
muni della provincia intorno 
al temi del rinnovamento e 
della • gestione democratica 
della scuola. • • , - . 

; v Le cirammatiche condizioni 
in cui versa la scuola pub
blica richiedono • infatti una 
potente mobilitazione del per
sonale docente e non docente, 
degli studenti, dei genitori, 
degli enti locali e di tutte 
le forze ; sociali e culturali. 
Nel convegno si toccherà an
che il tema recentemente ri- ' 
proposto del rapporto tra la 
cultura moderna e nazionale 
e - la cultura autonoma del 
popolo sardo, tra scuola uni
taria e lingua regionale. -

Quali iniziative il Partito 
intende assumere in questo 
senso nel capoluogo della Re
gione autonoma? Risponde il 
compagno Mario Costenaro: 
« Si tratta innanzitutto di fa
re entrare con maggiore chia
rezza questo tema nel dibat
tito politico: è possibile con
ciliare la cultura e la scien
za del mondo d'oggi con la 
civiltà storica ' delle città e 
dei centri rurali della Sarde
gna? E sul piano strettamen
te linguistico quale importan
za politica ha il dibattito sui 
dialetti sardi o sulla lingua 
dei sardi? . . 

Si tratta — dice il compa
gno Costenaro — di non tra
sformare in un feticcio la. 
questione della lingua, a par
tire da questo retroterra cul
turale per dare consistenza 
storica agli obiettivi di svi
luppo della nostra regione. 
Anche attraverso la scuola 
può essere dato un notevole 
contributo in tale ; direzione 
perchè la storia e la civiltà 
col popolo sardo e le stesse 
tradizioni linguistiche possano 
diventare oggetto del norma- : 
le insegnamento, e quindi 
elementi di una coscienza sto
rica e •• culturale di massa. 
Ciò naturalmente è ben di
verso dal proporre una con
trapposizione fra dialetti sar
di e la lingua italiana e nuo
ve forme di chiusura e sepa
ratismo culturale. E' indub-
bio che questo tema sarà uno 
degli argomenti principali del 
dibattito di domani ». 

E' ' evidente che " bisogna 
parlare d'altro. Per esempio 
c'olia • salvezza della scuola : 
un tema che è stato al centro 
di una recente risoluzione del 
Partito ed ha caratterizzato 
i lavori del convegno naziona 
le svoltosi a Roma. Ma co
me trarre dalla realtà sarda 
particolari possibilità di ap
profondimento? v. „, » . 
<<~ Secondo il compagno Coste
naro. la battaglia del rinno- ; 
vamento della scuola - deve 
partire in Sardegna dalla ri
vendicazione - ci adeguate ' 
strutture materiali e di ser-. 
vizi culturali e civili fonda
mentali. Si rende necessario -:-
cioè un forte e straordinario . 
intervento finanziario del po
tere pubblico, dello Stato e 
della Regione perchè siano 
garantite le condizioni indi-. 
spensabili ed elementari del • 
fare - scuola. Attualmente r il -; 
quadro è disastroso: il deca
dimento della scuola ha toc
cato a Cagliari e in tutti gli 
altri centri dell'isola livelli 
drammatici, che fanno rasen
tare una situazione c*4 para
lisi e di sfascio. ,. p 

g. p. 

A . 

: Burro « leggero »: • 
denuncia del NAS 
contro la Galbani 

; PESCARA — Il nucleo 
antisofisticazioni dei ca
rabinieri (NAS abruzzese) 
ha denunciato al pretore 
di Popoli (Pescara) il tito
lare dell'azienda Galbani. 
Ermenegildo Invernlzzi. 
La pratica è al vaglio del 
magistrato abruzzese, ,• al 
quale è stata rimessa al
cuni giorni or sono, re, > 

Il NAS. in una delle o-
perazioni di' istituto 6Ul 
territorio abruzzese, seque
strò nel magazzini dell' 
ospedale civile di Popoli 
del « burro Galbani » in 
confezioni. Il peso del pro
dotto è risultato inferiore 
a quello • dichiarato, sia 
pure di qualche grammo 
soltanto, e questo fatto ha 
fatto scattare la denuncia 
al magistrato competen
te, il pretore di Popoli. 

Gravi le condizioni 
dei docenti che < 
digiunano all'Aquila 
L'AQUILA — Peggiorano 

« le condizioni fisiche dei 
tre docenti che da cinque 
giorni attuano lo sciopero 
della fame nell'atrio dell' 
Accademia di Belle Arti : 
abruzzese. I tre, Canzio 
Gentiluccl, Giancarlo Gen-
tilucci e Patrizio Bassa-
nin, protestano contro al
cune disposizioni ministe-

• riall che autorizzano l 
doppi incarichi a docenti 

. di ruolo dell'accademia e 
causano la disoccupazione 
dei docenti incaricati. . 

Devastata la scuola 
media « Garibaldi » 
a Vibo Valenzia 
VIBO VALENTIA — La 
scuola media « Garibaldi » 
di Vibo Valentia (Catan-

; zaro) è stata devastata 
da sconosciuti. Gli incur
sori, dopo aver forzato la 
porta secondaria, hanno 
distrutto alcuni < mobili, 
danneggiando * macchine 
da scrivere, strappato e 
bruciato registri scolastici. 
nonché verbali di esami 
degli ultimi anni. Polizia 
e carabinieri stanno inda
gando. ! ,,,-, . v 

Bari: rapinata 
agenzia del ; 
Banco di Napoli '. 
BARI — Rapina in ban
ca ieri mattina. Tre ban
diti armati e mascherati 
hanno preso di mira l'a
genzia n. 3 del Banco di 
Napoli, in via Manzoni. 
Hanno costretto Tommaso 
Ranieri, che stava di guar
dia sulla porta dell'agen
zia, a precederli all'inter
no, dove lo hanno poi 
stordito e ferito (se la ca
verà In venti giorni). 

I banditi hanno inoltre 
preso a calci alcuni clien
ti e si sono fatti conse
gnare dal cassiere sei mi
lioni di lire. Quindi sono 
fuggiti a bordo di un'auto 
senza lasciare tracce. -

dell'amicizia 
RDT-ltalia 
BARI — Dal 22 al 28 ot
tobre si svolgerà in Pu-

. glia una « settimana del
l'amicizia -' tra Italia e 
RDT ». La manifestazio
ne sarà presentata mar-
tedi nel corso di ima con
ferenza stampa alla qua
le interverrà il senatore 
Riccardo Romano, segre
tario nazionale dell'Asso
ciazione Italia-RDT. 

Irres risposta del ministero sulla vicenda di Tratalias 

La diga non va? Affari della Regione 
Il sottosegretario Zurlo nega che i guasti e i pericoli si possano imputare a grossolani errori di pro
gettazione - Lo Stato non darà una lira per il trasferimento del paese minacciato dalle acque dell'invaso 

ROMA — Irresponsabile pre
sa di posizione del ministero 
dell'Agricoltura sul dramma
tico caso della diga di Tra
talias (Cagliari) i cui evi
denti difetti di progettazio
ne e di costruzione sono 
causa di ricorrenti danni e 
di incombenti pericoli sui 
centri abitati della zona. Ri
spondendo. infatti, ieri mat
tina alia Camera ad un'inter
rogazione congiunta del so
cialista Giuseppe Tocco, del 
comunista Giorgio Macciot-
ta e dell'indipendente di si
nistra Salvatore Mannuzzu 
che reclamavano interventi 
riparatori da parte dello Sta
to e. insieme, l'avvio di una 
adone giudiziaria contro i 
responsabili, il sottosegreta
rio Giuseppe Zurlo ha soste-
noto che: 

•
il fenomeno degli affio
ramenti idrici a valle 

deU'mvaao sarebbero del tut
to m iwpraiedtblH » e quindi 

dai tutto i fuarì ma

lo» pensare a risalire alle 
responsabilità di progettazio
ne e esecuzione della diga: 

© l'inevitabile trasferimen
to dell'abitato di Trata

lias (che rischia di essere 
travolto dalle acque) dev'es
sere fatto a spese dalla Re
gione. dal momento che né 
il ministero né la Cassa per 
il Mezzogiorno intendono ac
collarsi l'onere di quest'opera. 

Manifestando anche a no
me degli altri interroganti 
la più assoluta insoddisfa
zione per la - scandalosa ri
sposta del governo, il com
pagno Tocco ha anzitutto ri
levato le gravi responsabilità 
che il ministero dell'Agricol
tura si assume nel coprire — 
come appunto ha fatto il sot
tosegretario Zurlo — le colpe 
di quanti, al momento della 
progettazione dell'invaso di 
Tratalias, non avevano com
piuto quegli elementari ac
certamenti geologici da cui 

sarebbe venuta la riprova che 
sotto l'invaso esiste una fal
da granitica assai frantuma
ta che non può garantire la 
minima - impermealizzazione 
del terreno ma anzi consen
te appunto il continuo ripe
tersi dei fenomeni cosiddetti 
di « risalita idrica » attraver
so cui, ancora di recente, va
langhe d'acqua hanno distrut
to vigneti. fruttetL orti e im
pianti agricoli. Ancora più 
grave la responsabilità di 
non aver messo m atto alcu
na misura riparatrice anche 
dopo che erano state accer
tate e riconosciute le cause 
dei ricorrenti disastri. 

Quanto al trasferimento di 
Tratalias — ha aggiunto Toc
co —, la conferma del disin
teresse degli organi dello Sta
to per questa evidente neces
sità non potrà che rafforza
re l'ormai emergente volontà 
deUe popolazioni interessate 
di intraprendere un'azione 
giudicarla contro lo Stato 

per il risarcimento dei dan
ni. La responsabilità sono in
fatti cosi evidenti che. di 
fronte alle contestazioni del
l'amministrazione regionale. 
il ministero deH*Agricoltura e 
la Cassa per il Mezzogiorno 
avevano contribuito alla spe
sa necessaria per evacuare e 
trasferire in luogo più sicu
ro altri due centri abitati del
la zona: quelli di Villarios 
e di Palmas. Perché, ora. 
questa differenza di tratta
mento nei confronti di Tra
talias? Perché cioè accollare 
alla Regione Sardegna (che 
ha già avviato l'opera di ri
costruzione dell'abitato) l'in
tero onere di una spesa con
seguente quanto meno a im
previdenza di organi centra
li? n sottosegretario Zurlo 
ha lasciato cadere questi in
terrogativi con un atteggia
mento di insopportabila tn-
differenza. 
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Forte partecipazione allo sciopero generale 

Migliaia in corteo ieri 
;tóaii Svezzano peri lo Vi. 

sviluppo della Marsica 
La presenza massiccia dei Comuni e degli studenti — Il discorso del 
de Panunzi — I drammatici problemi dell'industria e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'adesione dei 
lavoratori delle fabbriche 
marsicane allo sciopero gene
rale di tre ore indetto ieri da 
CGIL CISL-UIL è stata preos-
soché totale. Ugualmente al
ta è stata la percentuale dei 
lavoratori degli altri settori 
che hanno disertato i posti di 
lavoro per partecipare al cor
teo ed alla manifestazione dm 
si è svolta ad Avezzano. .' 
• Occupazione •' e sviluppo: 
queste le parole d'ordine su 
cui il sindacato ha mobilitalo 
i lavoratori della Marsica elio 
lottano oggi per difendere il 
posto * di > lavoro minacciato 
dalla cassa integrazione e dal 
pericolo dei licenziamenti, ma 
anche per una prospettiva d; 

sviluppo e di rilancio dell'eco
nomia marsfeana. Straordina
ria è stata la partecipazione 
al corteo, aperto dai gonfalo
ni dei Comuni, con alia testa 
i " sindaci della Marsica, • li» 
lavoratrici della CEME. dell' 
Albatros e della Valentin!, gli 
operai in tuta dell'IMMA. 
della Cartiera e dello Zuccho-
rificio, i dipendenti di Tele-
spazio e dell'ESA, gli. studen
ti dei vari ' istituti di Avez
zano ed infine i giovani dello 
cooperative agricole sorte per 
il recupero delle terre incolte 

Il discorso di Mario Pa
nunzi, presidente de della co

munità montana di Avezzano 
(la cui giunta unitaria si ò 
caratterizzata -• ultimamente 
per la presentazione di un 
progetto per il preavviamen
to al lavoro dei giovani defi
nito tra i più concreti ed at
tuabili) si è incentrato sul 
problemi dell'agricoltura, che 
vedono migliaia di contadini 
del Fucino in lotta per la di
fesa del proprio reddito, mi
nacciato dall'assenza presso-

Brindisi: 4 ore 
di sciopero ieri 
alla « Lepetit » 

BRINDISI — Quattro ore di 
sciopero, una manifestazione 
combattiva: questa è stata la 
prima risposta degli oltre 300 
operai ai disegni della multi
nazionale farmaceutica « Dow 
Lepetit» che mirano alla 

• messa in cassa integrazione 
di tutti i lavoratori dipenden-, 
ti dello stabilimento. • 
'-' Stando alle impressioni, la • 
direzione aziendale intende
rebbe attuare una serrata in ; 
piena regola. I reparti infatti 
sono fermi all'80% mentre re
sta in funzione soltanto il 
magazzino e il fermentatore 
centrale. Si tratta di un ve
ro e proprio blocco produtti
vo, inaspettato e ingiustifi
cato. 

che totale di sbocchi di mer
cato agli oltre due milioni «» 
mezzo di quintali di palato 
prodotte quest'anno. >-. -,; 

e Una lotta — ha detto Pa
nunzi — che noi dobbiamo ve
dere non in una luce corpo
rativa, come fatto che inte
ressa solo i contadini, ma, 
nell'ottica delle conseguenze 
disastrose che avrebbe l'eco 
nomia marsicana se le patate 
venissero distrutte ». In que
sta luce, infatti, il Comitato 
Marsicano per l'Occupazione 
e lo Sviluppo, che vede uniti 
i partiti democratici e le forze 
sindacali e di categoria, i ha 
voluto che il problema dpi 
contadini fosse coordinato dal 
comitato stesso. 

Giuseppe Lucidi, segretario 
della UIL, che ha parlato a 
nome della Federazione uni
taria, si è soffermato sullo 
stato di grave crisi in cui ver
sano le fabbriche della zona: 
dalla minaccia di licenzia
menti alle STIP . di Taglia-
cozzo. alla chiusura della Ce
ramiche Gran Sasso di Car-
soli, alla cassa integrazione 
all'Albatri», alla INSEL. alla 
Valentini e al lanificio ESA 
e alle altre fabbriche per un 
totale di oltre mille operai 
che vedono oggi minacciato 
concretamente il loro posto di 
lavoro. , 

Gennaro De Stefano 

Lo sciopero dei lavoratori edili 

3000 in piazza a Cosenza 
- - '•• " < - - - — • • — • r 

COSENZA — Nel quadro dillo sciopero regionale deal! edili, ieri mattina 
fi è (volta a Cosenza una combattiva manifestatone, alla quale hanno 
partecipato oltre tremila lavoratori. Il corteo degli edili è partito da 
piazza Fera e dopo aver attraversato II centralissimo corso Mazzini si è 
diretto a piazza del Bruii, dove la manifestazione si é conclusa con un 
discorso del segretario nazionale della Federazione lavoratori delle costru
zioni Anselmo Riccardi. Lo sciopero e la manifestazione di Ieri a Cosenza 
si collocano nella strategia generale del sindacato per Imporre al padro
nato la stipula dal contratto integrativo • ai pubblici poteri precise scelte 
legislative, amministrative e finanziarie per un concreto rilancio dell'edili
zia popolare e delle opere pubbliche. 
' -• ' « Di fronte all'atteggiamento inaccettabile dell'associazione nazionale 1 costruttori edili ed alla crisi economica e sociale in atto nel paese che 
colpisce sempre più le condizioni di vita • i livelli occupazionali dei 

• lavoratori — ha detto tra l'altro Riccardi — la federazione lavoratori 
. delle costruzioni ha proclamato questa giornata di lotta per imporre al 
padronato la stipula del contratti integrativi già scaduti • per il rilancio 
dell'occupazione nel settore dell'edilizia in Calabria. A questo fine — ha 

' detto ancora II segretario nazionale della FLC — noi chiediamo che II 
governo definisca in tempi rapidi un'organica politica del settore dell'edi
lizia, soprattutto per quanto riguarda II plano decennale, l'equo canone 
• il ruolo delle PP.SS. nel settore, e che la giunta. regionale approvi II 

. plano per l'investimento dei 77 miliardi del plano stralcio utilizzando 
inoltra tutti I finanziamenti a disposizione per l'edilizia scolastica, sani
taria e per le opere Infrastrutture!! ». 

i CALABRIA - Domani manifestazione del PCI M 

Forestazione: la Regione 
presenta ancora una volta 
soltanto progètti-tampone 
« • «*<»• ««a a n -v" it * l • 

Giovedì si riunirà la terza commissione per esami
nare le proposte elaborate dalla giunta regionale 

M > # 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — « La 
lotta dei lavoratori forestali 
e delle popolazioni calabresi 
per il " lavoro e lo sviluppo 

firoduttlvo della collina e del* 
a montagna »: è il tema del 

convegno regionale indetto dal 
nostro partito per domani do
menica 16 ottobre: le relazio
ni introduttive saranno svolte 
dai compagni on. Franco Am
brogio, segretario regionale 
del PCI, e da Abdon Alino
vi della Direzione del parti
to. Il convegno è stato pre
ceduto da una • serie di as
semblee dei forestali. 
' Sul problema della foresta
zione e dei lavori di siste
mazione idraulico • forestale 
montana e valliva, la terza 
commissione ipolitica sociale) 
ha avuto un incontro prelimi
nare con i rappresentanti del
la CGIL, OISL, UIL e di ca
tegoria. Giovedì 20 ottobre, in
fatti, la terza commissione, 
presieduta dal compagno Fit-
tante, dovrà esaminare i cin
que progetti predisposti dalla 
giunta regionale per un valo
re complessivo di 32 miliar
di di lire e per il periodo 
luglio-dicembre 1977. Si trat
ta, in realtà, di un esame 
di progetti giunti in ritar
do, in larga parte già realiz
zati e rispondenti, ancora 
una volta, a criteri di inter
vento frazionato. La giunta 
regionale — ha osservato il 
compagno Fittante — invocan
do lo « stato di necessità » ha 
nuovamente eluso l'impegno 
di elaborare, per tempo, un 
piano unico di interventi, di 

.?-j w ti . ...• V' •** ;!' - ; -
imprimere una svolta reale 
nell'opera di forestazione e di 
sistemazione dei bacini. 

Per il finanziamento è sta
to esaurito, totalmente, 11 fon
do residuo delle somme de-
stinate agli invasi senza che 
vi sia, però, un corrispettivo 
mi progetto speciale, 28 del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Si attingono, poi, ben 18 mi
liardi di lire dai fondi della 
legge 183 con un meccanismo 
di prelievo poco chiaro; man
cano cinque miliardi di lire 
per assicurare il pagamento 
del forestali per gli ultimi due 
mesi. . . . . . . . . 

L'incontro con i rappresen
tanti sindacali è valso non sol
tanto a conoscere l'opinione 
del sindacati sui progetti di 
forestazione predisposti dalla 
giunta, ma a ribadire la con
vinzione che occorre giunge
re ad un coordinamento di tut
ti gli Interventi in montagna e 
in collina. ;, 

. ••'• e . ! . . 

Domani 
Napolitano 
a Teramo 

TERAMO. — Domani mat
tina, alle ore 10.30 al tea
tro comunale di Teramo, si 
svolgerà una manifestazione 
del PCI sul tema «sviluppo 
economico e accordo pro
grammatico ». Interverrà il 
compagno Giorgio Napolita
no, della segreteria naziona
le del PCI. • • . 

Per i tagli salariali 
il governo fa sue le 

ROMA — La Camera 4 Intervenuta lari nal 
merito dalla varianza aparta negli «tabili-
menti SIEMENS dall'Aquila in seguito alla 
pesanti e illegali decurtazioni salariali di
sposte dalla direzione aziendale sulle buste-
paga di un gruppo di ventuno cottimiste 
addette alla taratura di apparecchiature in 
produzione. La questione era stata posta da 
interrogazioni del PCI e della DC attra-

; verso cui si sollecitava un intervento del 
; governo per ripristinare la legalità alla 
SIEMENS (Impresa a partecipazione sta
tale) a, soprattutto, par costringere l'azien
da a trarre conseguenze non iniqua ma 
responsabili dalla piena disponibilità ma
nifestata dai sindacati a dagli stessi operai 
ad attuare una politica di accentuata mo
bilità. - -
• Quanto è accaduto all'Aquila — ha ricor
dato infatti il compagno Federico Brini, ri
cordando coma il presunto mancato rag
giungimento del minimo di cottimo da par* 
te dalla lavoratrici si è tradotto in tagli 
salariali mensili tra le 70 e le 110 mila lira 
che hanno colpito anche alamenti intangi
bili ejuall paga-base a contingenza — è con
seguenza di una distorta interpretazione del
la mobilità. La piena disponibilità sindacala 
o operala ha creato difficoltà di •PPrmól-
mento delle nuova mansioni. E la SIEMENS 

alla SIT-Siemens 1 
scelte dell'azienda ̂  -
doveva e deve tener conto di queste diffi
coltà, senza atteggiamenti fiscali a burocra
tici. In questa direzione doveva a dove muo> 
versi l'iniziativa del governo. •-.*=. 

E invece, nella risposta alle due interro
gazioni, Il sottosegretario al Lavoro Frarv 

' cesco Smurra, ha prima fatte proprie • le 
ragioni padronali (trasparente è apparso. 
persino nella terminologia adoperata, il ri
ferimento ad una velina delle Partecipa
zioni statali), a poi assunto un'assurda pò 

: sizione agnostica, limitandosi ad una blan
da e del tutto formale assicurazione di un 
intervento ministeriale per la soluzione del
la vertenza, senza appunto il minimo rife
rimento alle oggettiva difficoltà di adatta
mento del personale coinvolto nella mo
bilità. 

Da qui la protesta di Brini (il democri
stiano - Alberto Presutti f» assente), mo
tivata anche con l'Inaccettabile silenzio sul-

. l'elemento più grava delie decurtazioni sa
lariali: il fatto che il provvedimento tragga 
Il carattere più odiosamente iniquo proprio 
dall'attacco al salarlo di fatto, ciò che ha 
determinato non solo la reazione del lavo
ratori ma una ferma presa di posiziona di 
tulle la forre politiche democratiche (g.f.p.) 
NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di operaie della SIT-Siemens dell'Aquila 

ALTAMURA - Disagi e carenze all'ospedale « Umberto I» 

Nove portieri, un solo infermiere 
Stato di agitazione del personale che garantisce/ però, le cure necessarie ai degenti — Dirigenti 
a giudizio per i concorsi « addomesticati » — Malcontento tra i ricoverati e la popolazione 

Nostro servìzio .? 
ALTAMURA . (Bari) — C'è 

carenza di ' personale e di 
strutture all'ospedale provin
ciale. « Umberto I». I Binda-. 
cati - oanrCisL-uiLip g^mc.! 
dici'tJell'ANAAO denunciano 
la mancanza' di importanti; 
servizi come i reparti di ria
nimazione, di emodialisi, di 
trasfusione, di neurologia, di 
dermatologia, . e soprattutto, 
la mancanza ' della « Banca1 

del sangue». Per questi mo
tivi hanno dichiarato lo sta
to di agitazione con una for
ma di lotta però, che salva
guarda 11 diritto alla saluta 
degli ammalati. 

; I reparti dell'«Umberto I», 
sprovvisti di necessari stru
menti e infrastrutture, sono 
organizzati in maniera pre
caria. „-..-... •-

n rapporto tra personale 
qualificato e ammalati è uno 
dei più bassi delie, Puglia. 
Non è ©osi Invece per il per
sonale ausiliario: ci sono, ad 
esempio, -• nove portieri al 
pronto soccorso mentre c'à 
un solo infermiere e manca 

' quello notturno. 
Le responsabilità d i ! tutto 

ciò vanno ricercate nelle as. 
sunzioni clientelari effettua
te con concorsi «addomesti
cati ». per i quali il presiden
te del consiglio dì ammini
strazione e il segretario ge
nerale sono stati rinviati a 
giudizio con l'imputazione di 
interesse privato in Atti d'uf
ficio. - - - . --• 

• I sindacati lamentano an
che il mancato pagamento 
degli arretrati e II compor
tamento antisindacale e re
pressivo del presidente, Ber-
loco. che non consente nep. 
pure una azione di volanti
naggio: 

Da noi interpellato, il pre
sidente nega l'esistenze di 
problemi, nell'ospedale. Tut

to andrebbe bene. Ma 1 m& 
dici non > sono dello 6tesso 
parere e lamentano tra l'al
tro il fatto che il presidente 
non richiede quasi mai il pa„ 
rere del < consiglio del sanl-

i;tari; è quando lo fa non.'iJB 
? tiene" conto. Ma c'è di più.-* 
• Nel bilancio dell'ospedale so

no previste spese per com
prare riviste, audiovisivi e li
bri: la biblioteca però non 

, c'è. ; - . - • . -..:-• - • 
Il primario chirurgo, ' pro

fessor. Buonsanto, dice: «La 
. amministrazione ritarda no

tevolmente nel sostituire gli 
strumenti che si deteriorano 
e alcune volte si è dovuto 
aspettare più di due anni 
per avere attrezzature, ag
giornate! M o l t i Interventi 
urgenti non.si effettuano per 
mancanza di ' sangue. '• L'as
senza del centro di rianima
zione, come pure la rottura 
dei rapporti con l'AVIS, re
cano notevoli danni a volte 
mortali. L'unica unità mo
bile di rianimazione, costata 
decine di milioni, non è uti
lizzata per mancanza di per-

PCI e PSI occupano i l , Comune ' 

Fuga della maggioranza 
il sindaco si dimette ? 

•"". .,\.--:'t-v Nostro servizio'-:!;:^-.-.':«'--' Vty'a-} 
ALTAMURA (Bari) — Occupato II comuna di Alttmura dai consigliali 
socialisti e comunisti, per l'impiesabile assenza dell'intera maggioranza 

• DC, PSOI, PRI, da un consiglio comunale convocato d'urgenza. La richie
sta di questa sessione straordinaria era stata avanzata nei giorni scorsi 

: nelle forma previste dalla legge, da PCI e PSI data la gravità e impel
lenza di alcuni problemi quali i ricorsi dei cittadini contro i plani quadro 
del piano regolatore, la situazione idrico fognante, il consiglio tribu
tario, » suoli per le case popolari. Grande era l'attesa del pubblico ac
corso ma all'atteggiamento provocatorio della maggioranza, la gente (cen
tinaia di uomini e donne), ha risposto tramutando l'occupazione in una 
assemblea permanente in cui discutere con l'opposizione dei suoi problemi. 

i II consiglio comunale doveva decidere l'assetto urbanistico della sona 
di completamento e industriala nelle quali da tempo sono bloccati nume
rosi cantieri di lavoro* Intricata è la situazione dell'acqua • della fogna 
da noi gii denunciata; gli oneri di urbanizzazione hanno accumulato nelle 
casse del comune circa SOO milioni. Ma del loro oso non si sa ancora 
niente. A questi si aggiungano j milioni spillati ai cittadini privi di servizi 
igienici con la « supertassa » di 200 mila tiro versata a titolo di contri
buto « volontario » in cambio di una vaga prò massa di allacciamento di 
fogna nel giro di un mese. Dopo duo mesi non si vedo ombra di lavoro 
ia cono; le somme, intestate al sindaco, e versate in banca, li giacciono 
a produrr* Interessi. E pensare che qualche pensionato, ha dovuto pren
derle in prestito ed oggi è costretto a pagamo gli interewi! 

All'ultimo momento si è appreso eh* il sindaco repubblicano dottor 
Nicola Pignatelli ha convocato il Consiglio comunale per venerdì 28 cor-

; rente mese con al primo punto dell'ordine del giorno le sue dimissioni. 

sonale e molti vuoti in or
ganico, sia di medici che di 
infermieri, non vengono co
perti ». 

Il direttore sanitario, dot
tor • Carissimo, ammette. .le 
carenze del personale et ,#• 
proposito del pronto soccor
so. precisa: « Il medico ad. 
detto al servizio è lo stesso 
che fa l'accettazione e " la 
guardia medica interdivisio-
nale, con il rischio che di 
sera o di notte è l'unico me
dico presente in un ospedale 
con più di 300 posti letto 
quasi sempre occupati. Molt* 
volte manca l'unico infermie
re addetto e cosi il portiere 
o i parenti dei ricoverati si 
improvvisano infermieri. Un 
solo radiologo deve soddisfa
re quasi 50.000 e^ami in un 
anno ed è costretto alla con
tinua reperibilità.' •-«•• 

. • Anche per il presidente 
ogni responsabilità è di que
sta legge e dell'immobilismo 
della Regione. Il suo opera
to invece sarebbe a al di so
pra di ogni sospetto». An
che l'imputazione della ma
gistratura non scalfisce • la 
sua autoritaria sicurezza di 
essere il « padrone » dell'ospe
dale. ••-"-:• '•'.:;•• '• 

Dopo il rinvio a giudizio, 
il ' presidente - fu invitato a 
dimettersi dai consiglieri co
munisti e socialisti del con
siglio d'amministrazione. In
terpellato su ciò dichiara che 
egli è «al servizio del suo 
partito»: la DC. A quanto 
pare il presidente intende re
stare in carica ancora a lun
go e progetta di instaurare 
il centro di rianimazione e 
il rene artificiale. Ma intan
to non fa nulla per reperire 
i locali necessari e per mi
gliorare i rapporti coi me
dici che sempre più spesso 
minacciano di andarsene 

g. sar. | . Giovanni Sardone 

Manifestazione 
del PCI per i 
consultori a 

Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Una 
delegazione dei movimenti 
femminili del PCI. della DC, 
del PSI, delle associazioni 
femminili dellTJDL del CIP. 
dell'AGI. della FIDAPA, del 
Soroptimist. dell'ufficio lavo
ratrici della CGIL e delle 
ACLI ha avuto un incon
tro con il presidente del Con
tiglio regionale, Aragone, e 
con l'assessore alia Sanità, 
Dominianni, per sollecitare la 
attuazione dei consultori ma
terni. 

ET stato chiesto l'invio di 
note esplicative ed attuative 
delia legge ai comuni al fine 
di facilitare la comprensione 
dei meccanismi della legge 
Istitutiva. Un'analisi della leg
ge sui consultori e proposte 
di iniziativa politica saran
no l'oggetto di un convegno 
provinciale, indetto dalla fe
derazione reggina del Partito 
comunista itaMano per mer
coledì 19 ottobre: parleranno 
1 compagni Tomatora. consi
gliere regionale e Gabriella 
Cerchiai, della commissione 
femminile nazionale del Par
tito comunista italiano. 
- Una manifestazione pubbli
ca, unitariamente indetta dal 
àaovimenti e dalle associa-
rJonl femminili democratiche 
a| terrà gKnred 37 ottobre a 

[io Calabria. 

«Sì» al progetto 
per l'invaso 
di S. Lucia 

, in Sardegna 

ROMA — n Consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici ha 
approvato il progetto della di
ga «Santa Lucia» sul rio 
«Sa Teula» tra Tortoli e 
e Lotzcrai. in provincia di 
Nuoro sul versante orientale 
dell'isola. *,,.....-

La diga dovrebbe 'servire 
per l'Irrigazione delle pianure 
che circondano questi due 
centri dell'Ogliastra. L'opera, 
del costo complessivo di oltre 
8 miliardi, dovrà essere ap
provata ora dalla Cassa per il 
Mezzogiorno che ne assicu
rerà il finanziamento. 
• La diga lunga 300 metri e 
alta 30. consentirà un invaso 
di 3 milioni di me. d'acqua, 
che verrà cesi immagazzinata 
e utilizzata in condizioni otti
mali per l'Irrigazione della 
fertile pianura sottostante. 

I/appalto dell'opera è pre. 
visto p:r l'inizio del prossimo 
anno e i lavori, .. • -

Dobbiamo avvertire di aver 
posto noi al condizionale al
cuni versi nel comunicato uf
ficiale che abbiamo qui sopra 

, riportato: non per commette
re un falso me per i Itgttttmi 
dubbi eh* vicende di mitre di
ghe suggeriscono. Che cosa 
dire? Speriamo in meglio; e 
che le popoirMoni deU'OoHm-
stra vigilino. 

LA MADDALENA - Ancora senza risposta i timori sollevati dall'incidente al sommergibile USA 

Ma il piano di evacuazione esiste o no? 
U M tetefoMtoi del prefetto non basta - In sostanza non esiste un progetto per far fronte a un'eventuale situazione di emergenza 

Dal aestre tmmfmitalt 
CAGLIARI — I dubbi e gli 
interrogativi sull'incidente del 
sommergibile nucleare «U3S-
RAY», avvenuto il 20 set
tembre scorso al largo del 
golfo di Cagliari, non sono 
ancora stati chiariti. Le ini
ziative portate avanti dai 
comunisti ad ogni livello (in 
Parlamento, nel Consiglio re
gionale sardo, nel Comune 
maddalenlno) hanno avuto 
per ora 11 risultato di riapri
re il dibattito sui rischi che 
derivano dalle operazioni a-
mericane, soprattutto per 
quanto riguarda i pericoli di 
inquinamento a causa delle 
radiazioni atomiche. 

In particolare una risposta 
è attesa da tempo dal prefet
to di Sassari. Marini, inter
rogato ripetutamente sulla 
sua competenza In merito a 
episodi come l'incidente del 
sommergibile americano. Il 
prefetto ha fatto pervenire al 
gruppo comunista di La 
Maddalena una breve lettera, 
in cui afferma di aver riferi
to ima risposta «per telefono 
• in maniera esauriente» al 
segretario della sezione com
pagno Antonio Fava. 

Le perplessità, già aoUerata 
in un primo tempo dal parti

ti della sinistra sulla risposta 
del prefetto e in particolare 
sul suo modo di rispondere, 
permangono dunque. Può una 
telefonata essere ritenuta una 
risposta adeguata alle do
mande e alle preoccupazioni 
ch«* da tempo vengono solle
vate dalla popolazione della 
Maddalena? E* questo il mo
do di tentare di chiarire i 
fatti, di ricercare unitaria
mente una soluzione? 

Lo stesso testo della tele
fonata, di cui « l'Unità» ha 
già fatto menzione, ha avuto 
bisogno della correzione del 
prefetto, che In un comunica
to-stampa, negava fosse pre
disposto un piano di evacua
zione per le popolazioni del
l'arcipelago, e dava notizia di 
un progetto In via di defini
zione di un plano d'emergen
za completo. In sostanza, 
cioè. la risposta del prefetto 
Marini, conferma l'inesistenza 
assoluta di un piano di e-
mergenza, che pure avrebbe 
dovuto essere preparato da 
anni. Lo stesso allestimento 
di un presunto plano di eva
cuatone (che 1 comunisti e 
le fona dtfsòcnttiche riten
gono Insufficiente e Inade
guato alla gravità del rischi), 
4 stato smentito. • 

n gruppo comunista è In

tervenuto immediatamente in 
risposta alle dichiarazioni del 
prefetto. «Secondo le infor
mazioni che diede il profes
sor Ilari — fa rilevare il 
compagno Sanna —, il mini
stero degli Interni già da al
lora tentava la predisposizio
ne di un piano di emergenza, 
chiedendo la collaborazione 
del ministero della Difesa. 
Mancavano però quei pre
supposti tecnici sufficienti ad 
impostare il piano che. come 
venne denunciato, avrebbe a-
vuto delle forti limitazioni 
per l'assenza di Informazioni 
di base. Questa situazione i-
naccettabile non sarebbe oggi 
ancora superata, se è vero 
quanto ha affermato 11 preto
re Gianfranco Amendola nel 
recente convegno socialista. 
Il pretore Amendola sostiene, 
Infatti, che 11 piano elaborato 
dal prefetto è stato respinto 
dal CNEN perché giudicato 
gravemente Insufficiente». 

«Tale giudizio — conclude 
11 compagno Sanna — do
vrebbe essere conosciuto già 
dal prefetto di Sassari e 
giustificherebbe II compren
sibile imbarazzo che traspare 
dal tipo di risposta fornito 
alla nostra lettera.. .—. . . . 

Paolo Branca 

Alla media « Chiarini » di Chieti 

Il pavimento traballa 
e « piovono » calcinacci 

CHIETI — Ad un mese dalia ripresa dell'attività scolastica 
situazione grave a Chieti. All'istituto tecnico Gagliani 1300 
studenti sono divisi io cinque sedi distaccate dove mancano 
attrezzature e personale e dove gli studenti hanno inscenato 
una manifestazione prendendo in mano scope e detersivi 
per rendere agibili alcune aree. Alla media Chiarini lo stesso 
consiglio d'istituto denuncia le gravissime condizioni del
l'edificio sito in via SanfEligio: dal soffitto cadono in conti
nuazione calcinacci ed 11 pavimento traballa e minaccia di 
crollare, mentre i servizi Igienici sono infestati da ogni tipo 
di insetti. 

Si paga il prezzo di una politica che ha teso a favorire 
la rendita dei proprietari di immobili piuttosto che occu
pare locali vuoti di proprietà del Comune. «Già nel passato 
— si legge fri un documento della commissione scuola del 
PCI di Chieti — Iniziative di mobilitazione e di lotta di 
studenti, genitori, insegnanti, forze politiche e sindacali, 
hanno esercitato notevoli sollecitazioni nei confronti degli 

•organismi competenti perché venisse trovata la giusta solu
zione che consentisse alle componenti scolastiche una serena 
ripresa dell'attività didattica in questi Istituti ». 

Ma non sempre ia risposta delle autorità competenti é 
stata soddisfacente. Da qui parte la necessità, ribadita dal 
documento comunista, di un Incontro comune di tutti 1 con
siglieri democratici al Comune • alla Provincia i ---.•-

fj \à L'EGAM può diventare 
, - - . . - . • • ' 

occasione di risanamento ? 

casi 
siciliani 

- i -V •/•':' - . :-. '' *V. • r • ' • •_ • - '• --i - • • • • • - • 
" Domenica 16 ottobre, alle ore 9,30, ntlla sala del consiglio comu

nali di Cimpofrinco (Caltanisetta), par Iniziativa dalla Fadarailona co
munista, si terra una riunione dei lavoratori comunisti dell'ISPEA. Al-
V'o.d.g. della riunione, che verrà Introdotta dal compagno on. Agostino -
Spataro, conclusa dal compagno Luigi Colajannl, della segretaria ragio
nale. presieduta dal compasno Michelangelo Russo, capogruppo all'Ars, 
sarà il problema dell'intervento dell'ENI su.la situazione dell'ISPEA, nal.'* 
quadro del piano minerario metallurgico per II trasferimento della sodate 
ex EGAM. * " ' . -

-' Parteciperanno alla riunione i lavoratori di Castel Termini (Agri
gento), Campofranco a Serraditalco (Ca.tanlssetta). Nel prossimi giorni 
un'altra Iniziativa analoga si svolgerà ad Enna, per I lavoratori dell'azienda 
regionale dei sali potassici, che lavorano negli stabilimenti della pro
vincia ennese. 

L'esigenza ; «li 'rivedere t 
priiu'ipii ispiratori «lei» pro
grammi formulali (Inll'UU e 
rialTKNI per il Irasfcrimcnl» 
delle società ex-KGAM è cer
tamente una significativa pre
sa d'alto, da parte del Go
verno, della validità degli ar
gomenti e delle proposte pre
sentato dal gruppo PCI, uni
tamente alle altre forze, nel 
recente dibattito alla Camera. 
I piani, infatti, da un lato ap
paiono fortemente lacunosi ed 
incerti rispetto all'esigenza di 
un'organica politica di settore, 
inadempienti rispeto ad al
cuni obblighi di legge, dall' 
nitro lato si diffondono, con 
abbondanza e puntigliosità, su
gli aspetti finanziari della que
sti ne per pervenire ad una ri
chiesta di altri 113 miliardi 
intesa come condizione essen
ziale per attuarli. ' i" 

Se sì sommano i 1113 miliar
di richiesti ai circa 500 già 
stanziati il costo complessivo 
dell'operazione KGA.M supera 
largamente la cifra di 1600 mi
liardi. Per fare die cosa? 
' Questo è il ptntlo centrale 

del dibattito in corso ed è 
(ju'uuli riconducendolo ad una 

precisa fiualilù clic si giustifi
ca lo sforzo finanziario richie-
sto. Senza fare (piolo l'opera
zione rischia di apparire in
comprensibile. .,,,.'," 

Kmbleinatico appare il caso 
delle tre società operanti : in 
Sicilia di cui due (la Siderur
gica del Melice e la Metallur
gica siciliana) 'vengono prò-, 
poste per la littuidazione, men
tri) per la terza (Acciaierie dal 
Tirreno di Milazzo) si pensa 
di completare soltanto la prl-' 
ma parte del programma (cioè 
l'installazione di un laminatoio 
per profilali) abbandonando la, 
seconda parie (cioè quella re
lativa ' alla ' costruzione ridi' 
allofoni») che. stando alle sti
me provisionnli ed alla logica 
del progetto originario, risul
ta essere determinante ai fini ' 
dell'economicità dell'impianto, 

Per quest'ultima iniziativa 
c'è da notare, inoltre, che men
tre si propone l'abhadono della 
parie più impegnala del pro
gramma al contempo si chiede, 
senza < valide motivazioni, il 
raddoppio dell'investimento e' 
quindi del finanziamento che 
lo Stalo dovrebbe accollarsi. .' 

Discutibile filosofia 
Strana davvero la « filosofia n 

dei programmatori IH 11 per 
chiedere i soldi si moltiplica 
per due, per gli impegni oc
cupazionali si divide per due. 
Volutamente si ignora che la 
costituzione di queste società, 
da liquidare perché inoperan
ti, è la risultante di anni di 
dure lotte popolari e rappre
senta • precisi impegni politi
ci dei Governi assunti con la 
Regione e col movimento sin
dacale e ripetutamente confor
mati anche se i loro program
mi. per ragioni non del lui 
tÒTttlarc;'non sono cnlratf nel
la fase esecutiva. 

Significativa ri sembra . la 
vicenda della a Sidcrguicu del 
Hclice » società a partecipazio
ne EGAM ed ESPI, sorla con 
l'obiettivo di " realizzare una 
mini • acciaieria (tondini per 
l'edilizia) la cui produzione, 
si disse, doveva servire a sod
disfare la domanda locale, par
ticolarmente quella derivante 
dall'opera di ricostruzione dei 
comuni della Valle del Belicc 
distratti dal, sisma del gen
naio 1968. ••- ' - • . - - -

Gli obicttivi occupazionali 
vanno ugualmente |ierscguili 
anche attraverso la . predispo
sizione i di proposte alternati
ve, rispetto al progetto origi
nario, da formulare contestual
mente alla definizione dei pro

grammi |»er il trasferimento j 
della società cx-EGAM e na- J 
turalmcntc di concerto con la 
Regione. * '•"• ' '•' 

Ver altri versi lo stesso ìm : 
pegno va riconfermalo per le 
« Acciaierie del Tirreno » do
ve si impone ' la ' necessità di 
completare rapidamente la prl- '. 
ma parie del programma e le < 
relative infrastrutture per ar- \ 
rivarc. in tempi accettabili, al- j 
la piena produzione del lami- J 
nnloio e lasciando , aperta l a ; 
questione dell'altoforno, rin-J 
viando cioè* ogni decisione a j 
tempiPTTeliito ed • csatlànient*" 
allnrquanlo iltnostro- Paese al;. 
sarà "«lato'- un 'organico piano ' 
per l'acciaio. Decidere prima t 
ed in senso negativo per giun
ta i come ha proposto il Go
verno, ci sembra non solo inop
portuno politicamente, ma trop- . 
pò sbrigativo e persino discri
minatorio verso la Sicilia e le . 
zone interessate. Nel program
ma : minerario • metallurgico, ̂  
inoltre. PENI non ha tenuto ' 
conto dell'obbligo, contempla-, 
lo all'art. 3 della legge di con- f 
versione del decreto, di «pre--
vedere gli interventi da effet- : 
tuarsi in concorso con gli enti 
delle regioni a statuto speciale. ' 
ancho attraverso la eventuale/ 
acquisizione (Velie . quote di \ 
partecipazione necessarie». ,1 

Nessun tentativo 
i Nessun tentativo, a tal pro

posito, è stato esperito, no
nostante la legge e le ripe-
Iute richieste avanzate, nel 
passato, dalla Regione sicilia
na intese a stabilire un col
legamento Ira ì suoi enti eco
nomici e le PP.SS. per un in
tervento in taluni settori che 
meritano di essere recuperali 
e rilanciali nella prospettiva 
di una sana gestione econo
mica. :'; • •'. :».'. . 

' Rilevando questa " inadem
pienza non si pensa evidente
mente di scaricare l'intero si
stema delle partecipazioni re
gionali sulle PP.SS.; purtrop
po - i guasti provocati hanno 
determinalo il dissesto di di
verse Ira queste aziende la cui 
sorte è. perciò legala ad una 
coraggiosa azione di ri*ana-
mento che la Regione sicilia
na deve decidersi a intrapren
dere. Al contrario invece si 
pensa ad alcuni settori e so
cietà snscellibili di una ge
stione economicamente equili
brala le cui produzioni trova
no già oggi buone collocazioni 
sul mercato nazionale ed este
ro. Di particolare interesse so
no da considerarsi i giacimen
ti di sali potassici, in abbon
danza presenti nel sottosuolo 
delle Ire prorincie siciliane di 
Agrigento. Caltanisetta ed En
na. settore in coi opera I* 
ISPEA, «ocielà a capitale mi
sto a maggioranza ente mine
rario siciliano con una rile
vante presenza Montedison ed 
nna meno impegnativa dell' 
ANIC. - ' 

La società ha predisposto ed 
in gran parte attuato un pia
no di ricerca mineraria realiz
zando importanti risultali, 
mentre è allo stadio un pro
getto per la lavorazione delle 
cosidette « salamoie a da cui. 
stante accertamenti eseguili 
da ditte specializzate e di 
provata serietà, si deduce 
una resa io magnesio fino all' 
80%, mentre per la linea di 
ottenimento di ossido di ma
gnesio sono stale preventivate 
rese de! 92%. Lo stesso EGAM, 
d'altronde, esperi nna perìzia 
pochi anni orsono. 

L'aamento dei prezzi «Vi sa
li potassici registratosi, ormai 
stabilmente, nell'altini* perio
da lascia preveder* svilippi 

positivi, lant'c clic oggi la-
società è in grado di prcsen-. 
tare un conto industriale at
tivo. seppure continua ad es
sere gravata da una situazio
ne debitoria pesante e da una _ 
gestione eh2 ancora ' attende . 
una rigorosa opera di risana
mento. La Regione siciliana ha -
ripetutamente dichiarato la di
sponibilità di farsi carico au-, 
lonomamenle degli oneri accu-i 
molatisi, risolvendo per ; suo : 
conto il contenzioso apertosi ; 
con gli altri partner», dispo
nendosi. quindi, ad una traf- < 
lativa con le PP.SS. partendo ' 
da una situazione finanziaria 
azzerala. A differenza di quan- ' 
lo allegramente faceva l'EGAM. 
con altre analoghe situazioni 
la Sicilia propone un'operazio
ne sana in un settore dì sicura. 
prospellila. " ' •* 

Perciò il gruppo del PCI ha • 
ritenuto di avanzare questa ri
chiesta al Governo, ma anche 
perché consideriamo ingiusta 
il fatto che la politica mine
raria in Sicilia debba gravar* 
per intero sul bilancio della 
Regione, mentre in altre par* 
.li lo Stato è adeguatamente in
tervenuto. Col nostro frappo 
anche altre forze politiche sii 
sono espresse per un'interven
to dell'ENI snlla situazione.» 
ISPEA in grado di rilanciar*1 

il settore, acquisendo ali* 
PP.55. un patrimonio di gran-'' 
de valore economico e strale» ' 
fico. ' -> • ' 

Dopo il dibattilo in Parla
mento altre scadenze ci alien-? 
dono, gli incontri tra il Cover-; 
no e i sindacati e le regioni» 
interessante; l'esigenza pia a v 
vertita, per questo ed ; altri. 
aspelli della questione, è qael-/ 
la di prepararsi a questi prò*-
simi appuntamenti sulla basa: 
di on ampio ed unitario movi-: 
mento dì lolla nelle zone •• 
nelle aziende interessale ptr^ 
evitare una contrattazione a-' 
valsa dai problemi reali eh*' 
non tenga sonto delle effetti-, 
ve potenzialità di sviluppo prò», 
dattiv* ed •erapazionale. < 
• Questa e la eondizrane per' 
trasformare il case EGAM i n ' 
una occasione di rigoroso ri
sanamento e dì val*rÌz»ai1*o* 
dell* risorse fondamentali «lai, 
Paese. ••• ,-,.••. . :VU 
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